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Barca illustra alla Camera la mozione 
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del PCI per una svolta nel settore energetico 


SUPERARE LA CRISI 


SENZA CADERE 


NELLA RECESSIONE 


Documentata la speculazione dette compagnie petrolifere, le imprevidenze e gli errori 
del governo • La necessità di un impegno rinnovatore di tutte le forze democratiche 


Una nuova politica energetica, un nuovo orientamento dei consumi e una nuova politica 
dei trasporti pubblici, sono le direttrici della proposta che il PCI avanza per affrontare la 
grave crisi attuale evitando contraccolpi all'occupazione e alla produzione. Questa proposta, 

articolata in una mozione, è stata illustrata ieri alla Camera dal compagno Barca, con un 
ampio discorso al cui centro è stata la preoccupazione di offrire al paese una via di uscita, 
una certezza di prospettive, che le imprevidenze e gli errori del governo hanno finora fru¬ 
strato. Sul govfrno — ha det¬ 


to Barca — pesa, infatti, la 
responsabilità di non avere 
previsto la gravità della cri¬ 
si, di essersi preoccupato di 
operare sul prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi senza colle¬ 
gare questa manovra alla ac¬ 
quisizione di precise garanzie 
per l'approvvigionamento, di 
avere apprestato misure re¬ 
strittive di cui il successivo 
sgretolamento testimonia l’in¬ 
giustizia e l'inefficacia, tanto 
che anche forze della maggio¬ 
ranza. che Impudentemente 
avevano attaccato i comunisti 
per le loro critiche, sono ora 
orientate a profonde revi¬ 
sioni. 

La crisi attuale deriva da 
vincoli oggettivi ma anche e 
più pesantemente da vincoli 
soggettivi, politici. Non si 
può anzitutto sottovalutare il 
fatto ravvicinato del conflit¬ 
to nel Medio Oriente, cataliz¬ 
zatore della crisi. La situazio¬ 
ne è tutt'altro che risolta, e 
resta impossibile effettuare 
qualsiasi previsione certa. Ma 
al di là dello stesso grave 
conflitto arabo-israeliano, bi¬ 
sogna cogliere un processo 
più profondo, iniziato con la 
seconda guerra- mondiale, di 
modifica del rapporto fra i 
paesi capitalistici e il tèrzo 
mondo: un rapporto che non 
è già più quello colonialistico 
su cui la metropoli imperiali¬ 
sta ha potuto fondare la sua 
precedente espansione. E' 
questo il dato nuovo fonda- 
mentale e non quello mistifi¬ 
catorio di un presunto esau¬ 
rimento delle fonti di energia 
(qui Barca ha richiamato al¬ 
cuni dati eloquenti: esistono 
nell'area mondiale non socia¬ 
lista giacimenti per 250 mi¬ 
liardi di tonnellate di petro¬ 
lio, 11 che garantisce il greg¬ 
gio agli attuali livelli di con¬ 
sumo fino all’anno 2072; ed 
esistono fonti di carbone che 
possono assicurare energia 
per 550 anni). 

Il petrolio, dunque, non 6 
finito ma è finita un’epoca, 
quella in cui un piccolo nu¬ 
mero di paesi poteva rapina¬ 
re le risorse degli altri la¬ 
sciandoli - nel sottosviluppo. 
E’ questa una svolta irreversi¬ 
bile, una affermazione di 
eguaglianza che va accolta e 
che sarebbe follia respingere 
con la forza. 

Si è parlato con scandalo 
deH’aumento di due-tre volte 
del costo - tecnico di produ¬ 
zione del petrolio. Ma di che 
si tratta in realtà? Secondo i 
dati riferiti a tre paesi ara¬ 
bi. tale aumento incide per 
una o due lire al chilo Ag¬ 
giungiamo pure le Imposte e 
le royalUes e si hanno altre 
undici lire ai chilo. Con qua¬ 
le faccia si può accusare gli 
arabi di essere ladroni per¬ 
chè pretendono tredici lire su 
un prodotto proprio, dal qua¬ 
le i capitalisti stranieri trag¬ 
gono un profitto doppio o 
triplo? 

Assistiamo alla crisi pro¬ 
fonda del modello di svilup¬ 
po dei paesi capitalistici: cri¬ 
si delia premessa e cioè del¬ 
la rapina delie risorse; e cri¬ 
si dello sbocco, cioè delio 
spreco dei consumi artificio¬ 
si. Ciò riguarda anche l’Ita¬ 
lia con raggravante che, do¬ 
po aver ucciso i'agncoltura. 
abbiamo una industria che di¬ 
pende dall'estero (per le ri¬ 
sorse e per lo sbocco com¬ 
merciale), e che abbiamo ri¬ 
prodotto all'interno del pae¬ 
se Io schema della rapina 
provocando il dramma del 
Mezzogiorno. 

Ma non tutti i vincoli che 
stanno dietro la crisi sono 
oggettivi: guai se non vedes¬ 
simo che non c'è solo la ri¬ 
chiesta dei paesi più poveri 
di avere una diversa riparti¬ 
zione delle risorse, ma c’è an¬ 
che e soprattuto la pretesa 
del paese più forte del mon¬ 
do capitalistico di rafforza¬ 
re la propria supremazia e il 
proprio privilegio, approfit¬ 
tando della crisi. Non si di¬ 
mentichi: gli Stati Uniti han¬ 
no solo il sei per cento della 
popolazione mondiale, ma 
consumano il cinquanta per 
cento delle risorse deila Terra. 

Proprio mentre mutava il 
rapporto con il Terzo mon¬ 
do, gli USA hanno scaricato 
la propria crisi sugli altri 
paesi. Era già aperta da tem¬ 
po una concorrenza fra Stati 
Uniti. Europa e Giappone che 
è giunta ai limiti della guer¬ 
ra monetaria e commerciale. 
Ora si riconosce che La crisi 
energetica è insorta non già 


•. ro. 
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Chimici in sciopero: 

50.000 in corteo 
per le vie di Milano 


I chimici — oltre 600 mila lavoratori 
scioperato per 24 ore per il rinnovo 
per nuovi qualificanti indirizzi della 
la difesa del lavoro e del potere di 
salari. A Milano un corteo di 50.000 
percorso le vie del centro 


— hanno ieri 
contrattuale, 
chimica, per 
acquisto dei 
lavoratori ha 
A PAG. 4 


H testo del messaggio 
di Carlos Altamirano 


al popolo cileno 


Nel documento, il segretario generale del partito 
socialista del Cile, sottolinea la necessità di una 
lotta unitaria e di massa nel suo paese, con la 
partecipazione di tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, contro il fascismo e per la libertà 
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ACCOLTI DA UNA FOLLA NUMEROSA E COMMOSSA 


Bientrati a Roma gli ostaggi liberati 


I palestinesi indagano su mandanti 


e autori del massacro di Fiumicino 


Le drammatiche testimonianze dei cinque agenti e dell’equipaggio del jet — « Hanno assassinato a freddo l'operaio dell'ASA » 
L'OLP (Organizzazione per la liberazione della Palestina) nell'a nnunciare di aver promosso l'inchiesta contro i terroristi riba¬ 
disce la ripulsa di ogni « opportunismo e avventurismo » — N uove condanne del gesto criminale nei commenti arabi 
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folla attornia 


jat dalla Uifthaitsa * 


Fiumicino monfrt t condono 


ostaggi libanti 


terroristi 


Par 1 clnqua agenti di PS Italiani a par gli altri satta ostaggi liberati lari nel Kuwait dai terroristi che hanno seminato 
la morto a Roma o ad Atana, l'incubo è finito lori allò 14,1 0. E' quasta l'ora in cui l'aereo dalla « Lufthansa e proveniente 
dal Kuwait ha toccato l'aeroporto di Fiumicino su una pfazz uola simile a quella dove 50 ore prima si ara svolto il primo 

— quello più terribile — atto della criminale impresa. I superstiti (alle 31 vittime di Roma deve aggiungersi Domenico 
Ippoliti, l'operaio dell'ASA, caduto ad Atene, conosciuto a Fi umicino e a Roma per le sue profonde convinzioni democratiche 
e antifasciste) sono stati ricevuti da una folla di parenti, d a numerose autorità, dai giornalisti e dai fotografi di tutti i 

giornali del mondo. Con la voce 


La relazione di Luciano Lama al direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 


Proposte e iniziative di lotta del sindacato 


per una nuova politica econòmica e sociale 


Il Paese ha bisogno non di dichiarazioni generiche, ma di misure concrete, che siano la prova di una volontà politica rin¬ 
novatrice • La gravità della situazione rende necessario il finanziamento di una quota di spesa pubblica per investimenti - Pre¬ 
cise richieste per i problemi dell’energia, dei'trasporti, deH’agricoltura, dei lavori pubblici, della riforma sanitaria 


La politica del governo e 
dei pauronato in questi ultimi 
mesi, la crisi energetica, la 
penuria o il forte aumento 
dei prezzi di altre materie pri¬ 
me. clie spingono innanzi il 
processo inflazionistico e ri¬ 
ducono il potere di acquisto 
dei lavoratori, la minaccia di 
recessione, l'esigenza che il 
governo dia prova concreta di 
volontà politica di realizzare 
una svolta di politica econo¬ 
mica e sociale, la necessità, 
in caso contrario, di allarga¬ 
re e generalizzare l'azione dei 
lavoratori, sono questi i temi 
centrali della relazione con 
cui 11 compagno Luciano La¬ 
ma ha aderto ieri mattina I 
lavori del Direttivo della Fe¬ 


derazione CGIL, CISL, UIL Si 
tratta di una riunione straor¬ 
dinaria importante perché, al¬ 
la luce degli avvenimenti so¬ 
pra ricordati, il movimento 
sindacale verifica la linea se¬ 
guita fino ad oggi. Lama ha 
ricordato 1 capisaldl della 
strategia dei sindacato che 
colloca la difesa degli interes¬ 
si di classe dei lavoratori nel 
quadro di una politica di svi¬ 
luppo economico che utilizzi 
pienamente tutte le risorse del 
Paese per liquidare gli squili 
bri territoriali • sociali esi¬ 
stenti. 

Le leve di questa politica 
sono le riforme e Io sviluppo 
dei Mezzogiorno. «Questo — 
ha detto Lama, parlando a no¬ 


me della segreteria della Fe¬ 
derazione sindacale — è per 
noi il significato, il contenuto 
profondo del nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo che vogliamo 
Instaurare «.L'esigenza di un 
nuovo meccanismo di sviluppo 
viene oggi riconosciuta da mol¬ 
te parti. Anche al «verticea 
del partiti di governo si è 
parlato della necessità di tra¬ 
sformare il modello di svilup¬ 
po in atto. A questo proposi¬ 
to — ha proseguito — occor 
re «andare alla sostanza del¬ 
le cose per sapere se sotto le 
medesime parole stanno iden¬ 
tici significati. Identiche in¬ 
tenzioni, identiche prospettive 
e volontà politiche*. 

Lama ha sottolineato 1 pro¬ 


Si apre oggi a Madrid il processo ai sindacalisti spagnoli 


Solidarietà in Italia 
col compagno Camacho 


Inizia oggi a Madrid il pro¬ 
cesso contro Marceimo Cama¬ 
cho e gli altri nove dirigenti 
delle Comisicoes oh reras arre¬ 
stati dalle autorità franchiste. 

Un possente movimento di so 
lidarietà si i levato in Italia, 
da parte dei lavoratori e «fi 
tutta l'opinione pubblica demo¬ 
cratica. >. , • ' ’ 

Oggi a Genova, i lavoratori 
portuali di tutte le categorie 
boicotteranno in segno di prote¬ 
sta le navi spagnole attraccate 
nei capoluogo ligure. Nel darne 
la notizia, le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL hanno 
comunicato di aver inviato mes¬ 
saggi di condanna al tribunale 
di Madrid e un telegramma al 
ministro degli esteri Moro per 
sollecitare l’intervento «lei go¬ 
verno italiano a favore di Ca¬ 
rni cho • degli ; altvl dirigwUi 
operai. 


Pietro Nenni ha inviato un te¬ 
legramma a Bruno Pittermann, 
presidente dell ' Internazionale 
socialista, sollecitando l'impegno 
dei socialisti europei «per fer 
mare la mano della repressione 
e garantire la lotta per la con¬ 
quista della democrazia in Sca¬ 
gna 

In una dichiarazione fatta a 
nome della sinistra indipenden¬ 
te, Ferruccio Patri ha rivolto 
un appello a tutti i democratici 
italiani per concorrere alla 
«decisa e unanime difesa di 
Camacho, per ia difesa della 
libertà e deU’awenire dei po¬ 
polo spagnolo». 

Anche il sen. Franco Antoni- 
ceili ha rivolto un appello alla 
opinione pubblica democratica 
perché venga compiuto ogni 
sforzo per la salvezza «iti sin¬ 
dacalisti processati. - 

Dall'Emilia-Romagna è par¬ 


fata ieri una delegazione di 
avvocati, sacerdoti, rappresen¬ 
tanti delie confederazioni sinda¬ 
cali, della Reficne, di Comuni 
e Province, alla volta «fi Ma¬ 
drid per assistere allo svolgi¬ 
mento del processo. Alia volta 
della capitale spagnola è par¬ 
tita anche una delegazione delia 
Federazione unitaria dei lavora¬ 
tori chimici (FULC). per mani¬ 
festare anche in questo modo 
la «concreta solidarietà dei la¬ 
voratori chimici italiani con i 
militanti spagnoli arbitrariamen¬ 
te iik arcerati e processati ». 

Intanto, numerose adesioni da 
parte dì forze sindacali, poli¬ 
tiche e culturali continuano a 
pervenire' all'appello lanciato 
«lai «Comitato Spagna Lìbera» 
per la libertà del popolo spa¬ 
gnolo dal fascismo. 


A PAGINA 11 LE 
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blemi di fondo che vanno ri¬ 
solti: assicurare uno sviluppo 
produttivo che la crisi ener¬ 
getica e la politica deflazio¬ 
nistica a livello intemazionale 
e all’interno rendono difficile, 
dare un impulso e uno svi¬ 
luppo positivo che sottragga 
ia nostra economia alia mi¬ 
naccia di recessione e nello 
stesso tempi» la Indirizzi su 
un modello di consumi e di 
produzione che cancelli gli 
squilibri sociali e territoriali 
del nostro Paese. In questa 
luce Lama ha proposto al Di¬ 
rettivo di riconfermare «la 
validità della strategia com¬ 
plessiva» adottando «gli ag¬ 
giornamenti e le correzioni 
che ne garantiscano, la vali¬ 
dità e l’efficacia nelle condi¬ 
zioni concrete in cui deve svi¬ 
lupparsi oggi la nostra lotta ». 

Il segretario generale delia 
CGIL ha, a questo punto, af¬ 
frontato, I problemi intema¬ 
zionali che stanno alla base 
deilo stato di tensione. Baso — 
ha detto — trae le sue origini 
dal profondi squilibri in atto 
tra Paesi ad alto livello di 
industrializzazione e paesi In 
via di sviluppo e dainmpossi- 
bilità oggettiva di continuare 
ad alimentare II ritmo di cre¬ 
scita delie economie più evo¬ 
lute attraverso lo sfruttamen¬ 
to sistematico delle risorse di¬ 
sponibili dai paesi sottosvilup¬ 
pati». Fenomeni di disoccu¬ 
pazione si verificano già in 
quasi tutti ! paesi europei. 

Occorre — ha proseguito — 
promuovere, in queste condi¬ 
zioni, un modello di Europa 
più democratico e socialmen¬ 
te aperto e si rileva più che 
mal necessaria una politica di 
unità d’azione sindacale a 
livello europea 1 re s p on sa bili 
delia politica economica ita¬ 
liana sembrano anch'essl al¬ 
linearsi all’azione de riattiva 
adottata da altri paesi. 

« Combattiamo e combatte¬ 
remo — ha proseguito — con¬ 
tro qualsiasi politica padrona¬ 
le o governativa che pretenda 
di talvare la patria chieden¬ 
do sacririci e austerità, indi¬ 
pendentemente dalle bere pa 
role. essenzialmente alle cl*s 


si lavoratrici. I nostri sacrifi¬ 
ci esigono una chiare contro- 
partita, tangibile e pronta in 
consumi sociali, in servizi ci¬ 
vili, in riforme». La priorità 
delle priorità è oggi più che 
mai la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, il vero punto 
di partenza per un cambia¬ 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppa Perciò il movimento 
sindacale respinge « i cri¬ 
teri estremamente restrittivi 
con 1 quali si intende oggi 
applicare la politica di bilan¬ 
cio». # - 

la gravità delia situazione 
presente rende necessario « il 
finanziamento di una quota di 
spesa - pubblica per investi¬ 
menti anche ricorrendo all’in¬ 
debitamento ». I lavoratori 
sono sempre stati e sono con¬ 
tro l'inflazione perché la pa¬ 
gana Ma una cosa è i’Infla- 


Alessane!ro Cardulli 

(Segue a pagina 10) 


rotta dnll’emozione hanno reso 
la prima testimonianza della 
loro terribile avventura. 

Nel Kuwait, dove intanto so¬ 
no detenuti in una base mili¬ 
tare i cinque terroristi, l’iden¬ 
tità dei criminali ancora non 
é stata resa nota. L’OLP, l’Or¬ 
ganizzazione per la liberazione 
deila Palestina, ha J reso - noto 
ieri di aver promosso un’inchie¬ 
sta per accertare l’identità dei 
terroristi e i mandanti della 
strage di Fiumicino. L’organiz¬ 
zazione palestinese ha nuova¬ 
mente definito l’azione del cin¬ 
que terroristi come lesiva del¬ 
la causa del popolo palesti¬ 
nese, ribadendo la ripulsa di 
ogni «opportunismo e avventu¬ 
rismo ». 

Per tutta la giornata di ieri 
è continuato l’interrogatorio dei 
terroristi ma nulla è trapelato. 
Da alcune fonti di agenzia, si 
è appreso che il governo dello 
sceiccato del Kuwait sarebbe 
orientato a consegnare gli au¬ 
tori del criminale attacco al- 
l’OLP in base alle recenti deci¬ 
sioni del vertice arabo di Algeri. 

Con la liberazione degli ostag¬ 
gi si sono appresi altri parti¬ 
colari sulla terribile avventura 
vissuta da quanti sono stati 
obbligati dai terroristi ad im¬ 
barcarsi sull’aereo che da Fiu¬ 
micino, attraverso Atene e Da¬ 
masco. li avrebbe portati nel 
Kuwait. E’ stato confermato 
ebe Domenico Ippoliti è stato 
ucciso all’aeroporto - di - Atene 
con una raffica alla nuca. 

' A Roma intanto va avanti 
l’inchiesta sulla strage. Ieri se¬ 
ra il magistrato ha interrogato, 
nella caserma del Flaminio, i 
cinque agenti di polizia. E’ sfu¬ 
mata intanto la pista del giova¬ 
ne arabo ' riconosciuto da un 
autonoleggiatore. • 
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Polemiche sbagliate 


Proprio perché il dolore per 
l’odiosa strage di Roma è sta - 
to un sentimento che ha toc¬ 
cato tutto il popolo italiano, 
cosi come comune è stata la 
condanna totale dell’esecrabile 
impresa, è doveroso difendersi 
contro ogni operazione, che 
cerchi di volgere quelle sacro¬ 
sante reazioni umane e poli¬ 
tiche non solo in sfoghi irra¬ 
zionali, ma — peggio — in ar¬ 
bitrarie pressioni per decisioni 
di ordine generale, che nes¬ 
suno saprebbe giustificare, 
qualora dovesse sostenerle con 
una più ponderata argomen¬ 
tazione. 

Non parliamo qui delle so¬ 
lite canaglie fasciste. Ieri mas¬ 
sacratori di ebrei, zelanti nel 
dare la caccia alle povere vit¬ 
time, destinate ad alimentare 
i forni crematori del padrone 
nazista, essi si scoprono di 
colpo una vocazione filo-israe¬ 
liana, solo perché credono di 
trovare così un pretesto ine¬ 
dito per minacciare altre vio¬ 
lenze e altro terrorismo. A 
parte il disprezzo, che esso 
merita sempre, il comporta¬ 
mento fascista può provocare 
solo una salutare riflessione 
sulle oscure origini di ogni 
tentativo, che venga compiuto 
per spingerci verso un clima 
di esasperazione-e di rissa in¬ 
terna e intemazionale. 

Appunto perché si tratta di 
qualcosa che è lontano da si¬ 
mili bassifondi politici, siamo 
in diritto di considerare per 
certi versi più preoccupante 
l’insistenza, che l’editorialista 
di un giornale come il Cor¬ 
riere della Sera pone nel ri¬ 
vendicare da alcuni giorni 
non si sa quale generalizzata 
vendetta antiaraba, spingen¬ 
dosi sino a paragonare i timidi 
tentativi, operati negli ultimi 
tempi dai governi europei per 
aprire un dialogo civile e co¬ 
struttivo con t paesi dell’Orien¬ 
te a noi più vicino, con la 
vergognosa capitolazione delle 


poterne occidentali a Monaco 
di fronte alle aggressioni ar¬ 
mate di Hitler. 


Sono ben altri gli interroga¬ 
tivi che ogni persona, pensosa 
del nostro avvenire, è oggi in 
diritto di porsi. Un altro edi¬ 
torialista — quello della Stam¬ 
pa — non esita a indicare in 
certe frange estremiste del mo¬ 
vimento palestinese l’ambien¬ 
te in cui i criminali di Fiu¬ 
micino sarebbero stati reclu¬ 
tati. Può avere ragione. Ma 
egli si sorprende poi che tra 
le forze di sinistra si voglia 
vedere più chiaro sui mandan¬ 
ti di una simile operazione. 
In questo potrebbe essere in¬ 
cauto. Non dice niente che si 
sia cercato di colpire con quel¬ 
l’atto proprio l’Italia, un pae¬ 
se dove da anni — la strage 
di piazza Fontana insegna — 
si cerca con episodi, non meno 
vergognosi e misteriosi, di 
creare • un clima di panico, 
adatto atte più losche avven¬ 
ture, e se ciò non è riuscito, 
lo si deve non certo a chi 
avrebbe dovuto scoprire i col¬ 
pevoli, ma alla maturità del 
nostro movimento democra¬ 
tico, in primo luogo dei lavo¬ 
ratori e delle toro organizza¬ 
zioni. Non dice nulla che l 
banditi dell’aeroporto, prove¬ 
nienti proprio da Madrid, non 
siano stati in grado di dare 
neppure una parvenza di spie¬ 
gazione politica al loro cri¬ 
mine e per i due giorni, in cui 
è durata la loro tragica im¬ 
presa, non abbiano saputo di¬ 
re né chi erano, nè che cosa 
volevano? 


Per noi vi è non solo di che 
riflettere, ma di che giustifi¬ 
care appieno l’appello alla lu¬ 
cidità e alla vigilanza, che 
lanciava ancora due giorni fa 
dalla tribuna del Comitato 
centrale il segretario generale 
del nostro partito. 


g. b. 


Indegna gazzarra 
fascista 
davanti a 
Palazzo Chigi 


Alcune centinaia di fascisti 
hanno inscenato ieri una gaz¬ 
zarra davanti a palazzo Chigi 
prendendo a pretesto i tragici 
fatti di Fiumicino. Guidati da 
deputati del MSI tra cui il vi¬ 
cesegretario Romualdi, Saccuc¬ 
ci, Serve Ilo, Manco, De Miche¬ 
li Vittori, Delfino e Petronio, 
il consigliere comunale Gion- 
frida, si sono presentati con 
bastoni e sassi e si sono sca¬ 
gliati per due volte consecu¬ 
tive contro i poliziotti di ser¬ 
vizio dinanzi alla sede della 
presidenza del Consìglio. 

Gli agenti hanno reagito al¬ 
l’aggressione lanciando lacri¬ 
mogeni. Nel corso degli scon¬ 
tri si sono avuti numerosi con¬ 
tusi. ' ’ 

In particolare II questore 
De Vita, in servirio alla Ca¬ 
mera dei deputati e il com¬ 
missario di P.S. Cavaliere so¬ 
no stati assaliti e picchiati dai 
fascisti. Secondo alcuni testi¬ 
moni ad aggredire il doti. Ca¬ 
valiere sarebbe stato lo stesso 
Saccucci. I due funzionari so¬ 
no stati successivamente rico¬ 
verati all’ospedale. 
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Ricercala 

auto 

imbottila 
di esplosivo 


L’agenzia di stampa • ITA¬ 
LIA ha diramato ieri pome¬ 
riggio una notìzia secondo la 
quale la polizia italiana sta 
facendo ricerche su tutto il 
territorio nazionale di un’auto 
Dodge-coupé, con targa gior¬ 
dana, proveniente da Parigi. 
L’auto, con tre persone a bor¬ 
do, sarebbe carica di quaran¬ 
ta chili di esplosivo con il 
quale dovrebbe essere compiu¬ 
to un attentato: è diretta in 
una località italiana non pre¬ 
cisata ed è stata scorta verso 
le 16 di ieri all’uscita del ca¬ 
sello autostradale di Rovigo, 
diretta verso Sud. Tutte le pat¬ 
tuglie della polizia e dei ca¬ 
rabinieri hanno ricevuto l’or¬ 
dine, nel caso rintraccino la 
vettura, di usare la massima 
cautela. La coupé (tetto ros¬ 
so, fiancate nere e parafanghi 
gialli) potrebbe avere tre dif¬ 
ferenti numeri di targa: 
39339; 36339 o 36336. 


Questa notizia conferma H 
convergere sul nostro paese 
di atti e tentativi terroristici 
variamente mascherati e chia¬ 
ramente volti a fini eversivi. 




l’insidia 


ANCHE i commenti al- 
l'eccidio di Fiumicino 


— un crimine orrendo, che 
abbiamo condannato sen¬ 
za la più lontana riserva 

— ci offrono una nuova 
occasione per notare che 
il fascismo più pericoloso, 
in Italia, non i quello rap¬ 
presentato dalla destra co¬ 
siddetta nazionale, una de¬ 
stra propriamente fascista, 

■ alla quale va riconosciuta 
la degradante lealtà di pre¬ 
sentarsi con simboli, ceri¬ 
monie e gesti, nei quali la 

• grande maggioranza degli 
italiani non fa nessuna fa- 

• fica a ritrovare la rievoca¬ 
zione di tempi vergognosi 

• che nessuno, pensiamo, vor- 

. rebbe più rivìvere. 

' L’insidia fascista, quella 


da contrastare con maggio¬ 
re vigore, viene da quanti 
— persone o giornali — fa¬ 
scisti negano d’essere ma 
non trascurano occasione 
alcuna per asserire che 
questa Italia i un paese in 
completo sfacelo, dove tut¬ 
to va a catafascio e non c’i 
più nulla che in qualche 
modo si regga: gli operai 
non hanno più voglia di 
lavorare, gli impiegati non 
vanno ptù in ufficio, la 
gente se ne infischia di' 
tutto, ogni ordine viene 
trasgredito, ogni discipli¬ 
na negletta, ogni norma 
calpestata. E allora che si 
deve fare? Questi cripto¬ 
fascisti non lo dicono, a lo¬ 
ro basta diffondere la co- 
stemasiont e to scoraggia¬ 


mento più incondizionati, 
tali che la gente si persua¬ 
da possibilmente da si che 
nessuna riforma, ormai, 
potrebbe bastare a rimet¬ 
terci in sesto. Ciò che oc¬ 
corre i una polizia che 
spari, un ordine che proi¬ 
bisca gli scioperi, che im¬ 
bavagli la stampa, che vie¬ 
ti i cortei, che faccia tace¬ 
re i partiti, i sindacati, le 
opposizioni Un ordine, in¬ 
somma, che sarebbe anco¬ 
ra il fascismo ma non ne 
porterebbe più il nome: 
abietto come quello, ma 
Innominato. Questi nuovi 
fascisti, che amano defi¬ 
nirsi di ispirazione liberale, 
sono liberticidi come gli. 
antichi e, in più, ipocriti 


Ecco perché noi. proprio 
davanti alla sanguinosa 
follia di Fiumicino, voglia¬ 
mo riconfermare la nostra 
fiducia nella civiltà, nella 
compostezza e nella pietà 
(anche nella pietà) del po¬ 
polo italiano, la cui classe 
lavoratrice, operai, impie¬ 
gati, ceto medio, i certo 
tra le più responsabili e 
consapevoli del mondo. 
Quando un paese ha i la¬ 
voratori che noi abbiamo, 
non ha bisogno di una poli¬ 
zia s che spari », ma della 
pacifica garante di un or¬ 
dine che assicuri la prospe¬ 
rità di tutti, in una liber¬ 
tà finalmente generata dal¬ 
la giustizia. , 
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Approvata la relazione di De Martino 


La Direzione del PSI discute 
sul «vertice» quadripartito 


,r \ ' 


Esecrazione per la strage di Fiumicino ed auspicio di un’azione per una giusta 
pace nel Medio Oriente - E. Colombo e Galloni sul « compromesso storico » 
Il Consiglio dei ministri proroga di quattro mesi la ; convenzione RAI-TV 
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Le dichiarazioni del ministro De Mita alle commissioni industria e bilancio del Senato 
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IL GOVERNO PREVEDE PER IL 74 


PIU’ GRAVI CARENZE DI PETROLIO 




i T . i ? 


Per l’olio combustibile destinato alle industrie si corre il rischio di dover intaccare le scorte — Secondo i piani delle società 
petrolifere, i prodotti raffinati destinati al mercato interno subiranno rispetto a quest'anno una flessione dell’11,3 per cento 
I comunisti ribadiscono la richiesta dell’estensione della presenza dell’ENI e di rapporti diretti con i paesi produttori 


Anche la Direzione sociali¬ 
sta — dopo quella democri¬ 
stiana — ha dedicato una riu¬ 
nione al dopo-« vertice ». Ha 
approvato l’operato della de¬ 
legazione del PSI al recente 
incontro quadripartito di Pa¬ 
lazzo Chigi, cogliendo l'occa¬ 
sione per fare un esame del¬ 
la complessa trattativa svol¬ 
tasi tra 1 partiti della coali¬ 
zione e del suoi risultati, ma 
anche per discutere 1 fatti 
nuovi. Nel complesso, non si 
sono registrate novità per 
quanto riguarda gli equilibri 
interni: le varie componenti 
del PSI hanno riconfermato 
le loro posizioni sia di fron¬ 
te alia questione del governo, 
sia in relazione alla politica 
del Partito. 

Aprendo la riunione, l’on. De 
Martino si è riferito anzitut¬ 
to alla strage di Fiumicino: 
« L’ondata di violenza crimi¬ 
nale che si è abbattuta sul¬ 
l’Italia — ha detto — contri¬ 
buisce a creare un clima di 
tensione ed estrema preoccu¬ 
pazione nell'opinione pubblica, 
e di questo i socialisti sono 
ben consapevoli ». Il segreta¬ 
rio del PSI ha chiesto che 
contro tali fatti sia intensi¬ 
ficata la lotta da parte dello 
Stato; naturalmente, ha sog- 


Per la difesa di 

privilegi corporativi 

■ 1 ■ ■ 1 .. 

Negli ospedali 
scioperi di 
associazioni 
di destra 
dei medici 

Pesante azione che colpisce 
i malati - Passo avanti per 
la legge sui 15.000 medici in¬ 
caricati - L'ANAAO revoca 
lo sciopero 

Uno sciopero corporativo, ispi 
rato dalla destra dei medici, 
minaccia di paralizzare oggi 
in tutto il Paese alcuni settori 
fbfidttmentali dell’assistenza o- 


giunto, ciò non significa che 
si debbano adottare «misure 
eccezionali contrastanti con le 
norme e i principi della no¬ 
stra Costituzione democratica, 
che va preservata contro le 
critiche distruttive di coloro 
che fanno risalire alla demo¬ 
crazia la causa principale del¬ 
l’indebolimento del sistema pe¬ 
nale ». 

Qual è il giudizio di De 
Martino sul « vertice »? Egli 
ha detto che l’incontro qua¬ 
dripartito ha avuto « risultati 
positivi per quanto riguarda 
l’accordo sulle linee di indi¬ 
rizzo della politica del gover¬ 
no: si è ribadita — ha preci¬ 
sato — la volontà di persegui¬ 
re una politica economica di 
espansione produttiva ed è 
scaturita l’affermazione della 
necessità di procedere a una 
modifica del cosiddetto ‘‘mo¬ 
dello di sviluppo “ in modo da 
sostenere i consumi sociali ri¬ 
spetto a quelli individuali ». 
De Martino ha detto ancora 
che l’occupazione va garanti¬ 
ta « a tutti i livelli » e che lo 
stesso problema del potenzia¬ 
mento del trasporti pubblici 
« può essere risolto con gra¬ 
dualità ». Per far passare nel¬ 
la pratica le tesi emerse al 
«vertice», comunque, Il PSI 
deve svolgere un’opera di sol¬ 
lecitazione, «con accresciuto 
vigore», nel governo e nel 
Parlamento. 

Sulla questione delle pen¬ 
sioni — il primo scoglio emer¬ 
so nell’attività governativa 
dopo il « vertice » - , De Mar¬ 
tino ha detto che il PSI « si 
attende un rapido accordo in 
sede di governo » (si tratta, 
quindi, del preannuncio di 
una soluzione di compromes¬ 
so). Per la RAI-TV, 11 giudi¬ 
zio di De Martino non coin¬ 
cide con quello espresso dal 
segretario della DC l’altro 
ieri: egli non considera « una 
buona cosa » il rinvio di quat¬ 
tro mesi (la proroga è stata 
varata ieri sera nel corso di 
una rapida riunione del Con¬ 
siglio dei ministri); si è trat¬ 
tato — ha detto — di « una 
necessità in mancanza dell’ac¬ 
cordo ». 

Il documento politico vota¬ 
to dalla Direzione socialista 
(che approva la relazione di 
De Martino) sarà reso pubbli¬ 
co oggi. Su di esso si sono 
astenuti manoiniani e lom- 
bardiani. Ieri sono stati dif¬ 
fusi soltanto ordini del gior- 
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nomi» che rifiutano l’ipotesi di 
un contratto unico per tutto il 
personale, compreso cioè quello 
non medico. Ci si trova insom¬ 
ma di fronte ad un'azione tan¬ 
to più grave quanto più scoperto 
e anzi dichiarato è l'intendimen¬ 
to di garantire ad ogni costo 
la tutela di specifici interessi 
settoriali e. per quanto riguarda 
i primari dell'ANPO, di veri e 
propri privilegi di casta. 

Ulteriori elementi di gravità 
sono dati per un verso dal fatto 
che l’iniziativa delle baronìe me¬ 
diche viene sostenuta — in posi¬ 
zione nettamente subalterna, e 
a maggior ragione corporativa 
— da un gruppo di piccoli sin¬ 
dacati che organizzano alcuni 
settori paramedici (tecnici di 
radiologìa, analisti di laborato¬ 
rio. ecc.) la cui paralisi ritar¬ 
derebbe nella maggior parte dei 
casi i tempi di diagnosi; e per 
l’altro verso dallo scandaloso 
sostegno che alio sciopero vie¬ 
ne fornito dai dirigenti della 
Federazione degù' ordini dei 
medici che non ha alcun potere 
e tantomeno diritto di intervento 
nel inerito della vertenza in 
cui invece interferisce, con il 
deliberato proposito di sabotare 
le trattative per il contratto de¬ 
gli ospedalieri che giusto do¬ 
mani dovrebbe entrare nella fase 
decisiva. 

E’ stato invece revocato Io 
sciopero che. sempre oggi ma 
per motivo diverso, era stato 
proclamato dall'Associazione de¬ 
gli aiuti e assistenti degli ospe¬ 
dali (ANAAO). La Commissione 
bilancio della Camera ha infatti 
espresso parere favorevole al te¬ 
sto unificato delle proposte dì 
legge relativo all’ordinamento 
dei concorsi per il personale me¬ 
dico e farmaceutico degli enti 
ospedalieri. Il parere positivo 
(che consente l’immediato esa¬ 
me del provvedimento da parte 
della Commissione sanità) co¬ 
stituisce. come ha rilevato il 
vice-presidente del comitato pa¬ 
reri della Commissione bilancio 
compagno Rauca, un successo 
deflazione condotta dai com¬ 
missari comunisti che hanno re¬ 
spinto il tentativo de di bloc¬ 
care la legge (come già si era 
tentato di fare la settimana scor¬ 
sa) almeno di limitarla ad una 
semplice sanatoria dei casi in 
sospeso. 

Ciò che. ha rilevato ancora 
Rauca, sarebbe stato tanto più 
negativo in quanto non modifi 
cando le norme relative ai con 
corsi, non introducendo il prin 
cipio defl’obbligatorielà del tem¬ 
po pieno per i sanitari e non 
innovando — con l’istituzione 
del dipartimento — i criteri di 
direzione defl’attivifà ospeda¬ 
liera. si sarebbero create da 
un Iato situazioni che avreb¬ 
bero riproposto a breve ter¬ 
mine l’esigenza di altre sana¬ 
torie; « dall’altro condizioni 
organizzative che vanno invece 
modificate. 

La commissione sanità può ora 
definire rapidamente il prowe 
dimento legislativo, ha concluso 
Rauca. Senonché i tempi ri¬ 
schiano d'allungarsi: malgrado 
le solenni assicurazioni fomite 
all'ANAAO. il presidente delia 
Commissione sanità on. Frasca 
ha risposto negativamente, avan¬ 
zando motivi tecnici, all’invito 
formulatogli ieri dai commissari 
comunisti perché la legge fosse 
iscritta all’ordine del giorno 
della riunione odierna della 
Commissione. - 


tùlcjbhg. Dopo avere ■'espresso 
esecrazióne ed orrore per l’ec¬ 
cidio dell’altro ieri, la Dire¬ 
zione socialista afferma che 
occorre prendere «con rigore 
e inflessibilità » delle misure 
preventive per stroncare le at¬ 
tività terroristiche; e soggiun¬ 
ge, quindi, che occorre anche 
moltiplicare gli sforzi perché, 
«sulla base delle risoluzioni 
dell’ONU », sia raggiunto lo 
obiettivo adì un giusto sod¬ 
disfacimento dei diritti di tut¬ 
ti i popoli » del Medio Oriente. 
Un altro documento si riferi¬ 
sce alle pensioni, e chiede la 
soluzione del problema, « qua¬ 
le è stato definito sulla base 
delle intese di governo e de¬ 
gli accordi con le organizza¬ 
zioni sindacali ». 

Il dibattito sulla relazione 
di De Martino è stato relati¬ 
vamente breve. L’on. Manca 
ha detto di condividere 11 giu¬ 
dizio del segretario del Par¬ 
tito sul «vertice», «nel sen¬ 
so che anche coloro che ave¬ 
vano sempre osteggiato le po¬ 
sizioni socialiste sono stati co¬ 
stretti a riconoscere l’assolu¬ 
ta necessità di una svolta pro¬ 
fonda nella politica economi¬ 
ca del Paese »; tuttavia occor¬ 
rono « indicazioni precise e 
impegni non eludibili ». L’ono¬ 
revole Riccardo Lombardi, 
leader della sinistra, ha af¬ 
fermato che II documento del 
«vertice», nella migliore Ipo¬ 
tesi. è «un elenco di titoli ». 
e non l’annuncio di concrete 


Iniziative operative. Nell’at¬ 
tuale situazione, secondo 
Lombardi, il PSI « deve ma¬ 
nifestare pubblicamente i suoi 
dissensi, sia pure senza met¬ 
tere in discussione oggi la 
formula di governo ». L’ono¬ 
revole Caldoro, manclnlano, 
ha sottolineato che il gover¬ 
no è «debole e inadeguato ri¬ 
spetto ai 1 compiti che urgo¬ 
no»; e che anche la delega¬ 
zione socialista al governo 
appare «senza coordinamento». 
DI sostegno per la posizione 
di De Martino sono stati gli 
interventi di Merlotti, Lezzi e 
Labriola. I lavori sono stati 
conclusi da De Martino. • 

GOVERNO _ n consiglio dei 

ministri ha approvato ieri se¬ 
ra, nel corso di una breve se¬ 
duta, la proroga per la RAI- 
TV. Il comunicato di Palazzo 
Chigi afferma che questa pro¬ 
roga viene disposta « in attesa 
della riforma organica dei 
servizi pubblici radiotelevisi¬ 
vi allo studio presso l’appo¬ 
sito comitato di esperti che, 
dopo aver individuato e con¬ 
cordato alcune importanti in¬ 
novazioni, dovrà presentare 
al governo le sue conclusioni 
definitive ». 

Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe tornare a riunirsi do¬ 
mani. E’ prevista una rela¬ 
zione di Rumor sul « verti¬ 
ce» di Copenaghen, ma non 
si esolude che venga affron¬ 
tata anche la controversa que¬ 
stione delle pensioni: i socia¬ 
listi, come abbiamo visto, so¬ 
no contrari a un puro e sem¬ 
plice stralcio finanziario del 
provvedimento, ma non esclu¬ 
dono un compromesso che con¬ 
tenga, oltre alla parte finan¬ 
ziaria (da nessuno contesta¬ 
ta), anche alcuni punti di ri¬ 
forma normativa. 

NELLA DC ji ministro delle 

Finanze, Emilio Colombo, ha 
diffuso ieri il testo del suo 
Intervento alla Direzione de 
(Il Popolo ha pubblicato so¬ 
lo la relazione di Fanfani). 
Secondo 11 parere del mini¬ 
stro, la Indicazione del PCI 
del « compromesso storico » 
trae occasione « anche da una 
allentata solidarietà tra i par¬ 
titi democratici, in una pre¬ 
visione o in una speranza di 
un declino della solidarietà 
democratica intesa non solo 


come collaborazione di gover¬ 
no, ma come punto di riferi¬ 
mento della democrazia ita¬ 
liana » (sembra che il mini¬ 
stro delle Finanze non si ri¬ 
ferisca solo alla attuale mag¬ 
gioranza, ma alla cosiddetta 
« area democratica », che com¬ 
prenderebbe pure il PLI). Co¬ 
lombo, comunque, ha afferma¬ 
to che «una posizione della DC 
rispetto alle più recenti im¬ 
postazioni del PCI va elabo¬ 
rata al di fuori di ogni oppor¬ 
tunismo, di ogni trasformi¬ 
smo», con piena aderenza a 
ciò che « il momento richie¬ 
de ». Colombo ha detto anche 
di avere « molte perplessità » 
sul vertice europeo di Cope¬ 
naghen, e si è chiesto: « Si va 
verso l’Europa delle patrie o 
si mantiene il disegno che è 
alla base dell’attuale costru¬ 
zione europea? Non vorrem¬ 
mo che da atteggiamenti con¬ 
tingenti nascessero soluzioni 
definitive ». 

L’on. Galloni, a proposito 
del dibattito nella Direzione 
de. ha detto che il « compro¬ 
messo storico » riguarda una 
iniziativa politica rivolta a 
«non creare le condizioni di 
una contrapposizione fronta¬ 
le che sempre è stata finora 
evitata e che, se si dovesse 
produrre, rischierebbe di com¬ 
promettete il quadro istitu¬ 
zionale e di precipitare il Pae¬ 
se nell’avventura eversiva ». 

DIVORZIO . ^terpellato dai 

giornalisti a proposito della 
voce riguardante la presenta¬ 
zione di un progetto di legge 
sui divorzio da parte della 
sen. Carettonl, il compagno 
Bufalinl ha dichiarato: « Noi 
comunisti nulla sappiamo cir¬ 
ca intenzioni della sen. Ca- 
rettom o di altri di presenta¬ 
re un nuovo disegno di leg¬ 
ge sul divorzio. Inoltre, sem- 
, pre per quanto riguarda noi 
comunisti, non è in corso al¬ 
cuna trattativa sul divorzio ». 

In precedenza, la senatrice 
Carettonl aveva dichiarato di 
non sapere nulla della even¬ 
tuale presentazione di un 
progetto di legge sul divor¬ 
zio. «Per il momento — ha 
soggiunto — non ho preso 
alcuna iniziativa, ni alcuno 
mi ha sollecitato a farlo. Mi 
risulta che ci sono contatti 
'in corso ma nulla di più». 
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O.d.g. del PCI approvato dalla commissione lavoro della Camera 


Il ministro " dell’Industria, 
on. De Mita, ha ieri ■ infor¬ 
mato le commissioni Bilan¬ 
cio e Industria del Senato 
sulla situazione dell'approvvi¬ 
gionamento del combustibili 
liquidi. Il quadro che ne è 
venuto fuori indica la esi¬ 
stenza di elementi preoccu¬ 
panti specie per i riforni¬ 
menti all’industria nel pros¬ 
simi mesi, e per l’insieme de¬ 
gli approvvigionamenti del¬ 
l’intero '74 per il quale le 
. compagnie prevedono una ri¬ 
duzione dell‘11,3% delle con¬ 
segne all’interno. 

De Mita ha affermato che 
' il governo si sta muovendo 
sulla base di programmi qua¬ 
drimestrali per i singoli pro¬ 
dotti, cercando di stabilire 
canali di distribuzione sulla 
base dei punti di riferimen¬ 
to derivati dalle consegne 
dello scorso anno. 


Milano 

Rapinatore 
spara ma 
à catturato 
da 30 operai 

>' ’ : MILANO, 19 

Un uomo che aveva tentato 
di commettere una rapina 
nell’industria grafica « Cino 
del Duca» a Bresso, è stato 
bloccato e consegnato al cara¬ 
binieri da una trentina di ope¬ 
rai. E’ Maurizio Spaso di 26 
anni, che prima di essere cat¬ 
turato ha sparato alcuni col¬ 
pi di pistola contro gli ope¬ 
rai, ferendone ad una mano 
uno. Giordano Magri di 29 
anni. ' 

U rapinatore, assieme a due 
complici, che poi sono riu¬ 
sciti a fuggire, aveva tentato 
di salire agli uffici ammini¬ 
strativi della ditta, dove vi è 
la cassaforte. Scoperto da un 
operaio. In breve tempo s’è 
visto circondato da una tren¬ 
tina di ^voratori che lo han¬ 
no disarmato nonostante aves¬ 
se preso a sparare all’impaz- 




Pensioni: governo impegnato 

a presentare subito la legge 

/ 

Bertoldi precisa i punti sui quali vi è un dissenso nel governo * Si è manife¬ 
stata un’opposizione alla riscossione unificata del contributi previdenziali 


la commissione Lavoro del¬ 
la Camera, riunita ieri per 
concludere l’esame prelimina¬ 
re del bilancio del dicastero, 
ha impegnato il governo a 
presentare d’urgenza estrema 
il disegno di legge sulle pen¬ 
sioni. 

Lo ha deciso accogliendo un 
ordine del giorno comunista, 
illustrato dal compagno Gra* 
megna e accolto dal ministro 
Bertoldi nel quale si afferma 
tra l’altro che «la Camera, 
tenuto conto che purtroppo 
fino ad oggi il governo non 
ha provveduto a presentare 
in Parlamento il disegno di 
legge sui problemi pensioni¬ 
stici con le necessarie misu¬ 


re strutturali, sugli assegni 
familiari ' e sulla indennità 
di disoccupazione, che debbo¬ 
no avere efficacia dal 1 . gen¬ 
naio 1974. impegna U gover¬ 
no a presentare con estrema 
urgenza l’apposito disegno di 
legge predisposto dal mini¬ 
stro del Lavoro». 

In precedenza, il ministro 
del Lavoro. Bertoldi, replican¬ 
do ai vari oratori, s'era occu¬ 
pato anche dei dissensi emer¬ 
si nel governo riguardo ad 
alcune misure di riforma in 
campo pensionistico e contri¬ 
butivo. presenti ne! disegno 
di legge da lui elaborato in 
relazione agli accordi rag¬ 
giunti con i sindacati. 


In una riunione interministeriale presieduta da Rumor 


Discussa l’adesione 
all’impresa nucleare 


italiana 

europea 


I deputati comunisti chiedono che l'Italia difenda in seno all'Eurodif una 
politica di autonomia dell’Europa dagli USA - Inammissibili posizioni dei 

rappresentanti dell'ENEL 


La partecipazione italiana 
afi’Eurodif, una società inter¬ 
nazionale formata dalla Fran¬ 
cia. (e su iniziativa della 
Francia), dall’Italia, dal Bel¬ 
gio, dalla Spagna, e dalia 
Svezia, per la progettazione e 
la costruzione di un impianto 
per la produzione di uranio 
arricchito, i stata discussa 
ieri mattina in una riunione 
interministeriale presieduta 
da Rumor cui hanno parte¬ 
cipato Tonassi, Moro, La 
Malfa, GiolitU, De Mita, Gul- 
lotti e Bucai ossi. 

Le Implicazioni che la costi¬ 
tuzione dell'Eurodif comporta 
per quanto riguarda la politi¬ 
ca energetica dell’Europa 
(l’uranio arricchito si usa in¬ 
fatti in impianti azionati dalla 
energia nucleare) e la posi¬ 
zione dell’Italia all’interno di 
questo organismo, sono al 
centro di una interrogazione 
che i deputati comunisti D’A- 
Iema, Damico, Giovanni Ber¬ 
linguer, Milani, Masch iella, 
Raugl, Gambolato, hanno ri¬ 
volto al ministro dell’industria 
per sapere; 


«D se il governo concorda 
sulla necessità di difendere il 
tentativo francese cui ha ade¬ 
rito l’Italia (Eurodif) — e che 
dovrebbe essere aperto alla 
partecipazione di altri stati 
europei —, di creare una ba¬ 
se per una politica di maggio¬ 
re autonomia dell'Europa nel 
campo del combustibile nu¬ 
cleare, in considerazione an¬ 
che delle decisioni dell’USAEC 
(Atomlc Energy Commission 
United States) di vincolare i 
paesi che utilizzano licenze 
statunitensi per l reattori nu¬ 
cleari a rifornirsi per molti 
anni di uranio arricchito pro¬ 
dotto dall’industria america¬ 
na e di imporre loro prezzi 
crescenti; 

«2 ) se la posizione assunta 
dall'ENEL nel recente incon¬ 
tro di Parigi tra i maggiori 
produttori di elettricità del¬ 
l’Europa occidentale, favore¬ 
vole a rivolgere un invito al¬ 
l'Eurodif di attuare I propri 
progetti In connessione con gli 
USA, è stata autorizzata dal 
ministro o se il governo non 
la consideri unilaterale, ar¬ 


bitraria e contrastante con 
una politica europeistica; 

«3) se non ritenga Inammis¬ 
sibile che la posizione assun¬ 
ta a Parigi dall'ENEL sia 
stata presa senza consultare 
e all’insaputa dei dirigenti del 
CNEN e defl’Agip nucleare, 
che per l'Italia fanno parte 
dell'Eurodif, per cui è avve¬ 
nuto che il presidente del 
CNEN ha dovuto affermare 
di fronte alla commissione in¬ 
dustria della Camera, riunita 
in sede di indagine sul pro¬ 
blema energetico, di avere 
appreso la notizia dai gior¬ 
nali; 

• «4) se non giudica, anche In 
relazione al comportamento 
dell’ENEL, essere urgente ga¬ 
rantire alla politica nucleare 
e dell’energia generale una di¬ 
rezione politica unitaria finora 
del tutto carente per dare so¬ 
luzione al gravissimi proble¬ 
mi che si pongono particolar¬ 
mente nel campo elettronu¬ 
cleare e per mutare, In par¬ 
ticolare, gli indirizl del- 
l’ENEL di fronte a questi pro¬ 
blemi ». 


I dissensi riguardano le se¬ 
guenti norme: la riscossione 
unificata dei contributi previ¬ 
denziali e assistenziali; la ri¬ 
strutturazione di alcuni Co¬ 
mitati speciali deU’INPS con 
l’obiettivo di assicurare la 
maggioranza assoluta dei vari 
organi di gestione alla rappre¬ 
sentanza dei lavoratori; la 

{ irotezione assicurativa — per 
'erogazione dell’assistenza sa¬ 
nitaria — dei lavoratori so¬ 
spesi dal lavoro o disoccupati, 
le modalità di erogazione del¬ 
l'indennità di malattia, l’uni¬ 
ficazione dei termini di pre¬ 
scrizione in materia di asse¬ 
gni familiari. 

Secondo Bertoldi alle inno¬ 
vazioni sopra indicate sareb¬ 
bero state mosse obiezioni 
«non tanto in ordine ai fini 
da raggiungere, che sono una¬ 
nimemente condivisi, quanto 
in ordine alle modalità e al 
tempi di realizzazione». 

Per ciò che riguarda la ri¬ 
scossione unificata dei con¬ 
tributi. Bertoldi ha detto che 
le norme sono rivolte «a ri¬ 
durre se non eliminare total¬ 
mente quei fenomeni di eva¬ 
sione contributiva che com¬ 
portano perdite elevatissime 
specialmente ai danni del- 
l’INPS ». 

La riduzione del fenomeno 
dell’evasione deve essere va¬ 
lutata «come un mezzo per 
il rep e r i mento di una parte 
delle somme occorrenti alla 
copertura del maggiori one¬ 
ri» derivanti dai migliora¬ 
menti previsti dal provvedi¬ 
mento. e come mezzo per fa¬ 
re economia nella riscossione 
stessa, che oggi vede impe¬ 
gnate ben seimila persone 
nellTNPS. neli’INAM e nH- 
1TNAIL, 

Concludendo. Bertoldi ha 
sottolineato la esigenza «che 
prima del Consiglio del mi¬ 
nistri si raggiunga tra 1 mini¬ 
stri concertanti la necessaria 
intesa, quanto meno seri pri¬ 
mi due gruppi di nonne tra 
i quali esistono collegamenti 
di notevole rilievo», con k» 
ausnlcio che le modifiche pro¬ 
poste al disegno di legge da¬ 
gli altri ministeri «non mu¬ 
teranno la fisionomia del 
provvedimento e che sia pos¬ 
sibile raggiungere quel pun¬ 
ti di co nv er g e n za che non 
deludano le attese del mondo 
del lavoro». 

Tutti I deputati catrami¬ 
sii zana tararti a as sir e 
prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla sadula 
di aggi giovarti 21. 


’ Venendo ai singoli settori, 
11 ministro dell’Industria ha 
affermato che 11 gasolio 
(scorte di obbligo 1.820.367 
tonnellate, disponibilità 4 mi¬ 
lioni 189.758 tonnellate: rap¬ 
porto da 1 a 2,3) c’è e do¬ 
vrebbe bastare per far fron¬ 
te alle esigenze. Manca solo 
il gasolio sinora importato 
dai distributori senza ban¬ 
diere (questa mancanza, co- 
m'è noto, è stata particolar¬ 
mente acuta in regioni come 
l'Emilia e il Piemonte e il 
compagno Piva ha sottolinea¬ 
to la drammaticità della si¬ 
tuazione nelle due regioni). 
Ad avviso del ministro, quin¬ 
di, se II gasolio non arriva 
a destinazione, le responsabi¬ 
lità ’ ricadono sulla distribu¬ 
zione. 

Rispondendo a una doman¬ 
da dei senatori comunisti, 
che gli chiedevano come egli 
giustificasse che quest’anno 
in Italia si sia raffinato di 
meno. De Mita si è richia¬ 
mato alla situazione dei prez¬ 
zi, dicendo che le compagnie 
hanno preferito vendere sul 
mercati intemazionali, dove 
hanno trovato prezzi più re¬ 
munerativi. Anzi proprio per 
quanto riguarda il gasolio, la 
disponibilità sarebbe stata 
certamente maggiore se, pri¬ 
ma delie misure di embar¬ 
go dei paesi arabi, non ci 
fosse stato, appunto, il gioco 
dell'esportazione. Una confer¬ 
ma di tutto ciò la si ha raf¬ 
frontando le importazioni di 
greggio dal 1. gennaio al 31 
ottobre, pari a 93 milioni di 
tonnellate rispetto agli 85 mi¬ 
lioni di tonnellate Importati 
nello stesso periodo dello 
scorso anno, con un aumen¬ 
to, quindi, del 10 %. 

«Grave» De Mita ha defi¬ 
nito la situazione per quel 
che concerne l’olio combusti¬ 
bile (le scorte di obbligo so¬ 
no 5.700.000 tonnellate, le di¬ 
sponibilità 9.300.000 tonnella¬ 
te, In un rapporto da 1 a 1 , 6 ) : 
si può avere — ha detto — 
una relativa - disponibilità a 
dicembre, ma il governo non 
è stato in grado di appron¬ 
tare 11 programma di approv¬ 
vigionamento per 11 quadri¬ 
mestre dicembre-marzo, per 
cui non è escluso che nei 
prossimi mesi si debba ri¬ 
correre alle scorte d’obbll- 

bligatori 1 plani di lavorazio¬ 
ne annuale delle raffinerie. 

Questa misura sarebbe cer¬ 
tamente uno strumento in più 
nelle mani dello Stato per 
intervenire nella regolamen¬ 
tazione del mercato petroli¬ 
fero. Non si deve però sotto¬ 
valutare, per quanto riguarda 
invece l’orientamento delle 
compagnie, che i programmi 
da loro presentati finora pre¬ 
vedono un aumento della pro¬ 
duzione per conto terzi. Le 
compagnie infatti prevedono 
di consegnare, nel ”74, al mer¬ 
cato interno 62 milioni di 
tonnellate di combustibile 
(gasolio, olio combustibile, 
benzina etc.) contro I 69 mi¬ 
lioni consegnati quest’anno, 
con una riduzione quindi del- 
111,3%. Al - mercato estero 
esse hanno destinato invece 
50 milioni di tonnellate con¬ 
tro i 19 milioni di quest’anno, 
con un aumento quindi del 
170 per cento. 

- • A questa situazione — han¬ 
no fatto osservare i senatori 
comunisti a De Mita — bi¬ 
sogna far fronte con una ra¬ 
pida estensione dell’interven¬ 
to deli’ENL nell’approvvigio¬ 
namento e soprattutto con 
lo stabilimento di rapporti di¬ 
retti con gli stati produtto¬ 
ri di greggio. 

II ministro dell’Industria, 
infine, s’è riferito al piano 
petrolifero — che il Senato 
prenderà in esame alla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari do¬ 
po le vacanze di fine d’an¬ 
no — e • ha sollevato l’esi¬ 
genza, che appare fondata, di 
approntare strumenti giuridi¬ 
ci nuovi che diano al gover¬ 
no più effettivi poteri. Ha 
poi ammesso che ! provvedi¬ 
menti finora presi sono so¬ 
lo «emblematici», per «met¬ 
tere In allarme la opinione 
pubblica ». 


Al Senato 

Voto definitivo 
al decreto 'sul 
blocco festivo 
del traffico 

Il decreto sul divieto di cir¬ 
colazione nei giorni festivi 
già votato dalla Camera è 
stato ieri approvato in via 
definitiva dal Senato. 

n voto contrario del grup¬ 
po comunista è stato riba¬ 
dito dal compagno Pisci fello. 
Egli ha affermato che si trat¬ 
ta di un provvedimento sba¬ 
gliato non solo perché im¬ 
pone pesanti sacrifici soprat¬ 
tutto alle categorie meno 
abbienti e al Mezzogiorno, 
ma anche perché fa pesare 
una grave minaccia di crisi 
su {settori dell’economia co¬ 
me turismo, pesca, agricol¬ 
tura, ecc. Il provvedimento è 
oltre tutto anacronistico per¬ 
ché mira a ridurre il consumo 
di benzina in una stagione 
come quella invernale nella 
quale questo consumo è più 
limitato. 


Barca 
illustra 
le proposte 

del PCI 

* , - 

(Dalla prima pagina) 

nel momento In cui è tuona¬ 
to Il cannone nel Medio Orien¬ 
te, ma già In primavera 
quando Nixon provocò una 
repentina corsa al rialzo af¬ 
fermando che l’America avreb¬ 
be dovuto importare quantità 
crescenti di petrolio. Con ciò 
gli U 8 A hanno ottenuto vari 
risultati: il rialzo del prezzo 
del petrolio con il conseguen¬ 
te aumento vertiginoso del 
profitti delle compagnie mul¬ 
tinazionali; la riattivazione 
di giacimenti propri che con 
i prezzi precedenti non risul¬ 
tavano più redditizi; la crea¬ 
zione di una situazione di re¬ 
lativa difficoltà per l’Europa 
e il Giappone, cioè per 1 con¬ 
correnti commerciali degli 
americani. E’ da qui che sca¬ 
turisce l’aspetto più dramma¬ 
tico. nel medio e lungo pe¬ 
riodo: il tentativo degli Stati 
Uniti di governare nel pro¬ 
prio interesse la crisi energe¬ 
tica. Ecco dunque la prima 
grande scelta: l’autonomia 
europea dagli interessi ame¬ 
ricani In modo che l’Europa 
sia capace di azione propria 
e contemporaneamente di 
muoversi in modo costruttivo 
sul terreno della distensione 
internazionale. v 

Qui Barca ha posto tre do¬ 
mande al governo: perchè 
l’Italia ha risentito la caren¬ 
za di petrolio prima che si 
verificassero gli effetti del¬ 
l’embargo? Come si spiega 
che mentre l’embargo dovreb¬ 
be comportare una riduzione 
di forniture del 9-12,5%, se ne 
lamenta invece una del 20 %? 
Come si spiega che 1 paesi co¬ 
siddetti «amici» degli arabi, 
come - l’Italia dispongano di 
meno petrolio dei paesi «non 
amici » quali gli Stati Uniti 
e l’Olfinda? 

Barca a questo punto 
richiamato ,la r assoluta esi¬ 
genza di un controllo regio¬ 
nale 1 'sulle fecorte di combu¬ 
stibili e ha chiesto conto del 
fatto che l'Italia abbia rifiu¬ 
tato una proposta dell’Arabia 
Saudita per un piano di for¬ 
niture tecniche m cambio di 
una fornitura pluriennale di 
petrolio. Ha poi rinnovato le 
critiche del PCI agli ingiusti 
e inefficaci provvedimenti re¬ 
strittivi per passare quindi 
a illustrare le proposte posi¬ 
tive del nostro partito che 
si possono così sintetizzare: 

NUOVA POLITICA ENER¬ 
GETICA — Stabilire rapporti 
diretti a lungo termine con 
gli stati produttori, liquidan¬ 
do la subordinazione alle com¬ 
pagnie multinazionali; pro¬ 
muovere una iniziativa comu¬ 
nitaria verso l’Unione Sovie¬ 
tica per lo sfruttamento delle 
risorse siberiane; concordare 
con 1URSS un aumento delle 
imminenti forniture di gas 
naturale e contrattare con 
essa una fornitura diretta di 
energia elettrica; potenziare 
l’Intervento dell’ENI (a cui 
vanno fomiti i mezzi per svi¬ 
luppare la ricerca) allo sco¬ 
po di assicurare il riforni¬ 
mento di greggio; ristruttu¬ 
rare l'Industria di raffinazio¬ 
ne, mantenendo un controllo 
sull'esportazione; rivedere il 
metodo di rilevazione dei 
costi, avviare subito la rapida 
realizzazione delle centrali 
termoelettriche; ampliare il 
programma dì costruzione 
delle centrali nucleari; acce¬ 
lerare la costruzione dell’elet¬ 
trodotto Nord-Sud e fornire 
intanto il Meridione di cen¬ 
trali a gas. 

NUOVO ORIENTAMENTO 
DEI CONSUMI - Va rivisto 
tutto l’insieme dei provvedi¬ 
menti restrittivi, cominciando 
con l’abolire il divieto dome¬ 
nicale e festivo di circolazione, 
che ha recato danni econo¬ 
mici senza un reale risparmio 
energetico Bisogna appresta¬ 
re, in tempi brevi, il razio¬ 
namento della benzina, evi¬ 
tando troppe cottocategorle 
e privilegi per i consumatori 
ricchi.. Si dovrà, cioè, arti¬ 
colare ' il * razionamento in 
base al criterio essenziale che 
distingue chi adopera l’auto 
per il proprio trasporto e 
chi la usa per diretto lavoro. 
Bisogna andare ad una ridu¬ 
zione del traffico privato nei 
centri urbani; imporre l’ora¬ 
rio unico negli uffici pubblici 
e sollecitare trattative sinda¬ 
cali per analoga regolazione 
nell’impiego privato; annulla¬ 
re gli aumenti dei prezzi per 
i carburanti destinati all’agri¬ 
coltura e alla pesca; intro¬ 
durre elementi di regolazione 
dei consumi energetici, fa¬ 
cendo salve, innanzitutto, le 
esigenze della produzione e 
del riscaldamento. 

TRASPORTI PUBBLICI — 

Occorre un rapido incremento 
delle commesse di mezzi di 
trasporto collettivo; rivedere 
i programmi finanziari per 
aumentare le capacità dei ser¬ 
vizi sub-urbani, accelerare 
programmi per 1 trasporti 
pubblici di superfice e di 
metropolitana. 

Ciò che i comunisti propon¬ 
gono è necessario, chiaro ma 
non facile; ecco perché par¬ 
liamo — ha detto Barca — 
di un largo schieramento so¬ 
ciale a politico. Chi volesse 


sminuire il senso concreto e 
Immediato della nostra pro¬ 
posta politica, dimostrerebbe 
una grave sottovalutazione 
della portata della crisi e 
dell'urgenza di tempi brevi. 

Creare un nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo — ha concluso 
Barca — senza provocare crisi 
produttiva e caduta dell’occu¬ 
pazione, è compito colossale, 
di valore storico, certo non 
meno importante della rico¬ 


struzione post bellica de] Pae¬ 
se. E', cioè, uno degli appun¬ 
tamenti a cui si è riferito 
Fanfani come occasione legit¬ 
tima di incontri fra le grandi 
forze popolari. Per questo in¬ 
contro. lavoriamo con convin¬ 
zione e senso di responsabi¬ 
lità. Ma sia ben chiaro che 
questo senso di responsabilità 
non ha nulla a che vedere 
con la tolleranza, gli errori, 
l'irrisolutezza, i ritardi. 



W . 

la 

sacra 
bibbi a 


a cura dì 

ENRICO GALBIATI, ANGELO PENNA 
e PIERO ROSSANO 


Questa insuperabile versione del 
massimo monumento religioso, sto* 
rico e letterario di tutti i tempi viene 
riproposta ai lettori in una nuova 
edizione interamente riveduta con 
un corredo iconografico così son¬ 
tuoso da costituire un vero e pro¬ 
prio atlante di archeologia biblica. 


Volume I: 

Libri storici 

Volume II: 

Libri sapienziali e profetici 

Volume III: 

Nuovo Testamento 


Terza edizione interamente riveduta. Tre vo¬ 
lumi di complessive pagine XCVI-2092 con 
64 tavole fuori testo in nero, 36 a colori, 6 
cartine, schemi e genealogie nel testo. Ele¬ 
gantemente rilegati in piena pelle con iscri¬ 
zioni in oro, raccolti in un elegantissimo 
cofanetto. 


FACILITAZIONI DI PA6AMENT0 RATEALE 
ym - costo MffAEiio a -10125 ramo 

P rag a farmi avara in visiona, sani» alcun impagno 
da parta mia, l'opuscolo lUustrstivo da LA SACRA 


noma a cognoma. 
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Una esperienza di valore nazionale 

L’EMILIA 

E LA DEMOCRAZIA 

Una regione positivamente «diversa», dove il movimento operaio 
dimostra concretamente la propria capacità di governare in modo 
nuovo e di estendere, su questa base, il sistema deile sue alleanze 


Quale è stato ed è il ruolo dell’Istituto per la Ricostruzione Industriale 


Torniamo ancora a riflet¬ 
tere sull’Emilia questa regio¬ 
ne che suscita, in Italia ed 
all’estero, tanto interesse e 
curiosità. 

Terra atipica, senz’altro, è 
questa, collocata com’è ■ nel 
bacino socio-economico del¬ 
l’Europa del MEC ma che, 
ad un tempo, è e vuol essere 
parte dell’Italia per contri- 
. buire a superare il dualismo, 
antica contraddizione che si 
aggrava sempre più, tra 
Nord e Sud e che, di conse¬ 
guenza, fa propria la « que¬ 
stione meridionale > come 
problema decisivo, da affron¬ 
tare e risolvere, per il risa¬ 
namento dell’intero paese. 

Una realtà 
unitaria 

Quali le sue caratteristi¬ 
che strutturali? L'Emilia pro- 
, duce circa un quarto del pro¬ 
dotto agricolo nazionale; dif¬ 
fusissima è la piccola e me¬ 
dia impresa coltivatrice di¬ 
retta, libera o associata (per 
quantità si tratta di un 13% 
delle imprese esistenti su 
scala nazionale); è la terza 
in Italia, dopo la Lombar¬ 
dia, ed-il Piemonte, per li¬ 
vello di sviluppo industriale 
pur in assenza di grandi con¬ 
centrazioni; v’è infatti una 
miriade di aziende artigiane, 
di piccole e medie imprese; 
nella rete commerciale il ce¬ 
to medio privato e la coo¬ 
perazione sono presenti e 
spesso in posizione concor¬ 
renziale rispetto ai super¬ 
market del capitale finan- 
' ziario. ' 

La popolazione attiva rag¬ 
giunge e tende a superare la 
, percentuale del 40% (la me- 
■ dia nazionale non è più di un 
terzo). La massa del rispar¬ 
mio è notevole, anche se bi¬ 
sogna sottolineare che « il 


stesso del mondo cattolico, 
interessi e fermenti origi¬ 
nali. 

La DC è costretta a te¬ 
nerne conto. E infatti essa 
ha cercato di dare alla sua 
presenza nelle assemblee 
elettive locali un carattere 
che ha definito di opposi¬ 
zione costruttiva. In Emilia, 
com’è noto, comunisti e so¬ 
cialisti sono, a livello delle 
istituzioni democratiche rap¬ 
presentative, forza di gover¬ 
no e cercano insieme, ma 
sempre aperti al contributo 
delle altre forze politiche 
democratiche, di sperimen¬ 
tare un modo diverso di go¬ 
vernare aderente alle novità 
dell’oggi e a una consolidata 
tradizione unitaria che trae 
alimento dall’esperienza del¬ 
la Resistenza e dai succes¬ 
sivi venticinque anni di bat¬ 
taglie per difendere ed at¬ 
tuare il patto costituzionale. 

L’impegno nelle istituzio¬ 
ni è anche, in parte, il rifles¬ 
so di un movimento di lotta 
di massa sociale e sindacale, 
che si sviluppa con un ritmo 
ed una estensione • pari a 
quelli dei punti più alti del¬ 
lo scontro di classe. La vita 
politica, in Emilia è segna¬ 
ta da una forte partecipazio¬ 
ne di massa, e ciò costringe 
le forze politiche democra¬ 
tiche ad impegnarsi su que¬ 
stioni concrete, a considera¬ 
re il confronto e lo scontro 
ideali come il mezzo civile 
per risolvere problemi veri. 
La lotta Dolitica, pur serrata, 
non scade nella rissa, nella 
chiusura integralista, negli 
schemi manichei. 

Questa regione ha saputo 
rivelarsi, tutto sommato, im¬ 
permeabile alla strategia 
della tensione. L’ordine de¬ 
mocratico più che altrove è 
assicurato e garantito da 
un movimento operaio e da 
uno schieramento di forze 
politiche che considera l’an¬ 
tifascismo come baluardo di 
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tervento pubblico locale. Ciò 
si verifica sia per- il drenag¬ 
gio a favore delle concentra¬ 
zioni industriali del < trian¬ 
golo » che per l’angustia po¬ 
litica e finanziaria che ca¬ 
ratterizza ancora, in preva¬ 
lenza, la direzione del siste¬ 
ma bancario bolognese ed 
emiliano. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
ta civile basti ricordare un 
fatto: la scolarità di base 
giunge a coprire pressoché 
l’intera domanda e l’inter¬ 
vento pubblico tende a sol¬ 
lecitare una crescente quali¬ 
ficazione del servizio. 

Desia sempre interesse lo 
sviluppo policentrico di que¬ 
sta regione nella quale me¬ 
no evidenti e più contrasta¬ 
te si manifestano le tenden¬ 
ze d’una espansione concen¬ 
trata solo in alcuni < poli > 
e alla formazione di sacche 
di arretratezza anche se, va 
detto, preoccupano il depau¬ 
peramento della montagna 
e di alcune zone della « Bas¬ 
sa » o, all’opposto, la con¬ 
gestione che si registra sul¬ 
la dorsale della via Emilia, 
che rischia di soffocare la 
vita di quei centri urbani e 
storici che noi vogliamo in¬ 
vece difendere. - 

Non capita a caso, tutto 
ciò. Nelle scelte di politica 
economica, in quelle dell’as¬ 
setto del territorio, in quel¬ 
le rivolte al potenziamento 
dei servizi sociali e delle 
tecnostrutture traspare l’im¬ 
pulso proprio della guida po¬ 
litica ed ideale del movimen¬ 
to operaio e democratico che 
permea l’intero sistema del¬ 
le autonomie locali. 

Vi è un rapporto stretto, 
in Emilia, tra società poli¬ 
tica e società civile. La gran 
parte dei cittadini è, comun- 


..fifa allora questa .Emilia è 
« un’isola » che si st' j, ir- 
’ripetlBilér ; fn l ’ùd c vp.?;> o ma¬ 
lato »? La risposta che dia¬ 
mo è, a ragion veduta, ne¬ 
gativa anche se non voglia¬ 
mo con ciò nascondere o ap¬ 
piattire gli elementi innega¬ 
bili di originalità. 

Le conquiste 
e le lotte 

L’Emilia partecipa della 
crisi profonda che pervade 
il Paese. Questa crisi ne con¬ 
diziona le scelte, ne allon¬ 
tana gli obiettivi di rinnova¬ 
mento, influisce sui termini 
e sulle forme della lotta po¬ 
litica, economica, culturale. 
Se è vero che nella regione 
si riflettono gli scontri, le 
tensioni, i processi che se¬ 
gnano, nel bene e nel male, 
la vita politica nazionale, è 
vero anche però che ogni 
conquista, parziale o gene¬ 
rale, è sempre il risultato di 
una lotta difficile, aspra, or¬ 
ganizzata che a volte, e prò- 


m 


arant anni 


Dalla crisi del 1929-1933 a quella attuale - Una funzione integrativa e correttiva del meccanismo di sviluppo - Adeguarsi e non 
cambiare: una linea che lascia sussistere e aggravarsi la sfasatura Ira la struttura della produzione e quella dei bisogni sociali 


prio in Emilia per la respon¬ 
sabilità che abbiamo è più 
complessa che altrove an¬ 
che perché ogni' passo in 
avanti compiuto, per essere 
tale, deve riuscire sempre a 
consolidare e ad estendere 
il sistema delle alleanze so¬ 
ciali e politiche. 

Sempre rilevante, per cer¬ 
ti aspetti decisivo, è stato 
il contributo offerto . dalla 
Emilia per la difesa ed il 
rinnovamento .della demo¬ 
crazia italiana. Si pensi alla 
Resistenza, che qui ebbe ca¬ 
rattere di massa nelle città 
e nelle campagne e fu il ri¬ 
sultato dL una precedente 
militanza antifascista tenace 
e capillare, mai interrotta; 
si pensi al periodo terribile 
della guerra fredda e dello 
« scelbismo » che in Emilia 
non passò e fu sconfitto; si 
pensi infine alla recente 
stagione del centro sinistra 
che, salvo qualche zona del¬ 
la regione, non produsse mai 
effetti laceranti del tessuto 
unitario. 

Nel momento presente il 
ruolo dell'Emilia può anco¬ 
ra una volta diventare un 
punto di riferimento di va¬ 
lore generale e sorreggere 
così l’impegno a condurre 
quella opposizione di tipo 
nuovo che noi vogliamo sia 
incalzante, attiva e rigorosa 
per spingere il governo a 
risolvere positivamente • i 
problemi del paese e delle 
masse lavoratrici. 

Forza 

costruttiva 

Da questa regione rincon¬ 
tro tra le forze socialiste 
e quelle popolari cattoli¬ 
che si cala, dall’astratto di 
una suggestiva ipotesi poli¬ 
tica al concreto di una pro¬ 
va possibile da condurre e 
da portare avanti, a contatto 
con i problemi reali. L’espe¬ 
rienza emiliana imprimé for¬ 
za e", concretezza costruttiva 
alla prospettiva del « com¬ 
promesso storico *. L’area 
delle forze socialiste che, in 
questa terra, hanno avuto ed 
hanno ben più del 51% dei 
suffragi non si è mai chiu¬ 
sa in se stessa, arroccata 
nella difesa delle sue posi¬ 
zioni ma ha saputo aprirsi 
agli « altri », alle minoranze 
laiche, alla DC, per gover¬ 
nare meglio, in modo più 
aderente alla complessità, al¬ 
la varietà, al pluralismo che 
è proprio di questa regione. 
L’Emilia, per il suo retroter¬ 
ra storico, sociale e politico, 
per quei connotati che oggi 
la fanno cosi positivamente 
« diversa », vuole essere ed 
è partecipe non solo di un 
dibattito politico di grande 
attualità, ma è presente ad 
un appuntamento, ad una 
scelta non dilazionabile a fa¬ 
vore ancora una volta della 
democrazia, della legalità 
antifascista, per il rinno¬ 
vamento sociale e morale 
dell’intero paese. 

Vincenzo Gaietti 


La decisione di solennizza¬ 
re i 40 anni dalla creazione 
dell'Istituto per la Ricostru¬ 
zione Industriale evoca una 
concidenza di quella che 
fanno attribuire ai principali 
fatti umani un destino 
Questi 40 anni portano da 
una crisi generale del capi¬ 
talismo, quella del 1929-33, 
ad un'altra, che è iniziata nel 
1971 e che si manifesta ora 
in ' fase acuta. Celebrazione 
della crisi, dunque, ed invi¬ 
to a discutere in termini non 
contingenti delle cause e de¬ 
gli sbocchi. Il ruolo ■ svolto 
dall’lRl è un « pretesto » per¬ 
tinente. - ' 

All'IRI fu data vita il 23 
gennaio 1933, ma non con le 
caratteristiche istituzionali at¬ 
tuali: era nato come orga¬ 
no contingente per operazioni 
di smobilizzo — che assorbi¬ 
va l'attività dell’Istituto per 
le ' Liquidazioni creato nel 
1926 — e di € finanziamento » 
cioè di sovvenzione a società 
crollate nel corso della crisi. 
Un anno prima, il 4 dicembre 
1931, era stato creato l'Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano, l'al¬ 
tro braccio dei salvataggi. 
Soltanto nel 1936 si avrà il 
« saldo della crisi » con la de¬ 
finitiva assunzione delle per¬ 
dite a carico del contribuente: 
attività e passività dell'IRI 
diverranno € statali», mentre 


il nuovo assetto bancario tro¬ 
verà sanzione nella legge che 
ancora oggi lo regola, ponen¬ 
do le sorti della continuità del¬ 
l’accumulazione del capitale e 
e della appropriazione priva¬ 
ta del profitto nell'ambito del 
cosidetto « interesse pub¬ 
blico ». 

L’eredità 
del fascismo 

La ricostruzione più diretta 
negli eventi rimane ancora, 
pur nella sua stringatezza, la 
analisi di Pietro Grifone su 
* Il capitale finanziario in Ita¬ 
lia ». Una recente ricerca di 
Salvatore La Francesca su 
< La politica economica del fa¬ 
scismo » (Laterza) al contra¬ 
rio delude sul piano interpre¬ 
tativo ed in buona misura an¬ 
che sotto l’aspetto documen¬ 
tario. In fondo, ciò che oggi 
sembra più importante, è la 
ricostruzione dei caratteri di¬ 
namici della riorganizzazione 
capitalistica in questi an¬ 
ni sullo sfondo — ' an 
zi. sul « fondamento » — di 
una dura repressione delle esi¬ 
genze sociali. I caratteri buro¬ 
cratici della politica economi¬ 
ca del fascismo (consorzi in¬ 
dustriali) e la fondazione di 
una parte dell’attuale assetto 


corporativo (consorzi ed enti 
agrari) si accompagnano ad 
un’imponente ristrutturazione 
finanziaria. Il salario reale 
diminuisce e i disoccupati, un 
numero ■ crescente, vengono 
spinti all’avventura in Africa 
e in Spagna. Ma il capitale ha 
« un'altra storia ». Il numero 
delle società per azioni au¬ 
menta, in quel periodo, più che 
in ogni altro della moderna 
storia d’Italia, passando ' da 
16.277 nel 1932 a 27.062 nel 
1942. Il capitale azionario, che 
aveva avuto un declino nel 
corso della crisi 1929-1934, ri¬ 
ceve dai * salvataggi » una 
spinta senza precedenti ed au¬ 
menta da 44 miliardi di lire 
nel 1935 a 68 miliardi nel 
1942. 

L’accumulazione del capita¬ 
te, crollata all'interno del 
settore bancario e • produtti¬ 
vo, è stata ricostituita col tra¬ 
sferimento coatto di risorse dai 
lavoratori alle società per azio¬ 
ni. Il bilancio dei « salvatag¬ 
gi» è valutato in una spesa di 
16 miliardi di lire per il perio¬ 
do caldo della crisi, come ha 
documentato Grifone. Il go¬ 
verno trasferisce altri 16 mi¬ 
liardi e 300 milioni sul contri¬ 
buente, con la rilevazione del¬ 
le passività dell’lRI nel 1936. 
Per la prima volta nella sto¬ 
ria del capitalismo si speri¬ 
menta dunque su una scala 


Mostra del «Romanticismo storico 



Il 22 dicembre si aprirà a Firenze — negli 
appartamenti reali della Villa Meridiana, an¬ 
nessa a Palazzo Pitti — la mostra «Romanti¬ 
cismo storico». 

L’esposizione è stata organizzata nell’ambi¬ 
to delle celebrazioni per il centenario della 
morte di Francesco Domenico Guerrazzi, ini¬ 
ziate a Livorno il mese scorso con un conve- 


gno di studi. Saranno esposte cento opere di 
pittura e di scultura di oltre settanta artisti, 
tra ì quali Hayez, Ingres, D’Azeglio, Fattori 
I quadri che saranno presentati nella ras¬ 
segna provengono dai più importanti musei 
italiani e da alcune gallerie straniere. Nella 
foto: Giovanni Fattori « Maria Stuarda al 
campo di Crookstone » (particolare). 


CELEBRI TESORI DELL'ARCHITETTURA E DEI COLORI 


I MONASTERI DELLA BUCOVINA 

Un'attrazione per i turisti rumeni e stranieri che affluiscono a Voronelz, Hirnior, Moldovìtza, Sucevitza e Arbore * I Cristi e i guerrieri, le 
madonne e le regine dipinti sulle facciate in tempi successivi - La perfezione delle proporzioni in armonia con il paesaggio circostante 


DI RITORNO DALLA ROMA¬ 
NIA, dicembre 

I monasteri della Bucovina 


que, organizzata. L’associa- sono unici al mondo (anche 


zionismo è lo strumento ri¬ 
tenuto indispensabile per di¬ 
fendersi dalla politica dì ra¬ 
pina dei monopoli e per svol¬ 
gere le attività ricreative e 
culturali. Più alta che altro¬ 
ve è la percentuale di sinda- 
càlizzazione tra i lavoratori; 
in modo più decentrato che 
nel resto del territorio na¬ 
zionale si svolge la vita pub¬ 
blica che ha nei quartieri, 
nei consigli di frazione, nei 
centri civici i canali della 
sua articolazione pluralisti¬ 
ca. E non è per caso, allo¬ 
ra, ci sia consentito di sot¬ 
tolinearlo, che in questa re¬ 
gione più copiosi sono i voti 
al PCI e più alta è l’am¬ 
piezza dei consensi riscossi 
dai comunisti e dai socialisti 
assieme, che sono si diversi, 
com’è giusto che sia, ma che 
esprimono una realtà uni¬ 
taria mai scontata una volta 
per tutte, anzi dì continuo 
riverificata, perché possa es¬ 
sere all’altezza dei proble¬ 
mi nuovi che maturano. Ta¬ 
le connotato unitario si dif¬ 
fonde oltre l’area socialista, 
tra le masse popolari catto¬ 
liche provocando, aU’interno 


innesco opera per Carli co¬ 
noscere e valorizzarli). La 
grande attività dei monaci e 
delle monache che 11 custo¬ 
discono e li governano, pare 
oggi consistere non più nelle 
placide meditazioni, ma nel¬ 
l’assiduo badare alle folle di 
turisti rumeni e forestieri che 
affluiscono a Voronetz, Hu- 
mor, Moldovìtza, Sucevitza, 
Arbore. Un buon numero dì 
visitatori soggiornano nei mo¬ 
nasteri stessi provvisti di ario¬ 
se stanza e saporita cucina. I 
veri tempi claustrali sono al¬ 
lora quelli dell’inverno, quan¬ 
do le nevicate placano il turi¬ 
smo e il vento siberiano chia¬ 
mato crivatz taglia gli orec¬ 
chi. 

Ci è occorso di ammirare 
questi gioielli dell’archltettu- 
ra e dei colori, proprio in mo¬ 
menti di sottozero. Non fi¬ 
schiava il crivatz, però l’av¬ 
visaglia era nell’aria. In com¬ 
penso v’era luce buona, un 
sole Immacolato che faceva 
, vibrare il miracolo delle pa¬ 
reti esterne affrescate da ci¬ 
ma a fondo. Appunto questa 
dei dipinti esterni costituisce 
la singolarità preziosa dei mo¬ 
nasteri buco vini. Valgono an¬ 
che altri pregi: armonia di 
proporzioni, ingegnosità di co¬ 
struzione, architettura, «sin- 


11 paesaggio circostante. Sono montana. G 
rimarchevoli anche per signi- nano ancor 
ficati storici e culturali U il segreto d 
primo richiamo è però quello o del verde 
dei colori. scorrono I 

Una monaca di Moldovìtza, Il batte il 
con una gigantesca chiave In te le stagic 
mano, spiegava con rapida e 1 guerrieri, 
saputa loquela il Giudizio Uni- regine, 1 £ 
versale dipinto sopra il portale continuano 
del suo monastero. Non rioor- sulle Cacciai 
diamo se proprio lei o un’altra bili templi, 
di altro monastero (forse di Da Adam 
Sucevitza, o di Radautl) fe- vaslonì dei 
ce il paragone con la Cap- genda e stc 
pella Sistina. L’incanto delle zionata e s 
mura che ci mostrava e dei s ti affresd 
fantasmagorici Interni, dipln- ben ri co no: 
ti a centimetro a centimetro, artigiani hi 
faceva accettare volentieri la 
forzatura. * ni* o ancl 


montana. Gli esperti si affan¬ 
nano ancora oggi a ricercare 
il segreto del blu di Voronetz 
o del verde di Sucevitza. Tra¬ 
scorrono i decenni e i seco¬ 
li batte il maltempo di tut¬ 
te le stagioni, ma i Cristi e 
i guerrieri, le madonne e le 
regine, i santi e 1 predoni 
continuano a brillare nitidi 
sulle facciate degli ineguaglia- 


I «segreti» 
cromatici 

Bufere di neve, freddi po¬ 
lari, vento e pioggia, sole bat¬ 
tente e soprattutto 1 secoli (11 
monastero di Voronetz, fatto 


Da Adamo ed Èva alle in¬ 
vasioni dei turchi, ogni leg¬ 
genda e storia umana è sele¬ 
zionata e sintetizzata in que¬ 
sti affreschi, opere a volte 
ben riconoscibili di anonimi 
artigiani, di naifs tardo-bizan- 
tini, o anche di autentici ar¬ 
tisti. Vicende religiose e bel¬ 
liche, sacre e profane, elegia¬ 
che e maccheroniche si intrec¬ 
ciano Uberamente. Si contano 
a centinaia le teste tagliate, 
solitamente dai turchi, a san¬ 
ti e potenti catturati; e a mi¬ 
gliaia l peccatori inabissati al¬ 
l’inferno, a testa in giù, den¬ 
tro voragini rosso fuoco Né 
mancano fra 1 beati degni di 


erigere da Stefano il Grande; P®*»ì lso i naturalmente 

è del 1488) producono dawe- ai principi che fecero erige¬ 


rò la sensazione del miracolo 
Quanto meno del mistero, spe¬ 
cie considerando che sono af¬ 
freschi all’aria aperta 1 quali 
conservano, in disfida a tutte 
le intemperie, una Incredibi¬ 
le vivezza cromatica. La loro 
freschezza è intatta, tranne 
in certi tratti di pareti espo- 


tonia» con la natura e con st! troppo crudamente a tra¬ 


re U tempio, 1 savi e 1 sa¬ 
pienti della magna Grecia: 
Aristotele,. Platone, - Archi¬ 
mede ecc. 

Garbata ma ferma la dispu¬ 
ta con un monaco che mo¬ 
strava un interno rimasto in¬ 
spiegabilmente sena affre¬ 
schi. Le pareti. 1 cornicioni, 
la grande volta: tutto grigio 


di rozzo Intonaco. « Adesso 
— egli diceva — faremo af¬ 
frescare anche queste pare¬ 
ti. Incaricheremo dei bravi 
artisti e la chiesa sarà presto 
dipinta come quella degli al¬ 
tri monasteri ». Abbiamo chie¬ 
sto chi fossero tali artisti, <0 
quale tendenza, di quale estro 
pittorico. Ecco la sorridente 
risposta: « C’è l’antica rego¬ 
la della chiesa ortodossa. Di¬ 
pingeranno secondo quella re¬ 
gola». Un po’ poco. La no¬ 
stra contestazione l’abbiamo 
formulata sulla base d’un net¬ 
to timore, che tale regola non 
fosse altro che il mestiere di 
ripetere: «No, no» — è sta¬ 
ta la tranquilla assicurazio¬ 
ne del monaco. 


Le case 
di legno 

Boi, quasi d’im provvi so, la 
giornata dei colori s’i muta¬ 
ta in giornata del fuoco. Era¬ 
vamo ad Arbore, ultima tap¬ 
pa della visita ai monasteri 
dipinti Nel vicino cimitero 
risuonava il musicale discor¬ 
so d’addio ad una morta, pro¬ 
nunciato sulla bara scoperta 
da due prefiche in lacrime, 
allorché cominciarono a suo¬ 
nare le campane a martella 
Non rintocchi per la defunta, 
ma per il fuooa la campana 
a martello è angosciosa In 
tutti i paesi del mondo. Quan¬ 


do annuncia il fuoco è dram¬ 
matica. 

La gente del funerale cor¬ 
reva verso le fiamme alzate¬ 
si in fondo al villaggio. Una 
vecchietta alzava le braccia e 
gridava: « Arde totul~ arde 
totale.» e difetti ardevano 
cinque case di legno, come 
grandi scatole di fiammiferi 

Arde totul II grande impe¬ 
gno della gente era di por- 
tare secchi d’acqua per isola¬ 
re le fiamme che minaccia¬ 
vano le case vicine. Gli uo¬ 
mini correvano con l secchi, 
le donne attingevano robusta¬ 
mente dai pozzi. Sul tetto più 
vicino al rogo, un intrepido 
andava su e giù. brandiva I 
secchi, innaffiava quei ripidi 
legni pronti ad accendersi. 
Dall’ultima casa a prendere 
fuoco, uscivano sacchi pieni 
di roba, stoviglie, credenze, 
materassi tappeti 

Sappiamo che le rifaranno 
presto le cinque case di Ar¬ 
bore. Sarà una tristezza per¬ 
ché non saranno più quelle, 
e saranno sparite le care, vec¬ 
chie cose che contenevano, 
tuttavia si farà festa ugual¬ 
mente alla nuova abitazione. 
Sarà fra pochi mesi Un mec¬ 
canismo di assicurazioni e di 
interventi delle cooperative 
dello Stata copre oggi le 
spalle, se non proprio il cuo¬ 
re, dei - contadino rumena 
L’antica paura della cenere e 
del nulla non c’è piti. 

Sant» Dalla Putta 


cosi vasta il fatto che per svi¬ 
luppare il capitale non sempre 
è necessario sviluppare la pro¬ 
duzione. - • 

Questa è l’« eredità », con¬ 
solidata in istituzioni e aggre¬ 
gazioni economiche che dove¬ 
vano sopravviverle, lasciata 
dal fascismo all'Italia nata 
dalla Resistenza. Come essa 
fu interpretata ed usata, nella 
nuova fase di sviluppo, è un 
problema vasto. Pasquale Sa¬ 
raceno, che sarà poi per lun¬ 
ghi anni (ed è tuttora) uno dei 
dirigenti centrali dell'lRl, ha 
ristampato la testimonianza di 
una corrente che definiremmo 
di € non ragionevole ottimi¬ 
smo » presente nelle sue ana¬ 
lisi d'epoca (« Ricostruzione 
e pianificazione 1943-1948 » - 
Laterza). 

Saraceno riteneva che la in¬ 
dustria a partecipazione sta¬ 
tale fosse il superamento dei 
caratteri storici del capitali¬ 
smo: « La formazione di nuo¬ 
vi capitali fissi non finanzia¬ 
ta con reinvestimento di pro¬ 
fitti si rileva direttamente dal 
bilancio statale e non si pre¬ 
senta come contrapposizione 
tra investimento a breve, me¬ 
dia e lunga scadenza e opera¬ 
zioni di varia durata median¬ 
te le quali sono state raccolte 
le somme investite. L'elemen¬ 
to c tempo » scompare dalla 
formazione del risparmio; lo 
Stato - dispone direttamente 
quale attività economica deve 
essere diretta verso la produ¬ 
zione di beni di consumo e 
quale verso la produzione di 
beni strumentali; il pareggio 
tra quello che noi chiamiamo 
risparmio ed i nuovi investi¬ 
menti, nonché tra gettito di 
tributi e spese pubbliche è 
ottenuto manovrando soprat¬ 
tutto sui prezzi di beni di con¬ 
sumo mediante lo strumento 
delle imposte sulle vendite e 
sul reddito » (pagina 147). 

Questo doveva rendere pos¬ 
sibile la € pianificazione » in 
un’economia mista. Sarebbe 
stato interessante conoscere, 
allora, l’opinione degli uomini 
che la crisi del 1933 aveva 
portato al vertice delle isti¬ 
tuzioni finanziarie: del presi¬ 
dente della Banca Commercia¬ 
le. Raffaele Mattioli, o del 
presidente dell'Istituto Mobi¬ 
liare Italiano. Stefano Siglien- 
ti. Ma questi non parlarono 
e continuarono a fare quello 
che era stato sempre fatto 
convogliando le risorse verso 
chi « poteva » spenderle. ' I 
« salvataggi » di società di ca¬ 
pitali andarono uniti, nella 
conduzione dell’lRl, agli 
« smantellamenti » di fabbri¬ 
che (dai cantieri navali, che 
dovevano darci la flotta che 
non abbiamo, alle fabbriche 
meccaniche che ancora de¬ 
vono offrirci un’industria elet¬ 
tronica. aerospaziale, dei mez¬ 
zi di trasporto pubblici ade¬ 
guata alla domanda sociale). 
Anche questa è storia del « mi¬ 
racolo economico ». anzi è la 
origine specifica della sua bre¬ 
vità e inconsistenza, nonché 
del potenziale di squilibri che 
ha rovesciato sullo sviluppo 
successivo delHtalia. 

Rifiuto di giocare un ruo¬ 
lo innovatore del meccanismo 
di sviluppo e assunzione, in¬ 
vece, della funzione integra¬ 
tiva e correttiva ricevono una 
sistemazione ideologica attor¬ 
no ài 1957, data a cui risale 
la nuova legge sulle Parte¬ 
cipazioni statali che crea un 
ministero ed un centro sin¬ 
dacale separato dalla Confin- 
dustria, Vlntersind. Questa 
sistemazione reca l’impronta 
IRI: la vicenda dell’ENI, di¬ 
retta da un uomo politico che 
cercava il raccordo fra en¬ 
te finanziario ed esigenze na¬ 
zionali, rimane un episodio 
isolato che spetterà al suc¬ 
cessore Eugenio Cefis liqui¬ 
dare. - Giorgio Bo, più volte 
ministro delle Partecipazioni 
statali in quel periodo, de¬ 
scrìve U nuovo ruolo identi¬ 
ficandolo nella « capacità di 
adeguarsi alle esigenze di svi¬ 
luppo del paese . anticipando¬ 
ne i fermenti e agendo da 
correttivo rispetto alle ten 
dente invotutive, alle fasi di 
stanca, alle rarefazioni di ini¬ 
ziative, alle concentrazioni di 
tipo monopolistico, alle distor¬ 
sioni dei mercati e dei prez¬ 
zi » (La nuova dimensione. 
ediz. ETAS/Kompass). 

Gli storici 
« salvataggi » 

Adeguarsi, e spingere altri 
ad adeguarsi, non cambiare. 
La storia degli ultimi dieci 
anni vede ingigantirsi le ri¬ 
sorse finanziarie amministra¬ 
te dall’lRl, fl ripetersi del suo 
c modèllo » neU’EFlM, EGAM, 
EAGAT, vede persino una re¬ 
trocessione rispetto alle for¬ 
me precedenti d’intervento 
statale, con I conferimenti di 
capitale tramite IMI e altri 
enti sema rilevazione del po¬ 
tere di comando nelle im¬ 
prese. effettuati nei confron¬ 
ti di Olivetti, Zanussi, Monte- 
dison ed infine attraverso la 
creazione della GEPI. Ma 
l’espansione delle Partecipa¬ 


zioni sfatali non frena il dif¬ 
fondersi della crisi. 

I salvataggi, origine stori¬ 
ca dell'IRI, vengono rinnega¬ 
ti come necessità di impedi¬ 
re la dispersione di risorse 
materiali ed umane, per sta¬ 
bilire nuove basi di partenza 
allo sviluppo. Si chiede, «i 
ottiene, la creazione per es¬ 
si di una sorta di ospedale 
respingendo anche la forma 
più limitata e tecnocratica di 
pianificazione, la programma¬ 
zione per settori. La crisi ri¬ 
pete, per alcuni versi, le vie 
del 1929-1936 con l’incremen¬ 
to continuo dell’apporto sta¬ 
tale tanto al sostegno dei pro¬ 
fitti quanto aìl’aumento del 
capitale. 

Il reddito 
dei lavoratori 

Gli anni 1972 e 1973 ripro¬ 
ducono, con la proliferazione 
di nuove società finanziarie e 
l'aumento rapido del capitale 
conferito a società per azio¬ 
ni, la dinamica accelerata 
delle fasi di ristrutturazione 
capitalistica. Al saldo della 
crisi manca però una compo¬ 
nente fondamentale: la ridu¬ 
zione secca del reddito dei 
lavoratori, sia in termini ■ di 
livelli di remunerazione che 
di 1 disoccupazione; manca 
cioè la sanzione politica e so¬ 
ciale al ripetersi dell'antica 
operazione di rapida spolia¬ 
zione delle masse connessa 
ad ogni crisi capitalistica. 

Le Partecipazioni statali 
hanno senza dubbio corretto 
l’andamento della crisi, effet¬ 
tuando un volume di investi¬ 
menti che dal 1968 ha ripre¬ 
so ad aumentare, sia pure 
senza divenire programma 
d’intervento. La « contraddi¬ 
zione lavoro » ne è risultata 
rafforzata: questo è il ruolo 
che risulta oggettivamente 
ed a cui i dirigenti reagisco¬ 
no aspramente, minacciando 


continuamente l'arresto degli 
investimenti ed intensifican¬ 
do la difesa ideologica deìa 
€ autonomia della impresa », 
della « remunerazione del ca¬ 
pitale », della « collocazione 
di mercato » e di ogni altro 
luogo comune deirapoUfia 
del capitalismo. Gli sviluppi 
della crisi colpiscono però pro¬ 
prio i capisaldi di questa ideo¬ 
logia. 

Quale autonomia d’impresa 
è possibile in una situazione 
in cui non solo i fattori tec¬ 
nici, ma la destinazione stes¬ 
sa del produrre, è general¬ 
mente contestata? L’impresa 
si presenta oggi sempre più 
nel suo carattere oggettivo di 
sezione tecnica di un proces¬ 
so di produzione che impegna 
tutta la società. La remune¬ 
razione del capitale in singole 
imprese può essere riportata 
al massimo, magari con in¬ 
tegrazioni statali, senza che 
questo sistema di imprese ri¬ 
sponda per niente alla do¬ 
manda sociale di beni e ser¬ 
vizi; anzi aggravando l’arbi¬ 
trarietà delle scelte produt¬ 
tive' rispetto ai bisogni. Il 
mercato si presenta non co¬ 
me luogo di verifica dell’effi¬ 
cienza, ma del fallimento 
della pretesa « economicità * 
del capitalismo. ■ 

Oggi, per fare un esempio, 
i dirigenti dell’lRl chiedono 
di espandersi nel settore del¬ 
l’edilizia «per sviluppare la 
produzione industriale in fun¬ 
zione del bisogno sociale di 
case » ma, allo stesso tempo, 
non sono in grado di assicu¬ 
rare alla domanda di merca¬ 
to di materiali edilizi né le 
quantità né costi tali da age¬ 
volare lo sviluppo del set¬ 
tore. In sostanza, essi chie¬ 
dono altro potere per poter 
« fare il mercato ». 1 risul¬ 
tati che ci potremmo aspetta¬ 
re sono gli stessi che possia¬ 
mo verificare nella storia di 
40 anni dell’lRl. 

Renzo Stefanelli 
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Grande giornata di lotta por contratti, occupazione, sviluppo del. Sud, nuovi indirizzi della chimica 


'J t * » 


Forte e compatto sciopero dei chimici 
50 mila in corteo per le vie di Milano 

Altissime percentuali di astensione: cosi a Brindisi, Gela, in Sardegna, a Venezia e in ogni altra provincia — Delegazioni di lavoratori da tutta 
Italia nel capoluogo lombardo — in piazza del Duomo i comizi di Trespidi e di Luigi Macario — Adesione di contadini, ospedalieri e studenti 


Allarmata denuncia della FLM ieri a Torino 




Le trattative FIAT: 

' . » •, i * / 

nuova marcia indietro 
sugli investimenti 

li caso delle 500 nuove assunzioni a Cameri (Novara) e l'annuncio della 
rinuncia agli , insediamenti nella Piana del Seie e nella Val di Sangro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

In testa ad uno del tre gran¬ 
di cortei che hanno attraver¬ 
sato le vie centrali di Mila¬ 
no in occasione della manife¬ 
stazione nazionale del lavora¬ 
tori chimici c’erano t mina¬ 
tori venuti dalla Sicilia, con 
le tute e 1 caschi. Un altro 
corteo era invece aperto dai 
dipendenti della Montedison 
di Barletta. Da tutto il Sud 
sono venuti in molti a questo 
appuntamento di lotta, per 
dare una forte risposta ai pa¬ 
droni che finora hanno nega¬ 
to 11 contratto di lavoro al ve¬ 
trai, ai gommai, al lavora¬ 
tori della plastica, della con¬ 
cia e del linoleum, cne rifiu¬ 
tano un serio confronto sul¬ 
le vertenze che i lavoratori 
hanno aperto alla Montedison, 
alla SNIA, all’ENI-Anic, alla 
SIR. per nuovi indirizzi del¬ 
l’Industria chimica che vada¬ 
no verso le necessità delle 
popolazioni, verso gli interes¬ 
si economici del Paese. Ma 
anche da tutte le altre regio¬ 
ni italiane, dal Trentino alla 
Toscana, dall’Emilia al Pie¬ 
monte, dal Veneto alla Lom¬ 
bardia, alla Liguria, 1 lavora¬ 
tori chimici sono venuti nu¬ 
merosi per manifestare a Mi¬ 
lano: in piazza del Duomo, 
dopo le tre grandi sfilate, 
erano circa 50 mila. 

Oggi tutte le fabbriche chi¬ 
miche, della gomma-plastlca- 
linoleum, della ceramica, le 
vetrerie e le miniere sono ri¬ 
maste bloccate per lo sciopero 
generale nazionale di 24 ore 
(le percentuali di astensione, 
secando i primi dati, sono sta¬ 
te altissime). All’ANIC di Ge¬ 
la sono rimasti in funzione 
solo i due impianti che produ¬ 
cono gas per uso domestico 
e gasolio agricolo, che la ma¬ 
novre speculative nelle scorse 
settimane hanno imboscalo. A 
Crotone, lavoratori della Mon¬ 
tedison hanno partecipato ad 
un Consiglio comunale straor¬ 
dinario. Riuscitissimo lo scio¬ 
pero a Brindisi. A Venezia la 
giornata di lotta ha coinvol¬ 
to anche le scuole. Ma è im¬ 
possibile segnalare tutte le 
iniziative. 

L’appuntamento di stamane 
a Milano era fissato per le 
9.30. Scesi dai treni e dai pull¬ 
man dopo diverse ore di viag¬ 
gio i lavoratori giunti da ogni 
parte d’Italia si sono concen- 


Manifestazione' 
unitaria 
a Iglesias 


CAGLIARI, 19 

(G.P.) - Lo sciopero procla¬ 
mato dalla FULC nazionale nel 
quadro della « vertenza chi¬ 
mici » ha registrato una forte 
e compatta partecipazione dei 
lavoratori della Sardegna. Alla 
SIR Rumianca, alla SNIA Vi¬ 
scosa, alla SANAC, Vetro Ce¬ 
ramica, Selpa, Tessil Sarda, 
in altre piccole e medie fab¬ 
briche, nel bacini minerari, la 
partecipazione allo sciopero ha 
registrato ovunque punte del 
cento 1 per cento. 

Imponenti assemblee si so¬ 
no svolte nelle fabbriche del 
Cagliaritano e del Guspinese, 
mentre a Iglesias, minatori, 
chimici, metalmeccanici e stu¬ 
denti hanno dato vita ad una 
grande manifestazione per le 
strade. 

Nei comizi pubblici e nel di¬ 
battiti dei consigli di fabbrica 
gli operai delle zone indu¬ 
striali dell’Isola — a Porto 
Torres come a Ottana. a Por¬ 
to ves me come a Cagliari e nei 
cantieri minerari — sono stati 
puntualizzati 1 temi della « ver¬ 
tenza Sardegna » aperta di re¬ 
cente dalla Federazione sarda 
CGILCISLUIL 


tratl In tre diverse zone del¬ 
la città (piazza Castello, ba¬ 
stioni di Porta Venezia e piaz¬ 
za Grandi); da qui si sono 
mossi i tre grandi cortei, dan¬ 
do vita ad una combattiva 
manifestazione: numerose le 
bandiere, gli striscioni, 1 car 
telli, gli slogans urlati a pie¬ 
na voce. Una manifestazione 
combattiva, nonostante il fred¬ 
do e la pioggia. 

ni monopoli della chimica 
devono produrre nell'interes¬ 
se del Paese », « No agli imbo¬ 
scamenti e alla speculazione », 

« Vogliamo un'industria farma- 
ceutica di Stato in grado di 
stroncare ogni speculazione 
sul farmaco», a Lottiamo per 
una nuova organizzazione del 
lavoro e un diverso sviluppo 
economico », « Necessaria una 
ricerca funzionale agli interes 
si della collettività»: queste 
le principali «parole d’ordine» 
della manifestazione. 

Ai tre cortei hanno parteci¬ 
pato anche numerosi studenti 
delle scuole di Milano, delega¬ 
zioni dei lavoratori editoriali 
in lotta per contratto, dipen¬ 
denti del cotonificio Maino 
(gruppo SNIA) che occupano 
la fabbrica per difendere la Piazza del Duomo a Milano 
occupazione, lavoratori ospe¬ 
dalieri («Con i chimici con- ---—- 

duciamo una stessa lotta: per « • • 1 

una diversa produzione/arma- |pt*l np| POFfiO i 

ceutica e per la riforma sant- 1C11 1IC1 IU1DU 1 

torta»). Significativa l’adesio- -- 

ne alla manifestazione dei chi¬ 
mici da patte de'-l'Alleanza M A ■ ■ 

contadini. Decine di coltiva- M M v m.M mm ■ 

tori e allevatori di tutta la ■ I M f 3 MI III 

Lombardia hanno partecipato 11 |m ÈM ■m | m ■ ■ 

ai cortei. « Siamo venuti sen- ■ ■ m WW. ■ 

za trattori — ci hanno detto 

— perchè non abbiamo il car- aBB §■■■■■■ 
barante, come non abbiamo | m.u MB | | Wkm |f 

concimi e fertilizzanti che i I MI MI I I IWI li 

grandi padroni della chimica ■ IO WW 11 IWII 

ni vogliono far pagare sem- ■ ■ a ■ ■ w ■ ■ ■ ■ 

prp di più». 

In piazza del Duomo, anco- ai j_h„ 

ra una volta gremita di lavo Al CefluO 06116 IflIZiatl! 

ratori in lotta, al termine dei nn i 
cortei si è svolto il comizio 1161 S6I16S6, 3 «6103013, 
conclusivo della manifestazio¬ 
ne. Ha per primo preso la 

parola un rappresentante del- SI sviluppano In tutto II Pao¬ 
le Commissioni operaie spa- se forti scioperi e manifesta- 

gnole: ha ricordato la neces- zioni di lavoratori di tutte le 

sità di una mobilitazione con- categorie contro i provvedimene 

tro il fascismo per garantire tl restrittivi del governo e per 

la libertà ai militanti sindaca- chiedere un reale rinnovamen- 

11 che domani mattina saran- *° economico e sociale del Pae- 

no processati a Madrid. se Anche Ieri numerose azioni 

Giovanni Battista Trespidi, si *°f» «volte in diverse città 

a nome della FULC. la Fede- 6 *one, mentre altre lotte sono 

mzionq unitaria del lavorati»- J" Programma per oggi e per 

ri chimici, ha poi sottolinea- 1 prossimi giorni. £ 

tò la nfccèssìtà .per 11 Pkese £ ’ 

' di* scelta produttive'deirifcdii- PARMA — Una polente'ma¬ 

estria chimica cfifc cdhsei«ano. .'^«fcaone unitaria di operai. 



Piazza del Duomo a Milano invasa da decine di migliaia di c filmici in tolta 

A * J 

Ieri nel corso di nuovi scioperi di massa per lo sviluppo 

GRANDI MANIFESTAZIONI DI LOTTA 
IN NUMEROSE CITTA E NELLE ZONE 

Al centro delle iniziative le proposte per uscire dalla crisi - Cortei a Parma, Ferrara, S. Giovanni V., 
nel Senese, a Verbania, Bologna e Aversa - Oggi si ferma la provincia di Reggio Emilia, domani il Lazio 


una crescita economica. Egli 
ha ricordato anche come la 
manifestazione odierna rappre¬ 
senta una prima generale ri¬ 
sposta di tutti 1 600 000 chimi¬ 
ci in lotta, per alcuni rinnovi 
contrattuali e per gli obietti¬ 
vi della vertenza chimica nel¬ 
l’ambito dell’azione di tutto il 
movimento del lavoratori per 
l’occupazione, un salarlo che 
sìa adeguato all’attuale situa¬ 
zione, lo sviluppo del Sud e 
dell’agricoltura, le riforme. 

Ha quindi preso la parola, 
a nome della Federazione na¬ 
zionale CGILCISLUIL Luigi 
Macario. I lavoratori — ha 
tra l’altro detto Macario — 
non daranno tregua alla Mon¬ 
tedison. alla SIR. all’ANIC. al¬ 
la Solvay e alle altre aziende 
chimiche finché non saranno 
assicurati — attraverso una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro, Investimenti al Sud. lo 
sviluppo della ricerca per la 
agricoltura, i farmaci, l’edili¬ 
zia popolare — migliori con¬ 
dizioni di vita del lavoratori 
Al governo — ha aggiunto — 
chiediamo una giusta politica 
dei prezzi. 

Macario, nel corso del suo 
discorso, ha anche annuncia¬ 
to la convocazione di un con¬ 
vegno nazionale intercategoria¬ 
le del delegati dei consigli di 
fabbrica che dovrebbe aver 
luogo nel mese di gennaio 

D. Commisso 


contadini, lavoratori del pub¬ 
blico impiego, ha caratterizza¬ 
to ieri a Parma lo sciopero ge¬ 
nerale promosso da CGIL-CISL- 
UIL. L’astensione dal lavoro è 
stata pressoché totale. Nelle 
campagne, braccianti, salaria¬ 
ti, mezzadri, affittuari e colti¬ 
vatori diretti hanno incrociato 
le braccia dalle 7 alle 12; nel¬ 
le fabbriche si è scioperato dal¬ 
le 9 alle 12. e cosi negli uffici 
e servizi pubblici. Autobus e fi¬ 
lobus si sono fermati per 
un’ora. 

A Barriera Garibaldi si è 
formato un imponente corteo 
aperto dalla lunga e rombante 
teoria delle macchine agricole, 
cui seguivano i salariati agri 
coli, vetrai, chimici, eddi. ospe¬ 
dalieri. j lavoratori delle azien 
de municipalizzate. 

FERRARA — Un immenso 
corteo, con almeno diecimila 
ferraresi; una possente confer¬ 
ma della piena disponibilità dei 
lavoratori per una lotta di se¬ 
gno positivo, capace di dare 
risposte concrete agli acuti 
problemi del Paese, per imboc¬ 
care la strada di un nuovo e 
diverso sviluppo economico e 
sociale. 

Questi gli elementi principali 
della giornata di lotta che per 
l’intero pomeriggio di ieri a 
Ferrara, ha bloccato ogni atti¬ 
vità produttiva nelle campagne, 
nelle fabbriche, negli uffici 
e nei servizi. L’iniziativa della 
Federazione CGIL, CISL UIL, 


preceduta da numerosissime 
manifestazioni ed assemblee po¬ 
polari. si è conclusa con una 
combattiva manifestazione. 

S. GIOVANNI VALDARNO — 

I lavoratori della vallata are¬ 
tina hanno dato vita ad una 
grande manifestazione, svoltasi 
durante lo sciopero di tre ore 
di tutte le categorie promosso 
dalla Federazione di zona CGIL, 
CISL, UIL. Forte la partecipa¬ 
zione alla giornata di lotta di 
.studenti,, commercianti e arti¬ 
giani. -Presenti i sindaci del Val- 
darno con i gonfaloni dei co¬ 
muni. > 

SIENA — Numerosi scioperi 
anche in provincia di Siena. Per 
due ore si sono fermati ieri i 
lavoratori della Val d’Elsa e di 
altre località della zona. Un vi- 


Manifestano 
oggi a Roma 
i lavoratori 
del Monopolio 

Oggi avrà luogo a Roma 
una manifestazione naziona¬ 
le dei dipendenti del Mono¬ 
polio di Stato (saline, mani¬ 
fatture, coltivazione tabac¬ 
chi, uffici commerciali, de¬ 
positi, amministrazione eoe.) 
nel corso di uno sciopero 
di 24 ore. I lavoratori sono 
in lotta perché il governo 
continua a disattendere gli 
accordi firmati con i sinda¬ 
cati nell’agosto scorso, spe¬ 
cie per la parte relativa al¬ 
la riforma dell’ azienda e 
agli investimenti produttivi 
nel Mezzogiorno. 


VIGOROSA PROTESTA DEL CONGRESSO DEI CONTADINI PENSIONATI 

- - — - -- — - - _ _ . . — * 
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Pensioni: i coltivatori chiedono 

, * 

di varare la legge senza indugi 


U congresso dell’Associazio¬ 
ne nazionale coltivatori pen¬ 
sionati aderente all’Alleanza 
dei contadini, in corso da ieri 
a Roma, ha espresso la più 
ferma protesta della intera 
categoria contro l’inainmissi- 
bile ritardo che alcuni mini¬ 
stri frappongono alla appro¬ 
vazione del disegno di legge 
da tempo presentato dal mi¬ 
nistro del Lavoro per 11 mi¬ 
glioramento delle pensioni, 
degli assegni familiari e del 
sussidio di disoccupazione. 

I congressisti hanno quindi 
invitato il governo a superare 
ogni Indugio «al fine di con¬ 
sentire prontamente al Parlar 
mento l'approvazione delle 
nuove nonne», facendo inol¬ 
tre appello ai coltivatori e a 
tutti i pensionati affinchè, 
«qualora persistessero le at¬ 
tuali carenze, adottino unita¬ 
riamente vigorose iniziative 
di lotta». 

AH'assise dei coltivatori pen¬ 
sionati. che si concluderà^ og¬ 
gi con un d.scorso del vice 
presidente dell’Alleanza, Sei 
vino Bigi, prendono parte de¬ 
legati di ogni provincia, il 
presidente dell’Alleanza, . on. 
Esposto, il segretario, . on. 
Ogni bene, dirigenti tìeU’aaso- 
dazione pensionati, ’, rappre¬ 
sentanze sindacali. Per oggi è 
stata annunciata ariétte la 
partecipazione . del ministro 


dei Lavoro, Bertoldi. 

Al centro del lavori con¬ 
gressuali, apertisi con una 
prolusione del compagno Bel- 
lelli, della direzione dell’Al¬ 
leanza dei contadini, figurano 
naturalmente i problemi e le 
rivendicazioni previdenziali e 
assistenziali della categorìa. 
Al riguardo lo stesso relatore, 
on. Armando Monasterìo. pre¬ 
sidente dell’Associazione col¬ 
tivatori pensionati, ■ ha pun¬ 
tualizzato a conclusione del 
suo discorso una serie di pre¬ 
cise richieste, fra cui. in pri¬ 
mo luogo, l'adeguamento del¬ 
l'età pensionabile per 1 con¬ 
tadini produttori (ora conces¬ 
sa a 60 anni se donne e a 65 
se uomini), la parificazióne 
del trattamenti per gli asse¬ 
gni familiari (ora negati ai 
genitori e ai coniugi del col¬ 
tivatori e concessi solo al fi¬ 
gli con meno di 14 anni), la 
parità del trattamenti per 
l'assistenza medica e farma¬ 
ceutica, un ulteriore aumento 
delle pernioni per 1 vecchi 
coltivatori di almeno 3 mila 
lire mensili a partire dal pri¬ 
mo gennaio 1975 (dopo quel¬ 
lo che dovrebbe essere con¬ 
cesso, in virtù degli accordi 
raggiunti fra governo e sin¬ 
dacati, dal prosatalo primo 
gennaio, che porterebbe le 
pensioni J degli autonomi a 
34JQ0 lire). 


Monasterìo ha sottolineato, 
in proposito, l'importanza del 
fatto che le tre confederazio¬ 
ni dei lavoratori dipendenti 
si siano fatte carico delle 
rivendicazioni previdenziali 
dell'intero mondo del lavoro, 
ma ha chiesto con forza che 
alle trattative di merito in¬ 
tervengano in modo autono¬ 
mo le organizzazioni dei col¬ 
tivatori, degli artigiani e dei 
commercianti. 

La relazione, peraltro, non 
ha affrontato questi problemi 
da un punto dì vista mera¬ 
mente rivendicativo, ma li ha 
collocati in un ampio esa¬ 
me della situazione economi¬ 
ca e sociale generale e di 
quella delle campagne in par¬ 
ticolare. n compagno Mona- 
sterìo, dopo aver messo in 
risalto 1 successi ottenuti dal¬ 
l'Associazione dei coltivatori 
pensionati che tiene ora li 
suo secondo congresso, ha 
sottolineato il peso che gli an¬ 
ziani hanno oggi nella società 
nazionale (8 milioni e 961 mi¬ 
la pensionati, e cioè uno su 
ogni sei italiani) e la necessi¬ 
tà che le loro questioni non 
siano più viste come proble¬ 
mi di pura assistenza 

Nei tracciare un quadro 
della condizione dei coltivato¬ 
ri pensionati, Monasterìo ha 
ricordato come il 40% di essi 
vivano oggi da aoil o con la 


vace corteo si è svolto per le 
vie di Poggtbonsi. Sciopero e 
manifestazione in Val d’Arbia. 
sull’ Amiata; particolarmente 
forte l’azione attorno alla lotta 
dei lavoratori della miniera del 
Siele. occupata da più di un 
mese dai 300 dipendenti. 

VERBANIA - Ut sciopero 
generale nell’Alto Novarese ha 
registrato^ la parteojpfiione 
compatta à di. massa'wfiiw $ 
lavoratori** Fifes|pchè\itaÌÈ% 1 
stata l’astensione dal lav^oseu 
le industrie, disertate ancoè 
dalla maggioranza degli impie- 


Notizie 
in breve 
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CEMENTIERI — Oggi e do¬ 
mani si svolge a Roma, presso 
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' La trattativa tra la FIAT 
ed i sindacati ha raggiunto, 
per colpa del monopollo, 11 
punto di più grave deteriora¬ 
mento dall’inizio della verten¬ 
za. Oggi pomeriggio, fin dal¬ 
la ripresa del negoziato pres¬ 
so l’Unione Industriali di To¬ 
rino, 1 rappresentanti della 
FLM hanno chiesto conto al¬ 
la FIAT del ■ fatto di aver 
cambiato completamente le 
carte In tavola sul problema 
degli Investimenti e del Mez- ■ 
zoglomo: di aver cioè presen¬ 
tato al sindacati un certo pia¬ 
no, che prevedeva alcune rea¬ 
lizzazioni (seppure insuffi¬ 
cienti) come la promessa di 
Incrementare le produzioni 
ferroviarie e di autobus al 
Sud, e di aver poi capovolto 
questa logica nel giro di 24 
ore. nell’incontro avvenuto a 
Roma tra Umberto Agnelli ed 
1 ministri De Mita, Donat Cat- 
tin e Giolitti, dove la FIAT 
ha detto che sospenderà la 
realizzazione dei nuovi stabi¬ 
limenti di Piana del Seie e 
Val di Sangro annunciati fin 
da maggio (il che significa 
2500 occupati in meno), farà 
meno assunzioni dei previsto 
a Termoli, Cassino, Modugno 
di Bari, aumenterà invece la 
produzione di autobus e Ma- 
terferro al nord, a Cameri ed 
a Savlgllanó. «Oggi — hanno 
detto in una conferenza stam¬ 
pa Zavagnin, Laveto e Zilli 
della FLM — ci troviamo ad¬ 
dirittura di fronte all’assun¬ 
zione di 500 nuovi operai ed 
alla richiesta .di introdurre il 
terzo turno nello stabilimen¬ 
to per autobus di Cameri 
presso Novara». > 

A parte il fatto che questo 
incentiverà nuove immigra¬ 
zioni, una simile ristruttura¬ 
zione al nord ben difficilmen¬ 
te potrà essere convertita poi 
in investimenti al Sud. I rap¬ 
presentanti della FIAT non 
hanno dato risposta ai sinda¬ 
calisti, trincerandosi dietro il 
fatto che oggi era assente dal 
tavolo delle trattative il dot¬ 
tor Rossignolo, direttore del¬ 
lo sviluppo del monopolio. La 
FLM allora ha chiesto che la 
FIAT presenti per iscritto en¬ 
trò domattina le sue posizio¬ 
ni su investimenti e Mezzo¬ 
giorno. La FIAT ha risposto 
che questo documento sarà 
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unica compagnia del coniuge. 
Ciò a causa della disastrosa 
politica seguita in agricoltu¬ 
ra e del conseguente precipi¬ 
toso abbandono delle campa¬ 
gne da parte di un gran nu¬ 
mero di giovani contadini, 
molti dei quali peraltro si so¬ 
no male adattati a vivere al 
margini delle grandi città. 

H fatto che ai vecchi colti¬ 
vatori sia stata riservata una 
esistenza cosi grama — ha 
ancora detto il relatore — 
non è casuale, ma si Inquadra 
nelle scelte politiche attuate 
in questi anni, per cui si può 
ben dire che la povertà in 
cui si sono venuti a trovare 
gli anziani nelle campagne ha 
incoraggiato di fatto l’esodo 
massiccio delie giovani brac¬ 
cia di cui oggi sconti amo tut¬ 
ti le gravissime conseguenze 
in materia di squilibri socia¬ 
li e di crisi agri colo-alimen¬ 
tare. 

Per superare questa realtà 
qualche conquista anche rile¬ 
vante è stata fatta con Je 
grandi lotte degli anni scor¬ 
si e con le Iniziative della 
classe lavoratrice. Occorre 
ora andare avanti. Occorre 
migliorare decisamente la 
condizione del coltivatori an¬ 
ziani unitamente a quella del¬ 
l’Intero settore agricola 

sir. se. 


state fermate di alcune ore. Un 
dato significativo e caratteriz¬ 
zante è stata però la parteci¬ 
pazione allo sciopero del mondo 
della scuola. Vi hanno infatti 
aderito, oltre che gli studenti di 
istituti di Omegna, Verbania e 
Domodossola, anche numerosi 
insegnanti democratici aderenti 
ai sindacati confederali. 

BOLOGNA — Una forte ma¬ 
nifestazione di lavoratori di Ca- 
salecchio, Zola e Sasso si è svol¬ 
ta ieri a Casalecdùo di Reno. 
I sindacati hanno promosso lo 
sciopero di tre ore delle azien¬ 
de MottagriD, Iroac, Giordani, 
Mabricu, Arco di Sasso Marco; 
ni. Nel corteo erano presenti 
anche delegazioni delle fabbri¬ 
che del gruppo Arco di Vergato. 
Monghidoro e Loiano, nonché 
delegazioni di lavoratori chimi¬ 
ci Hatu, Metalplast, Maf, Lon- 
go-Redi, in rappresentanza dei 
loro compagni andati alla ma¬ 
nifestazione di Milano. 

Il corteo si è formato davanti 
alia Giordani carrozzine. la più 
grossa fabbrica della zona, e 
lungo la statale Porrettana è 
giunto nel centro del capoluogo, 
dove si è svolto il comizio. 

CASERTA — Gli operai delle 
industrie, delle costruzioni, dei 
trasporti, della provincia di Ca¬ 
serta hanno dato vita ieri a un 
forte sciopero generale contro 
il carovita, per il rinnovamento 
delle campagne e dei servizi so¬ 
ciali, per lo sviluppo dei Mez¬ 
zogiorno e dei livelli di occu¬ 
pazione. 

Altissime 1 Je percentuali di 
astensione dal lavoro nelle fab¬ 
briche, nei cantieri edili e nelle 
campagne. Ci sono state 4 ma¬ 
nifestazioni, a Caserta, ad Aver¬ 
sa. a Capua e Sessa Aurunca. 
Vi hanno partecipato oltre 15 
mila lavoratori e moltissimi 
studenti. Particolarmente impo¬ 
nente la manifestazione di 
Aversa. 

LAZIO — Una vasta mobili¬ 
tazione si è sviluppata tra i 
lavoratori romani sugli obiettivi 
dello sciopero generale regiona¬ 
le di due ore, proclamato per 
domani da CGIL, CISL UIL. 
La lotta dei lavoratori laziali 
intende porre con forza sul tap¬ 
peto le inderogabili nuove scel¬ 
te di politica economica neces¬ 
sarie per uscire dalla crisi che 
investe il paese e la regione. 

Alla giornata di lotta hanno 
aderito tra l’altro la Federa¬ 
zione romana dei parastatali e 
i sindacati dei ferrovieri del 
Lazio. 

REGGIO E. — L’intera pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, tranne 
la zona montana e alcuni comu¬ 
ni della media pianura (dove si 
è scioperato ieri) sarà paraliz¬ 
zata oggi da una serie di scio¬ 
peri generali di zona, di due o 
tre ore, proclamati dalla Fede¬ 
razione provinciale CGIL CISL 
UIL nel quadro di una vasta 
azione unitaria contro le gravi 
manovre speculative sui prezzi 
e sui beni di largo consumo, 
che intaccano pesantemente fi 
potere d’acquisto dei lavoratori 
e delle masse popolari. 

Nel corso della astensione dal 
lavoro in città, a Rubiera, a 
Casalgrande e a Correggio si 
svolgeranno manifestazioni pub¬ 
bliche, mentre in tutti gli altri 
comuni sono previste as em 
blee. 


Mercadante 15 (e non alla Sala 
Rimoldi come precedentemente 
annunciato) il convegno nazio¬ 
nale dei consigli di fabbrica 
del settore cemento, per un 
esame della situazione contrat¬ 
tuale, occupazionale e produt¬ 
tiva del settore anche in rela¬ 
zione alle manovre speculative 
deintalcementi che fa manca¬ 
re deliberatamente fi cemento 
sul mercato. interno per au¬ 
mentare fi prezzo. 

CONFESERCENTI — Domani 
e dopodomani, presso l’hotel 
Jolly di Roma avrà luogo un 
convegno di studi in vista del¬ 
l’entrata in vigore della secon¬ 
da parte della riforma tribu¬ 
taria. organizzato dalla Confe- 
sercenti. 

INT — Si è svolta ieri l’as¬ 
semblea dei lavoratori della di¬ 
rezione generale dellTNT per 
esaminare fi grave comporta¬ 
mento della direzione che in 
risposta alla lotta per la ri¬ 
strutturazione dell’ istituto, ha 
dichiarato di non voler tratta¬ 
re. sottolineando anzi che lo 
sciopero poteva essere conside¬ 
rato « fonte di risparmio ». I la¬ 
voratori hanno deciso di ina¬ 
sprire l’azione ricorrendo a 
nuove forme di lotta. 


Riunione del 
Comitato che . 
prepara la . 
Conferenza 
sull'emigrazione 

Sì è riunito alla Farnesina 
fi comitato preparatorio della 
Conferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione. Ne fanno parte alcu¬ 
ni ministeri, tra cui gli Esteri 
e fi Lavoro, le regioni Trentino- 
Alto Adige. Umbria e Puglia 
die sono state delegate a rap¬ 
presentare tutte le altre, i grup¬ 
pi parlamentari e » partiti, i 
sindacati CGIL, CISL e UIL 
le associazioni dei lavoratori 
emigrati, la FILEF, le ACLI, 
1TJNAIE. l’istituto Santi. l’UCEI. 
alcuni dei componenti del Co¬ 
mitato consultivo degli italiani 
all’estero, il Consiglio naziona¬ 
le dell’economia e del lavoro. 

A questa struttura del comi¬ 
tato, che risulta rappresenta¬ 
tivo ed autorevole, si è giunti 
in seguito all’azione condotta 
dai sindacati, dalle associazio¬ 
ni e dàlie forze di sinistra. In 
troducendo i lavori fi sottose 
gretario agli Esteri on. Gra¬ 
nelli ha esposto alcune delle 
esigenze, sempre unitariamente 
sostenute dal movimento, di col¬ 
locare la preparazione della 
Conferenza nel più vasto am¬ 
bito della politica economica, 
puntando all’arresto dell’esodo 
e alla programmazione dei rien 
tri, «per giungere a situazioni 
di libera scelta s 
Tutti i rappresentanti degli 
emigrati hanno insistito perché 
la conferenza abbia luogo a 
maggio-giugno. Nell’ ampio di¬ 
battito che è seguito è inter¬ 
venuto tra gli altri anche fi 
compagno Giuliano Pajetta, re¬ 
sponsabile dell* ufficio emigra¬ 
zione del PCI. 


appare chiara la volontà v del* 
la FIAT di non più discutere 
questi problemi al tavolo del¬ 
le trattative, cercando di scor¬ 
porare dalla vertenza le que¬ 
stioni degli investimenti e del 
Sud. Dobbiamo perciò denun¬ 
ciare la scandalosa posizione 
del governo che, in contrasto 
con quanto avevano espresso 
gli stessi ministri alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, non ha 
avuto la forza di resistere al¬ 
le pressioni della FIAT e di 
fatto ha concesso al monopo¬ 
lio una ’’ pausa di riflessione ” 
di tre mesi prima di iniziare 
gli stabilimenti di Seie e San¬ 
gro». 

«Siamo estremamente pre¬ 
occupati — hanno detto 1 sin¬ 
dacalisti nella conferenza 
stampa — non solo perché 
un aumento delle auto rimet- 
terebte in moto la spirale In¬ 
flazionìstica, ma per il chia¬ 
ro tentativo della FIAT di 
far apparire all’opinione pub¬ 
blica il rincaro delle auto co¬ 
me una contropartita per una 
futura conclusione della ver¬ 
tenza. 


La trattativa riprende do¬ 
mattina. 

• * * 

Il Coordinamento nazionale 
FIAT - Autoblanchl - OM-Lancla 
della FLM in un documento 
approvato ieri mattina ribadi¬ 
sce la piena validità della piat¬ 
taforma rivendleativa presen¬ 
tata al monopolio, tanto nel¬ 
l’Impostazione generale quan¬ 
to nei singoli punti del quali 
viene ribadita l’unitarietà. I 


delegati FLM di tutti gli sta¬ 
bilimenti FIAT Italiani sotto¬ 
lineano 1 vari punti irrinun¬ 
ciabili della piattaforma, re¬ 
spingendo punto per punto le 
obiezioni o le risposte negati¬ 
ve già avanzate dal monopo¬ 
llo: Investimenti e Mezzogior¬ 
no. contribuzioni industriali 
per Infrastrutture sociali, or¬ 
ganizzazione del lavoro e pe¬ 
requazione salariale, mensa • 
miglioramenti salariali. 


Uno denuncia dei sindacali confederali . 

( 

Ad alti burocrati bancari 
pagato in anticipo lo stipendio 

‘ i ✓ » 

74 per evadere le imposte 


I dirigenti di alcune gran¬ 
di banche hanno deciso di 
pagarsi In anticipo parti so¬ 
stanziose dello stipendio per 
il 1974 allo scopo di evadere 
le imposte. Qesta situaziohe, 
che la dice lunga sulla pre¬ 
tesa «austerità» della politi¬ 
ca governativa, è denunciata 
in un .telegramma Inviato dai 
Sindacati provinciali dei lavo¬ 
ratori bancari di Roma .ade¬ 
renti a CGIL. CISL ed UH. 
ai ministri del Tesoro, del 
Lavoro’e delle Finanze non 
chè ai dirigenti della Banca 
d’Italia delegati ad una «vi¬ 
gilanza» che evidentemente 
non riesce a impedire il sus¬ 
seguirsi degli abusi più scan¬ 
dalosi. 

I sindacati informano i mi¬ 
nistri — che dovrebbero ben 
saperlo per conto loro — « che 
presso la Banca nazionale del¬ 
l’agricoltura, Banca nazionale 
del lavoro, « presumiamo 
presso Banco di Roma e altri 
istituti di credito sono in pa¬ 
gamento anticipato competen¬ 
ze contrattuali 1974 a favore 
di funzionari e dirigenti, ciò 
al fine di facilitare detti su¬ 
perburocrati sgravi ed evasio¬ 
ni fiscali. Riteniamo tale com¬ 
portamento banche grave e 
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le deprecaciIé Iniziativa». • 

La Banca Nazionale del La¬ 
voro avrebbe sborsato in anti¬ 
cipo qualcosa come 7 miliardi 
di lire. 

Se è da respingere ogni po¬ 
sizione moralistica verso gli 
alti stipendi dei funzionari e 
dirigenti delle banche, risul¬ 
tato dell’assenza di controllo 
democratico sull’intero siste¬ 
ma di gestione e quindi pro¬ 
blema da affrontare in sede 
politica generale, l’episodio ha 
aspetti legali ed economici as¬ 
sai gravi. I «normali» lavora¬ 
tori non hanno alcuna possi¬ 
bilità di farsi anticipare la pa¬ 
ga del 1974 anche quando ne 
hanno bisogno. Questi paga¬ 
menti, Inoltre, si traducono in 
potenziale speculativo, sla nel¬ 
le attività fondiarie che me¬ 
diante esportazione di capita¬ 
li. Lo scopo dell'anticipo dei 
pagamenti è chiaramente fi¬ 
nalizzato a sfruttare il a con¬ 
dono fiscale» sfuggendo inol¬ 
tre alle eventuali maggiori 
aliquote d’imposta previste 
dal 1. gennaio. 

Situazioni gravi sono denun¬ 


ciate dai sindacati in conti¬ 
nuazione, per altri aspetti del¬ 
la attività di istituti finanzia¬ 
ri pubblici. Le sezioni sinda¬ 
cali F1B-CISL FIDAC-CGIL 
, p UIB-UIL del Banco di Ro¬ 
ma in un comunicato stampa 
affermano di riscontrare 
« nella vita e nella conduzio¬ 
ne interna del proprio istituto 
un clima di restaurazione, re¬ 
pressione sindacale, di stra¬ 
potere di certi gruppi che pe¬ 
raltro sintomaticamente tro¬ 
vano anpoggio In.auella stam¬ 
pa che è notoriamente porta¬ 
voce del MSI-Destra nazio¬ 
nale ». I sindacati si riferisco¬ 
no all’aperto appoggio chp 11 
rtnrahexe dà ad una pretesa 
candidatura del sig. Danilo 
Ciifili. uno degli amministra¬ 
tori delegati, alla presidenza 
del Banrn di Roma. Si rife¬ 
riscono inoltre a spostamenti 
di personale e a iscrizioni so¬ 
spette di una parte del per¬ 
sonale della filiale di Bari al 
sindacato neofascista Fllr 
CEA-CISNAL. I sindacati 
bancari hanno segnalato epi¬ 
sodi di repressione sindacale 
ai ministri delle Partecipa¬ 
zioni statali e del Tesoro e 
dichiarano di impegnarsi « ad 
. una attenta vigilanza e pron- 
" ta’vdènuncla di fatti ed inizia- 
Kvj/cfiè~si riveleranno contro- 
jthjbtf (ftqo &na corretta ge- 
- Btfone democratica ». 

Le sezioni sindacali della 
OEPI (Gestioni e partecipa¬ 
zioni Industriali, a totale ca¬ 
pitale pubblico conferito dallo 
Stato attraverso IMI, ENI, 
EFIM ed IRI) hanno ricevuto 
un'assurda lettera del diretto¬ 
re Franco Grassini che — no¬ 
nostante la sua incompeten¬ 
za nei problemi d Indirizzo po¬ 
litico — prende le difese del- 
l’ing. Fedelini, dirigente del 
neofascisti di Genova, Indivi¬ 
duato dalla polizia come lino 
dei partecipanti alle riunioni 
delle « trame nere ». Grassi- 
ni sostiene che Fedelini è un 
dipendente come gli altri, il 
quale avrebbe diritto «al la¬ 
voro », almeno fino a pronun¬ 
cia della magistratura. Ma già 
TIMI ha precisato che l’inge- 
gner Fedelini non è mai stato 
■ un dipendente; infatti è presi¬ 
dente, cioè gestore fiduciario 
con poteri largamente incon¬ 
trollati, di tre società GEPI 
dove non ha mal cercato la¬ 
voro ma soltanto una posizio¬ 
ne di potere che gli è stata 
graziosamente accordata. 
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CONVERSIONE IN AZIONI MONTEDISON DELLE OBBLIGAZIONI 
EDISON 5% EMISSIONE 1964 

d ? , Ì® obbligazioni Edison 5% emissione 1964 che, in conformità alle condi- 
fi 0 ?,- i P!.!!?• 1 . *1 «annoio 1»74 si darà corso alla conversione delle suddette obbligazioni 

in azioni Montadison nel rapporto di; 


4 azioni Montedison da nominai! L 500 cadauna 
— godimento 1.1.1974 — ogni obbligazione Edison 
da nominali L. 2.000 cadauna presentata per ia 
conversione 

La conversione in azioni riguarda esclusivamente 
le obbligazioni che nel gennaio 1969 vennero 
stampigliate per la proroga della facoltà di con¬ 
versione al gennaio 1974. 

I portatori delie obbligazioni che intendono effet¬ 
tuare la conversione dovranno compilare gii ap¬ 
positi moduli e consegnare dai i* al 31 gennaio 
1974 i titoli posseduti alla Sede della Società in 
Milano. Foro Buonaparta 31 oppure alle sottoelen¬ 
cate Casse incaricate. 

Coloro che desiderassero ottenere f titoli azionari 
in tempo utile per ia liquidazione di Borsa di fine 
febbraio, dovranno presentare le obbligazioni di¬ 
rettamente alla Sede Sociale entro il 15.1.1974; 
coloro che desiderassero ottenere i titoli azionari 
per ia liquidazione di fine marzo, dovranno con¬ 
segnare le obbligazioni alla Società, tramite le 
Casse incaricate, entro il 31.1.1974. 

Trascorso il 31 gennaio 1974, le obbligazioni non 
presentate per la conversione in azioni Montedi¬ 
son, perderanno inderogabiimerrta il diritto di 
conversione e diverranno obbligazioni ordinarie 
5% rimborsabili in 15 annualità a partire dal 1 * 
gennaio 1975, salvo la facoltà della Società di 
procedere al rimborso anticipato. 

Le azioni provenienti dalla conversione delle ob¬ 
bligazioni avranno diritto ad acquisire le quote 
preferenziali Gemina, con godimento 1.1.1974, 
spettanti a sensi delie deliberazioni dell’assem- 
biea Gemina del 20.11.1972; il periodo per l'eser¬ 
cizio del diritto verrà fissato, d'intesa con Gemi¬ 
na, successivamente all'awenuta approvazione del 
bilancio Gemina al 30.6.1974. 


Montedison S.p.A. Milano — Credito italiano — 
Banca Commerciale Italiana — Banco di Roma — 
Banca Nazionale del Lavoro — Banco di Napoli — 


Ranco di Sicilia — Banco di Sardegna — istituto 
Bancario San Paolo di Torino — Monte dei Paschi 
di Siena — Banca Agricola Milanese — Banca Al¬ 
to Milanese — Banca Belinzaghi — Banca Catto¬ 
lica del Veneto — Banca Cesare Ponti — Banca 
Commercio e Industria — Banca Credito Agrario 
Bresciano — Banca d'America e d'Italia — Banca 
del Monte dì Milano — Banca di Credito di Mi¬ 
lano — Banca di Legnano — Banca Generale di 
Credito — Banca Lombarda di Depositi e Conti 
Correnti — Banca Manusardi A C. — Banca Mobi- 
• liare Piemontese — Banca Morgan Vonwilter — 
Banca Mutua Popolare di Verona — Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura — Banca Popolare di Ber¬ 
gamo — Banca Popolare dì Intra — Banca Popo¬ 
lare di Lecco — Banca Popolare di Luino e di 
Varese — Banca Popolare di Milano — Banca Po- 
Dolate di Novara — Banca Popolare di Sondrio — 
Banca Privata Finanziaria — Banca Provinciale 
Lombarda — Banca Rosenberg Colorni & Co. — 
Banca San Paolo — Banca Sella — Banca Tosca¬ 
na — Banca Unione — Banco Ambrosiano — Ban¬ 
co di Chiavari e della Riviera Ligure — Banco di 
Santo Spirito — Banco Ladano — Cassa di Ri- 
soarmlo delle Provincie Lombarde — Cassa di 
Risparmio di Firenze — Cassa dì Risparmio di 
Genova e Imperia — Cassa di Risparmio di To¬ 
rino — Cassa di Risparmio di Trieste — Cassa di 
Risparmio di Venezia — Cassa Lombarda — Cre¬ 
dito Artigiano — Credito Bergamasco — Credito 
Commerciale — Credito Lombardo — Credito Va¬ 
resino — Istituto Bancario Italiano — ''Itabanca" 
Società Italiana di Credito — Banche Associate 
all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italia¬ 
ne — Istituto Centrale di Banche e Banchieri e ’ 
Banche sue Associate — Istituto di Credito delle 
Casse di Risparmio Italiane "l.C.C.R.1.” per conto 
delie Casse di Risparmio Associate — Istituto Fe¬ 
derale delie Casse di Risparmio della Venezie — 
Bastogi Finanziaria S p A.. Roma e Milano — "La 
Centrale” Finanziaria Generale — Sviluppo Fidu¬ 
ciaria S pA. 

Il Presidente 
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I cinque agenti di polizia e gii altri prigionieri dei terroristi arar* a Fiumicino da una grande folla - La testimonianza di una delle « hostess » sequestrate • -, « Hanno pre¬ 
levato l'operaio doll'ÀSA o poi abbiamo udito duo spari... » - Finte esKuiioni por convincere,; lo autorità di Atene • • Tutto il viaggio sotto la minaccia dei mitrò e delle bombe 

• . ... ; • •• ■' • • • •• •• / ; ; ••••/' • • . • . ,. .• , .• •.. ■ j.. • ; ; . . • 

Quando II Boeing delia Lufthansa con «‘bordo ) 12 osta àgi liberati nel Kuwait è atterrato all'aeroporto di Fiumicino, 
già da un'ora una folla di autorità, di giornalisti, fotoreporter, cineoperatori della TV e delje televisioni straniere stava 
• aspettando 1 protagonisti della drammatica avventura■ iniziata ‘lunedi mattina con l'assalto del «commandos di terroristi al 

« Leonardo da Vinci ». Erano le 14,10 di ieri pomeriggio.. U n quarto d’ora più tardi, lo sportello del Boeing è stato aperto 
1 da una hostess e a bordo sono saliti alciini dirìgenti della L ufthansa, funzionari dell'ambasciata tedésca, uno stuolo di 
personalità e funzionari. Sono stati loro a dare il primo sai uto ai cinque giovani agenti di polizia e agli altri sette ostaggi, 
l’equipaggio dell’aereo tedesco -- -- ; ——- 




ir 


Gli ostaggi italiani e l'equipaggio della Lufthansa mentre sbarcano dal jet, accolti dalla .folla. Accanto l'agente Francesco Lillo, uno dei superstiti so¬ 
praffatto dall'emozione •; . . .... , c 

IERI SERA NELLA CASERMA DEL FLAMINIO DOVE SONO OSPITATI 

SUBITO INTERROGATI DAL MAGISTRATO 


I CINQUE 


Estremo riserbo — Sfuma la pista di un giovane arabo visto a Roma alla vigilia della strage — Confermato che 
il commando è giunto dalla Spagna con le armi — La compagnia Iberia non effettua alcun controllo sui passeggeri 
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Provocazioni 
.razziste il-;' 
orchestrate 
dai fascisti 


' - '' PERUGIA, 20 

Gravi provccàzioni senio sta- 
. te organizzate - dal V : fascisti 
perugini prendendo a prete - 
■' sto la criminale impresa di 
Fiumicino. 'Stamane gruppi 
neofascisti del FUAN, del 
MSI e di « Ordine Nuovo », 

. dopo aver tentato di far scio¬ 
perare' gli studenti del liceo 

- classico, hanno.inscenato una 

- squallida manifestazione raz¬ 
zista contro i numerasi stu¬ 
denti arabi presenti nella 

; città. v 

Nella tarda serata di - ieri, 
un’altra provocazione: una 
• lettera contenente una pallot¬ 
tola calibro 22, era stata fàt- 
. ta pervenire alle redazióni lo¬ 
cali del Paese Sera, del Mes- 
saggero e della Nazione, ac 
: compagnata da un foglietto 
■ minaccioso contro tutti colo¬ 
ro che «si erano .resi respon- 
; sabili, di azioni cóntro U mo- 
' vimento di Ordine Nuovo». 

U presidente della Regione 
Conti, ha subito risposto alle 

- manovre fasciste, - dichiaran¬ 
do che il movimento demo¬ 
cratico e popolare, impegna- 

1 to nel superamento del diffi¬ 
cile momento di crisi vissuto 
' dal nostro paese, non si lascia 
impressionare dalle iniziative 

- di gruppi fascisti e razzisti - 


II cordoglio 
iéì)|iLega per 
le autonomie 
locali 


La Giunta nazionale della 
Lega per le autonomie e i po¬ 
teri locali, in un suo docu¬ 
mento sull# strage di Fiumi¬ 
cino, ha espresso « la più fer¬ 
ma esecrazione per ratto di 
terrorismo criminale compiuto 
all'aeroporto ” Leonardo Da 
Vinci ”, il profondo cordoglio 
per le vittime innocenti e 
la us pie io perché il conflitto 
nel Medio Oriente trovi una 
giusta soluzione, secondo le 
risoluzioni dell’ONU e nel ri¬ 
spetto dell’esistenza dello sta¬ 
to di Israele, sia dei diritti 

Dai 

Conferercroti ha Inviato, al co- 
. mandante generale della Fi¬ 
nanza, un telegramma di cor¬ 
doglio per la tragica fine del¬ 
la guardia Antonio Zara. 


Molti punti oscuri circon¬ 
dano ancora la strage all’aero¬ 
porto di Fiumicino. In parti¬ 
colare, per quel che riguarda 
la preparazione dell’attentato. 
Uno dei cinque terroristi sa-, 
rebbe stato riconosciuto ieri 
da un autista di macchine a 
noleggio. Nel primo pome¬ 
riggio si era presentato ai 
carabinieri e aveva detto di 
aver accompagnato sabato o 
doménica con la. sua macchi¬ 
na in un albergo un àrabo 
molto somigliante al giovane 
ritratto in una delle foto pub¬ 
blicate dal giornali. Si tratta 
del terrorista con l’Irapennea- 
bile Manco, un paio di baffi, 
il mitra in pugno che appare 
stilla porta del Jet Lufthansa. 

I funzionari dell’Ufficio politi¬ 
co hanno però precisato in 
serata di .aver seguito le in¬ 
dicazioni fomite dall’autista. 
Nell’albergo indicato è sceso. 
Infatti, un giovane arabo, ma 
pare Mie nulla possa avere a 
che fare con l’attentato. 

A questo punto, gli inqui¬ 
renti escludono che il -com¬ 
mando abbia agito in colla¬ 
borazione con una base ope- 
' rante a Roma. E* ormai accer¬ 
tato che all’azione hanno par¬ 
tecipato ‘ cinque persóne, le 
stesse - scese dall'aereo nel 
Kuwait; tutte erano giunte 
da Madrid con il volo -della 
«Iberia» n. 352. E’ stata pre¬ 
cisata ieri anche l’oia dello 
sbarco: le 12,10, quindi, 40 
minuti prima che cominciasse 
la sparatoria e l’assalto' al 
jet della Pan Am. Si fa sem¬ 
pre più certa anche l’ipotesi 
che il commando recasse con 
sé nelle valigette « 24 ore » 
le bombe, le pistole e 1 mi¬ 
tra a canna corta. 

Dalla capitale iberica. In tao ' 
to, dopo l’atteggiamento con 
traddittorio dei giorni scorei, 
fonti ufficiose ammettono la 
possibilità che 1 terroristi si 
stimo imbarcati all’aeroporto 
Barajas recando il carico di 
armi. Il quotidiano «Infor- 
mackmes» ha scritto ieri che 
solo il 20% dei passeggeri in 
partenza da Madrid - vengono 
sottoposti al controllo, effet¬ 
tuato a discrezione delle sin¬ 
gole compagnie. L’Alitalia, co¬ 
me le altre società straniere, 
esamina accuratamente i 
viaggiatori che si imbarcano 
sui propri aerei. La compa¬ 
gnia ■ Iberia »,, invece, non 
prende alcuna ' precauzione; 
come confermano numerose 
persone che sono solite servir¬ 
si dei suoi voli. « E’ facile 
partire da Madrid con bombe, 
mitra o pistole, basta avere 
un biglietto e salire a bordo 
di un aereo diretto all’este¬ 
ro », ha detto una hostess del¬ 
la « Iberia ». • 

Testimonianze, denunce, di¬ 
chiarazioni queste, che vengo¬ 
no naturalmente smentite a 
livello ufficiale. Un funzio¬ 
nario del servizio immigrazio¬ 
ne all'aeroporto Barajas ha 
risposto con. un perentorio 
«no» quando gli * stato chie¬ 
sto se era p ossibil e che il 
commando si toma imbarcato 


sul jet spagnolo. Un diniego 
in contrasto con quanto ha 
appurato fino a quésto mo- 
; mento la polizia italiana. . 

‘ i L’inchiesta sulla strage è 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore Bruno Farina, il quale 
ieri ha riassunto in un capo 
d’imputazione i reati-che do¬ 
vrebbero essere contestati. ai 
cinque responsabili del mas¬ 
sacro. Per il momento il fa¬ 
scicolo non porta sul fronte¬ 
spizio i nomi degli accusati, 
in quanto non sono stati resi 
noti dalle autorità del Ku¬ 
wait che hanno in consegna 
i terroristi. I reati, comun¬ 
que, vanno dalla strage al- 


Tomlcidló volontario plurimo, 
dal sequestro di persona etile 
lesióni volontarie gravissime, 
all'introduzione trasporto e 
detenzione di armi da guerra. 

1 H dotti Farina si i recato 
in serata nella caserma della 
« Celere » in via Guido : Reni 
per interrogare 1 cinque agen¬ 
ti rientrati in Italia, accom¬ 
pagnato dal dotti Spinelle, 
dell’Ufficio politico della Que¬ 
stura. Sulle dichiarazioni rese 
dal poliziotti si sa soltanto 
che alcuni di essi hanno det- ; 
to di non aver potuto usare ! 
le armi perché 1 terroristi 
erano in rnereo alla folla di : 
passeggeri che attendeva il ' 


controllo al metal - detector. 
Per partecipare alle indagini 
sono giunti a Roma agenti del- 
1T.B.I.; vi parteciperebbero 
anche i servizi segreti ita¬ 
liani :• / •? •:> • 

Al « Leonardo ' da ’ Vinci », 
intanto sono stati . triplicati 
i servizi di sicurezza. Sono 
più di duecento ora gli uo¬ 
mini armati (normalmente il 
loro numero s’aggira attorno 
ai 65-70). Fuori e dentro l’aero¬ 
stazione una intera compa¬ 
gnia di agenti di PS, 70-80 
carabinieri e molti finanzieri 

, effettuano giorno e notte una 
assidua vigilanza. ; 

\ -' Y >.>: ' '■ s. ci. 


Il racconto di Ciro Strino all’ospedale di Atene 

! « La penna ha deviato 

il colpo al cuore...» 



Una prona stilografica è stata forse la.sal¬ 
vezza di Ciro Strino, l'agenté di pubblica sicu¬ 
rezza sequestrato e rilasciato dai terroristi al¬ 
l’aeroporto di Atene: è stata la penna, infatti, 
a deviare il colpo di piitola sparato diritto 
al cuore. Nel suo letto dell’oapedale d Atene, 
il militare ha rilasciato alcune dichiarazioni. 


; in tese alle quali si è 


che, sull'aereo. 


: i, terroristi sparavano - contro delle tavolo 


; legno per simulare le esecuzioni. Ciro Strino è 
: s opr avv issuto alle lunghe ore trascorse sul¬ 
l’aereo senza cure e senza analgesici per le¬ 
nire il violento dotare, grazie alia sua robusta 
costituzione fisica. Ieri a m ez zogiorno l’agente 
. è stato. visitato da alcuni giornalisti. italiani. 

NULA FOTO: Ciro Strino assistito da un’in¬ 
fermiera nell'ospedale della capitale greca. 


sequestrato dai terroristi e il 
motorista delle linee aeree e- 
tlopiche. Da un'oblò uno degli 
agenti, Salvatore Fortuna, ha 
salutato alcuni dei suol fra¬ 
telli, venuti da Catania, che 
aveva intravisto tra la folla. 
Era presente anche una dele¬ 
gazione di parlamentari comu¬ 
nisti, on. Fiorieilo, Ballarln e 
Mancini. ... 

Foco dopo, le cinque guar¬ 
die sono uscite, tra le braccia 
grandi mazzi di fiori offerti 
da alcune hostess. Il primo a 
venire fuori è stato Francesco 
Lillo, 22 anni. Poi, uno .dietro 
l’altro — visibilmente com¬ 
mossi, qualcuno piangeva — 
tutti gli altri:. Salvatore For¬ 
tuna, 21 anni,' Andreà Di Li¬ 
berto, 22 anni, Mario Muggia- 
nu, 20. anni, Vincenzo Toma- 
sei 11, 24 anni, il più « anziano ». 
L’altro commilitone, Ciro Stri¬ 
no, 22 anni, è rimasto, come è 
noto, .ad Atene, dove è stato 
ricoverato in ospedale perché, 
ferito a-revolverate dai'terro¬ 
risti. Un altro poeto era vuotò, 
sul jet tedesco: quello che do¬ 
veva essere occupato da Do¬ 
menico Ippolitl, il capo squa¬ 
dra dell’ ASA barbaramente 
trucidato ad Atene e scaraven¬ 
tato dall’aereo sulla pista del¬ 
l'aeroporto. Solo altri due o- 
staggi sono poi scesi a terra: 
l’hostess Helene Hanei, 26. an¬ 
ni, di Linz, in Austria, e il 
tecnico etiope Yohannes Tes- 
faye. 

Dalla plazzola,' i giovani a- 
genti sono stati-accompagnati 
in una sala dell’aerostazione, 
letteralmente sommersi - da 
una folla di agenti, carabinie¬ 
ri, funzionari, giornalisti, foto¬ 
grafi, parenti; curiosi. Una cal¬ 
ca indescrivibile: le cinque 
guardie in mezzo ad un mare 
di commilitoni e superiori che 
li abbracciavano, se li strin¬ 
gevano al, petto, mentre i fo¬ 
tografi facevano scattare a ri¬ 
petizione i loro flashes e le ci¬ 
neprese ronzavano in conti¬ 
nuazione. E loro lì in mezzo, 
sballottati, attoniti, stralunati, 
quasi increduli di essere scam¬ 
pati alla spaventosa tragedia. 

Poi. le prime domande, le 
risposte con voce rotta dalla 
emozione, stanca, a Non ce la 
faccio a raccontare nulla, cre¬ 
detemi — ha detto Vincenzo 
Tornaseli! —. forse più tardi», 
il momento peggióre è stato 
quando siamo arrivati ad Ate¬ 
ne...». Per Mario. Muggianu, 
invece, il momento più tragi¬ 
co è stato all’arrivo nel Ku¬ 
wait. «'Eravamo prigionieri da 
più di 24 ore e a quel puntò 
non sapevamo più cosa ci po¬ 
teva succedere». Ma quali so¬ 
no state le loro impressioni? 
Cosa provavano mentre erano 
in balla dei terroristi? Che 
cosa è successo durante la lo¬ 
ro prigionia? « Stavamo nel 
mezzo dell’aereo — ha detto 
Andrea Di Uberto — Uno dei 
terroristi ci sorvegliava davan¬ 
ti, l’altro era dietro a noi _ 
erano tutti armati con pistole 
col 9 lungo, mitra e bombe ~ ». 
Come è stato assassinato Do¬ 
menico Ippoliti? «Non ho vi¬ 
sto niente — ha detto Muggia¬ 
nu — perché l’hanno portato 
nella parte anteriore dell’ae¬ 
reo ». Francesco Lillo, invece, 
ricorda di aver udito gli spari. 
E Ciro Strino quando è stato 
ferito? «Non lo so — è sem¬ 
pre Muggianu che parla — 
mi pare che fosse già stato 
colpito quando è stato fatto 
salire sull’aereo _». ■ • . 

L’incontro con i cinque agen¬ 
ti è stato brevissimo. * Sono 
stanchi, sfiniti — hanno detto 
i loro superiori — lasciateli 
stare, hanno bisogno di ripo¬ 
saree poi c’è un’inchiesta in 
corso, il segreto istruttorio, 
tante cose non possono dir¬ 
le.» ». In brève, le guardie so¬ 
no state portate via e poco 
dopo, a bordo di un pullman, 
hanno lasciato l’aeroporto alla 
volta di Roma. 

L’unica a ricostruire esau¬ 
rientemente l’allucinante av¬ 
ventura è stata l’hostess «iella 
Lufthansa Helene HaneL La 
ragazza è stata sequestrata in¬ 
sieme ad altre due hostess, il 
comandante del Boeing' Joe 
Kroese, U suo vice Oif Kiesa, 
e un impiegato della compa¬ 
gnia tedesca. Rosei Buach. 
Tutti questi ultimi non sono 
scesi a terra e hanno atteso 
sull’aereo che è ripartito per 
Francoforte alle 15.lt. 

Alti, bionda, gii occhi azzur¬ 
ri arrossati per la stanchezza 
e la te n s i one, Helene Hanei ha 
raccontato ora per ora i dram¬ 
matici momenti vissuti a bor¬ 
do dell'aerea sin un primo 
momento non flit sono accorta 
che vi erano terroristi sulla 
pista — ha detto la ragazza 
— Mi trovavo sull’aereo quan¬ 
do ho sentito uno dei miei capi 
chiamare Valtro.» Poi ho sen¬ 
tito gli spari», poco dopo una 
esplosione e ho visto il fumo 
che usciva dal Boeing della 
Pan-Am fermo a poca distan¬ 
za da noi. Cinque minuti dopo 
■ tono entrati gii agenti di po¬ 
lizia con le mani in alto». A 
questo punto non ho capito 
più niente, anch’io sono stata 
presa dalla paura, sono rima¬ 
sta come paralizzata. I poli¬ 
ziotti mi hanno detto che si 
trattava di terroristi — avevano 
pistole, mitra e bombe». 

Che cosa hanno detto i ter¬ 
roristi? « Hands up, hands up 
(mani In alta mani in alto) 
e poi sit down, sit down (se¬ 
duti, seduti). Poi hanno tolto 
le pistole ai poliziotti». anda¬ 
vano su e già, gridavano in 
arabo e non potev am o capirli», 
successivamente abbiamo sen¬ 
tito i motori mettersi in moto 
mentre uno dei terroristi gri¬ 
dava di chiudere a portèllo. 

Come si sono comportati 1 
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terroristi? « Erano molto ner- ! 
vosi. Tra nie ho pensato: que- 
sti sono i famosi dirottatori, 
adesso li vedo da vicino. Un 
pensiero■ forse stupido, ma è 
l'unico che mi è passato per 
la.mente in quei momenti ter¬ 
ribili. Poi, i terroristi si sono 
calmati e hanno cercato di 
calmare anche noi. 

La giovane hostess ha rac¬ 
contato come è stato. ucciso 
l'operaio dell’Asa. «/I dipen¬ 
dente dell'Asa era dapprima 
seduto vicino a me, poi sono 
dovuta passare avanti perché 


uno degli agenti (Ciro Strino, 
n.d.r.) era ferito e si sentiva 
male. Ad uh certo punto si so¬ 
no avvicinati a Domenico Ip- 
politi e gli hanno detto: ven¬ 
ga con noi. Lo hanno portato 
tra la cucina e la cabina, han¬ 
no chiuso la tendina. Dopo due 
secondi abbiamo udito ’ due 
spari...». Perchè hanno ucciso 
proprio Ippoliti? Aveva tenta¬ 
to di reagire? «No. Nessuna 
reazione. Soltanto una fatali¬ 
tà... tutti gli altri ostaggi era¬ 
no ammanettati.due a due alle 
poltrone: soltanto lui, poveret¬ 



L'hostess Helene Hanei, al centro con i dori, al suo arrivo 


to, era seduto solo, e allora... 
è stata una esecuzione a fred¬ 
do... poi hanno buttato di sot¬ 
to ti cadavere...». 

1 - Per tutto il resto del viaggio, 
i terroristi si sono mostrati 
abbastanza gentili. « All’inizio 
— racconta Helene Hanei — 
ci hanno offerto sigarette, ci 
davano l’acqua, tutto regolar¬ 
mente pagato. Uno di loro era 
ferito, gli altri quattro ci sor¬ 
vegliavano, davanti e dietro 
a noi... Ad Atene siamo stati 
cqstretti a parlare con la tor¬ 
re di controllo. Io stessa ho 
dovuto far finta di strillare e 
di gridare per impressionare i 
nostri interlocutori, per far 
credere loro che ci stavano 
uccidendo...». Quanto ai ter¬ 
roristi essi hanno detto «di 
essere palestinesi, • ma non 
hanno mai nominalo alcuna 
organizzazione ». Le ragioni 
del loro gesto? « Hanno detto 
soltanto che gli americani non 
sono amici degli arabi, ma ne¬ 
mici. Voi italiani — hanno det¬ 
to — siete nostri amici, in¬ 
vece». v <• * vv - * ■ 

' Prima di essere abbracciata 
da una sua amica che la sta¬ 
va attendendo da ore all’aero¬ 
porto, Helene Hanei ha con¬ 
cluso, il suo racconto: «spero 
che questa esperienza sia la 
prima e l'ultima della mia esi¬ 
stenza. Mi sento nata come 
una seconda volta. D’ora in 
poi penso che “prenderò tutte 
le piccole cose della vita mol¬ 
to più alla leggera che in pas¬ 
sato, con occhi diversi... ci so¬ 
no delle cose che non si po¬ 
tranno mai dimenticare... ». 

Renato Gaita 


i nasceri te 


Tutti i magici tappeti: d’Oriente ti saranno presentati da : / 
un esperto e sono garantiti con un certificato di autenticatone 
(poiché un ^tappeto è un investimento sicuro).. ; 

Inoltre ti ricordiamo anche le facilitazioni di pagamento 
con.le carte di credito e le véndite a rate. 
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I cinque terroristi prigionieri nello sceiccato del Kuwait ■ 5 £ ^ 


Sarà rOLP ad indagare sugl 
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e sui mandanti della strage (fi Roma 


La decisione comunicata ieri dall'agenzia di stampa palestinese «Wafa» — L'Organizzazione per la liberazione della Palestina 
ha riferito che l'attacco e l'uccisione di persone innocenti rapp resentanò « un atto di cospirazione contro il popolo palestinese » 
Dura condanna di «tutti gli atti di opportunismo e di avventura» — Lo sbarco nel Kuwait dei dodici ostaggi 



Due dei cinque terroristi, appena scesi dal Jet Lufthansa, ? nel Kuwait, prima di essere trasportali In una base segreta 
dalla polizia, alzano le braccia in. una delirante esaltazlon e dei loro crimini v 

Le reazioni internazionali all’eccidio di Roma e di Atene 

NUOVI SEVERI GIUDIZI ARABI 
I CONDANNA DEL TERRORISMO 

La stampa egiziana e siriana definisce 1 «atroce » e « bàrbaro » l’attentato e 
«assassini» i suoi autori — Il Marocco chiede che i responsabili siano proces¬ 
sati o consegnati all’OLP affinchè ricevano « una punizione esemplare » 


Ancora reazioni nel mondo al¬ 
la strage di Fiumicino. Eccone 
alcuni estratti. . . * 


cato dell’agenzia di stampa 
algerina, i’APS. 

« Nesàun motivo di qualai- 
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“ 11 pomate.senza „pietà••é - senza cletnem 
Al fhbar> smve; c^efeum» za ». -In* 1 conclusione; ilmessag- 
puo.fare a meno di condanna- a 
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può..farè a meno di condanna¬ 
re questo atroce crìmine per¬ 
petrato all’aeroportò di Roma’. 
Nessuno può pensare che gli 
autori dèlia sanguinosa opera¬ 
zione siano guerriglièri palesti¬ 
nesi ». L’« Egyptìan ■ Gazette » 
(quotidiano egiziano in lingua 
inglese) avanza l’ipotesi che la 
operazione sia stata organizza¬ 
ta dai servizi segreti israelia¬ 
ni per screditare i palestinesi. 
E commenta: «Questi crìmini, 
commessi da cosiddetti guerri¬ 
glieri arabi, potrebbero essere 
un espediente israeliano per di¬ 
re al mondo: - ecco die cosa 
: sono i palestinesi! E poi ci si 
chiede non solo di sedere con 
loro allo stesso tavolo delle 
trattative, ma - addirittura - di 
acconsentire alla creazione di 
uno Stato palestinese! > 

11 presidente egiziano Sadat 
ha denunciato l’attaoco com¬ 
piuto dai guerriglieri all’aero¬ 
porto di Fiumicino definendo¬ 
lo « un’aggressione criminale 
ed immorale». In un messag¬ 
gio a re Hassan del Marocco, 
egli afferma che le persone 
perite nell’attentato sono sta¬ 
te «vittime innocenti di una 
aggressione criminale e immo¬ 
rale che contraddice i principi 
ed i valori nobili ed umani 
per i quali la nazione araba 
sta lottando». •- 

Il messaggio, nel quale Sa¬ 
dat afferma di essere rimasto 
« grandemente addolorato » al¬ 
la notizia dell’assassinio del 
quattro funzionari marocchi¬ 
ni. prosegue: ■ La prego di ac¬ 
cettare le più sincere condo¬ 
glianze e di voler trasmettere 
alle famiglie delle vittime il 
piu sentito cordoglio a nome 
mio e dei popolo e del gover¬ 
no egiziano ». , 

DAMASCO — Il giornale si¬ 
riano « Al Baas », organo del 
principale partito governativo, 
condanna Fazione terroristica 
definendola « criminale e bar¬ 
bara». 

« Il massacro di Roma — ag¬ 
giunge il giornale — è del tipo 
che il nemico progetta e finan¬ 
zia, in quanto serve soltanto 
gli interessi dei nemici del no¬ 
stro popolo. I siriani sono ri¬ 
masti inorriditi dal delitto com¬ 
piuto a Roma e lo condannano. 
Commettendo simili crìmini 
contro innocenti e contro l’uma¬ 
nità, questi assassini. aiutano 
soltanto il nemico ». ■ 

RABAT — U ministro maroc¬ 
chino degli Esteri, Ahmed Taieb 
Berahima, ha inviato al suo 
collega del Kuwait un tele¬ 
gramma in cui gli autori della 
strage (nella quale sono rima¬ 
sti uccisi anche quattro mem¬ 
bri-dei governo marocchino) 
sono definiti «una benda di as¬ 
sassini e di criminali ». Dopo 
aver affermato che simili atti 
danneggiano la causa araba 
(e palestinese in particolare), 
il capo della diplomazia maroc¬ 
china si dichiara convinto «die 
il Kuwait e la sua magistraty- 
ra riserveranno a questi assas¬ 
sini la sorte che meritano, dan¬ 
do cosi la prova aU’opinkme 
pubblica inteniazionele, ed an¬ 
che ai nostri nemici, che gii 
arabi sono dalla parte della 
coscienza dell’umanità nel con¬ 
dannare unanimi questi atti 
barbari e abbietti ». 

Il messaggio ooal prosegue: 
«Il Marocco, conosciuto per le 
sue nobili posizioni nei riguar- 
. di del problema palestinese, si 
*■. gspetta die lo ' Stato . fratello 


del Kuwait affronti questa si- portavoce v governativo Jean cato dell’agenzia di stampa 

tuazione con tutta la fermezza Philippe Lecat ha dichiarato algerina, i’APS. 

che impongono le circostante• ‘che la Francia «riafferma vi-.- «Nessun motivo di qualsi- 
e che i terroristi siano trattati 4 goros^nfente la sua condanna, voglia .nature,.può giustificare 
senza - pietà ■ é - senza clemen* ’ assòluta df ‘tutte le/catture di. un simile atto sanguinario », 
za».-In conclusione; il-messag- • ostaggi.'‘quale ^he nè^'già. il ', afferma. J'agenida, e..«il .po- 
gio -.esorta . perentoriamente 1 , il 'mouVò'V- "■/ polo algerino, nel silo Inislè- 

Kuwait ■ a condannare i terrò- ALGERI —- « Condanna e me, non può che condannare 
risti. ' indignazione» per il massacro questo orribile massaci-o e in- 

PARIGI — Dopo una riunio- ; di innocenti a Fiumicino sono chinarsi di fronte a coloro 

ne dej consiglio dei ministri, il stati espressi in Uh comuni- che ne sono state le vittime ». 


gio -.esorta . perentoriamente 1 , il 
Kuwait- a condannare i terro¬ 
risti. 

PARIGI — Dopo una riunio¬ 
ne dej consiglio dei ministri, il 


La salma trasferita ieri sera a S. Felice nel Molise , 

U ) :• ' ’ ■ / ..... •' / • ; • ' •. - * * 

Una grande folla alle esequie 
del giovane finanziere ucciso 

Decine di corone tra le quali una inviata dal presidente della Repubblica 
Alla cerimonia era presente una delegazione del nostro Partito 



Il fratello dal finanziar» uccisa. A n g ela Zara, m entre cerca di canfortare la ffld 
giovane vittima, Lalla Lice ; . 


ita dalla 


Una grande folla commossa ha tetto ala, 
ieri, al solenni funerali di Antonio Zara, il 
giovane agente della Guardia di finanza ucciso 
dai terroristi lunedi scorso nell’aeroporto di 
Fiumicino. Le esequie si sono svolte nella 
chiesa di Nostra Signora del Sacramento e 
dei Santi Martiri Canadesi. 

Accolte dal comandante generale della Guar¬ 
dia di finanza. Borei di Parma e dal vice- 
comandante generale Musto , alla scuola al¬ 
lievi ufficiali, in viale XXI Aprile, dove era 
stata allestita la camera ardente, fin dalle 

10 di ieri mattina erano cominciate ad affluire 
autorità civili e militari giunte per rendere 
omaggio alla salma del giovane caduto. Tra 
gli altri il ministro delle Finanze Colombo, 

11 presidente della Corte costituzionale Boni¬ 
facio, e il vice-presidente del consiglio supe¬ 
riore della Magistratura Bosco. Il Presidente 
della Repubblica, Leone — che l’altro giorno 
si era recato a rendere omaggio alla salma 
di Antonio Zara —, ha tetto pervenire una 
corona di fiori portata a mano da due coraz¬ 
zieri. Ai funerali dei giovane finanziere era¬ 
no presenti, in rappresentanza dei PCI, il 
compagno Luigi PetroselU (membro della Di- 
iasione e segre tario deite Federazione roma¬ 
na) e 1 compagni Ciglia Tedesco» e 8abadlni, 
per U Senato, FlanjignI, Cirillo, Vetere, D’Au- 
ria e Tedeschi per la Camera. In rappresen¬ 
tanza del groppo capitolino comunista erano 


presenti i compagni Arata, Alessandro e Toz- 
' setti. 

Dopo gli onori militari, presentati da una 
compagna di guardie di finanza composta 
da finanzieri che a Portoferrato hanno fre¬ 
quentato lo stésso corso di Antonio Zara, il 
corteo, preceduto da venti corone di fiori, 
si è mosso al suono della marcia funebre di 
Chopin, tre due fittissime ali di folla. Sulla 
bara del giovane finanziere, avvolta da una 
bandiere tricolore. Cere un mazzo di fiori 
con la scrìtta «mamma e papà». I genitori 
. dell’agente ucciso non erano presenti alle 
esequie. lei madre del giovane, intetti, che 
i sofferente di cuore, è stata accompagnata 
dal marito a S. Felice del Molise, il paese 
d’origine della famiglia Zara. Erano invece 
presenti il fratello del giovane finanziere e 
un folto gruppo di amici e parenti. 

* Al termine del rito religioso la salma di 
Antonio Zara è stata trasportata a S. Felice 
del Molise, dove stamane sarà sepolta nel 
cimitero locale, dopo un ultimo aaiuto da 
parte degli abitanti del paese. 

S empre ieri si sono svolti i funerali di 
un’altra vittima della strage di Fiumicino, 
l’ingegnere Raffaele Narciso, direttore tecnico 
dalla 8KHP (una consociata dell’AGlP in 
Iran). 

Le esequie si sono svolte nella basilica dei 
Santi Pietro e Paolo all’Eur, alla presenza di 
fismlliari, tonici a lavoratori défil’ENL 


. KUWAIT, 19 

Nessuna notizia è - trapela- 


bèrati. ma si è rifiutato di 
, lasciare 1 l’aereò, insieme ai 


ta finora, sull'identità dei cin- ' suoi complici, con le mani al- 
que terroristi che, dopo la zate: « Questo mai — ha gri¬ 


di Roma e la tempi- dàto fanaticamente —. Fri-- 

,e nell aeroporto di Afe- na re /eriaffio morire tut- ' 

berando i dodici ostag- H ” »■ E $laU> ragg “"J? 
erano rimasti con lo- „ un accordo: sarebbero prima 

'aereo. Si è appreso che usciti dall aereo tutti gli 

oristi vengono interro- ostaggi («Mentre cNj allonta- 

i una caserma dell’eser- : navamo dàlia pista — ha det- 
i questo sceiccato; le to una delle hostess — teme- 

à non hanno voluto di- yàtnò\che ci sparassero alle 

saranno processati. Sa- spa j^ 0 che facessero ■ saltare■ 

p ece la «sezione di si- .''..T*; 

a» (controspionaggio) tutto*), quindi i terroristi di- 

ganizzazione per la li- sarmati. Cosi è stato. ( 

3 ne < della Palestina . -Le dódici persone che pé£ 
ad indagare per sco-- trenta ore erano rimaste co- 
l’identità dei responsa- • hiè ostaggi ■ nelle, mani ’ dei 
el terribile crimine e terroristi,, (fino adVAtene,' in- 

•o mandanti Lo ha co- 8Ìem * a i poWq Ippoliti. e 

eh. 

ocer- dell’OLP, v affer- S^p) ’sono -state acCompa- 

che l’attacco e Tàcci- gnate .in un hotel doyè sono 

li persone innocenti rap- state risitate: dà mèdici ' e > 
tono « un atto di cospi - "dovè hanno potuto rendere le 
ì mirante ad alterare prime »•■ testimonianze A i della 

a immagine del popolo drammatica vicenda. Questa 

nese e della sua cui- ma ttina tutti sono ripartiti 

/Sl ,a T le fm e m Roma . per Monaco. , : 


strage di Roma e la terribi¬ 
le notte nell'aetóporto di Ate- 
, ne, si sono arresi • nel ■ Ku- 
.wait liberando i dodici ostag¬ 
gi che erano rimasti con lo¬ 
ro sull'aereo. Si è appreso che 
i terroristi vengono interro¬ 
gati. in una caserma dell’eSer- ; 
cito di questo sceiccato; le 
autorità non hanno voluto di¬ 
re se saranno processati. Sa- 
:rà invece la «sezione di si¬ 
curezza * (controspionaggio) 
dell’organizzazione per la li¬ 
berazione < della Palestina 
(OLP) ad indagare per sco¬ 
prire l’identità dei responsa¬ 
bili del terribile crimine e 
dei loro mandanti. Lo ha co- 
• municato -v oggi l’agenzia ' di 
stampa palestinese «Wafa,», 
portavoce dell’OLP, v affer¬ 
mando che l’attacco e Tàcci-, 
sione di persone innocenti rap¬ 
presentano « un atto di cospi¬ 
razione mirante ad alterare 
la vera immagine del popolo 
palestinese e della - sua cul¬ 
tura ». L'agenzia palestinese 
informa, inoltre, che la Re¬ 
sistenza palestinese respinge 
e tutti gli atti di opportuni¬ 
smo e di avventura ». La di¬ 
rezione 5 dell’OLP, — è stato 
ancora precisato — vuole in-, 
diriduale gli organizzatori 
dell’attentoto per . « la prote¬ 
zione delle acquisizioni del po¬ 
polo palestinese e per garan¬ 
tire la continuazione della ri¬ 
voluzione palestinese*. 

Netta quindi la condanna da 
parte dei palestinesi. Resta da 
vedere ora quale saranno le 
decisioni che vorrà prende¬ 
re il Kuwait. ' E’ questa la 
seconda volto, nei giro : di 
quattro mesi, . che il go¬ 
verno di questo sceiccato si 
trova davanti ad un problema 
di questo tipo. In settembre 
per un altro - gruppo, formato : 
da palestinesi ; che avevano 
assalito l’ambasciato della 
Arabia. Saudita a Parigi, si^, 
è intessuta; una fitta ,trjamà ; 
di< trattative, tra il XoVeruoi 
del Kuwait e l’Organizzazione : 
per la' liberazione della Pa*r 
testina. Essi avrebbero do¬ 
vuto essere affidati all’OLP 
e accompagnati nell’Irak o in 
Siria per essere processati, 
ma poi si è persa ogni loro 
traccia, v .; • • • ' 

Oggi il - governo dèi Ku¬ 
wait si è riunito in seduta 
di emergenza per oltre tre 
ore. Un portavoce ha dichia¬ 
rato che non è stata presa 
ancora nessuna decisione cir¬ 
ca la sorte dei terroristi. li 
ministro Abdel Aziz Hussein 
ha precisato che «le indagi¬ 
ni sono ' ancora in corso », 
che i cinque uomini catturati 
potrebbero essere consegna¬ 
ti all'OLP qualora ne venisse 
richiesto l’estradizione. Hus¬ 
sein, a questo proposito, si è 
riferito alla recente conferen¬ 
za araba di Algeri dove è 
stato deciso che l’OLP è la 
soia - rappresentante del po¬ 
polo palestinese. Un incontro 
in tal senso è già avvenuto 
tra un rappresentante della 
OLP nel Kuwait e il ministro 
degli Interni e della Difesa 
dello sceiccato. -, 

Le notizie, comunque, sono 
frammentarie, spesso contrad¬ 
dittorie. L’ultima fase della 
sconvolgente vicenda' che ha 
tenuto con il fiato sospeso 
tutto il mondo si è svolta, tut¬ 
tavia, senza particolare allar¬ 
me. H dramma era già avve¬ 
nuto a Fiumicino (32 morti) 
e ad Atene (dove era stato 
ucciso l’operaio dell'ASA Do¬ 
menico Ippoliti). * - 

Appena liberi i dodici ostag¬ 
gi che erano rimasti sull'ae¬ 
reo, ' i terroristi sono stati 
presi in consegna da soldati 
armati su un veicolo che li ha 
trasportati in una base mili¬ 
tare. H terribile incubo era 
finito. L’ultimo atto si i svol¬ 
to al crepuscolo, su una pista 
di aeroporto circondata dal 
deserto: i cinque terroristi 
hanno lasciato l’aereo della 
«Lufthansa» senza armi, do¬ 
po aver ricevuto l'assicura¬ 
zione che nessuno ' avrebbe 
aperto il fuoco su di loro. Chi 
li ha visti in quegli attimi 
(qualche funzionario dell’ae¬ 
roporto, oltre ai poliziotti e ai 
soldati del Kuwait), ha rife¬ 
rito che i cinque erano tesi 
in volto, risibilmente spossa¬ 
ti, sicuramente non pentiti del 
crimine die avevano com¬ 
messo. Anzi, due di loro, han¬ 
no alzato le mani a «V», in 
ima delirante esaltazione dei 
loro crimini. 

U capo dei terroristi (quel 
« Tony » che non ha mai smes¬ 
so di lanciare tramite la ra¬ 
dio di bordo dell’aereo ultima¬ 
tum e minacce di strage) 
avrebbe un forte accento pa¬ 
lestinese. Il particolare era 
già ' stato notato durante la 
terribile notte di Atene; se 
ne è avuta conferma duran¬ 
te l’ultiraa concitata trattati¬ 
va con le autorità del Kuwait. 
«Tony» ha subito detto che 
gli ostaggi sarebbero stati li- 


estràdi!£ióité* 
fra Italia 
e Kuwait ; ; 


Di quali e quanti reati 
si sono macchiati i terro¬ 
risti ' die hanno compiuto 
là strage a Fiumicino? 
Quale sarà il tribunale che . 
'li giudicherà? ^ l ' . -• 

A queste domande i ma¬ 
gistrati ijon hanno ancora 
datò una.; risposte precida 
Or-soprattutto .àncora rifa# 
si, sa, qùaie Vj paeée « farà 
■■ giustizia/ r 

Nel capo d’imputazione 
abbozzato dal procuratore 
capo Biotto e .dal: sostituto 
Farina si paria di strage, 
omicidio volontario, seque¬ 
stro di persona, introduzio¬ 
ne in Italia di armi da 
guerra. Non si parla di 
danneggiamento (la distro- . 
zlone del Boeing TOT) ma è 
: chiaro che se ai dovesse ar- 
• rivare ad una incrimina¬ 
zione ufficiale anche que¬ 
sto reato entrerebbe nella 
1 lista. Per ore tuttavia è 
impossibile anche notifica¬ 
re, si sostiene negli am¬ 
bienti giudiziari, un quàl- 
slasi provvedimento per¬ 
ché non si conoscono gli 
stessi nomi dei terroristi, 
o Per quanto riguarda la 
richiesta di estradizione si 
preannuncia un contrasto 
tra le autorità italiane e 
quelle statunitensi . (am¬ 
messo che la magistratura 
del Kuwait non vogUà ri¬ 
vendicare il diritto a di¬ 
sporre provvedimenti nei 
confronti dei cinque che in 
quei paese si sono arresi). 
L’estradizione potrebbe es¬ 
sere richiesta dall’Italia 
per quanto è successo a 
Fiumicino, ma potrebbe es¬ 
sere chiesta, rista la leg¬ 
ge vigente in USA anche 
dalle autorità sta toni tersi. 
Infatti per il diritte ame¬ 
ricano se la vittima di un 
delitto è statunitense com¬ 
petente a giudicare il pie- • 
Sunto colpevole è ia magi-. 
stratura di quei paese. 

In ogni caso la decisione 
sulla sorte - dei terroristi 
spetta alle autorità dei 
paese In cui si sono ri- 
fugiatL . ■>' --- • ‘ ‘ : 

In ogni caso, si fa notare 
negli ambienti giudiziari, tra . 
l’Italia e fl Kuwait doo c'è 
alcuna convenzione per i’e- , 
stradizione di imputati. Di 
conseguenza solo richiaman¬ 
dosi a principi generali di 
diritto internazionale potreb- ' 
be essere emesso dalle au¬ 
torità di quel paese un tate 
provvedimento. 

In aerate il ministro di ' 
Grazia e giustizia, Zagm- 
rt presenterà al Mini¬ 
stero degli esteri, affin¬ 
ché attraverso le rie di¬ 
plomatiche venga inoltra¬ 
ta al go v e rno del Kuwait, 
la richieste per ottenere 
restradixkme dei cinque 
arabi . responsabili della 
strage di Fiumicino. la 
notizia ft state confermata 
queste aera negli ambienti 
del Ministero di grazia e 
giustizia, dove i stato an¬ 
che precisato che il mini¬ 
stro farà la sua richiesta 
non • appena il sostituto 
procuratore della Repub¬ 
blica Farina, al quale è af¬ 
fidata rinctitaata sulla tra¬ 
gica vicenda, avrà emesso, 
come è certo «un provve¬ 
dimento restrittivo della li¬ 
bertà personale » degli ara¬ 
bi che hanno partecipato - 
all’aggressione. 

Zagari ha decito di chie¬ 
dere l’estradizione dei di¬ 
rottatori in applicazione di, 
quanto preve d e l’àrt. «71 
del Oodioe di procedura pe¬ 
nale. 






30.000 COPIE 





ZANICHELLI 


■i v. - 


ì/ m&T 


Il belpae8e. Un,Chiàppoli a colori in grande 
formato. Un Fortebraccio inedito io gran for, 
ma. Un llbrp a quattro mani cjei nostri due più 
.caustici talenti satirici sui fatti dell'Italia d’oggi 

200 pagine. 134 illustrazioni In bianco e nero. 12 (avole fuori testo 
e risguardi a colori. L. 3.900. In omaggio un manifesto a colori. 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 




MANZONI 

Tutta le òpara ' : - 

In 2 volumi a L 10.500 .» i j/r/ 

; Premessi di R. Bacchetti, e cura 
di Al. Martelli. 2 volumi di pp. 
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decadenza romana. Nella collana 
didattica, Psicosodologiz 
dell’educazione di Debd 
(L 1.800), uno studio sulla 
funzione ddl’*anmatort» nàia 
nuova scuola media. . . 

SWEZEY : 




| PER L’ANNO DOPO 

Per i ragazzi, sessanta ■ 
esperimenti di fisica e chimica. , 
L 2.900 : ' . 

MILNER 


u- K»; * •> ' r 


FISIOLOGICA 


L. 3200 


L'ARTE 
DI CUCINARE 


E CROSTACEI 


I l’appmdimento: le principali 
i attività psicologici* nei me 
; fondamenti fisiologo. L. 9-800 




; a cura di 
LUCIANO GUERCI ; 

Il dibattito storiografico 
sull’argomento, daue prime 
polemiche a oggi L L400 


■ iai* Tg treduz. dal trance sm e revisiona 

m^*vert --.di A. Malnardl fpremio Angelo 

’ Berti - Accademia della cucina 

M amma ■« italiana), prat. di R. Kramer, pp. 

•'AMA • XVIII-536 con 390 ili. in nero e 

«»Wa»2» m. m «ra J ' 4S *“' 0ri 

?**-* Le zuppe, le minestre, le salse. 


CESARE 


e 84 a colori tl. In telo con co¬ 
lmiamo -AMnCMTA’ E ARTE- 
L. 12000 


opera di carattere 
• non rieervatt agli - 
euRa più primitive 
cloni aerarle in Italia 


una gamma in terminabile di 
? ricene, le spezie, le erbe 
aromatiche, il vino -giusto-, 
un'autentica enciclopedie 
pratica sofie gastronomia 
del pesce. 


galli c a 

a cura di 

GIUSEPPE UPPARM 

'Rivisitare Cesare: epoca votone, 
ricerca antropologica, guerriglia 
e imperialismo, o paiatra 
di sintassi e di ricordi? 

L 1.800 

WILKINS 


IN TUTTE LE LIBRERIE i rfefrrg g 


| Joseph Needham ' 

Scienza a società in Cina 

Attraverso l'analisi della scienza e della tecnologia 
nella Cina tradizionale, una acuta Interpretazione del* 
la cultura cinese, della sua natura più profonda e 
delle sue caratteristiche più peculiari 

Oscar Lewis V j 

La cultura delle povertà 

Gli studi di antropologia possono essere rigorosi, ma 
affascinanti come un romanzo. E Oscar Lewis lo ha 
già dimostrato al pubblico italiano con «I figli di Sar> 
cheze e con «La vida» l 


IL MULINO 


Dalla moderna IngKBtka utili 
indicazioni tir unpià dinamic o 

e consapevole insegnamento 
linguistico. L 3-800 


NIVETTE 


r -7 1 f 


LUCA 

UVA 


A CHOMSKY 

Chiara esposizione e dtsaaskm 
delle teorie linguistiche 
di Chomsky, am esempi adattati 
all’italiano. L 2200 
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Dal prossimo anno, con 
forme di partecipazione 


Nella scuola dell'obbligo — 
e In particolare In quella ele¬ 
mentare — la partecipazione 
democratica del genitori è an¬ 
cora ai primissimi passi. 

Essa incontra remore e osta¬ 
coli a realizzarsi, non solo per 
le stesse ragioni politiche ge¬ 
nerali che rendono difficolto¬ 
so 11 cammino della riforma 
della scuola, ma anche per 
motivi specifici,, strettamente 
collegati con le caratteristiche 
della scuola primaria- 

Giocano nell* atteggiamento 
di scarsa (e talvolta mal orien¬ 
tata) partecipazione del geni¬ 
tori non solo - le strutture 
stesse della scuola elementa¬ 
re (le più autoritarie ed ar¬ 
retrate fra quelle scolastiche 
lasciateci In eredità dal fa¬ 
scismo), ma anche una serie 
di altre componenti che van¬ 
no poi diminuendo o addi¬ 
rittura scomparendo, negli or¬ 
dini scolastici successivi. 

Trattengono e impacciano 
(e in qualche caso disorien¬ 
tano) i genitori «•lamenti di¬ 
versi, quali per esempio il ti¬ 
more che il bambino, anco¬ 
ra troppo piccolo per difen¬ 
dersi da solo; possa rimaner I 


l'applicazione dello Stato 
collettiva - Le difficoltà 


vittima deH’« ingiustizia » del¬ 
l’Insegnante; l’inesperienza in 
materia, di organizzazione e 
di iniziativa collettiva, dovu¬ 
ta al fatto che padri e ma- 
» drl essendo, per >• lo • più, ai 
'loro primo rapporto con la 
scuola, non si considerano an¬ 
cora una «forza» collettiva 
e ripiegano spesso su un com¬ 
portamento Individualistico o 
passivo, in contrasto magari 
con quello che adottano In 
fanhrlca o nel auart'.ere; un 
residuo del vecchio atteggia¬ 
mento di accettazione acriti¬ 
ca della scuola considerata 
come Istituzione « immuta¬ 
bile» atteggiamento In parte 
provocato dalla «ottovaluta¬ 
zione dell’lmportanzk del pri¬ 
mi anni di istruzione. In par¬ 
te ispirato aita convinzione 
che il bambino << ubbidiente, 
rispettoso, silenzioso» sia a 
quell’età, il modello migliore 
cui uniformarsi. • 

‘ Questo costume è stato scal¬ 
fito, in qualche caso messo 
In crisi, per opera ■ degli 
insegnanti più aperti e del 
genitori più capaci di rompere 
con le convenzioni , ' 


Ingiustificato pessimismo 


Ora si avvicina l’applicazlo.- 
ne dello stato giuridico de¬ 
gli Insegnanti che prevede la 
istituzione di organi collegiali 
tra cui il consiglio di isti¬ 
tuto nella scuola media e il 
consiglio di circolo didattico 
nell’elementare. Di quest'ulti¬ 
mo. dal prossimo anno sco¬ 
lastico entreranno a far par¬ 
te I rappresentanti del geni¬ 
tori degli allievi e uno di lo¬ 
ro diventerà presidente del 
consiglio, e questo organo po¬ 
trà decidere su alcuni aspet¬ 
ti della vita scolastica ed 
esprimere pareri . sull’anda¬ 
mento generale. 

Non c’è da èssere entusia 
stl. l’abbiàmo detto, d’altra 
parte d’Una . gestione della 
scuola affidata soltanto ad un 
rapporto tra Insegnanti e ge¬ 
nitori. ''perché c’è 11 pericolo 
che assuma' carattere corpora¬ 
tivo e si riduca ad una ge 
stlone dell’ordinaria ammini¬ 
strazione.e delle pratiche au¬ 
toritarie. Ma non è neppure 
giustificato il pessimismo ad 
oltranza pjpprio. perché le li¬ 
mitate'esperienza già' compiu¬ 
te mostrino che-oon ! genitori j 
possono ; penetrare nella seno- ; I 
la forti elementi, di novità, 
perché 1 genitori possono of¬ 
frire sostegno . e forza a que¬ 
gli insegnanti che vogliono in¬ 
novare e che oer vincere le re¬ 
sistenze .dell’amminlstrarione 
hanno anche' bisogno di non 
sentirsi soli e di , avere al¬ 
leati. — i 

Bisogna arrivarci prepara ti. 

I sindacati della categoria, per 
la quale la legge sullo sta¬ 
to giuridico è 11 contratto di 
lavóro, parlano di «gestire» 
questa legge In viste dei prov¬ 
vedimenti che 11 ministro si 
a parasta ad emanare Anche 
per .l 'genitori • esistè un pro¬ 
blema di gestione delia leu 
ge. di lavorare cioè ne! pros- 
aimi mesi, per avere risultati 
positivi l’anno prossimo. 

Qual è li tipo di genitore 
che è necessario sia eletto nei 
consigli di scuola? Quello — 
operaio o del ceto medio. In¬ 
tellettuale o lavoratore della 
fabbrica, padre, o madre.— 
che riesce a resistere alla ten . 
fazione autoritaria nel oro 
pno comportamento, è capa 
ce di prendere o suggerire 
- iniziative, sa valutare l’impnr 
Pinza delle discussioni fatte 
per concludere e decidere, sa 
ascoltare- le opinioni altrui e 
difendere le proprie, compren¬ 
de che la scuoia ha torti sta 
vUsimi nei confronti del re 
gozzi da farsi perdonare e 
che rimediare a questi torti 
— cioè rendere l’esperienza 
scolastica gratificante e uti¬ 
le — è II compito più serio 
che possano assumersi de«*tt 
adulti, siano o no educato¬ 
ri di mestiere. 


DI questi ; genitori ne esi¬ 
stono molti, per fortiina. Si 
trovano ira quelli che parte 
cipano alla vita sociale nel 
circoli, nei sindacati, nel co¬ 
mitati di quartiere, nelle orga¬ 
nizzazioni politiche e cultu¬ 
rali, tra quelli che avendo 
buon senso possono acquista¬ 
re rapidamente la capacità di 
partecipare a organismi che 
si occupano di aspetti fon¬ 
damentali della vita del ra¬ 
gazzi. . 

Quando 1 maestri più desi¬ 
derosi d! cambiare riunisco¬ 
no in torme non ufficiati as 
semblee del genitori, per lo 
più riescono a stabilir* un 
dialogo sulle cose importanti, 
una collaborazione che esclu¬ 
de la soggezione e l riti 31 

■ viene subito alle questioni '•*'» 
contano, alle Iniziative da 
prendere, alle reallzzazion* per 
le quali è possibile impegnar 
si. alle più varie attività fH 
dattlche. alla gestione vera » 
propria del lavoro scolastico 

La legge sullo stato giuri¬ 
dico non prevede le assem 
blee del genitori ma neppure 
- le iviet&^-B- non è da esclu¬ 
dere .che in >. avvenire orga¬ 
ni di gestione che funzionino 
secondo democrazia facciano 
sorgere 11 bisogno di un so¬ 
stegno più vasto alla loro ope¬ 
ra. quale appunto onft venir* 
dall’impegno di - tutti, dalla 
collaborazione organizzata 

Allora, come gestire la leg 
; ge in particolare nella scuo 
la elementare, nel prossimi 
; mesi? Organizzandosi tra ge 
nitori e organizzando M co- 

■ mi lato coi maestri inori con 
• tutti, certo, sare possibile, ma 

per, decidere che non si può 
bisogna tentare». Abolire l’isti¬ 
tuto del colloquio rituale e 
: inutile, proporre rassemblea. 
la riunione periodica, la di¬ 
scussione sul lavoro da farsi 
insieme: '- come . organizzare 
uscite dalla. scuola per 
* vedere il mondo » e comin 
dare a capirlo, come forma- 
; re la biblioteca di lavoro, co- 
- me Impostare attività di ri¬ 
cerca. come orientarsi sul pro¬ 
blema del libri di testo, oo- 
me utilizzare le competenze 
e le conoscenze di cui certi 
padri e madri sono tn pos¬ 
sesso (ci sono, stato, bellissi¬ 
me sedute con genitóri meri¬ 
dionali che raccontavano la 
storia dell’emigrazione, con 
genitori operai che descrive¬ 
vano la vita di fabbrica, con 
genitori partigiani che rivi¬ 
vevano per 1 ragazzi episodi 
della Resistenza). Sono esem¬ 
pi al quali molti altri se ne 
possono aggiungere e che t* 
fantasia e la pratica della ~ol 
labe razione Intelligente fra 
cittadini o fra lavoratori pos¬ 
sono suggerire. - 


Rapporto tra uguali 


Gli Insegnanti che hanno 
promosso questo tipo di col¬ 
laborazione — ma non tocca 
soltanto a loro prendere l'ini- 
ziativa — hanno . compreso 
molto presto che si veniva 
creando una situazione nella 
quale 11 maestro pareva per¬ 
dere potere, ma In realtà non 
perdeva molto: soltanto quel 
•'autorità repressiva che i re¬ 
golamenti e II costume scola¬ 
stico gii attribuiscono P« r de 
lega e sotto controllo deil’au 
tontà. Hanno nonrmresn che 
acquistavano un molo nuova 
auello di organizzatori di una 
attività svolta tre eguali, c’oè 
democratica; ' da cui ricava 
vano soltanto vantaggi. 

I genitori che hanno fat¬ 
to questa esperienza hanno 
avuto modo di comprendere 
che la sostanza delie cose mu¬ 
tava. che li rapporto tra ugna 
li col maestro creava nuove 
situazioni educative. 

Ecco, questa è un'ipotesi di 
gestione della Legge sullo sta 
to giuridico proposta a inse¬ 
gnanti e genitori Lartlroi*» a 
della legge parla di «comu¬ 
nità scolastica nella quale si 
attua non solo la trasmis¬ 
sione. della culture ma anche 
Il continuo e autonomo pro¬ 
cesso di elaborazione di «sa. 
In stretto rapporto con la so¬ 
cietà. per il pieno sviluppo 
della personalità del Tal un no 
nell'attuazione-' del diritto al 
lo stadio»; 

Come non essere d’accordo? 
Ma sono parole da riempi¬ 
re di contenuto reaie. me si» 
Marno accettato con diffide»- 
m■ quando si è discussa la 
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A Sesto San Giovanni positive esperienze di lavoro 


Insegnanti, padri, madri e Comitati 
di quartiere collaborano insieme 

• * i ; JR, . . . “ s' » *'V >-. ( ’ v'*' 

Creato un Comitato cittadino dei genitori - Nelle elementari, col contributo essenziale del- 
PAmministrazione comunale, si sperimentano attività che sostengono e integrano la didattica 


. p u¬ 


legge, perché non avevamo 
certo l’illusione che le idea 
diventino realtà *o!o perché 
si scrivono In un testo la 
ftalati vo. 

Ma ora che sono scritte, 
bisogna adopraisi per riempir¬ 
le della realtà che serve. Che 
serve a chi? L'articolo 4 dalia 
legge garantisce la libertà d*in 
■caliamento In termini che ab¬ 
biamo respinto « che come 
noi II hanno respinti 1 sm- 
dicati confederati della scuo¬ 
la. perché equivoci e perico¬ 
losi; per non dire peggio 
me là dove al principi coati 
tumorali come punti «ti rife¬ 
rimento di questo libertà ri 
a finirono « *1! ordinamenti 
della scuola stabiliti dallo sta- 
to ». -.->! <,• 

Abbiamo anche obiettato ad 
•«pressioni di per sé valide 
reme fi «rispetto della co- 
«rlenza morale e civile de 
«Il alunni» perché proposto 
•n nome di una concezione 
vecchia e c o ns erv a trice Ma 
ora queste parole sono scrit 
te. insieme con altre che af¬ 
fermano il diritto dei rasas¬ 
si «al pieno e libero svilup¬ 
po delia loro De monaliti » Da 
tempo Immemorabile la pe¬ 
dagogia accusa la scuola di 
opporsi a questo- pieno « li¬ 
bere sviluppo Non sarà cer 
te una formula di legge a 
garantirlo. Possono, forse, e 
bisogna imoegnarcisl. le intel¬ 
ligenti azioni democratiche 
de] genitori e della gente di 
scuote. Ecco a chi e a che 
resa bisogna far se rv ir e le pa¬ 
role. ' ' • - •- i -*" 

Giorgio Bini 


giuridico, le famiglie potranno intervenire attivamente nella vita della scuola primaria - E’ urgente anticipare fin d’ora alcune 
delle prime esperienze - Il dibattito e l’organizzazione strumenti importanti per realizzare il contributo democratico dei genitori 

* V • • • • I ... 

Così 

le famiglie 
secondo 
lo Stato 
giuridico 

Pochissimo, per- non dire 
niente, esiste di norme legi¬ 
slative, circolari, ordinan¬ 
ze ministeriali alle quali ci si 
possa richiamare a proposi¬ 
to delta partecipazione dei ge¬ 
nitori - alla conduzione della 
vita scolastica nelle elemen¬ 
tari. - - '• « --.. ... ..... 

Certamente importante, In 
questo quadro di assenza di 
regolamentazione, è quanto di¬ 
ce l’articolo 6 della legge sul¬ 
lo Stato giuridico. E’ vero che 
la materia sarà precisata dal¬ 
le singole leggi delegate, ma 
bisogna tener presente che es¬ 
se dovranno comunque ispi¬ 
rarsi a quanto la legge de¬ 
lega sullo Stato giuridico pre- 

.’ 1 • *■ ■’•■■■■* ' scrive , •, 

Lo stato giuridico rende possibile la partecipazione del genitori alle gestione ' della scuoia elementare; le esperienze e L’art. 6 dice ’ dunaue che 

le lotte di quest'anno saranno determinanti par la realizzazione di questo diritto dovrà funzionare un «conri- 

• _ - . . . . . _.___ __ olio di circolo didattico» e 

, ... j -.o:;, - - <> : . v. ... che esso dovrà essere «/or- 

A Sesto San Giovanni positive esperienze di lavoro ze elette del personale ime• 

_;___ gitante, del personale non tn ■ - 

segnante, dei genitori, dal di- 

• : _ - ! • ' ' • _ re • • - - •- - ; • • , - i • • • rettore didattico». 

Insegnanti, padri, madri e Comitati SsS 

‘ -v'.- . ••'.;> ponenti tra i rappresentanti 

di quartiere collaborano insieme z{FBilZ°i7£E 

‘ -*■ - . - - no in modo continuativo nella 

Creato un Comitato cittadino dei genitori - Nelle elementari, col contributo essenziale del- ^p^n^g t JH an t 
l’Amministrazione comunale, si sperimentano attività che sostengono e integrano la didattica ; colo eleggerà una*giunta*ese- 

. ,h.t, :. •. ••• .J’ -y-u-'M:-c-. iì. , .3 . cutiva, presieduta dal diret-■ 

SÈSTO S. GIOVANNI, 18 ; ' fra le componenti della scuo- Il secondo momento delle soldi ricevuti e quindi come tore didattico, composta di 

Il dibattito complessivo sui la e nei quartieri, si è giunti attività parascolastiche, quel- indirizzare in un verso deter- ” on JP J ” 5 membri eletti dal 

temi della gestione sociale e a scegliere una forma di spe- ito integrativo, è invece com- minato le scelte didattiche. — Consiglio stesso, in modo che 

della democrazia nella scuo- ■ rimentazione che è insieme posto da una serie di inizia- Questa strutturò ha il suo a,a assicurata la rappresen¬ 
ta che si basa sulla ricerca di didattica e democratica. Si i • tive che <■ normalmente non '• momento di - sintesi nel co- tanza di tutte le sue compo- 

nuovi metodi didattici ed andati cioè alla realizzazione vengono svolte nella matti■ mitato cittadino 1 suoi com- nentt» - 

educativi, vive ’ a Sesto San di una serie di attività para • ’ nata Sono solitamente terni- - piti riguardano il pagamento * •< consiglio di circolo, fat- 
Giovanni un momento vivo e scolastiche nelle scuole eie- che creative: tipografia, Uto- del personale per le attività, te salve le competenze del 
fecondo. : mentori gestite con una strut- ; grafia, forno di cottura, la- la definizione a grandi linee collegio dei docenti e dei con¬ 
in una città che ha subito • tura che comprendesse anche ; vori con materiale più o me- dell'attività didattica, la ge- di interclasse, avrà po- 

una trasformazione dapprima ; la partecipazione dell'Ammi- '■ no nobile, ma soprattutto gin- stlone della refezione centra- y re deliberante in ordine al¬ 
do borgo agricolo tn centro 1 nitrazione comunale e ' dei : mistica formativa - effettuala le e dei corsi di aggiomamen- «* organizzazione della otta 

industriale e poi in centrò la comitati di quartiere. con personale specializzato to per . gli insegnanti. Questa scolastica, alle dotazioni, al- 

cut massa operaia è in gran ■ Noit si i voluto che il tipo (che- però non può essere commissione è composta dà l’assistenza, alle attività pa 

parte soggetta à-fenomeni di di ■ attività scelta nelle ore svolta in tutti i complessi, a genitori, insegnanti. Ammini- rascolastiche. interscolasttche, 

pendolarismo e quindi in ter- - pomeridiane fosse uno setm- ; causa della relativa disponi • strazione comunale e dal vec- extrasoolaìtlche, e in ordine 

ziarizzazione delta struttura miottamento del diseducativo bilità di palestre). Il prò- chio ma purtroppo non per all'impiego dei mezzi finan- 

sociale, non i stato facile per e vecchio doposcuola, e si i ■ gromma di queste attività, al- ora scavalcabile Patronato stari, su proposta della glun-. 

l'amministrazione popolare di mirato invece ad introdurre ' l'inizio delle quali vi è la scolastico . ta esecutiva, e potrà espri- 

sinislra rispondere in modo tutte quelle torme educative ‘ mensa comune viene elabora- : Esistono, comunque, non mere il proprio parere svi¬ 
sa (fidente alle richieste di ed espressive che consentono ito a livello di plesso scolasti- -poche difficoltà di realizza- l’nndamento generale, dtdnt- 

strutture che venivano avan- di sviluppare il bambino sol- > co da un ' apposito comitato zione. Gli indirizzi educativi tiro ed amministrativo, del 

zate da una scolaitzzazione di lecitandone la . fantasia - e la composto da insegnanti, geni- rum sono tnfatti scontati La arcalo La giunta esecutiva 

massa, 'r -- r- - • creatività. - • - tori e comitati di quartiere, storta stessa di questa espe- preparerà t lavori del const¬ 
ila uno sforzo dell’Ammini- Si è scelto casi un tnter- In questo istanza si dedde rienza è storia di verifica gho di circolo e curerà l'ese- 

strazione di-limitare il doppio vento costituito da due eie- -come utilizzare il denaro mes- continua, di autocritica, di po- cuztone delle delibere». ■ ■ 

turno nelle elementari, i ve- menti principali: il sostegno so a disposizione da una com- ! lemica. anche, nei confronti «Al • collegio dei - docenti 

nuta la possibilità di svilup- alla didattica e l’inlegrazio- missione dttadina in numero di questa o quella componen- spetterà la competenza del 

pare un discorso che andas- ne di questa. Essi si sono svi- proporzionale con t bambini te che non riesce ad inter- funzionamento didattico del 

se al . di là del reperimento luppoli in due momenti diffe- ospitati nel plesso stesso. venite nei termini corretti circolo, come l'adeguamento 

delle aule, e affrontasse il rendati dell’attività. Il pri- L’autonomia del plesso i del dibattito. ' • degli Indirizzi programmatici, 

problema dei contenuti e del mo, quello di sostegno della quindi completa, pur nell'am- - Non - i facile far porteci- la scelta dei libri di testo 

la didattica. Il tessuto demo- attività didattica, i rappre- bito di una distribuzione de- pare t genitori nella nuova e dei sussidi didattici, ta spe- 

erotico della città, la sua sentalo dal momento cultu- elsa a livello centrale (cioè veste di genitori-cittadini, non rimentazione, anche sulla ba- 

strutturazione in comitali di rate dell'attività. I bambini cittadino) dai fondi a dtspo- .è facile far interessare U Co- se delle proposte e dei pa- 

quartiere eletti dalle assem- frequentano corsi per grado sizione. indispensabile per la mitato di quartiere ai proble- reri del consiglio • di tnter- 

biee di rione, hanno consen- di profitto effettivo e di rela- creazione di un bilancio equi- mi di carattere didattico, spe- classe*. ■ ■ 

‘ Uto di concretizzare questa tive difficoltà, coloro che han- librato. In questo ambilo di cialmente in una fase nella Vengono creati,, sempre per 
ricerca ' immediatamente nel- no problemi di recupero poi- autonomia, il singolo plesso quale l’esperienza del decen- le elementari, anche 1 « conni- 

l'ambito del quartiere ■ sono trovare Vambiente e il ha la possibilità di precisare tramento muove ancora i pri- git di interclasse », che sa- 

La costituzione di un co- personale con il quale i pos- e di sviluppare le indicazioni mi passi. ranno presieduti dal di retio- 

mitato cittadino dei genitori sibilo recuperare, coloro tnve- didattiche che vengono dal E" tn ogni modo una veri- re didattico e saranno forma¬ 
ta sviluppato alcuni elementi ve che trovano minori ditti- centro (e che sono tndicazio- fica che viene svòlta nella « dal docenti del gruppo di 

del dibattito, principalmente coltà possono usufruire di un ni di massima elaborate con attività, ed è quindi una veri- classi Inte ressa te. e dai rep- 

i temi della democrazia e del- servizio che consente loro di la collaborazione di tutti i fica produttiva, dialettica. . presentanti eletti del genitori 

la gestione sociale. sviluppare ulteriormente le plessi) scegliendo essa come PomM (Utcnlì degli alunni. - - . 

Così, dopo un confronto proprie capacità intellettuali, in pratica amministrare t «vmow jj consiglio di inter clas se 

___ _!----^-—. durerà - in carica un - anno 

.... ' ' . . mentre li consiglio del circo-. 

Comuni e Province non conoscono i « residui passivi » to e ia relativa giunta dure- 

rr ranno un triennio, con possi* 

” — ” ~ . .. . “ “ . ... “ ■ I . ■ ..bilità di surroga del compo- 

. - : s- ■ ;’ • ' J . : ‘ • • nenti che avranno perduto il 

L O ’ 1 • V A • . -V V • _- titolo di farne parie. * 

^edilizia scolastica ha bisogno ^rsjsra-sst 

nenti di ogni organo, propori 

'..i- • » -•■ - ’ ■ • ' rionale a quello della popola- 

degli Enti locali e delle Regioni «Hgysg 

Un patrimonio di efficienza, di rapidità e di capacità nella costruzione delle scuole - Evitare i danni zonate" della scuòla, n 

- dell'accentramento - La vecchia legge 641 aveva calpestato i diritti delie autonomie locali . mero tu* componenti oh can- 

: - ' ' tiglio di circolo non potrà co-. 

Nella precedente pagina del- delie prerogative degli Enti granale e al sistema delie au- sposto del potere pubblica munque essere superiore a 

la Scuola è stato ampiamente locali. tonomie. Istituite le Regioni, spetto venti ». 

trattato li problema dell’edilì- Esasperare il «vuoto di ri- Ed Cuna premessa, questa, ora al Parlamento dM larva» ta alcune scuole. I genitori, 

zia scolastica. ~ sposta » per sacrificare poi, trova la sua conferma nei ro della lesione negativa della nchiamand«l appunto a que- 

Mi sembra utile ritornare sullo altare delio intervento grande patrimonio di realizza- «*4I» di fissare «principi ge- 5te .,”? nDe ’ ^* nno ottenuto di 

sull’argomento per sottolinea- «straordinario» l’intero risto- ginn) mw malgrado enormi nerall» per la legislazione re- yiticipare alarne d i que rie tn» 

re un tema particolare e del ma delle autonomie è il vec- difficoltà. I Coraunl e le Pro* Rionale e finanziamenti ade- dleaxjonj e «tonno com inciar»- 

la massima importanza, quel- chio-nuovo modo di legittima- vince omento!» nel settore guati per le scuole da co- ?o a tare wperi enac I ntere»- 

lo dei ruolo degli Enti locali e re il centralismo, introdurci* deirediuSTsSSstica. Non ci struire. ■ 

delie Regioni. dovi magari, oggi, per render- Suo presso questi enti «resi- L* «straordinarietà» delTln- 

Dato che le Commissioni lo accettabile, qualche ■ va- dui panivi » H dn spendere, n tervento è dettata dalla man- * enl . to T^ 

istruzione e Lavori Pubblici nazione sul tema», conte le massimo di rapMitàneUa spe- canza di edifici einonda.ca- 5? detesto 

della Camera tarmo iniziata agenzie, pienti nazionali, le sa, e quindi il massimo di ef fi- nel'quadro isUtuzio Sedara? ^-U parere rio 

to questi gtoml. Tesarne del grandi tecnostrutture.-. cada deUlnvesUmento pub- 5 DriSTdisctaKfdJ un^» 

disegni di tegp del passato n pesante problema edili Mica si realizza nelle istitu E-necraario aUora, per non “Stori Sui Si 

governo « ^ zio, dunque, e le leggi in di- zloni di base de] nostro ordì- ripetere 1 danni e I guasti del ct>a>e _ e jj direttore ritè 

kgge nazionale delle Regioni, »cusslcn? sollevanolri un taro namento sempre che non in- Pesato « P" far oreoere nel impegnato* terlmocm»ca 

lesigenza di un intervento del- po due principali questioni: tervengano meccanismi centra- ttrtto la grandeospa- *^Sprativ ain ento l nuovi 

ie forse democratiche, su un guanto spCTKlerèea chi spetto li di approvazione, di regi- fiUdirraltaazione dimora- JLu - d^rengono tolv 

— M poteredl spendere. strazlonTdi autorizzazione. 2 nS depStatnfSgSeriì 

pone con scadenze quanto mai ' , _r __ , __ _... . re rigorosamente « au orti ina- m .„in .» 

«ravvicinate ». Ed è un inter- _8«1 «quanto», Uproporia La «MI » aveva mortificato ^ del quadro istituzionale» “ *?. 

vento che deve saper costruì- ***0"»* corrisponde ad una li ruolo prim ario dei Commi to .straordinario deU’lntor- 2?.*? ?"JS hJtSSIi^S 

re un siusto rapporto tra Pae- equilibrato saldatura fra le e delle Province; aveva sosti- vento finanziario» 74-75 “ Pàf»*. del g enitori 

nwmltt I H PQMlblUU *1 M«o ^lrl«o. delle nniSSS; deve quindi "K ra? 

e PerUmenlo e che dem seper reddito nadonele. nomte locui to . fon» » dtì w«e eempllce e nptdo L’tr. torT 

dare 11 carattere di « domanda '* Per quanto al «potere di « dei soldi» (quasi Hcolo g della legge 381 sulla t?T » *SSiS°iV?to StSori uri- 

e movimento popolari » al prò- spendere » è necessario avere g* 1 nn>ni * **#<**&- K> consento. Jraa vTè^ meta tecireS 

getti delle Regioni. presente - sei» tollerarne - SZJi ** * ttrlbu » ,one ^lìe somme reminlstemra a proposito 

La ragione è duplica e trae che la edilizia scolastica rien- IungW I pinco rapile»- deve avvenire, sentita la com- deli* iene 830 sulk soni¬ 
la sua origine da una parte tra tra le materie di coape- tee ri schiose le procedura più missione interregionale, con roen tasto ne del «tempo ole 

dalla gravità dell’arretrato e tema primaria delle Regioni; oostoac le opera un decreto ministeriale; l’ac- ^ delle elementari. Polche la 

del suo costo economica so- che le funzioni amministrati- Malgrado queste difficoltà credi tomento delle somme ai richiesto di adottare 11 «tem¬ 
etele e culturale — che rap- ve già esercitate dagli organi che si sono « aggiunto » al vec- Comuni e alle Province deve m pieno» tn orni singola 

presenta senza dubbio 11 prin- centrali sono state trasferite chi e arrogi ni ti me cca ni s mi avvenire per piani pluriennali. Scuote elementare parte dai 

cipale terreno di iniziativa per alle Regioni con 1 decreti de- dei controlli. Comuni e Pro- La progettazione, l’appalto, il direttore didattica e te tir- 

concrete allearne e converger* legati; che Comuni e Previn* vince tanno operato, sensi- controllo sull'esecuzione deve colare precisa cte fra I criteri 

ze e per manifestazioni popo- ce conservano le faraton! ad Mll alla domanda popolare, su rientrare nella sfera delle at- da tenere presenti vi è te si- 

lari su progetti e su prò- essi ri concedute dalla legista- due contestuali piani: utiliz- tri bulloni proprie del Comuni riunione socioeconomica dei- 

grammi — e trae origina dal- itone In rigore. * rare, con 1 tempi « possibili », « delle Provinca le famiglie degli alurvil, è eri 

l’altra, dalla ferma scelta di Questa è te p reme ss a dalla te « MI », destinare ogni possi- Solo cosi oomlnoerà a ere- dente che 1 genitori possono 

impedire che l’« urgenza di fa- quale muovere perdi* te so- Mie risona ed ogni capacità scere te risposta positiva e di- tnflutto, in tal senea ezprtmen 

re» porti a ri sene re «inerito- lustone poeta dare una riepo- di indebitamento per rendere minulrà la dimensione, spes- do (anche qui dopo averlo 

Mte», • ma- tutto sommato sta positiva alte dnresnrls di più solido un «soprateo» al- so scandalosa dei residui pes- discusso tn riunioni oolietti- 

«sopportabile» di dover pa- edlllste scolastica ed insieme t’aigine che Impedisca un «ec- siri. ve) la toro volontà di avere 

gare, come presso, violazioni alla esigenza di dare so ri ana cerao » nello scarto fra te do- P.Jia» Tmia per n prossimo anno spo testi 

serie dei potéri regionali • e valore all’ordinamento re- manda del cittadini e te ri- itvrau* irnr« co U «tempo pienoa. . 


SÈSTO S. GIOVANNI, 18 
Il dibattito complessivo sui 
temi della gestione sociale e 
della democrazia nella scuo¬ 
la che si basa sulla ricerca di 
nuovi metodi didattici ed 
educativi, vive ' a Sesto San 
Giovanni un momento vivo e 
fecondo. '’ 

In una città che ha subito 
una trasformazione dapprima 
da borgo agricolo in centro 
industriale e poi in centrò la 
cut massa operata è in gran 
parte soggetta‘à-fenomeni di 
pendolarismo e quindi in ter¬ 
ziarizzazione della struttura 
sociale, non è stato facile per 
l'amministrazione popolare di 
sinistra rispondere in modo 
sufficiente alle richieste di 
strutture che venivano avan¬ 
zate da una scolai tzzazione di 
massa. . - -r- • ■-> 

Da uno sforzo dell’Ammini¬ 
strazione di limitare ti doppio 
turno nelle elementari, è ve¬ 
nuta la possibilità .di svilup 
pare un discorso che andas¬ 
se al di là del reperimento 
delle aule, e affrontasse il 
problema dei contenuti e del 
la didattica. Il tessuto demo¬ 
cratico della città, la sua 
strutturazione in comitati di 
quartiere eletti dalle assem¬ 
blee di rione, hanno consen- 
1 1ito di concretizzare questa 
ricerca ' immediatamente nel¬ 
l’ambito del quartiere • 

La costituzione di un co¬ 
mitato cittadino dei genitori 
ha sviluppato alcuni elementi 
del dibattito, principalmente 
i temi della democrazia e del¬ 
la gestione sociale. • 

Ctosl. dopo un confronto 


fra le componenti della scuo¬ 
la e nei quartieri, si è giunti 
. a scegliere una forma di spe- 
rimentazione che è insieme 
didattica e democratica. Si i 
andati cioè alla realizzazione 
di una serie di attività para- 
scolastiche nelle - scuole eie- 
; mentori gestite con una strut¬ 
tura che comprendesse anche 
; la partecipazione dell'Ammi- 
' nitrazione comunale e ’ dei 
comitati di quartiere. 

Notr' si y è - voluto che il tipo 
di ■ attività scelta nelle ore 
- pomeridiane fosse uno setm- 
miottamento del diseducativo 
e vecchio doposcuola, e si è 
mirato invece ad introdurre 
tutte quelle torme educative 
ed espressive che consentono 
di sviluppare il bambino sol¬ 
lecitandone la ■■ fantasia - e la 
creatività. -• * i... 

Si è scelto cosi un inter¬ 
vento costituito da due ele¬ 
menti principali: il sostegno 
alla didattica e l’integrazio¬ 
ne di questa. Essi si sono svi¬ 
luppali in due momenti diffe¬ 
renziati dell’attività. Il pri¬ 
mo. quello di sostegno della 
attività didattica, e rappre¬ 
sentato dal momento cultu¬ 
rale deirattività. I bambini 
frequentano corsi per grado 
di profitto effettivo e di rela¬ 
tive difficoltà, coloro che han¬ 
no problemi di recupero pos¬ 
sono trovare Vambiente e ti 
personale con ti quale i pos¬ 
sibile recuperare, coloro inve¬ 
ce che trovano minori diffi¬ 
coltà possono usufruire di un 
servizio che consente loro di 
sviluppare ulteriormente le 
proprie capacità intellettuali. 


Il secondo momento delle 
attività parascolastiche, quel- 
i to integrativo, è invece com¬ 
posto da una serie di inizia¬ 
tive che >. normalmente non 
vengono svolte nella matti- 
; nata Sono solitamente tecni¬ 
che creative: tipografia, lito¬ 
grafia, forno di cottura, la- 
■ vori con materiale più o me¬ 
no nobile, ma soprattutto gin¬ 
nastica formativa ■ effettuata 
con personale specializzato 
(che - però non può essere 
svolta in tutti i complessi, a 
: causa della relativa disponi¬ 
bilità di palestre). Il pro- 
i grammo di queste attività, al- 
! l’inizio delle quali .vi è la 
\ mensa comune, viene elabora¬ 
no a livello di plesso scolasti- 
i co da uv apposito comitato 
composto da insegnanti, geni- 
' tori e comitati di quartiere. 

In questa istanza si decide 
; come utilizzare il denaro mes¬ 
so a disposizione da una com- 
ì missione cittadina in numero 
proporzionale con t bambini 
ospitati nel plesso stesso. 

L’autonomia del plesso i 
quindi completa, pur neli’am- 
bito di una distribuzione de¬ 
cisa a livello centrale (cioè 
cittadino) dai fondi a dispo¬ 
sizione. indispensabile per la 
creazione di un bilancio equi¬ 
librato. • In questo ambito di 
autonomia, il singolo plesso 
ha la possibilità di precisare 
e di sviluppare le indicazioni 
didattiche che vengono dal 
centro (e che sono indicazio¬ 
ni di massima elaborate con 
la collaborazione di tutti i 
plessi) scegliendo essa come 
in pratica amministrare t 


soldi ricevuti e quindi come 
indirizzare in un verso deter¬ 
minato le scelte didattiche. — 

Questa strutturò ho il suo 
momento di sintesi nel co¬ 
mitato cittadino 1 suoi com¬ 
piti riguardano il pagamento 
del personale per le attività, 
la definizione a grandi linee 
dell’attività didattica, la ge¬ 
stione della refezione centra¬ 
le e dei corsi di aggiornamen¬ 
to per gli insegnanti Questa 
commissione è composta dà 
genitori, insegnanti. Ammini¬ 
strazione comunale e dal vec¬ 
chio ma purtroppo non per 
ora scavalcabile - Patronato 
scolastico ' i 

Esistono, ' comunque. ' non 
■ poche difficoltà df realizza¬ 
zione. Gli indirizzi educativi 
non sono infatti scontati La 
storta stessa di questa espe- 
1 rienza è storia - di verifica 
continua, di autocritica, di pa 
! lemica. anche, nei confronti 
di questa o quella componen¬ 
te che non riesce ad inter¬ 
venite nei termini corretti 
del dibattito. 

- Non - i facile far parteci¬ 
pare t genitori nella nuova 
veste di genitori-cittadini, non 
è facile far interessare ti Co¬ 
mitato di quartiere at proble¬ 
mi di carattere didattico, spe¬ 
cialmente in una fase nella 
quale l’esperienza del decen¬ 
tramento muove ancora i pri¬ 
mi passi 

E" in ogni modo una veri¬ 
fica che viene svòlta nella 
attività, ed è quindi una veri¬ 
fica produttiva, dialettica. 

y Romeo Bussoli 


Comuni e Province non conoscono ! « residui;passivi» 


L’edilizia scolastica ha bisogno 
degli Enti locali e delle Regioni 

Un patrimonio di efficienza, di rapidità e di capacità nella costruzione delle scuole - Evitare i danni 
- dell'accentramento - La vecchia legge 641 aveva calpestato i diritti delie autonomie locali . 


Nella precedente pagina del¬ 
la Scuola è stato ampiamente 
trattato il problema dell'edili¬ 
zia scolastica 

Mi sembra utile ritornare 
sull'argomento per sottolinea¬ 
re un toma particolare e del¬ 
la massima Importanza quel¬ 
lo del ruolo degli Enti locali e 
delle Regioni. 

Dato che le Commissioni 
Istruzione e lavori Pubblici 
delia Camera tanno iniziata 
in questi gtoml. Tesarne dei 
disegni di legge del passato 
governo e delia propósta di 
legge nazionale delle Regioni, 
Tesigenra di un intervento del¬ 
le forse democratiche, su un 
cosi importante problema si 
pone con scadenze quanto mai 
«ravvicinate». Ed è un inter¬ 
vento che deve saper costrui¬ 
re un giusto rapporto tra Pae¬ 
se, Assemblee regionali, locati 


delle prerogative degli Enfi 
locali. 

Esasperare il « vuoto di ri¬ 
sposta» per sacrificare poi, 
sullo altare dello intervento 
«straordinario» l’intero siste¬ 
ma delle autonomie è 11 vec¬ 
chianuovo modo di legittima¬ 
re il centralismo, introducen¬ 
dovi magari, oggi, per render¬ 
lo accettabile, qualche «va¬ 
riazione sul toma», come le 
agenzia gli enti nazionali, le 
grandi tecnostrutture. • - 

Il pesante problema edili¬ 
zio, dunque, e le leggi in di¬ 
scussione sollevano ad un tem¬ 
po due principali questioni: 
quanto spendere e a chi spetto 
il potere di s pende re . 

Sul « quanto », la propos to 
regionale corrisponde ad una 


granale e al sistema delle au- i sposta del potere pubblica 


tonomte. .... 

; Ed è una premessa questa 
che trova la sua conferma nel 
grande patrimonio di realizza¬ 
zioni che, malgrado enormi 
difficoltà. 1 Comuni e le Pro¬ 
vince p re s e n tano nel settore 
deU’edilizta scolastica Non ci 
sono presso questi enti «resi¬ 
dui passivi» da spendere, n 
massimo di rapidità nella spe¬ 
sa e quindi il massimo di effi¬ 
cacia dell’investimento pub¬ 
blica zi realizza nelle istitu¬ 
zioni di base de] nostro ordi¬ 
namento sempre che non in¬ 
tervengano meccanismi centra¬ 
li di approvazione, di regi- 
st raziona di aatorizraziona 
; ta « MI » aveva mortificato 
il ruolo primario del Comuni 


equilibrata saldatura fra le e delle Province; aveva sorti- 


necessità e le possibilità del 
reddito nazionale. . 


e Parlamento e che deve saper reoa no nazionale. 

dare il carattere di « domanda > Per quanto ai « potere di 


e movimento popolari » ai pro¬ 
getti delle Regioni, 
ta ragione è duplica e trae 


spendere» è necessario avere 
presento — senza tolleranze — 
che la edilizia scolastica rien¬ 


te sua origine da una parte tra tra le materie di corape- 


dalla gravità dell’arretrato e 
del suo costo economk», sa 
ctele e culturale — che rap¬ 
presenta senza dubbio 11 prin¬ 
cipale terreno di Iniziativa per 
concrete alleanze e convergen¬ 
ze e per manifestazioni popo 
lari su progetti e su pro¬ 
grammi — e trae origine, dal¬ 
l’altra, dalla ferma scelta di 
impedire che l’« urgenza di fa- 


tema primaria delle Regioni; 
che le funzioni amministrati¬ 
ve già esercitate dagli organi 
centrali sooo state trasferito 
alle Regioni con i decreti de¬ 
legati; che Comuni e Provin¬ 
ce conservano te funzioni ad 
essi riconosciuto dalla legisla¬ 
zione In vigore. 

Questo è te premerne dalla 
quale muovere perdi* te sa 
luztone poma dare una riepa 
sta posture site domanda di 


tutto al «diritto» delle auto¬ 
nomie locali te «forza» del 
« padrone dei - soldi » (quasi 
che t Comuni non siano parte 
delio Stato), avere reso più 
lunghi I tempi, più complica¬ 
te e rischiose le procedura più 
costose le opere. 


Istituito le Regioni, spetta 
ora al Parlamento di far tesa 
ro della lezione negativa della 
«MI» di fissare «principi ge¬ 
nerali» per la legislazione re¬ 
gionale e finanziamenti ade¬ 
guati per le scuole da oa 
struire. 

ta ■ straordinarietà » deir in¬ 
tervento è dettata dalla man¬ 
canza di edifici e non da « ca- 
rense» nel' quadro Istituzio¬ 
nale. ■ 

ET necessario allora per non 
ripetere i danni e 1 guasti del 
passato e per far cresoere nel 
positivo tutta la grande capa¬ 
cità di resiisaxione dimostra¬ 
ta dagli Enti locali, ricondur¬ 
re rigorosamente «all’ordina¬ 
rio del quadro istituzionale» 
lo «straordinario dell'Inter¬ 
vento finanziario». 

O meccanismo deve quindi 
essere semplice e rapido. L’ar¬ 
ticolo 9 della legge 381 sulla 
finanza regiocale. lo consento, 
ta attribuzione delle somme 
deve avvenire, sentita U com¬ 
missione interregionale, con 
un decreto ministeriale; l’aa 


Malgrado queste difficoltà credi tomento delle somme ai 
che si sono « aggiunto » al veo- Comuni e alle Province deve 
chi e arrotiniU me cca ni s mi avvenire per piani pluriennali, 
dei controlli. Comuni e Pro ta progettazione. Tappano, il 
vince hanno operato, sensi- controllo sull’esecuzione deve 
Mll alla domanda popolare, su rientrare nella sfera delle at¬ 
ti ue contestuali piani: utiliz- tribuzlanl proprie del Comuni 


re » poeti a ri t en ere « Inevita- luztone poma dare u 
Mte», - ma- tutto sommato sta posture alte don 
«sopportabile» di dover pa- edilizia scolastica ed 
gare, come presa violazioni alla esigenza di dare sortan— 
serte dai potéri regionali • e valore aU’ordinamsnto re- 


• are, con 1 tempi ■ possibili », e delle Provinca 
dotte te «MI », destinare ogni possi- solo cosi oomlnoerà a ere- 

a sa Mte risona ed ogni capacità scere te risposto positiva e di- 


di indebitamento per rendere 

{ ilù solido un «soprateo» al- 
'argine che Impedisca un «ec¬ 
cesso » nello scarto fra la da 
manda del cittadini e te ri¬ 


minulrà la dimensione, spes¬ 
so scandalosa dei residui pas¬ 
sivi. - , • v . 

Rubo* Trivi 


all’Unita; 


Francese M ' r 
o inglese ’ ‘ , ; 

nelle scuole? 

Cara Unità, a-- ' - . - -L 

' ritengo giusta la presa di ■ 
posizione assunta da un grup¬ 
po di r insegnanti di ruolo e 
abilitati della provincia di 
Macerata, t quali denunciano 
l’àrbitrio di togliere l’inse¬ 
gnamento della lingua france¬ 
se e di sostituirlo con quello 
della sola lingua inglese. Pre¬ 
scìndendo dal modo tn cui ciò 
avviene, la lìngua inglese ser¬ 
ve davvero poco ai nostri 
alunni delle zone di forte emi¬ 
grazione,. Chiesi infatti una 
volta ai miei allievi di terza 
media quale lingua sarebbe 
loro interessata e servita oltre 
il francese, e questi (basando¬ 
si sulla loro situazione fami¬ 
liare) mi risposero: ti tedescó. 
A Pogqiomarlno, paese sito 
nella provincia di Napoli in 
cui io insegno, vi è infatti un 
forte flusso migratorio verso 
i Paesi in cui si parla il fran¬ 
cese.e il tedesco. ■ • 

Perchè ' allora - la monolin- 

?<ua? L’Inghilterra è nel MEC 
‘ultima arrivata e la nostra 
manodopera non rifluisce in 

?uel Paese; l'America di Nixon 
una nazione che ormai dice 
poco culturalmente. Allora, ri¬ 
peto, perché solo l'inglese? 
Perché no al francese, al tede¬ 
sco, allo spagnolo, al russo? 
Noi non dobbiamo accettare di 
essere considerati una colonia, 
alla quale si impone una sola 
lingua. In questo senso gli 
insegnanti di francese sono 
pronti . alla 'lotta, consci di 
non difendere solo il posto di 
lavoro, ma di difendere la li¬ 
bertà dt cultura. ■■ 

prof. ANTONIETTA BENONI 
. (Napoli) 

Caro direttore, - : 

’■ gli insegnanti dt lingua fran¬ 
cese di Macerata, a sostegno 
della loro rivendicazione per¬ 
ché il francese continui ad 
essere insegnato nelle scuole, 
ih contrapposizione al più ri¬ 
chiesto inglese, si riferiscono 
in particolare alla questione 
dell'emigrazione. In pratica es¬ 
si dicono: i nostri lavoratori 
sono destinati a diventare emi¬ 
grati, essi emigrano nei Paesi 
della CEE dove per il 50 per 
cento si parla francese; quin¬ 
di no all’inglese e sì al fran¬ 
cese. Ed essi insistono sulla 
importanza dell’e integrazione 
dei'lavoratori italiani all’este¬ 
ro » che si raggiungerebbe cp 

f i unto con la conoscenza della 
Ingua lo dico subito che 
non sono all’altezza di con¬ 
durre un discorso sulla lingui¬ 
stica, ma mi ricordo ancora 
bene, per aver vissuto dram¬ 
maticamente quei tempi, che 
fu proprio De Gasperi il qua¬ 
le invece di creare le condi¬ 
zioni perché in Italia venisse 
bandita l’emigrazione, in un 
pubblico discorso nel Meri¬ 
dione disse: « Imparate le lin¬ 
gue e andate all’estero». Il 
compagno Di Vittorio, se non 
sbaglio, per primo colse tutta 
la carica di cinismo che era 
contenuta in quella • diretti¬ 
va » dello statista democristia¬ 
no. e indicò alle masse dise¬ 
redate del nostro Sud la via 
della lotta, non certo quella 
dell’apprendimento del tede¬ 
sco per poter andare a ser¬ 
vire i padroni stranieri. Ho ri¬ 
tenuto opportuno fare questa 
annotazione, proprio perché le 
argomentazioni dei professori 
di francese di Macerata — i 
quali peraltro avranno mille 
ragioni nel sostenere la vali¬ 
dità della lingua che insegna¬ 
no — non scadano su un ter¬ 
reno che si presta alla più de¬ 
cisa contestazione ‘ da parte 
del moviménto operaio. 

iV. : G.C. RESNATI 
•r ■ . (Ancona) 


Critiche alla 
« riforma » negli 
istituti per geometri 

Caro direttóre, - \ •", 

siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti dell’Istituto tecnico 
per geòmetri di Modena. Gii 
a giugno promuovemmo ima 

iniziativa - rivolgendoci a 

sindacati, agli Emi locali, alla 
Regione, alle .riviste di poli¬ 
tica scolastic a — volta a dare 
la massima pubblicizzazione 
alla • Riforma delle materie, 
degli orari e dei prog ra mmi 
di insegnamento » negli isti¬ 
tuti per geometri, riforma a 
nostro parere assai grave per 
il suo significato politico com¬ 
plessivo: ‘ 

In. merito vanno, fatte le 
segu en ti considerazioni: 1) ta¬ 
le riforma, per ti mòdo in cui 
è stata attuata, quello del de¬ 
creto presidenziale, i passa¬ 
la inosservata al Parlamento, 
ai sind a cati a sulla testa di 
tutti: studenti, tanaglie, inse¬ 
gnanti, p rovoc an do aggravio 
di costi per gli «ni e contra¬ 
zione di posti di lavoro per 
gli altri (ad esemplo dimi¬ 
nuiscono le ore di chimica e 
di disegno); 2) tale riforma è 
il frutto di pressioni sul mi¬ 
nistero della P I. da parte del 
Collegio nazionale dei geome¬ 
tri; l’ingerenza dei collegi 
professionali sulle finalità del¬ 
la scuola accentua cosi le 
spinte cor p or at ive che tutela¬ 
no i pochi privilegiati del set¬ 
tore; 3) Ut riforma mistifica 
le difficoltà reali di sbocco 
professionale con Videologia 
della specializzazione; mentre 
questa non è nemmeno ga¬ 
rantita dal nuovo piano di stu¬ 
di, che manca di novità e or¬ 
ganicità, viene invece aggra¬ 
vato ti carico scolastico che 
facilita una più accentuata se¬ 
lezione. Si finge di i gnorar e 
che le difficoltà di sbocco pro¬ 
fessionale dipendono te pri¬ 
mo luogo dalle scelte dell'tn- 
dustris che hanno portato al 
restringimento deUoccvpazkb 
ne, e tn particolare, per i geo¬ 
metri, dal nodo irrisolto delle 
crisi vfffffrhr. 

Si tratta di una « rstei-cos- 
tr o r i for m e » che si è «risate 
te qnei settore della seconda¬ 
rie dove maggiori era no la 
pressioni co rp o rativ a, ma che 
può indicare urne tendenze di 


segno contrarlo ai progetti di 
riforma « unitaria »: ciò - va 
considerato con attenzione dal 
momento che a gennaio verrà 
ripresa la discussione parla¬ 
mentare sulla riforma della 
secondaria superiore. Noi in¬ 
segnanti ci sfamo mossi nel 
senso dt interessare quante 
più forze al problema e abbia¬ 
mo ottenuto: che i sindacati 
confederali della scuola orga¬ 
nizzassero un convegno a Mo¬ 
dena il 26 settembre scorso 

Ser tutta la regione Emilia- 
omagna; che i parlamentari 
Finellt, Raicich • e Chlarante 
presentassero una interroga¬ 
zione nella commissione PI, 
a cut però deve ancora essere 
data risposta. Gli studenti, 
dal canto loro si sono \mobi- ‘ 
litoti per ottenére assemblee 
aperte nella scuola, in cut di¬ 
scutere la riforma in relazio¬ 
ne alla possiiblità di assor¬ 
bimento - dei neo-diplomati, 
creando collegamenti sia con 
studenti di altre scuole supe¬ 
riori che con il sindacato pro¬ 
vinciale degli edili , - 

:S 1 MARIA MERELLI 
CESARINA BOSI 
V ^ CARLO SERAFINI 
, (Modena) 


Non vogliono 
che gli operai 
vadano a scuola 


• Signor direttore. • 

! le scrivo anche a nome di 
: una trentina di operai. Siamo 
! in possesso del diploma di ag- 
: giustatore meccanico conse- 
; guito presse la Scuola coor di- 
, nata di Grottaghe dell'lstitu- 
■ io professionale « Archimede ». 

Volendo conseguire il diplo- 
- ma di specializzazione abbia- 

> mo proposto di istituire il 

corso serale del 4‘ e 5° anno 
sperimentòle, ■■ possibilmente 
nel nostro paese. ■■■■,-'■ ■' 

Per questo motivo, in data 
27-8-1973, abbiamo scritto una 
lettera intestata al provvedi¬ 
torato agli Studi di Taranto, 

: alla Federazione provinciale 
. del sindacato Scuola CGIL- 
CISLU1L e per conoscenza al- 
! l’Istituto sopra ■ menzionato, 
chiedendo che si istituisca, 

: entro l’anno corrente, il cor- 
■ 1 so serate richiesto, non aven- 
\ do la possibilità di frequen- 
. tare la mattina. Siccome • a 
; due mesi di distanza non si 
: \ è avuto risposta, ad ottobre 
t abbiamo mandato una lette- 
' ra al ministero della Pubbli- 
' ca Istruzione e per conoscen¬ 
za ai tre indirizzi della lettera 
precedente. . . - - 

Ma alla data odierna siamo 
s al punto di partenza. Ora sia¬ 
mo giunti ad una considera- 
. zione:. tenendo presente che 
\ le scuole a Taranto si sono 
aperte il 5 novembre a causa 
' ' del colera, è evidente che non 
c’è nessuna volontà da parte 
del ministero interessato in 
quanto avevano più di un me- 
. sé di tempo per autorizzare la 
istituzione dei corso serale da 
" quando, abbigmo scritto alla 
riapertura deUe scuole. Que- 
' sto dimostra che anche in 
quésto caso non Si vuol fate 
niente per aiutare i lavora¬ 
tori che vogliono migliorare 
la propria cultura. ... 

LETTERA FIRMATA 

' (Grottaglie - Taranto) 

, - f - ?'« • 

Come fa Daniela 
a leggere se il libro 
non ce l’ha? 

Cara Unità, . 

sono un operalo con una 
famiglia numerosa, e non mi 
: dilungherò a spiegarti tutte le 
difficoltà che quotidianamente 
mi tocca affrontare per dare 
ai miei figli un piatto di mi¬ 
nestra. Ma la difficoltà che 
più mi dà pensiero - non è 
tanto quella del pezzo di pa¬ 
ne. perché a stringere la cin¬ 
ghia noi siamo abituati dai 
. primi giorni in cui veniamo 
al mondo, ma è il problema 
. dell’istruzione scolastica che 
questi figli dovranno avere 
per diventare glt uomini di 
domani. - ->< * ' i:; > ■■ >■ 

' Ma vengo subito alla que¬ 
stione. Una mia bambina che 
frequenta la prima elementare 
in una scuola della Repubbli¬ 
ca italiana, dove appunto s la 
scuola è aperta a tutti» e la 
' s istruzione interiore è obbli¬ 
gatoria e gratuita», il giorno 
27 novembre è venuta a casa 

> col seguente compito: « Leggi 
, a pagina 14 e 15 del libro. Fai 

i disegni e scrivi 1 nomi». 
Ora io mi sono permesso di 
scrivere sullo stesso quaderno 
che usa la mia bambina, una 
domanda aBa sua maestra, co¬ 
sì concepita: « nhBtrissfcma si¬ 
gnora maestra, come fa Da- 
mela a fare il compito se non 
, ha fl libro? Il padre, con fir¬ 
ma mia ». Ora senti che cosa 
mi ha risposto sullo stesso 
quaderno: « Gentile sig- Diana 
sono s conoscenza che sua 
figlia Daniela non ha II libro 
perciò non era li caso che 
me lo ricordane. Io non sono 
la responsabile per cui non 
d posso fare niente. Però 
spesso Daniela è priva di qua¬ 
derni come è capitato oggi. 
Firma della maestra». 

Ma la signora maestra, pur 
sapendo che non ha ti libro, lo 
stesso giorno le ha prescritto 
di leggere alle pagine 16 e 17 
. e di fare i diségni indicati. E 
allora ripeto: ma su quale li¬ 
bro la bambina può fare I 
compiti? Io non pretendo cer¬ 
tamente che sia la maestra a 
dare libri e quaderni a tutta 
la scolaresca, ma ho l’impres¬ 
sione che quella insegnante 
non abbia ben capito tutta la 
importanza « la responsabilità 
del suo compito nei confronti 
dei barr Mni che sono affidati 
alle sue cure. E credo anche 
che le insegnanti come omel¬ 
ia di mìa figlia — proprio per¬ 
ché dicono che « non possono 
fard niente» — siano in par¬ 
te responsabili di questa dram¬ 
matica situazione della scuola 
italiana, che é sì obbligatoria, 
ma purtroppo non gratuita 
come dovrebbe essere. 

FRANCESCO DIANA 
- ; (Iglestes • Cagliari) 
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Inquietudine e malessere nella produzione-italiana del 1973 caratteriz¬ 
zata dalla fragilità del contributo all’interpretazione del nostro tempo 


Dal punto di viste lettera¬ 
rio, il 1973 è stato un anno 
di inquietudine e malessere 
diffusi, Avvenimenti o dibatti* 
ti di grande rilievo, non se ne 
sono avuti. Ma è continuata a 
farsi sentire l’eco delle pole¬ 
miche sollevate da Goffredo 
Parise, sullo scorcio del ’72. in 
concomitanza con l’uscita di 
un suo libro di racconti, Sil¬ 
labario n. 1. In sostanza Pa¬ 
rise diceva che era tempo di 
dedicarsi meno al problemi di 
vita collettiva e più alle preoc¬ 
cupazioni dell'io privato; i di¬ 
ritti dell’esistenza ■ doveva¬ 
no prendere il sopravvento su¬ 
gli impegni della storia collet¬ 
tiva. La delineazione di que¬ 
sta falsa alternativa era evi¬ 
dentemente un brutto sinto¬ 
mo; tanto più In quanto po¬ 
chi mesi prima c’era stato il 
caso, anch’esso molto discus¬ 
so, di un romanzo di Leonar¬ 
do Sciascia, Il contesto, che in 
forma allegorica . esprimeva 
una dura sfiducia nei confron¬ 
ti di tutte le forze politiche 
agenti sulla scena nazionale. 

La letteratura italiana sta 
forse spostandosi verso destra? 
No, se si guarda alle impor¬ 
tanti battaglie democratiche e 
antifasciste nelle quali, recen¬ 
temente. molti scrittori si so¬ 
no trovati a fianco di altre 
categorie di uomini di cultu¬ 
ra; basti ricordare l’opposizio¬ 
ne incontrata dai progetti e- 
spansionistlci della ditta Ru¬ 
sconi in campo editoriale, gior¬ 
nalistico, cinematografico. E 
si pensi anche alla mobilita¬ 
zione Intellettuale suscitata 
dal dramma cileno, che tra 
l’altro ha offerto modo pro¬ 
prio a Irrise di effettuare 
alcuni reportages > impostati 
molto lucidamente. Del resto, 
la memorialistica antifascista 
continua a conoscere uno svi¬ 
luppo ‘ straordinario, sia per 
numero sia per qualità e In¬ 
teresse di titoli e non le man¬ 
ca affatto il successo, soprat¬ 
tutto fra 1 giovani. 

Nondimeno. la produzione 
propriamente letteraria è in 
complesso caratterizzata da 
un offuscamento di prospetti¬ 
ve critiche e uno scarso slan¬ 
cio verso il futuro. Durante 
il *73 parecchi romanzi han¬ 
no evocato personaggi e stati 
d’animo della « contestazione » 
secondo moduli narrativi as¬ 
sai diversi; dall’intimismo di 
Natalia Glnzburg in Caro Mi¬ 
chele alla commistione di og¬ 
gettivo e soggettivo nell’Amo- * 
rè e Psiche di Raffaele La Ca- 
pria. Ma la complessità di que¬ 
sto fenomeno storico non è 


In edizione economica 

I romanzi 
di Tozzi 


parsa in nessun caso riecheg- 
giata adeguatamente. La crisi 
dell’etica sessuale repressiva 
ha trovato accenti più persua¬ 
sivi: pensiamo all’oltranzismo 
erotico di Parodia di Rugge¬ 
ro Guarlni e alle invenzioni e- 
strose del Protagonista di Lui¬ 
gi Malerba. 

- Qui slamo nella dimensio¬ 
ne del grottesco, la più fecon¬ 
da fra quelle frequentate da¬ 
gli scrittori nel mesi passati; 
na potuto esservi accolta, con 
buoni risultati, anche la tema¬ 
tica meridionalista avanzata da 
. Luigi Compagnone in Città di 


efficacia Icastica davvero ine¬ 
dita. Siamo comunque sempre 
nell'ambito di un discorso per 
. élites : il lettore comune non 
ne viene toocato. ... 
■ A costo di ripetersi, va sot¬ 
tolineato che l'esiguità del rap¬ 
porto con gli interlocutori re¬ 
sta l’origine della scarsa vita¬ 
lità di cui soffre la nostra let¬ 
teratura. Oggi anche gli edito¬ 
ri. assieme agli autori, sem¬ 
brano rassegnati a continuare 
a rivolgersi soltanto a frequen¬ 
tatori abituali delle librerie. E' 
vero che sono state prese al¬ 
cune Iniziative editoriali Im¬ 


mare con abitanti. Su un’area portanti, come la ristruttura- 


attigua si collocano le solleci¬ 
tazioni fantastlcKe. fra ritmi 
avventurosi e incantamenti fa¬ 
volistici. dellTiota amorosa di 


zlone della vecchia e glorio¬ 
sa Biblioteca Universale Riz¬ 
zoli o 11 lancio della collana di 
classici - economici - Garzan- 


Giuseppe Bonavlrl, Il trono di -ti. Ma in che misura questi 


(redaz.) Vallecchi pub- ! 
blica nella sua • collana 
«I tascabili» i romanzi ; 
di Federigo Tozzi, il no¬ 
stro grande narratore 
scomparso nel 1920. I due 
volumi di cui è costituita 
l’opera costano complessi¬ 
vamente 2800 lire e con¬ 
tengono <t Con gli occhi 
chiusi»; «Tre croci». «Il 
podere », « Gli egoisti », 

«Ricordi di un impiega¬ 
to ». ■ 

I testi di Federigo Toz¬ 
zi sono contrassegnati, co-, 
me la critica ha più volte 
rilevato, da un alto tono di 
scrittura e da un «mes¬ 
saggio» recepito molto 
più tardi Gli scritti di 
Tozzi sono introdotti, in 
questa edizione Vallecchi, 
da saggi di Carlo Cas¬ 
sola. Luigi Baldacd e Pie¬ 
ro Bigongiari. 


legno di Carlo Sgorlon o an¬ 
che Le avventure di Guizzar- 
di di Gianni Celati, tutto te¬ 
nuto sul versante sperimenta¬ 
le. Lo stesso Calvino del Ca¬ 
stello dei destini incrociati 
svolge una serie di immagini 
fantasiosissime, pur se ragge¬ 
late dal suo Intellettualismo 
semlologloo. Di contro gli si 
può porre il singolare roman¬ 
zo fantastorlco di Lucio Co¬ 
va. Asse pigliatutto, basato sul¬ 
l'Ipotesi di una vittoria nazi¬ 
fascista - nell’ultima guerra 
mondiale. 

Molto meno vitale appare il 
filone realistico tradizionale, a 
coloritura bozzettistica, come 
nel Pretore di Cuoio di Pie¬ 
ro Chiara. Semmai, vanno se¬ 
gnalate la fermezze e l’elegan¬ 
za di stile ancora raggiungibi¬ 
li attenendosi al moduli clas¬ 
sici della prosa di memoria; 
lo si verifica in Fine delle do¬ 
meniche di Alberto Vlgevani e 
soprattutto nelle splendide pa¬ 
gine di Impressioni autobiogra¬ 
fiche di un poeta, li Sandro 
Penna di Un po’ di febbre. . 

Il ' panorama non potrebbe 
apparire più composito e 
frammentato: • nella mancan¬ 
za di indirizzi di lavoro co¬ 
muni, ! raggruppamenti che 
qui sono stati tentati hanno 
evidentemente un carattere del 
tutto empirico, provvisorio. 
Resta un fatto: la fragilità del 
contributo all'interpretazione 
del nostro tempo offertoci da 
buona parte del narratori Ita¬ 
liani, durante il 1973. La que¬ 
stione non riguarda gli stru¬ 
menti di linguaggio adottai}: 
una tensione conoscitiva au¬ 
tentica è riconoscibile, per fa: 
re un palo di esempi, sia nel 
modi 1 -analitici dello psicolo¬ 
gismo di Moravia (Un’altra vi¬ 
ta) sia nella coralità d’impian¬ 
to storico sociale di un roman¬ 
ziere assai più giovane. Gian 
Luigi Piccioli (Epistolario col¬ 
lettivo). iV. .Vi.:.- .... .- . 

• L’insoddisfazione cresce no¬ 
tando che le opere « ben scrit¬ 
te » non mancano, tutt’altro. 
Ma non si capisce per chi sia¬ 
no state scritte, per quali de¬ 
stinatari. Venute meno le pro¬ 
vocazioni linguistiche dell’a¬ 
vanguardia, gii scrittori non 
sanno ricorrere ad altri mea 
zi. più sostanziali, per fare ap¬ 
pello al pubblico. Ciò signifi¬ 
ca che non nutrono uns fidu¬ 
cia vera nel loro mestiere, o 
diciamo addirittura nella loro 
funzione sociale. Vale la pena 
di osservare che una stasi a- 
naloga è In atto anche a livel¬ 
lo della cultura di massa. Nel 
campo del fumetto, poniamo, 
s’erano visti lungo gli anni 
scorsi alcun) fenomeni interes¬ 
santi; oggi niente di nuovo e* 
merge e le pubblicazioni spe¬ 
cializzate attraversano una fa¬ 
se di stanca C*è chi sostiene 
che assisteremo a un rifiori¬ 
re della satira politica: in real¬ 
tà, per lo più non si va oltre 
lo sforo di risentimenti di 
un radlcaleslmo piccolo bor¬ 
ghese Inetto a raggiungere una 


libri, sono in grado di raggiun¬ 
gere le masse, che coltivano 
le loro esperienze di lettura 
sui notiziari sportivi, i roman¬ 
zi e fotoromanzi rosa, qual¬ 
che giallo, un po’ di porno¬ 
grafia spicciola? Certo, è già 
meritorio operare per un al¬ 
largamento delle élites e un lo¬ 
ro parziale ricambio. Ma, al¬ 
la fine del *73. slamo ancora 
assai lontani dal nocciolo del 
problema, che è lndlsoensabl- 
le affrontare per lo sviluppo 
letterario e - culturale del 
paese, v 

Vittorio Spinazzofa 
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libri d’arte 


Tanti esperimenti 


.k: w-: ìaiiii : capei mieliti h 

r . '••*.. vivu-.j; mercato ' dell arte, ■ l’arte tra 

- Una divertente raccolta di esperienze e giochi scientifici capitalismo" e - rivoluzione * 

è questo «Esperimenti per Tanno dopo» edito da Zanichelli• (pP- 161, lire 1.400): tre studi 
(pp. 131, L. 2900). Il testo, di Kenneth M. Swezey, segue sulla condizione dell’arte e 

quello scritto precedentemente e pure edito da Zanichelli sulla sua funzione liberatrice, 

« Esperimenti per un anno » e vuole, con una terminologia datati 1933-1936 che si leggono 

piana ma - pur sempre scientificamente rigorosa, approfon- con grande interesse, in parti- 

dire le conoscenze, soprattutto nei giovani, del misterioso colare le pagine dedicate alia 

— e spiegabile — mondo della scienza. Nella foto: un ragazzo relazione tra avanguardie e 

intento ad un esperimento sulla vibrazione. - . socialismo. . * 


^ Vii è una leggera modificazione di'tendenza stragli editori ? rispetto allo scorso anno: 
non più volumi d’alto costo e di falso prestigio ; ma un tentativo di produrre opere utili 

La stampa di un buon libro d'arto ha costi assai alti; ma, negli ultimi anni, questi costi sono diventati folli perché il libro 
d'arte, oggetto strenna tra gli oggetti da consumare, è stato tampre più concepito come tangibile evidenza di un privilegio per 
chi lo compra a par chi lo riceve In dono. Pochissimi soldi, Invece, sono andati per flnanilare serie ricerche storiche e criti¬ 
che. Comprare un libro d’arte, a fine d’anno, vuol dire quasi sempre spendere in una volta sola tutti I soldi per i libri di un 
anno. Con le strenne 1973 si avverte una lieve correzione di tendenza nella politica editoriale: libri sempre costosi ma utili e 
destinati a durare nella nostra biblioteca e nella cultura artistica italiana. Rinviando ad una seconda segnalazione le mono¬ 
grafie di artisti antichi e mo- — 7 —--- i - . r • . . 

derni, segnaliamo alcuni tito- \ D1 GARZANTI si consiglia - 

■AffSarSidJB m'iSSXSSJ^mSS: • •' 

presalta un libro raro: £a ree- JR. c 2!'“S r< lS],!!? r ! c .LS ?'*’ TINI T .TTTTJT^T? T A 
colta di molte tra le più bel- ó * r Jf ^^1 -*JL nI 1 ’ JJXVJCjJTVAìjL 

le fotografie di Nadar, l’ami- 5'®°? 0 X?, C ’ ‘ t colorl * ' • 

00 degli Impressionisti, occhio L 4.200), un libro che man . 

fermo e analitico che penetrò cava e c ,he, nonostante le la- . . ' ‘ ‘ — 11 ■■ • — —— 1 

profondamente nello ambiente ® un ® e le vo ®| non messe a - , -■’< , : . fi- 

borghese e intellettuale > di fuoco qua e là. risulta buon . 1. 4 Dpmr»Prfl7Ìsi lPrf p no*cri ' 

Francia (testi di Nadar, Jean strumento di lavoro e consen.. Lieiliuild/iia e Oggi 

Prinet, Antolnette Dilasser, te di consultare agevolmente FINLEY, « La democrazia tedino all’esilio /ostracismo) ' 
Lamberto Vitali, 100 foto e al- le vocl riguardantl l pittorl, ; degli antichi e del moder- ««-ftnnrtn winim, „n 1 *„i 
tri documenti, : pp. 393, lire gli scultori, gii architetti; le . ni », Laterza, pp. 110, L. 1000 

12.000). - - • arti decorative; le scuole e i . vissero una stagione Irripeti- 

Sempre di EINAUDI è « Dal movimenti; i teorici; 400 ar- (Antonio Saccà) — In que- bile: Atene era una piccola c-it- 

significato alle scelte » di Gli- chltetture d’ognl tempo; i sta breve - raccolta di confe* e J a v . ,ta v ,?• svolgeva sen¬ 
io Dorfles (pp. 246, lire 0.000) grandi musei del mondo; I ter- renze sono trattati temi di no- verificassero drasti¬ 
che propone una analisi di co- mini artistici. vs v tevole Interesse e ancora lrrl- Pf 1 ?. differenze sociali tra i cit¬ 
ine oggi avvengano oerte scel- P' Con grande * gioia ’’ dell’oc- soltl, che possono essere rlas- ramni. ' 

te, o siano imposte all’uomo, chio e dei pensieri si sfoglia sunti in una domanda: fu più Considerando la situazione 

nella società industriale e con- la strenna degli EDITORI democratica, nella sostanza, la , odierna. Finley sostiene che 

sumlstica. Ancora di KINAU* RIUNITI « Antologia degli società greca o quella attuale? una democrazia diretta come 

DI sono gli studi sull’arte del scritti r sull’arte » curata Finley non ha dubbi: furono ai tempi della città di Pericle 

Rinascimento di Ernst H. dal poeta Paul • Eluard ed i Greci che. quando lo volle- sarebbe Inconcepibile. E* per 

Gorabrich, « Noma e forno » uscita in Francia l’anno scor- ro. seppero essere democratl- questo, egli conclude che og- 

(pp. *241, lira 8.000) e l’im- so a venti anni dalla sua mor- c! nel vero senso della parola. Ei slamo costretti a delegare 

portante libro del marxista oe- te (prefazione di Jean Mar- E infatti gli ateniesi, ché di ad altri la funzione politica, 

coslovacoo Karel Telge - *11 cenac, p.. 360, 197 tavole a 00 - loro si parla, non solo resero allenando la democrazia. SI 

mercato ' dell’arte ,'■ l’arte tra lori e in bianco e nero, lire partecipi la massima quanti- tratta di tesi note, quelle di 

capitalismo" e - rivoluzione* 15 000). Anche selezionando gli tà di cittadini alla formazlo- Finley, e più seriamente trat- 

(pp. 181, lira 1.400): tre studi scritti degli artisti di ogni ne delie leggi, non solo ebbe* tate da altri. E’-comunque 


* ‘ Di GARZANTI si consiglia 
la 1 « Enciclopedia dell'Arte », 
un volume fittissimo cui han¬ 
no coliaborato storici e cri¬ 
tici d’arte italiana ; (880 pp., 
5.500 voci, 1.200 111 . a colori, 
L 4.200), un libro che man 
cava e che, nonostante le la¬ 
cune e le voci non messe a 
fuoco qua e là, risulta buon 
strumento di lavoro e consen¬ 
te di consultare agevolmente 
le voci riguardanti 1 pittori, 
gii scultori, gli architetti; le 
art) decorative; le scuole e i 
movimenti; l teorici; 400 ar¬ 
chitetture d’ogni tempo; i 
grandi musei del mondo; i ter¬ 
mini artistici. v* v i 

P* Con ’ grande '* gioia ? dell’oc¬ 
chio e dei pensieri si sfoglia 
la strenna deèli EDITORI 
RIUNITI « Antologia degli 
scritti ' sull’arte » curata 
dal poeta Paul - Eluard ed 
uscita in Francia l’anno scor¬ 
so a venti anni dalla sua mor¬ 
te (prefazione di Jean Mar- 
cenac, p.. 360, 197 tavole a co¬ 
lori e in bianco e nero, lire 
15.000). Anche selezionando gli 
scritti degli artisti di ogni 


Democrazia ieri e oggi . 

^ IN .!“ EY '.. f , La democrazia tadlno alTesIllo ( ostracismo).' 

degli antichi e del moder- «»nnnHn u-ini»o „n 

ni » Latsrza dd nò L. looo ocoonuo Finley gu ateniesi 

ni », Laterza, pp. 110, L. 1000 vlssftro una stag!one , rrlpetl . 

Saccà) — In que- b ! le: Atene era una piccola cit- 
raccolta di confe* e . ,a v ‘ ta v * ?• svolgeva sen- 
trattatl temi di no- cb f„ 8 ' verificassero drastl- 
•esse e ancora lrrl- che differenze sociali tra i clt- 
ossono essere rias- taciinl. * . - 

a domanda: fu più Considerando ' la situazione 


(Antonio Saccà) — In que¬ 
ste breve ' raccolta di confe¬ 
renze sono trattati temi di no¬ 
tevole interesse e ancora irri¬ 
solti, che possono essere rias¬ 
sunti in una domanda: fu più 


democratica, nella sostanza, la , odierna. Finley sostiene che 


società greca o quella attuale? 
Finley non ha dubbi: Turano 
1 Greci che. quando lo volle¬ 
ro. seppero essere democrati¬ 
ci nel vero senso della parola. 

E infatti gli ateniesi, ché di 
loro si paria, non solo resero 
partecipi la massima quanti¬ 
tà di cittadini alla formazio¬ 
ne delle leggi, non solo ebbe- 


tempo Eluard, come nella sua ' ro fiducia nell’uomo come ani- 
sublime lirica, si propose di male politico, non solo resero 


TESTI SU PROBLEMI DI ECONOMIA 


società 


Un’analisi, questa di Levinson, che va accolta per le indubbie e puntuali intuizioni ; ma a 
cui manca una esauriente interpretazione de Ila fase attuale del capitalismo internazionale 


PROBLEMI DI OGGI 


Un’invettiva 


NATALIA ASPESI, «La donna Immobile», Fabbri, pp. 175, 
L. 2.500. - ' ; . 


CHARLES LEVINSON, < Ca¬ 
pitale, - Inflazione e Impresa 
multinazionali », ETAS KOM- 
PASS, pp. 250 L. 3.500, . 

Il libro si presente al let¬ 
tore attento come un’occasio¬ 
ne mancate. Dal testo infatti 
si ricava soprattutto quello 
che il segretario generale del¬ 
ia Federazione internazionale 
dei lavoratori chimici-; poteva 
dire ma non ha detto. Nello 
stesso tempo non si possono 
taoere le specifiche Intuizioni 
che caratterizzano li - lavoro 
e lo distinguono da tutti gli 
altri che fonnano la palude 
Scritto senza misericordia, più a zampate che con l tasti della letteratura sul tema dei- 
delia macchina per scrivere, tutto tirato dall’inizio alla fine. i e imprèse multinazionali e 
sul filo di un linguaggio che mescola, con assolute disinvoltura, - dell’inflazione mondiale: pen- 

lo stile sciolto delia giornalista per cui «scrivere è il mio me- : siamo in particolare alia re- 

stiere », al gergo della strada abbondantemente condito di lezione fra sfruttamento de- 

parolacce, il libro non 6 che un lungo pamphlet, una invettiva gli impianti e inflazione e tra 

senza fiato. Sarcasmo, derisione, disprezzo, ironia, persino una politiche anticicliche e dLsoc- 
dose non piccola (ma appropriate) di velenosità e, quando ci cupazione strutturale. In ogni 
va, una bella ingiuria secca, sono le armi taglienti che Natalia caso non si può parlare, a prò- 
Aspesi adopera: e sotto I suoi fendenti cadono in egual numero posito di questo libro, di una 

uomini e donne. Infatti, La donna immobile vuole essere una nuova ed esauriente interpre- 

lancia spezzata in favore della liberazione della donna, e cioè iasione della fase attuale del 

un ennesimo libro sulla condizione femminile, quindi uno spec- capitalismo intemazionale. Ri¬ 
chic della verità sopra tutto dei rapporti uomo-donna, della mane oscuro, nel caso lavin- 

vita familiare, della morale corrente. - •- avesse avuto 1 intenzione 

- C’è quindi tutto il male possibile dell’uomo e del suoi egol- ài indagarlo, sopratutto il k»- 
smi, debolezze, vizi; tutto li male possibile del matrimonio, 

della mamma, delia nonna, della famiglia, dell’amore, persino mu ^ nar 

del sesso cosi come sono contrabbandati oggi; e c’è ovviamente «tonale deli impresa. .. • 

; tutto il male possibile anche di quelle donne — e sono ancora • L’origine e la dinamica di 

q uasi tutte! — che con il loro atteggiamento passivo permet- sviluppo delie multinazionali 

tono all’uomo di continuare ad essere come è sempre stato, «mio spiegate nella lettura. 

L’allegria, 1 molti lampeggiamenti di un humour ben azzec- che dei fenomeno fa Lovin- 

cato. k> stile scapigliato- fanno di questo libro lanciafiamme son, con argomentazioni cne 

(dove, a essere giusti, cl sono anche un sacco di sviste e una 

Impostazione che non si potrebbe definire rigorosa) persino «Sfi 

un testo divertente; e solo qualche punta di acredine (o di vera mv 

e propria rabbia) che ogni tento balena tra le righe, offusca, £ nei L tr ® lJJ; 

ma solo un poco, l’assunto generoso (che è quello di una bat- 

taglia di prima linea nella lunga e dura lotta per la costui- ! - 1 ° a 

zlone di una doma nuova) che è 11 pregio principale del libro. £££* ^ < ì P due Z poteri e 1 ^ 

Maria R. Calderoni conseguente tendenza della 


PAGINE DI MILIZIA POLITICA 


Vidali: la guerra antifascista 

Due volumi del popolare « Carlos »■ la raccolta dei suoi scritti da Città del Messico durante l’ul¬ 
tima guerra e il diario del primo ritorno a Cuba, dopo la rivoluzione - Il contributo di Laura Weiss 


%L S‘„ ,CTOmen °- , ?-‘^ lP: nòtetT Nello steMO «rapo 

teoria tradizionale dell'impre- 

sa. Quel contrasti che l’Auto- hr? n wlin^ 

re rileva nei rapporti tra po- b £ 

tere politico e potere indo- u 

striale lo spingono a teoria- 

rare una opposizione di In te- 

ressi tra i due poteri e la ÌLrilii^w^fn.H 

conseguente tendenza della 

impresa di grandi dimenalo- 

ni a oercare I « paradisi n- J 2 f d 2 nJ r ‘ 

scali » per evitare di cadere V ^ 

in quel trabocchetti che la 
Iegts’azione nazionale appron- 

terebbe per controllare ed ( SL! ab i^f 

ostacolare la strategia deU'im- 

l^Lo2°2Si> SPirtffie SS ?3S 

tipo di e^anslooe economie quwitltà delle thone lmpie 


antlnflazlonistiche . tradizio¬ 
nali. ■ .- m 

L’introduzione di innovazio¬ 
ni • tecnologiche sempre più 
raffinate determina, da una 
parte, l’incessante ricerca di 
nuovi capitali, dall’altra crea 
disoccupazione strutturale e 
diseconomie esterne. Per quan¬ 
to riguarda il bisogno di ca¬ 
pitali Levinson mette bene in 
luce: la ■ tendènza alla •• trasfor¬ 
mazione .delle imprese Indu¬ 
striali in - grandi società fi¬ 
nanziarle e la politica della 
«jolnt venture» ma non ap¬ 
profondisce sufficientemente 
li doppio impiego dei capitale 
utilizzabile una volte a breve 
termine sul mercato moneta¬ 
rio mondiale, speculando sul 
tessi di cambio e non solo sul 
saggio di interesse come l’Au¬ 
tore si limita a riconoscere e 
quindi per gli investimenti a 
lungo termine. 

L'aspetto che trova più spa¬ 
zio nell'analisi di Levinson è 
quello degli investimenti ccr 
me canale del progresso tec¬ 
nico e quindi del toro carat¬ 
tere sostitutivo e non addi¬ 
zionale, generatore di quella 
disoccupazione che non è mec¬ 
canicamente assorbibile attra¬ 
verso la politica tradizionale, 
basata sul controllo della do¬ 
manda globale, che agisce 
sulla spesa pùbblica o/e at¬ 
traverso misure fiscali e mo¬ 
netàrie. - Nello stesso tempo 
Levinson. che addossa mie 
Imprese multinazionali la re¬ 
sponsabilità del gravi squili¬ 
bri sodali, ritiene che que¬ 
ste, portatrici della innova 
«ione, siano le sole unità pro¬ 
duttive capaci di soddisfare 
la domanda alimentata da! 
redditi originati nel terziario. 
Infatti la formazione del pro¬ 
dotto nazionale lordo viene 
attribuita per 11 90% alla tec¬ 
nologia e al capitale. 

Queste stima che Levinson 
si guarda bene dal valutare 
criticamente non tiene conto, 
sempre per restare sul piano 
quantitativo * d'analisi, della 


creare entusiasmo e di un li¬ 
bro d’arte ha fatto un libro 
dell’arte della vita. In tre ca¬ 
pitoli («I fratelli veggenti», 
a Luce e morale » e a La pas¬ 
sione di dipingere») < viene 
esaltate la consapevolezza de¬ 
gli artisti creatori in un 
processo conoscitivo, formati¬ 
vo e espressivo delineato co¬ 
me una «nostalgia della luce 
totale» da parte delTuomo. 
come una lotte per tenere de¬ 
ste l’attenzione, Tinteliigenza 
e la vigilanza. 

Altra antologia, e straordi¬ 
naria, di scritti sull'arte è 
quella pubblicata da MONDA- 
DORI nel Meridiani: « Rober¬ 
to Longhi, Da Cimabue a Mo- 
randi » (pp. 1.137, con prefa¬ 
zione di Gianfranco Contini e 
un’antologia critica su Longhi 
scrittore, lire 8.000). Sono qui 
ripubblicati una cinquantina di 
saggi fondamentali, alcuni as¬ 
sai rari, dello storico dell’ar¬ 
te Italiano che più:a fondo 
ha arato strati e spessori 
dell’arte italiana congelati per 
secoli dall'abitudine visiva e 
critica e da una miopia stori¬ 
co-culturale che si può defini¬ 
re di classe. Ritroviamo il 
Giudizio sul Duecento e Giot¬ 
to spazioso, la pittura bologne¬ 
se e Piero della Francesca, 1 
FUttl di Masolino e di Masac- 
cio, l’Officina ■ Ferrarese, ■ la 
miniera degli scritti caravag¬ 
geschi. - r - 

Sempre del Longhi SANSO¬ 
NI presente « Lavori in Vai¬ 
padana » (VI volume delle 
opere complete, pp. 551 con 
201 111., lire 30.000), «La pit¬ 
tura umbra della prima metà 
del Trecento » — sono le di¬ 
spense del corso universita¬ 
rio del 1953 54 redatte da Mi¬ 
na Gregori — (pp. 44. 147 ili., 
lire 4.500) e la bibliografia di 
Roberto Longhi a cura di An 
tonto Boschetto. 

’ DE DONATO ha ristampato 
«Storicità dell’arte classica » 
di Ranuccio Bianchi Bandinel 
li (pp. 480, 200 Ili-, lire 10.000) 
il libro che inaugurò un nuo¬ 
vo modo di vedere l'arte clas¬ 
sica e che, recentemente, ha 
avuto 11 seguito con «L’arte 
romana al centro del potere » 
e « La fine dell'arte antica » 
(Rizzoli già Feltrinelli). -; 

Infine, « Tutti gli scritti » di 


revocabile ogni carica pubbli¬ 
ca. ma riuscirono a stabilire 
dei meccanismi di autodifesa 
della polis tali che il solo so¬ 
spetto di essere un attentato¬ 
re alla libertà votava un dt- 


una democrazia diretta come 
al tempi della città di Pericle 
sarebbe inconcepibile. ET oer 
questo, egli conclude che og¬ 
gi siamo costretti a delegare 
ad altri la funzione politica, 
allenando la democrazia. SI 
tratte di tesi note, quelle di 
Finley, e più seriamente trat¬ 
tate da altri. E’. comunque 
strano che nelle sue concluslo- 
ni Finley non tenga In alcun 
> conto 11 ruolo svolto dai parti¬ 
ti politici nelle democrazie 
moderne. La strada per una 
nuova democrazia non deve es¬ 
sere cercate oggi negli istituti 
giuridici tradizionali.. 


Tornano i personaggi del Pioniere 


\r:?m 

wmm 






« Il Pioniere », ed. D Pio- coglie Infatti alcune delle sto- 
niere. pp. 160 tutte a colori. I rie, promettendo oltretutto 


■ L. 3.500. - ' . ; , 

:(Dariò Natoli) Chiodino, fet- 
pollino: Buffalo Bill e, natu- 
ralmentè. Atomlno- genera¬ 
zióne di personaggi di un fu¬ 
metto italiano del tutto parti¬ 
colare; esemplo pressoché 
unico di un tentativo demo¬ 
cratico e popolare che ha rari 
precedenti in qualche fumet¬ 
to della Resistenza e, pur¬ 
troppo, quasi nessun succes¬ 
sore fino ai giorni nostri. 
Sono i personaggi del setti¬ 
manale Il Pioniere, pubblica¬ 
to fra 11 1950 ed il 1962 quan¬ 
do ancora il comic non era 
né argomento di studio né 
di particolari ricerche grafi¬ 
che. Quel personaggi tornano 
oggi in una coraggiosa inizia¬ 
tiva editoriale sostenuta dal¬ 
la passione di Dina Rinaldi, 
già direttrice — insieme a 
Gianni Rodar) — del vecchio 
Pioniere: un volume ne rae- 


successivi appuntamenti. . 

, Malgrado gli anni che in 
qualche caso, lnevitabilmen- 
te, - non-, sono/ passati invano, 
il volume si . raccomanda pro¬ 
prio per k> sforzo collettivo di 
cui testimonia e al quale die¬ 
dero particolare vigore le sto¬ 
rie create dalle , due coppie 
dominanti del settimanale 
Marcello Argilli-Viniclo Berti 
(Chiodino, nella illustrazione, 
e Abomino) e Gianni Rodari- 
Raoul Verdini (Cipollino, 
ChiccbJricchio, Loia e Cali- 
mero). Si aggiunga ancora il 
recupero storicamente • cor¬ 
retto della vicenda western 
di Buffalo Bill (testi di Pao¬ 
lo Bracaglia e disegni di Clau¬ 
dio Onesti), le collaborazioni 
di Ada Gobetti, Dina Bertoni 
Jovine, Dino Platone, Vito 
Sansone e si avrà una idea 
puntuale del valore delTégui- 
pe di allora e dell'interesse 
della sintesi che ce ne viene 
offerta oggi. 


Tutta fantascienza 


(Redaz.). Il filone delia fan- 
tascienza, dato per morto da 
tempo, prosegue puntualmen¬ 
te con la sua produzione 


VITTORIO VIDALI,* U 
guerra antifascista », Van¬ 
gelista pp. 978. L 10 . 000 . 
VITTORIO VIDALI, LAU¬ 
RA WEISS, « Patria a «Mar¬ 
ia, Tcacrmnos », Vangeli¬ 
sta. pp. 242, L. 2 000 . 

L’attività letteraria di 
Vidali si è fatte ultima¬ 
mente intensa, quasi a vo¬ 
ler riepilogare una vita 
di milizia politica * — e 
quale milizia! — attra¬ 
verso ricordi e documenti 
del passato, ma anche testi¬ 
monianze del presente che 
v hanno tuttavia una radice 
costante con fatti e per¬ 
sone del movimento ope¬ 
raio mondiale, localizzati 
in precisi luoghi e momenti 
storici. 

Ad uno di questi mo¬ 
menti ci riporta la amplis¬ 
sima raccolte di scritti 
(La guerra antifascista) 
che l’autore pubblicò ne¬ 
gli anni del l’ultima guerra 
e nell’immediato dopoguer¬ 
ra sul gtomale della Con¬ 
federazione dei Lavoratori 
dell’America latina Et Po¬ 
polar, In una apposita ru¬ 
brica settimanale di com¬ 
mento agli avven im e nt i di 
allora. 

Le varie fasi delia guer¬ 
ra sono state seguite ds 
Vidali, esule in Messico, 
da un punto di vista non 
: facile, in un luogo nel qua¬ 
le le notizie dal mondo 
rimbalzavano Imprecise at¬ 
traverso radio e agenzie di 
stampa e la loro esatte 


interpretazione era affidate . 
all’intuito di chi le oom- 
menta va e alla conoscenza _ 
politica degli sbocchi « sto- • 
rici » cui una guerra di tal 
genere, con . determinati 
contendenti — sul piano . 
mondiale e su quello Io- < 
cale, paese per paese — 
avrebbe portata 

Facile quindi era cadere 
In considerazioni e previ¬ 
sioni erronee. In questa - 
raccolte — tranne alcuni - 
aspetti marginali rispetto 
alle grand! linee mondiali ' 
della politica delle grandi • 
potenze e della situazione ~ 
all’interno del vari paesi - 
in guerra — Vidali espri- • 
me esatti giudizi sulla na¬ 
tura delia guerra antifa¬ 
scista e sulla prospettiva 
del «dopo» specialmente ; 
da parte degli Stati Uniti 
tesi a combattere il nasi- . 
fascismo soprattutto In 
quanto - potenza economi- : 
ca che minacciava sem- » 
pre più larghi mercati, 
restringendo io spazio si- • 
l’economia americana. Gli 
ideali di «libertà» di ' 
una nazione capitalisti¬ 
ca nascondevano la vo- 
Icmtà di espansione eco no- ’ 
mica e multare che poi si 
sarebbe estrinsecate appiè- ' 
no nel dopoguerra in Euro- ' • 
pa, Asia, America latina, 
facendo degli Stati Uniti II 
« gendarme » del mondo. 

La stessa politica di guer- 
• ra sul plano strettamente - 
militare — come la lunga 
attesa prima dell’interven¬ 


to e Q ritardo dell’invasio¬ 
ne in Europa, sul quale al 
trovavano d’accordo anche 
1 circoli reazionar) inglesi 

— puntava a indebolire 
TURSS e a « condizionar¬ 
la » (quando ormai era 
chiaro che il nazismo non 
l’avrebbe sconfitta) per U 
dopoguerra. 

Ò comportamento ameri¬ 
cano « inglese nel territori 
liberati, dove la guerriglia 
partigiana era stata deter¬ 
minante per sconfìggere il 
fascismo — Italia, Grecia 

— conferma le intenzioni 
angloamericane di estende¬ 
re su questi paesi un nuo¬ 
vo dominio eoonomico-po- 
litteo-miUtare, subito espli¬ 
cate attraverso l’affidamen¬ 
to a uomini di sicura fi¬ 
ducia — come rappresen¬ 
tanti mafiosi In Sicilia — 
di incarichi pubblici. 

Nel panorama mondiale 
di quel grandi fatti cl 
sembra interessante ~ spe¬ 
cialmente alla lucè degli 
avvenimenti del dopoguer¬ 
ra-la sottolineatura che 
Vidali riserva al mondo 
latino-americano, dove una 
organizzate « quinte colon¬ 
na» nazifascista operava 
in ogni paese, con l’idea 
non tanto assurda, di uno 
sbarco dell'Asse in qual¬ 
che punto del continente. 

Fu a questo ponto che gii 
Usa si decisero ad Interve¬ 
nire più attivamente nella 
guerra. 

L’ondata antl fascista che 
percorse allora l’America 


latina e 1 suoi governi, che 
premevano per un mag- - 
gior impegno statunitense 
In Europa a fianco degli 
alleati, diede respiro in 
quei momento alle orga¬ 
nizzazioni democratiche sul 
piano interno (dirigenti 
operai furono liberati dal 
carcere) ma nello stesso 
tempo consolidò una « pre¬ 
senza » degli Stati Uniti in - 
quel paesi, che il dopoguer¬ 
ra si incaricò di conferma¬ 
re brutalmente. 

• • • . 

Patria o muerte, venee- 
remos è il diario de] pri¬ 
mo «ritorno a Cuba» di 
Vidali dopo la rivoluzione. 
Qui incontra * personaggi 
della guerra di Spagna e ! 
dell’emigrazione politica in 
Messico e in URSS, oompa- 

g ii conosciuti nei paesi 
tino-americani nel quali 
lo condusse la sua milizia 
politica. Qui, nel clima fer¬ 
vido della costruzione di , 
uno Stato socialista, ritro¬ 
va gli ideali che animaro¬ 
no grandi combattenti cu¬ 
bani trucidati in esilio o 
morti sul campo di un Im¬ 
pegno internazionalista, cui : 
Vidali ha offerto e offre 
ancor oggi testimonianza 
vivente. 

U libro è corredato da 
documenti e porte un lun- * 
go, interessante scritto di 
Laura Weiss su diversi 
aspetti attuali della vita 
sociale e colitica di Cuba 

Tina Merlin ~ 


oggi in atta . -. - . • ;.. 

Ora, se è innegabile che ) 
contrasti esistono, questi non 
sono il frutto delrantegoni- 
smo tra potere politico e po¬ 
tere Industriale, quanto in- 
vece l’espressione delle con¬ 
traddizioni interne del capi¬ 
talismo Imperialistico di sta¬ 
to e, nella dimensione Inter¬ 
nazionale, degli antagonismi 
tra 1 centri deli’imperlslismo. 
n ruolo che lo Stato ha nella 
società capitalistica per il 
funzionamento del sistema è 
completamente ignorato dal 
l’Autore. 

Non passiamo approfondire 
in questa sede li tema, ba¬ 
sterà rilevare che la crescite 
e la trasformazione delle gran¬ 
di società nazionali in società 
multinazionali sono state pos¬ 
sibili e sono garantite dalla 
forte posizione oligopolistica 
che esse occupano nel paese di 
origine e in quelli ospitanti 
e, in definitiva, dalla politica 
economica contro cui secondo 
Levinson le stesse imprese 
multinazionali hanno lancia¬ 
to la sfida. 

- Il ragionamento di fondo 
su cui si basa U discorso del¬ 
l’Autore mette capo ad uno 
schema interpretativo della 
espansione economica che In¬ 
dividua nello sviluppo tecno¬ 
logico la molla delle trasfor¬ 
mazioni di struttura delia so¬ 
cietà conte m porane a . Il mu¬ 
tamento strutturale, espresso 
In particolare dal peso ere 
scente del settore dei servisi 
neireconomis è dall’espansio¬ 
ne di quelle Industrie ad alto 
contenuto tecnologico « ad 
elevata Intensità d! capitale, 
rende obsolete le tradizionali 
teorie deHTnflazione da da 
ms^'i» e ds co?’o «lei lava 
ro), imL'bjlntdo le politiche 


gate per la ricerca scientifica, 
per la preparazione del nuovo 
tipo di lavoratore richiesto e 
nel settore produttivo e In 
quello dei servizi a carico 
della comunità e di cui si 
appropria l’Impresa multina¬ 
zionale generando tra l’altro 
diseconomie esterne il col ca 
sta come in uns spirale, va 
di nuovo a carico della sa 
eletà. 

Dario De Luco 


Wassily Kandinsky, un prezioso Anzi, in queste settimane ha 
volume che segue gli scritti segnato un grosso pùnto a 
di Boccioni, a cura di Pili- suo vantaggio con la pubbli- 
lippe Sers, che viene pubbli- castone, avvenuta per I tipi 
calo da Feltrinelli (pp. 321, di Sugar dell’opera completa 
illustrato, lire 15.000). Libro di Lovecraft 
fondamentale dove figurano 1 Alle collane che da anni re¬ 
saggi «Punto e linea nel pia- golarmente, cl informano sui¬ 
no - contributo all’analisi de- , 
gli elementi pittorici», molti .. '/ ‘ 

articoli teorici presentati nei 40 autori Dei* UIU 
capitoli « La grammatica del r 

la creazione» e m II futuro del ' «Storia del mondo», a cu¬ 
te pittura ». Importante per ; ra di John A. Garraty e Pe- 

meglio conoscere - Kandinsky. ■' ter Gay. Mondadori. 3 voli, 

che fu con Mondrian il mag- di 1184 pp„ L. 5 000. 

giore pittore e teorico delia ' . . . ... 

pittura astratta, il libro lo è „ (Eedaz.) _ -j» • Stimolati dal- 

anche per la generato illumi- 1 esemplo di Leopold von Ran- 
nazione che fa delle ragioni che «nt anni fa lavorò 
ideologiche e delle ricerche al £ realizzazione di una 
pittoriche dell'astrattismo con * Storia universale », 1 qua 

temporaneo, e non • solo di 
quello «gestuale» e «musi 

cale » che ha preso l’avvio i.ni! 

dalle Idee e dalle opere del 
maestro russa 


le novità (fra queste collane 
c Andromeda » di Dall’Oglio 
che è giunta al nono volume 
con « Zoo-fantascienza », pa¬ 
gine 357, Ll. 4.000) si è ag¬ 
giunto un saggio, stampato 
da Fabbri, dovuto a Jean 
Gattegno («Saggio sulla fan¬ 
tascienza», pp. 110, L. 1.500) 
nel quale sono tratteti siste¬ 
mati camente autori e temati¬ 
che della fantascienza. 


40 autori per una storia del mondo 


Dario Micacchi 


' « Storia del mondo », a cu¬ 
ra di John A. Garraty e Pe- 
ter Gay. Mondadori. 3 voli, 
di 1164 pp.. L. 5 000. 

(Redaz.) — ■ Stimolati dal¬ 
l’esempio di Leopold von Ran- 
ke che • cent’anni Ca lavorò 
alia realizzazione di una 
« Storia universale ». i qua 
rante autori, tutti statuniten¬ 
si, hanno scritto questi testi 
che si intersecano come gli 
elementi particolari di un 
meccanismo complessa Qua¬ 
ranta studiosi riescono, con 
tutti ! difetti di impostazione 
e anche ideologici, a dare un 


quadro della storia dell’uomo 
più di quanto non possa fare 
un solo studioso, se non altro 
per ovvie ragioni di moto di 
lavoro. Ci sono voluti sette 
anni per avere 11 testo defi¬ 
nitivo e completo: quello che 
adesso Mondadori ha fatto 
tradurre per il lettore Italiano 
negli « Oscar studio ». Cosi 
in poco più di mille pagine, 
entro I margini di cinque 
grandi periodi che vanno dal 
«mondo antico» al «mondo 
moderno», ecco la storia del¬ 
l’umanità. ET un buon stru¬ 
mento di Informazione e di 
consultazione. 


TESTI DI CRITICA LETTERARIA 


Pomianowski polacco e russo 

Due suoi inediti sono usciti da poco: una «Guida alla moderna letteratura polacca» e un saggio su Babel 


JERZY POMIANOWSKI, 


reterà patacca », Bulzoni, 
pp. 221. L. 1.60*. 

JERZY POMIANOWSKI, 
«Izaofe hW », La Nuova 
Italia, pa 17, L. 151. . 

Lo scrittore polacco Jeray 
Pomianowski, che In questo 
periodo vive in Italia, ha pub 
bllcato quasi contemporanea 
mente due opere critiche, bre¬ 
vi ma egualmente degne di 
attenzione. Non ultimo, motivo 
di interessa In entrambi 1 casi 
è U carattere «Inedito» del 
due lavori, che si presentano 
in una certa misura come 
quaterna di nuoto ra entrain 
bt gli argomenta. 

La letteratura polacca del 
nostro secolo è ancora poco 
conosciuta da noi, anche ae 


— come scrive l’autore — 
essa «fa spesso notizia». D 
primo del due volumi — che 
è per metà composto da una 
sintetica scelte antologica di 
poeti contemporanei, egregia 
mente tradotti — ce ne offre 
uni visione panoramica, cor 
pedzu da un costante richia¬ 
mo alle vicende politiche e so 
ciall, che ne hanno accorrip« 
«nato e condizionato lo svi 
luppo. L’opera non è tuttavia 
semplicemente informativa 
Essa parte da due requisiti 
entrambi necessari'In casi de) 
genere: una conoscenza diret¬ 
ta e approfondita delta ma 
tarla un amore sincero per 
ciò che essa rappresenta An 
che la sola utilità, che è pro¬ 
pria del succinto manuale 
(questo 11 libro, in un certo 
senso, vuote essere) diventa 
allora qualoosa di più impor¬ 


tante: strumento per Indurre 
alla riflessione su un tema 
che è oggi nostro comune pa¬ 
trimonio culturale. 

Lo stesso vale, benlntesa 
anche per Babel’. di cui Fa 
mianowski è stato traduttore 
in polacco. L’opera sua è or¬ 
mai nota Anche I saggi critici 
su di lui non mancano. E* la 
prima volta tuttavia che ne 
appare uno in un volumetto 
autonomo Non a! tratta del 
resto, di una semplice analisi 
delia sua arte, che è fra le 
più valide — se non la piti 
valida in assoluto — che ci 
stano state date dalla rivola 
zlone russa. I) saggio aspira 
ad essere nello steso tempo 
biografia e ritratto dello scrii-. 
tote Esso d fornisca tra l’al¬ 
tro. alcune Informazioni, si 
noni non pubbliche, sull’arre¬ 
sto di Babel’ • sulla sua 


tragica fine nel campi stali¬ 
niani. Lo scritto si apre Inoltre 
con l’appassionata rievocazio¬ 
ne che di Babel’ fece Ilja 
Ehrenburg nove anni fa a 
Mosca 

Ciò che esce da queste pa¬ 
gina è non solo un tributo 
al valore e all’influenza del 
celebre scrittore russo nella 
cultura moderna ma una ri- 
costruzione umanissima e vi¬ 
vace della sua figura, della 
sua tnesauribito e mal soffa 
cabile passione di conoscenza 
degli uomini, quella passione ; 
che non solo gli dettò l’Arma¬ 
ta a cavallo, ma te portò, ad 
esempio, a vivere la ooitotti- 
rissatone in mezzo ai conta¬ 
dini del suo paese, alia ricerca 
di un'opera che poteva essere 
scritte e non lo fu. 


g. b. 
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La conclusione del dibattito al C.C. sulla relazione di Macaiuso 


CASTAGNA 


Anche a Milano è cresciu¬ 
ta l'Iniziativa del "Partito sul 
temi della agricoltura. Accan¬ 
to ad una realtà Industriale 
Importante c’è una realtà a- 
grlcola che non va certo tra¬ 
scurata .essa ha un ruolo Im¬ 
portante che va difeso e svi¬ 
luppato. Basti pensare che la 
produzione lorda vendibile è 
di 130 miliardi di lire, 80 del 
quali vengono dal settore zoo¬ 
tecnico. . 

Questo maggiore interesse 
del comunisti ha costituito un 
punto di riferimento per le 
categorie dei lavoratori della 
terra togliendo spazio al¬ 
le strumentalizzazioni di de 
stra. Inoltre cadono al¬ 
cune prevenzioni nei nostri 
confronti. Lo dimostra l’as¬ 
semblea di coltivatori diret¬ 
ti di Codogno, con la parte¬ 
cipazione della Coldiretti e 
della Alleanza e conclusasi 
con la approvazione di un do¬ 
cumento unitario. E' un pic¬ 
colo segno che tuttavia non 
va lasciato cadere. 

Nella - Bassa Milanese, nel 
Lodigiano, il 70 per cento dei 
terreni sono condotti in af¬ 
fitto perciò è massiccia la 
presenza della proprietà fon¬ 
diaria. In questa zona in pas¬ 
sato persino decantata per la 
sua vocazione zootecnica, per 
la sua dotazione di acqua, la 
struttura agricola è superata 
tecnicamente, inadeguata ai 
tempi, impreparata sul terre¬ 
no della competitività e a que¬ 
sto va aggiunto l’aspetto per 
niente secondarlo, quello del¬ 
la civiltà. In questa zona, a 
pochi chilometri dal gratta¬ 
cieli di Milano, vi è un’alta 
percentuale di case malsane, 
di cascine tra le peggiori, 
senza servizi igienici, senza 1 
trasporti. La responsabilità di 
questo mancato ammoderna¬ 
mento, causa non secondaria 
della fuga, ricade tutta per in 
tero sulla grande pro¬ 
prietà terriera. Si imDone quin¬ 
di un grande impegno per la 
applicazione più rapida possi¬ 
bile della legge subaffitto in¬ 
troducendo nuovi migliora¬ 
menti. Nelle campagne del 
Milanese è in crisi la linea 
anticooperativa e antiassocia- 
zionistica della Coldiretti, la 
quale è arrivata a sostene¬ 
re anche recentemente cne 
in cooperativa il conta¬ 
dino perde la sua personali¬ 
tà. Matura tuttavia tra i con¬ 
tadini che quella è ia stra¬ 
da obbligata si tratta di una 
maturazione che va stimolala 
con l’intervento della Regione 
e degli enti pubblici senza 
perdere altro tempo. 

Il compagno j Castagna ha 
concluso proponendo che dal¬ 
la riunione del Comitato Con 
trale esca un documento che 
abbozzi in un modo organi¬ 
co alcune linee per un piano 
di sviluppo della agricoltura, 
un documento ricco di pro¬ 
poste sulle quali chiamare le 
nostre Sezioni alla mobilita¬ 
zione e alla ricerca del con¬ 
fronto con le forze politiche, 
con i sindacati operài, con le 
organizzazioni contadine e 1 - 
noltre capace di impegnare gli 
enti locali che sono scarsa¬ 
mente sensibili e poco nrrpa- 
rati su questi problemi e non 
certo per colpa loro. 


GRUPPI 


Rileva la necessità di allar¬ 
gare lo sguardo aU'tnaieme 
della situazione economica e 
politica che ci sta di fronte 
— come d’altra parte la re 
lazione di Macaiuso indica 
va — altrimenti il dibattito 
rischia di essere « spiazzato » 
non solo rispetto alia realtà 
contingente ma soprattutto al 
le aspettative dei lavoratori 
ed ai compiti che competono 
al partito in questo partico 
lare momento politico - 

Oggi si parla da più par¬ 
ti della necessità di cambia¬ 
re il modello di sviluppo sen¬ 
za però affrontare le cause che 
hanno determinato questa ne 
cessità. Le forze dominanti si 
sono fatte protagonfste di 
questo modello che viene ora 
posto sotto accusa: la veri¬ 
tà è che sotto accusa non è 
tanto il modello quanto il 
capitalismo in questa sua fa¬ 
se monopolistica. Di qui i ri¬ 
flessi ideologici della crisi che 
il sistema sta attraversando, 
crisi molto estesa, profonda, 
contradditoria, densa di pe¬ 
ricoli. La classe dirigente ita 
liana è stata sicuramente più 
miope rispetto a quelle di 
altri paesi capitalistici, pe¬ 
rò l’attuale crisi investe tutto 
il modello di vita occiden¬ 
tale e le grandi masse po 
polari devono avere maggio¬ 
re coscienza della natura del 
capitalismo. Sta a noi comu¬ 
nisti lavorare in questa di 
rezione. altrimenti possono 
trovare spazio sfiducia e qua 
lunquismo. 

I sintomi di disgregazione 
del modello di vita america¬ 
no offerto per molti anni sa 
no più che evidenti. Il dopo 
Vietnam (oltre al prezzo urna 
no pagalo con quella guerra) 
ha messo m luce i limiti e la 
precarietà del capitalismo nel- 
l’affrontare ì problemi delio 
sviluppo. Sono cosi entrati 
in crisi alcuni punti impor¬ 
tanti attraverso i quali il si¬ 
stema mediava le sue con¬ 
traddizioni: la libera iniziati¬ 
va. l’individualismo borghese, 
il consumismo. Le classi su 
bai terne che credevano di ave¬ 
re trovalo una soluzione nel 
l'individualismo dei consumi 
sono duramente colpite Ed 
oggi si parla sempre più espli¬ 
citamente, se si vogliono af¬ 
frontare certi problemi, di so¬ 
luzioni sociali. Tutto ciò può 
favorire lo sviluppo di una 
più profonda cosc.enza socia¬ 
lista. S.nza attenuare la no¬ 
stra capacità critica nei con¬ 
fronti dei paesi socialisti dob 
biamo porre di fronte all’opi¬ 
nione pubblica i due modelli 
di vita e di società che oggi 
sono sulla scena del mondo. 
In queste settimane si è fatta 
giustizia di tante banalità det¬ 
te- e scritte nei confronti dei 
Paesi socialisti, sulle loro scel¬ 
te ed anche sul sacrifici che 
harno saputo affrontare per 
darsi un modello di svilup’ 
po diverso (dalle fonti ener¬ 
getiche, al tipo di consumi, 


al sistema • di ’ coopcrazione 
stabilito tra 1 vari paesi del¬ 
l'est ecc.). E’ più che mal at¬ 
tuale la affermazione che sin 
dal 1958 il nostro partito ha 
’ fatto ponendo anche per l’Ita¬ 
lia la questione de] sociali¬ 
smo. Non si tratta di fare 
delle fughe In avanti, però 
di operare in quest’ottica, di 
andare avanti con obiettivi 
concreti per costruire giorno 
per giorno una prospettiva so¬ 
cialista. Anche le questioni 
della distensione e della coe¬ 
sistenza ne escono rafforzate 
se effettivamente si vogliono 
affrontare i problemi della fa¬ 
me nel mondo, della crisi 
energetica ecc. 


BONISTALLI 


' I problemi della crisi eco¬ 
nomica e dell’agricoltura, in 
particolare — ha detto Boni- 
stalli — sono al centro del 
dibattito del paese e di essi 
ne stanno prendendo coscien¬ 
za anche le diverse forze po¬ 
litiche. Per questo, partendo 
dalle contraddizioni della DC 
e del centro sinistra, è neces¬ 
sario tenere fermo il nostro 
discorso sulla « diversa oppo¬ 
sizione » e la nostra proposta 
di « compromesso storico » so¬ 
stanziati da indicazioni e ri¬ 
chieste concrete e precise capa¬ 
ci di coagulare un nuovo 
schieramento di forze interes¬ 
sate al mutamento profondo 
della società. Bonlstalli, in 
questo contesto, ha presenta¬ 
to due proposte: la prima vol¬ 
ta ad un rilancio della pro¬ 
duttività in agricoltura, at¬ 
traverso una politica di inve¬ 
stimenti pubblici che garan¬ 
tiscano le trasformazioni 
agrarie e che siano in grado 
di assicurare una equa remu¬ 
nerazione contadina, puntan¬ 
do per questo al superamen¬ 
to della mezzadria e colonia 
e guardando al ruolo delle 
Regioni e degli enti locali. La 
seconda che punta alla lotta 
al carovita, avendo presente 
che l’incremento dei prezzi 
colpisce i grandi centri urba¬ 
ni ed 1 ceti più poveri del 
paese, ed agendo per questo 
sulla rete distributiva per to 
gliere spazio alla intermedia¬ 
zione realizzando un più stret¬ 
to rapporto fra dettaglianti e 
consumatori. Due questioni 
strettamente collegate che ri¬ 
guardano, da un lato la lot¬ 
ta alla speculazione, ed agli 
accaparratori, dall’altro la ca¬ 
pacità di produrre a prezzi 
più equi attraverso le trasfor¬ 
mazioni agrarie e gli investi¬ 
menti. In questo quadro la 
cooperazione ha un ruolo es¬ 
senziale da giocare, anche in 
rapporto alla costruzione di 
un tessuto democratico e par¬ 
tecipativo nel paese. Affron¬ 
tare questi problemi significa 
infatti anche avviare una nuo¬ 
va politica economica con una 
coalizione di governo stabile 
e democratica, in quanto au 
questi essa riesce a trovare 
un punto di confronto e di 
Incontro con le organizzazio¬ 
ni. che rappreséntario la so¬ 
cietà. Qui sta anche Pesigen 
za di uno sforzo che 1 co¬ 
munisti debbono compiere per 
definire piattaforme e propo¬ 
ste unificanti per il movimen¬ 
to contadino ed il movimen¬ 
to operaio. Bonistalli, dopo 
aver sottolineato ! passi avan¬ 
ti compiuti In questa direzio¬ 
ne con le lotte di queste ul¬ 
time settimane, ha tuttavia 
rilevato l’esigenza di organiz¬ 
zare nuove masse di coltiva¬ 
tori diretti, di orientarle, su¬ 
perando I ritardi e mantenen¬ 
do la tensione ideale e poli¬ 
tica necessaria per collocare 
l problemi dell’agricoltura al 
loro giusto posto nella batta¬ 
glia di rinnovamento dei pae¬ 
se. un impegno che deve In¬ 
vestire il partito a tutti 1 li¬ 
velli. - 


VISANI 


In quest’ultimo periodo — 
ha detto 11 compagno Visanl 
— forse in nessun paese del 
l'occidente capitalistico la cri¬ 
si agricola alimentare ha avu¬ 
to aspetti cosi drammatici co¬ 
me in Italia mettendo in luce 
la crisi agricola come disfun¬ 
zione del sistema Sarebbe pe¬ 
rò limitativo osservare solo 
questo aspetto perchè occor¬ 
re tener conto che la crisi 
agricola, c^me crisi del tipo 
di sviluppo del paesi capitali¬ 
stici altamente industrializza¬ 
ti è anche crisi dei valori • 
quindi delle condizioni di vita, 
dei rapporti città-campagna. 
ET la conseguenza di una po¬ 
litica che è stata perseguita 
nel nastro paese che non ha 
portato solamente ad una pro¬ 
fonda distorsione delle risor¬ 
se ma ad una disfunzione di 
quelle di ba<=e. Ne] recente 
« vertice » di governo, c’è sen¬ 
za dubbio una presa di co 
scienza della crisi del tipo di 
sviluppo, ma mancano le mi¬ 
sure, le proposte, per inverti¬ 
re la tendenza. E questo si 
verifica particolarmente, e 
non a caso per l’agricoltura 
e per i prezzi che interessano 
i generi alimentari. Ritenere 
che sia possibile realizzare 
una pnlit'oa generalizzata dì 
controllo dei prezzi, senza mi¬ 
sure specifiche di intervento 
contro la speculazione è illuso¬ 
rio. perchè In effetti si allar¬ 
ga il divario tra agricoltura e 
consumatori e si apre largo 
spazio alle centrali speculati¬ 
ve N^n sì tratta di richiede¬ 
re misure statalizzanti, ben¬ 
sì forme di controllo dell’im¬ 
portazione, delle giacenze, 
stoccaggio dei prodotti di pri¬ 
ma necessità per riequllibrare 
il mercato, etc fn questo mo¬ 
do diamo corpo alla richiesta 
del prezzi politici e rafforzla 
mo il potere contrattuale del 
contadini e quello d’acquisto 
dei consumatori. Però richie¬ 
dere al governo queste misu 
re significa proporsi uno 
schieramento dì forze politi¬ 
che e sociali ben più largo di 
quello attuale raopresentato 
al governo, perchè le misure 
contro le centrali speculative 
sono li primo passo per una 
politica di riforme, cioè di 
nuovi rapporti fra agricoltura 
ed industria. In un nuevo tipo 
di sviluppo, dna condizione 
per la costruzione di questo 
vasto schieramento è data dal¬ 
la realizzazione di nuovi rap¬ 


porti fra movimento operalo e 
contadino e dalla crescita del¬ 
la autonomia e dell’unità del 
movimento contadino, come 
fattore insostituibile del rinno- 
- vamento della nustra società. 
La crisi del tradizionale bloc¬ 
co contadino conservatore dà 
nuova spinta a questa cresci¬ 
ta. Oggi nelle camDaene — 
ha detto Visoni — gli alt! prez¬ 
zi del cereali hanno modifica¬ 
to tutti i rapporti precedenti 
nell’econoniia agricola, incen¬ 
tivando tutte le forme specu¬ 
lative. l’abbandono e l’esten- 
Ovazione dell’agricoltura, la 
crisi della nostra zootecnia 
Dobbiamo rispondere con mi¬ 
sure urgenti contro la soecu- 
lazione e per una utilizzazione 
di tutte le risorse, in primo 
luogo di quelle abbandonate, 
d°l Mezzogiorno mnrit.a- 

gna, per una modifica del rap- 
oortl soc'hIì In aer'ro't.nra. Su 
questa base s! può realizzare 
una rlnresa auall ficaia della 
produzione agricola neH’lntc- 
res><e della soc'età. con l’aiu¬ 
to di forme nuove ed adegua¬ 
te di iniziativa oubbUra le¬ 
gioni. programmazione territo¬ 
riale svilitone associativi e 
cooperativo costituiscono una 
condizione primaria ner co¬ 
struire un nuovo rapporto con 
l’intervento Dubhlice nel'p sue 
varie espressioni impedendo 
che esso rloercorra le l'nee 
del vecchio modello di svilup¬ 
po. Il movimento coooeratlvo 
presenterà un programma 
triennale di svìIuodo che ha 
11 suo centro di Iniziativa nel 
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di incontro fra movimento 
contadino e movimento sinda¬ 
cale. 


SEVERI 


La politica agraria comu 
nitaria ha fatto fallimento. E’ 
fallito il tentativo deli’Euro 
pa di darsi una politica ali¬ 
mentare ed energetica. In 
questo contesto l’Italia paga 
le conseguenze più gravi. Ur¬ 
ge quindi una risposta poli¬ 
tica ed economica alla situa 
zione, capace di utilizzare tut¬ 
te le risorse nazionali. Que¬ 
sto è il vero e concreto con¬ 
tributo che passiamo dare al¬ 
la costruzione di un discorso 
nuovo anche a livello euro 
peo. In questo quadro la no 
stra agricoltura deve essere 
collocata in maniera diversa. 

Dopo aver ribadito la vali¬ 
dità della scelta della azien¬ 
da coltivatrice diretta, il com¬ 
pagno Severi ha aggiunto che 
essa però deve essere poten¬ 
ziata nelle strutture, nelle di 
mensioni, nel potere contrat¬ 
tuale nei confronti dello Stato, 
del capitale finanziario, della 
industria produttrice dei mez¬ 
zi tecnici e del mercato. 

Cosi configurata, l’impresa 
coltivatrice diretta può diven 
tare la struttura poi tante di 
quel sistema di forme asso 
elative e cooperative indispen 
sabile per il risanamento e il 
rinnovamento della agrieoitu 
ra. Tale obiettivo peraltro non 
si risolve con un attegglamen 
to paternalistico e assistenzia¬ 
le da parte dello Stato e del 
le sue articolazioni. Il gover 
no in questa situazione dimo 
stra di non avere idee va 
lide e la necessaria volontà 
politica di affrontare il prò 
blema agricolo visto fra l’al 
tro come problema alimenta 
re e quindi di autonomia del 
Paese. 

Lo stesso piano zootecnico 
nazionale rimane fermo alla 
fase propagandistica della sua 
esigenza, in un momento in 
cui è urgente invece operare 
delle scelte capaci di mette¬ 
re in moto investimenti pii 
vati e pubblici sulla base dei 
programmi elaborati da di 
verse Regioni del nostro pae¬ 
se. 

• Il compagno Severi ha quin¬ 
di affrontato li problema re¬ 
gionale. Le Regioni in questi 
anni non hanno potuto con¬ 
tribuire a determinare quella 
svolta necessaria al rinnova¬ 
mento delle nostre campagne. 
Mancano i poteri e 1 mezzi 
Il 1974 deve diventare un an¬ 
no decisivo per la qualif:cazio 
ne della politica regionale gra¬ 
zie alla scelta prioritaria che 
si dovrà alla agricoltura. 

Scelta che deve essere sem¬ 
pre ancorata ai grandi pro¬ 
blemi nazionali (zootecnia, ir¬ 
rigazione, credito, cooperazio¬ 
ne e - forestazione) evi¬ 
tando pericoli di chiusure au¬ 
tarchiche e investimenti di¬ 
stribuiti a pioggia nei vari 
settori. - Altra questione af¬ 
frontata nell’intervento ' del 
compagno Severi è stata quel¬ 
la del rapporto con l'indu¬ 
stria delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, le quali con la program¬ 
mazione regionale e in un 
rapporto nuovo con la coope¬ 
razione con la produzione a- 
gricola, possono dare un con¬ 
tributo decisivo al potenzia¬ 
mento dell’industria alimenta¬ 
re oggi in crisi. 


GESSI 


Sottolineato 11 suo accordo 
con la relazione del compa 
gno Macai uso, ha messo l’ac¬ 
cento sulla gravità della si¬ 
tuazione in agricoltura. Giudi 
zio su cui oramai concordano 
le varie forze politiche, le 
organizzazioni - sindacali, le 
Regioni, enti e associazioni di¬ 
versi cosi che anche la no 
stra proposto di dare prio¬ 
rità alla questione agraria è 
oggi in genere compresa. Al- 
l’interno della questione agra¬ 
ria vanno posti con evidenza 
alcuni problemi, in partico¬ 
lare quello dei prezzi di alcuni 
prodotti agricoli. Va tenuta 
presente infatti una caratteri¬ 
stica della situazione agricola 
italiana, il fatto cioè che alla 
crisi della produzlose si ac¬ 
compagna una crisi del redditi 
contadini e questo proprio per 
la debole capacità contrattua¬ 
le dei produttori contadini. C’è 
dunque da affrontare il pro¬ 
blema di prezzi del prodotti 
agricoli che siano remunera¬ 
tivi per 1 contadini, ponendo 
contemporaneamente quello di 
un diverso rapporto della In¬ 
dustria di trasformazione con 
l’agricoltura e quindi affron¬ 
tando anche la questione del 
prezzi al consumo. In modo 
più esplicito va detto dunque 
che 1 pressi di certi prodotti 


agricoli devono essere tali da 
compensare 1 costi e il lavoro 
contadino. Tuttavia, e gli stes¬ 
si contadini ne sono coscienti, 
1 problemi da risolvere sono 
anche molti altri. Concorda 
' a questo proposito con le pro¬ 
poste contenute nella relazione 
introduttiva. In particolare ri¬ 
tiene si debba dare molta at- 
1 tenzione alla questione della 
riforma del credito per gli 
investimenti In agricoltura e 
al problema della difesa del 
suolo e dell’irrigazione. Il che 
comporta non solo molti fi¬ 
nanziamenti. ma anche una 
riorganizzazione, unificazione 
e democratizzazione del con¬ 
sorzi di bonifica facendone de¬ 
gli strumenti delle Regioni per 
. l’uso delle acque. Occupan¬ 
dosi del problemi delle donne 
nelle campagne, ha detto della 
necessità che il partito si oc¬ 
cupi di più della loro condi¬ 
zione, delle loro richieste e 
rivendicazioni. Si deve com¬ 
prendere che le donne conta¬ 
dine possono dare un grande 
contributo al mutamento delle 
campagne. Mai come adesso 
le donne contadine non hanno 
radici nella terra. Una volta 
quando una bracciante spo¬ 
sava un contadino con un po’ 
di terra si riteneva fortunata. 
Oggi la maggior parte dei gio¬ 
vani contadini si sposa per 
procura. Oggi una donna con¬ 
tadina che sposa un braccian¬ 
te specializzato, un operalo, 
a differenza di un recente 
passato, è considerata una 
donna fortunata. Le donne 
contadine che sono quelle che 
vivono più isolate, che sop¬ 
portano i maggiori disagi di 
una condizione di vita arre¬ 
trata e priva spesso delle più 
elementari condizioni civili, 
sono la forza che spinge di 
più per la fuga dalle cam¬ 
pagne Sono grossi problemi 
che 1 comunisti devono cono¬ 
scere ed affrontare, lavoran¬ 
do per avere un rapporto, un 
contatto più esteso con le fa¬ 
miglie contadine, con le donne 
contadine E ponendo e av¬ 
viando a soluzione tutte le 
grosse questioni della condi¬ 
zione di vita nelle campagne, 
dalle case alla scuola ai ser¬ 
vizi civili, sottrarle nel con¬ 
tempo a chi a loro si rivolge 
per dar corso al referendum 
sul divorzio. 




La portata positiva di que¬ 
sto comitato centrale — che 
sottolinea la particolare atten¬ 
zione di impegno e di iniziati 
va che 11 nostro partito in¬ 
tende ancor più dedicare al¬ 
le questioni della agricoltura 
come questioni centrali ai fini 
dell’avanzamento di una poli¬ 
tica di profondo rinnovamento 
strutturale — emerge con an¬ 
cora più evidenza in rapporto 
alia situazione ed ai problemi 
aperti nelle zone interne del 
Mezzogiorno In generale e del¬ 
la Campania in particolare. 
Queste zone — ancora recen 
temente colpite dal maltempo 
con conseguenze •- disastrose 
che ne hanno messo ancor più 
in luce le condizioni di arre 
tratezza e di sfascio e che 
più delle altre risentono degli 
effetti della politica restrittiva 
del governo in materia ener¬ 
getica — vedono oggi aggra¬ 
vati non solo ì problemi più 
generali di sviluppo e di rl- 
struttur iz.one sociale e civi¬ 
le ma anche quelli della oc¬ 
cupazione Si profila infatti il 
ritorno degli emigrati espul¬ 
si dai paesi europei colpiti dal 
la crisi. 

fi' proprio quindi da questo 
intreccio tra vecchi mali ed 
effetti della crisi attuale, che 
emerge con più forza la ne¬ 
cessita della nostra iniziati¬ 
va e dell’avanzamento di un 
movimento di lotta che ve¬ 
da più saldamente collegati ed 
uniti classe operaia e mondo 
contadino. Dobbiamo andare 
avanti su questa strada, indi¬ 
viduando non solo momenti di 
una più grande unità, tra clas¬ 
se operaia, braccianti, conta¬ 
dini, superando i limiti soli¬ 
daristici che per certi aspetti 
hanno caratterizzato la nostra 
iniziativa nel passato, ma ar¬ 
rivando anche a momenti di 
organizzazione unitaria tra 
classe operala e mondo conta¬ 
dino. Questa unità è possi¬ 
bile costruirla partendo dalle 
questioni concrete che oggi in¬ 
teressano 1 lavoratori delle 
campagne e delle città (1 pro¬ 
blemi dei prezzi, della crisi 
alimentare, della sistemazione 
del territorio, della difesa del 
suolo), e nel quadro della riaf 
fermazione delle priorità che 
abbiamo già indicato a base 
della nostra iniziativa: prezzi, 
casa, trasporti, condizioni ge¬ 
nerali della vita civile nelle 
città meridionali. Nello stesso 
tempo, ed anche in riferimen¬ 
to alle linee di tendenza che 
si annunciano nella nostra re¬ 
gione (emarginazione, maggio 
re che nel passato, delle zo¬ 
ne interne e, sulla costo, at¬ 
tacco alle fasce agricole dìù 
ricche attraverso una politica 
di Insediamenti industriali fai. 
ta al di fuori di ogni pro¬ 
spettiva di sviluppo organico 
della intera regione) dobbia¬ 
mo porre con forza 11 proble¬ 
ma del controllo democrati¬ 
co degli investimenti, quale 
momento concreto di saldatu¬ 
ra tra le esigenze e -gli o 
Mettivi di lotto della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari della fascia costiera con 
quelle delle popolazioni del¬ 
le zone Interne. 


TUSA 


F stato giustamente ' rile¬ 
vato che nel Mezzogiorno la 
agricoltura ha saputo espri 
mere un certo significativo 
dinamismo e per certi aspetti 
ansi ha costituito I’unloo fat¬ 
tore sano dello sviluppo. In 
effetti In Sicilia, ad esemplo, 
ia produzione lorda vendibile 
è passata dal 335 miliardi del 
*61, al 628 miliardi del "71, 
con un Incremento più alto 
rispetto a regioni tecnicamen¬ 
te più avanzate. Ma la parte 
del leone è stata fatto dalle 
produzioni tipiche delle sona 
costiere: agrumeto, ortofrut¬ 
ta, aerre; mentre stazionaria, 
se non In regressione, è la 
situazione delle colture del 


l'Interno (grano duro, zoo¬ 
tecnia). ’ 

•' A 1 quest’eepa natone hanno 
concorso in modo determi¬ 
nante la piccola e media pro¬ 
prietà contadina, strati. Im¬ 
prenditoriali legati alla terra, 
mezzadri e coloni. L’emergere 
di queste forze sarebbe stato 
Impensabile senza la rottura 
operata dalle grandi lotte de¬ 
gli anni ’50. Certo, non tutti 
gli obiettivi di quel moto ri¬ 
formatore sono stati conse¬ 
guiti; ma 11 latifondo'hon è 
più la struttura dominante. 
Da quest’analisi discende la 
convinzione che, per modifi¬ 
care la situazione nelle cam¬ 
pagne, non basta un puro in¬ 
cremento dei flusso del fi¬ 
nanziamenti ma occorre l’av- 
. vlo di un'ampia azione rifor¬ 
matrice. 

Le linee di quest’azione so¬ 
no state tracciate la settimana 
scorsa dalia Conferenza eco¬ 
nomica regionale del nostro 
partito che ne aveva indicato 
uno degli assi portanti nella 
valorizzazione di tuttè le ri¬ 
sorse, a cominciare dal suolo 
agrario, dalie acque e dalla 
azienda contadina,. con l’in¬ 
dicazione di due necessità 
primarie: la difesa del suolo 
e delle zone Interne: l’am¬ 
pliamento della superficie Ir¬ 
rigua mediante un ninno di 
risanamento della Sicilia in • 
tema. Sulle nostre proposte 
si sono registrati i segni di 
un'ampia convergenza dì for¬ 
ze politiche, convergenza che 
sono IndisDensabill per lo svi- 
luopo delle lotte agrarie, per¬ 
ché sempre . il movimento 
delle campagna si è sviluppa¬ 
to parallelamente alla costru¬ 
zione di un largo fronte di 
forze sociali e politiche. 


PASQUINI 


Il compagno Pasqulni ha 
esordito sottolineando l’esi¬ 
genza di superare i limiti e- 
slstenti nell’orientamento e 
nell’iniziativa del partito ri¬ 
spetto alla questione agraria 
che deve riacquistare piena¬ 
mente la sua dimensione non 
solo economica, ma anche so¬ 
ciale e politica per lo svilup¬ 
po complessivo del paese. La 
crisi agraria, infatti, incide pe¬ 
santemente non solo sulla si¬ 
tuazione delie campagne, ma 
si ripercuote sullo stesso svi¬ 
luppo industriale e sullo svi¬ 
luppo democratico. Questo — 
ha detto Pasqulni — io ri¬ 
scontriamo anche in regioni 
come la Toscana dove allo sta¬ 
to di arretratezza produttiva 
delle campagne si aggiunge og¬ 
gi il colpo della crisi energe¬ 
tica e della forbice del prezzi 
che alimenta un esodo incon¬ 
trollato che pesa sull’industria, 
si adatta a forme precarie di 
lavoro, gonfia il settore ter¬ 
ziario, lascia scoperta la dife¬ 
sa del suolo, aggrava la con¬ 
gestione delle città. Una si¬ 
tuazione che ha riflessi sul 
plano politico per un malcon¬ 
tento 'che fa da supporto al¬ 
la manovra della Coldlretti e 
di tanta parte della DC con¬ 
tro la Regione e gli enti lo¬ 
cali. E’ vero che 11 malconten¬ 
to apre contraddizioni anche 
all’interno di queste forze, ma 
in carenza di una nostra ini¬ 
ziativa si possono creare le 
condizioni per un o blocco ru¬ 
rale» da qualcuno, anche in 
Toscana, apertamente procla¬ 
mato. Battere questo disegno 
significa costruire un rappor¬ 
to fra classe operaia, coltiva¬ 
tori diretti e piccoli e medi 
proprietari, significa affronta¬ 
re il rapporto città-campagna 
assumendo la questione con¬ 
tadina come asse portante del¬ 
l’insieme dello sviluppo eco¬ 
nomico. sociale, civile, demo¬ 
cratico e ciò presuppone una 
lotta che. spostando i rappor¬ 
ti di forza sociali e politici ri¬ 
costituisca un tessuto di in¬ 
terrelazioni. appunto, fra cit¬ 
tà e campagna. Due sono le 
condizioni per questo: la pri¬ 
ma, che le conferenze ed i 
plani di zona divengano mo¬ 
menti permanenti dell'azione 
unitaria dell’insieme delie for¬ 
ze contadine, sindacali, coope¬ 
rative, degli enti locali: la se¬ 
conda che la iniziativa in po¬ 
litica agraria non scada mai 
nell’economicismo ma tenga 
presenti alcuni presupposti 
politici dati, ad esempio dal¬ 
le iniziative della Regione in 
materia assistenziale e pre¬ 
videnziale al contadini (ini¬ 
ziative che, al di là degli a- 
spetti sociali assumono rilievo 
politico per il rapporto che 
stabiliscono con masse di la¬ 
voratori della terra), dall’esi¬ 
genza di lasciare uno spazio 
concreto alla volontarietà del¬ 
l’associazionismo e di intro¬ 
durre una netta distinzione 
tra grandi rendite parassita¬ 
rle e speculative e piccole ren¬ 
dite immobiliari e di rispar¬ 
mio. Pasqulni ha quindi' ri¬ 
levato come dalla relazione e 
dall’intervento del compagno 
Berlinguer appaia chiara l’esi¬ 
genza di una selezione degli 
obiettivi, delle forme di lot¬ 
to, del rigore e della duttili¬ 
tà dell’iniziativa politica ' ed 
appare chiara la necessità di 
superare incertezze ed oscil¬ 
lazioni non solo rispetto al¬ 
la nostra proposta di «com¬ 
promesso storico», ma anche 
alla nostra linea di «opposi¬ 
zione diversa»; oscillazioni e 
incertezze che hanno avuto ri¬ 
flessi sulla nostra stessa po¬ 
litica regionale. Il movimento 
e le iniziative di queste setti¬ 
mane — che in Toscana si 
sono espressi in forti lotte ar¬ 
ticolate. nell'impegno costan¬ 
te e crescente della Regione e 
degli enti locali — devono es¬ 
sere seguiti e sviluppati per 
evitare rischi di divaricazio 
ne rispetto agli obiettivi socia 
li e politici che ci peniamo. 
La situazione è difficile e pa 
lese è l'inadeguatezza del go 
verno — ha concluso Pasqui 
ni — ma i segni di inversio¬ 
ne che riconfermiamo dovran , 
no essere costantemente ri¬ 
proposti in modo sempre at 
tualizzato. 


CIPOLLA 

La crisi agraria italiana si 
Intreccia strettamente con 
quella della politica agi co-'a 


comunitaria. Da ciò l’esigenza, 
sentita anche da altre - forze 
politiche, di porre come una 
delle questioni oèntral! quella 
della profonda revisione del¬ 
la politica agricola comunita¬ 
ria. Questa ha condizionato e 
condiziona, nel molto tqale e 
nel poco bene, tutta l’agricol¬ 
tura italiana. Elencare anche 
succintamente gli aspetti ne¬ 
gativi di questa politica si¬ 
gnifica porre 11 problema del 
suo superamento e non quel¬ 
lo di un ritorno a chiusure 
autarchiche. La politica' agra¬ 
ria comunitaria e In crisi nei 
suol presupposti fondamenta¬ 
li sta per effetto della situa¬ 
zione esterna e sia per l’ac¬ 
cumularsi dei suol stessi ef¬ 
fetti negativi. 

E’ in crisi 11 mercato uni¬ 
co per effetto delle rotture va¬ 
lutarie. La soluzione data dal¬ 
la CEE a questi problemi (gii 
, Importi compensativi) è peg¬ 
giore, del male. Lo sanno sia 
gli allevatori della Valle Pa¬ 
dana, e sla 1 vitlcultori del 
Sud. Il principio della prefe¬ 
renza comunitaria è applica¬ 
to praticamente solo per tre 
prodotti: latte, zucchero, ce¬ 
reali. Prodotti come la soja e 
i semi oleosi sono stati la¬ 
sciati in monopolio agli ame¬ 
ricani, con ì risultati che si 
sono visti quest’estate con gli 
embarghi. Ài prodotti mediter¬ 
ranei (ortofrutta, agrumi, vi¬ 
no) praticamente non si ap¬ 
plica altro che 11 regime vi¬ 
gente negli altri paesi medi- 
terranei. 

Le conseguenze sono la di¬ 
storsione delle produzioni, le 
penurie e le eccedenze; ma¬ 
lia meridionale è In pratica 
ridotta allo stato semicolonia¬ 
le degli altri paesi del bacino 
mediterraneo; e l'economia ita¬ 
liana esporta i suoi prodotti 
in regime di libera concorren¬ 
za mentre importa a prezzi 
protetti. Le conseguenze non 
incidono solo sullo sviluppo 
agricolo, ma sull’economia nel 
suo complesso e quindi anche 
sulla bilancia dei pagamenti. 
La solidarietà finanziaria agi¬ 
sce insomma a senso unico. 
L’Italia versa al PEOGA più 
di quanto riceve e — per fare 
un esempio tra i tanti — nel 
’71 il FEÒGA ha erogato per 
ogni unità agricola attiva 822 
« unità di conto » (cioè In 
pratica dollari) per l'Olanda, 
e solo 59,4 per l’Italia. Nel 
’73 la situazione è ancora peg¬ 
giorata: aumentate le suese 
per 1 prodotti lattlero-casèari, 
sono diminuite quelle già in¬ 
fime per l’ortofrutta, il vino, 
il riso, l’integrazione del gra¬ 
nò duro e dell’olio. 

Il piano Lardlnols vuole 
praticamente mantenere la si¬ 
tuazione attuale, riducendo 
persino le spese per grano 
duro e olio. Da qui tl caratte¬ 
re estremamente importante 
della battaglia sostenuta per 
evitare la riduzione dell’inte¬ 
grazione. Bisogna dunque u 
scire da questa politica, la cui 
responsabilità ricade sulla DC 
e sul centrosinistra (con par¬ 
ticolare aggravamento nel pe 
riodo And reotti ). 'pfomuo ven 
do una. politica basata su un 
nuovo regolamento finanzia¬ 
rio. su una nuova impostazio 
ne della preferenza comuni¬ 
taria, sull’integrazione di red 
dito e sull’intervento finanzia¬ 
rio attraverso le associazioni 
dei produttori. Il prossimo di¬ 
battito sulle direttive CEE al¬ 
la Camera, e sul plano Lar¬ 
dinola al Parlamento europeo, 
offrono un’occasione oer sag¬ 
giare le possibilità di un in¬ 
contro tra comunisti, sociali¬ 
sti e cattolici; e. sul piano co¬ 
munitario. di realizzare una 
piattaforma unitaria con al 
tre forze democratiche basata 
sull’intesa, ogni giorno p'ù ef 
fica ce tra comunisti italiani 
e comunisti francesi. 


BELLOTTI 


Crisi energetica e crisi ali¬ 
mentare ripropongono una li¬ 
nea di Investimenti e di svi¬ 
luppo produttivo qualificato 
nella agricoltura come scelta 
centrale di un nuovo modello 
di sviluppo. Protagoniste di 
questa scelto devono essere 
Regioni e azienda contadina. 
L'individuazione della azien¬ 
da contadina come protagoni¬ 
sta e dell'intervento pubblico 
come modo di renderne pos¬ 
sibile un impegno produttivo 
qualificato e certi i risultati 
economici, non può voler di¬ 
re la riproposizione del ru- 
ralismo. Nè l’investimento 
pubblico può essere visto pre¬ 
valentemente come finanzia¬ 
mento alle aziende. Bisogna 
evitare qualsiasi visione effi- 
clentlstica delia dimensione a- 
ziendale come soluzione dei 
problema agricolo: ciò porte¬ 
rebbe ancora una volta al pre¬ 
valere delle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. Scegliere l’azien¬ 
da coltivatrice come protago¬ 
nista vuol dire liberarne tut¬ 
te le potenzialità: superamen¬ 
to della mezzadria e colonia, 
disponibilità delle terre pub¬ 
bliche e abbandonate per al¬ 
largare la maglia poderale, as¬ 
sicurare opere di civiltà, con¬ 
dizioni previdenziali e assi¬ 
stenziali adeguate, integrazio¬ 
ne del reddito nelle fasi di 
trasformazione dell’assetto 
produttivo e nelle zone sfavo¬ 
rite. 

Indirizzare l’impegno pro¬ 
duttivo e quindi rendere più 
certo il reddito vuol dire: pro¬ 
grammazione democratica, a- 
zlone per ridurre 1 costi di 
produzione (macchine, conci¬ 
mi, acqua), assistenza tecni¬ 
ca, ricerca scientifica, speri¬ 
mentazione applicata. Infine 
realizzane un nuovo rapporto 
tra sviluppo agricolo e svilup¬ 
po economico, reciprocamente 
equilibrati, significa stabilire 
legami diversi tra Industria 
a partecipazione Statole e a- 
gricoltura, individuare l’asso¬ 
ciazionismo come modo so 
eia!mente evoluto e struttural¬ 
mente adeguato perché 1 con¬ 
tadini possano esprimere po¬ 
tere contrattuale e un concre¬ 
to rapporto con l’industria e 
II mercato; possibilità reale di 
proposta, realizzazione e ge¬ 
stione delle scelte di sviluppo 
territoriali e settoriali; capa¬ 
cità piena di utilizzare la mo¬ 
derna tecnologia. 

Questi obiettivi che tendo¬ 


no a costruire un reticolato 
cooperativo e associativo este¬ 
so nazionalmente, devono es¬ 
sere patrimonio della azione 
comune delle categorie conta- 
.dine e delle loro organizza¬ 
zioni professionali, sindacali 
e cooperative. ' Il compagno 
Bellotti ha Infatti concluso af¬ 
fermando che l’associazioni¬ 
smo, cosi inteso, può dare un 
grande contributo alla afferma¬ 
zione del processo unitario 
nelle campagne. 


BETTIOL 


Punto essenziale di una po¬ 
litica di profondo rinno¬ 
vamento strutturale della a- 
gricoltura non possono non es¬ 
sere lo sviluppo ed 11 poten¬ 
ziamento della montagna. In 
questo senso, la legge per la 
montagna conquistata da un 
vasto movimento delle popo¬ 
lazioni interessate ed appro¬ 
vata nel ’71 grazie alla conver¬ 
genza unitaria di comunisti, 
socialisti, democristiani, ha of¬ 
ferto strumenti e contenuti per 
una svolta su questi proble¬ 
mi che Investono condizioni 
di vita e di lavoro di tanta 
parte del nostro paese. Ma la 
attuazione di questa legge ha 
incontrato rilevanti ostacoli 
(anche perché 11 governo non 
Intende rinunciare alla sua po¬ 
sizione di interferenza Illeci¬ 
ta nel confronti delle comu¬ 
nità montane) ed oggi essa 
è disattesa innanzitutto sul 
terreno più qualificante, quel¬ 
lo, cioè, della costituzione del¬ 
le comunità montane, veri e 
propri organismi di organizza¬ 
zione e di gestione delle po¬ 
polazioni montane, dotati di 
potere di programmazione 
delle scelte e delle prospetti¬ 
ve di sviluppo nell’ambito del¬ 
le singole comunità. Su tre- 
centocinque zone montane 
duecento sono ancora prive 
di questo strumento di dire¬ 
zione e di programmazione. 
Il che significa, peraltro, che 
non ci si intende muovere 
speditamente sulla strada del¬ 
la costruzione di un nuovo or¬ 
dinamento istituzionale basa¬ 
to sulle Regioni e sulle co¬ 
munità montane, come con¬ 
creta espressione di un più 
vasto e articolato sistema di 
partecipazione democratica al¬ 
la formazione degli Indirizzi 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Da qui quindi la esigen¬ 
za per il nostro partito, per 
il movimento sindacale, di un 
impegno e di un sostegno nel 
confronti delle popolazioni 
montanare perché questa lo¬ 
ro conquista non venga vani¬ 
ficata (basti pensare ad esem¬ 
pio che degli 86 miliardi pre¬ 
visti come primo stanziamen¬ 
to in attuazione della legge 
solo 26 sono stati erogati, men¬ 
tre gli altri 60 sono andati ad 
ingrossare i residui passivi in 
quanto non sono stati fino 
ra approntati gli strumenti, 
previsti-dalia legge, per la lo¬ 
ro utilizzazione). •. . 

Gli obiettivi immediati at¬ 
torno ai quali organizzare il 
movimento e la iniziativa de¬ 
vono essere: 1 ) una politica di 
difesa del suolo; 2 ) una inten¬ 
sa opera di forestazione che 
deve investire tutti i terreni 
incoiti ed abbandonati; 3) lo 
sviluppo del patrimonio zoo¬ 
tecnico. 

La realizzazione di questi 
obiettivi deve mirare alla sod¬ 
disfazione di quella che resta 
la esigenza di fondo: 11 mi¬ 
glioramento generale, quindi 
economico, sociale, civile, del¬ 
le popolazioni montanare. 


GUERRA 


Sottolineata la gravità della 
crisi alimentare che colpisce lo 
Intero mondo occidentale, una 
crisi che solo 1 paesi Indu¬ 
strializzati possono affrontare 
con 1 mezzi che sono richie¬ 
sti, rileva per quanto riguar¬ 
da Fltalia che 11 governo non 
è andato sino ad oggi al di 
là delle enunciazioni. Se si 
vogliono risolvere I problemi 
della agricoltura bisogna mu¬ 
tare strategia economica, col¬ 
locando il settore agricolo tra 
quelli di primario impegno 
per soddisfare il fabbisogno 
interno ed anche per esporta¬ 
re. Deve mutare inoltre il ruo¬ 
lo dello stato che deve agi¬ 
re con interventi diretti e o 
perando su vaste aree eco 
nomiche e geografiche. E* ne¬ 
cessario muoversi in tre di¬ 
rezioni, In particolare: 1 ) pre¬ 
disporre subito un piano na¬ 
zionale di produzione alimen¬ 
tare con precisi obiettivi per 
settori merceologici e per zo¬ 
ne, che vincoli i programmi 
di coltivazione delle singole 
imprese, che assicuri alle re¬ 
gioni 1 poteri e i mezzi ne¬ 
cessari all’attuazione del pia¬ 
no stesso; 2 ) Io stato deve 
adempiere con urgenza agii 
impegni che direttamente gli 
competono per l’attuazione di 
grandi opere idrauliche. Irri¬ 
gue e forestali; per rimettere 
a coltivazior*' i 5 milioni di 
ettari di tese- abbandonate; 
per estendere la zootecnia nel 
Mezzogiorno e sugli Appen¬ 
nini; per costruire una vasta 
rete commerciale e di trasfor¬ 
mazione industriale; 3) rifor¬ 
mare le strutture fondiarie li¬ 
quidando le strozzature che 
si frappongono alla Iniziativa 
di Stato e per liberare la for¬ 
za di lavoro agricola ancora 
assai numerosa nel nostro pae¬ 
se e nella quale sono anche 
decine di migliaia di giovani. 

In questo quadro va vista 
anche la questione della di¬ 
mensione dell’Impresa: l’inter¬ 
vento dello stato cioè può e 
deve creare le condizioni per 
un grande sviluppo dcU'asso 
ciazkmismo del lavoro agri¬ 
colo, aggregando Intere zone 
di grandi regioni per una mag¬ 
giore produttività e una più 
alta remunerazione. Senza 
snaturare • la conduzione fa¬ 
miliare, con l’associazionismo 
contadino la dimensione azien¬ 
dale può raggiungere amp<ez- 
ze e qualità sconosciute sino 
ra. La mano d’opera oracsian- 
tile che è una forza produtti¬ 
va fondamentale, può trova¬ 
re cosi forme di aggregazione 


nuove, più ampie. Tutto que¬ 
sto si potrà realizzare appun¬ 
to se l'Intervento pubblico ri¬ 
condurrà ad unita zonale e 
regionale }1 lavoro e la pro¬ 
duzione delle forze braccian¬ 
tili e contadine. Riferendosi al¬ 
la situazione politica attuale, 
ha sottolineato la necessità che 
si apra un confronto vero nel 
paese, tra l partiti, nel Par¬ 
lamento per creare le condi¬ 
zioni di una svolta economi¬ 
ca nel concreto, per soluzioni 
politiche più avanzate. E’ dun¬ 
que necessario che si svllup- 

? >l un forte movimento di lot- 
a per affermare le urgenti 
esigenze economiche e socia¬ 
li, Impegnando il governo a 
realizzazioni concrete su una 
linea di progresso democra¬ 
tico. 


INGRA0 


La portata della crisi è ta¬ 
le che mette In discussione 
gli attuali strumenti di me¬ 
diazione del blocco dominan¬ 
te. e può portare a forti spo¬ 
stamenti e fluttuazioni di 
gruppi sociali. Anche 1 no¬ 
stri rapporti con le masse sa¬ 
ranno però sottooostl a veri¬ 
fica alla luce del nuovi pro¬ 
blemi. e dobbiamo attender¬ 
ci un pesante tentativo di di¬ 
videre le forze operale e po¬ 
polari ed anche spinte gravi 
a mutare in senso autorita¬ 
rio le istituzioni. In questo 
contesto, si fa più acuta la 
questione della direzione po¬ 
litica del Paese. Già nel Co¬ 
mitato centrale di ottobre noi 
criticammo determinati Indi¬ 
rizzi sbagliati della politica 
governativa. Oggi lo scarto tra 
questi indirizzi e le esigen¬ 
ze risultanti dalla acutizza¬ 
zione e dalla accelerazione 
della crisi si fa più forte. 
Questa valutazione critica va 
compiuta non già per spinge¬ 
re superficialmente a crisi di 
governo al buio e senza prò 
spettive di sbocco positivo, ma 
per individuare 1 nodi su cui 
premere e dare forza e qua¬ 
lificazione all’iniziativa politi¬ 
ca e al movimento di lotta. 
Qual è oggi il punto essen¬ 
ziale per Intervenire positiva¬ 
mente nella crisi? Non basta 
combattere una polìtica di pu¬ 
ro e Indiscriminato restringi¬ 
mento dei consumi; perchè 
si affermi una domanda 
nuom. sostitutiva e non ag¬ 
giuntiva bisogna organizza¬ 
re. dare peso e potere a quel¬ 
le forze sociali (masse ope¬ 
raie. contadini, popolazioni 
meridionali, masse femmini¬ 
li, strati di ceto medio pro¬ 
duttivo). che in questi anni 
sono state colpite o addirit¬ 
tura emarginate, e che rap¬ 
presentano !a vera strozza¬ 
tura della base produttiva del 
nastro Paese. Questa promo¬ 
zione e organizzazione di 
una nuova domanda colletti¬ 
va va condotta con una con¬ 
nessione di misure e con un 
rigore di scelte, che devono 
essere politicamente assai evl- 
; denti, se non si vuole avere 
un’ondata di spinte corporati¬ 
ve che porterebbero poi fa¬ 
talmente alla stretta definiti¬ 
va. 

Su questo terreno lo scon¬ 
tro sarà assai aspro Già si 
vede emergere in determinati 
gruppi padronali una linea di 
riconversione dell'apparato in¬ 
dustriale del Nord, che pun¬ 
ta su una ulteriore concen¬ 
trazione, manovrando la leva 
della divisione della classe 
operaia e fra Nord e Sud. 
e contemporaneamente spin¬ 
gendo ceti medi e strati con¬ 
tadini contro la classe ope¬ 
rala. La nostra linea — che 
propone una riconversione 
dell’apparato Industriale del 
Nord In funzione del Mezzo¬ 
giorno, dell’agricoltura, e di 
uno sviluppo dei consumi so¬ 
ciali — richiede che si Indivi¬ 
duino piattaforme che garan¬ 
tiscano alle masse operaie del 
Nord strumenti di tutela e 
lavorino ad una differenzia¬ 
zione nello schieramento pa¬ 
dronale a favore del ceto me¬ 
dio Droduttivo. Anche per ciò 
che riguarda 1 consumi .socia¬ 
li. si apre uno spazio più 
grande oggi alla nostra Inizia¬ 
tiva- ma dobbiamo essere con¬ 
sapevoli che si può andare 
ad una politica cel territorio 
e dei servizi che finisca per 
privilegiare 11 Nord, se non 
c’è al Sud una crescita politica 
di democrazia Si presentano 
dunque questioni brucianti an¬ 
che di scelte politicoistltuzio 
nali. SI può accettare che va¬ 
da avanti e si accresca l’auto 
nomia (politica e non già a- 
riendale) delle Partecinazioni 
Statali, che le fa arbitra — 
ognuna di esse per proprio 
onnto e senza nemmeno un 
coordinamento fra di loro — di 
decisioni essenziali sottratte 
ai controllo delle assemblee 
elettive? In questo modo si 
creano feudi a sè, a fianco 
degli organi normali dello Sta¬ 
to. che poi — lo abbiamo vi¬ 
sto In questi giorni — non 
sono in grado nemmeno di 
censire e controllare le scor¬ 
te di risorse disponibili: si 
va insomma ad una confu¬ 
sione e moltiplicazione di cen¬ 
tri di potere, che non han¬ 
no nulla a che fare con la 
Drispettiva di una economia 
programmata necessaria per 
avviare un nuovo tioo di svi¬ 
luppa 

Su questi nodi dobbiamo 
sviluppare il confronto e lo 
scontro con le altre forze do 
litiche. E* chiaro che tutto 
ciò chiama In discussione il 
sistema di potere della DC 
e quindi anche il tipo di uni¬ 
tà, che sInora la DC si è data 
con Fanfant e che non porta 
alla liquidazione del feudi, 
ma ad un nuovo modo di re¬ 
golare e controllare 11 loro 
equilibrio. Ma l’acutezza del¬ 
ta crisi in atto chiede che 
al vada a modificazioni pro¬ 
fonde nei partiti e ad un rin¬ 
novamento del regime politi¬ 
co. 

Esiste ancora oggi uno scar¬ 
to tra i contenuti nuovi so¬ 
ciali e istituzionali, che bi¬ 
sogna portare avanti, e lo svi¬ 
luppo del movimento di lot¬ 
ta m atto. Il collegamento fra 
l’una e l’altra di queste lot¬ 
te giustamente articolate - è 
tuttóra debole, non è ancora 
sufficiente l’individuazione de¬ 
gli obiettivi ravvicinati su cui 
esse puntano e i contenuti 
pollUcoistituxionall (forme di 


controllo e di potere) sono 
ancora generici. E' necessa¬ 
rio perciò un dibattito in tutto 
lo schieramento di sinistra e 
democratico e un passo in 
avanti, per utilizzare bene il 
potenziale di combattimento 
delle masse e organizzarle 
per una battaglia di lunga 
durata. 

* , « V 

C ARMENO 

Tfl gravità della situazione 
Impone uno sforzo di mobi¬ 
litazione unitaria del Part.to 
per determinare poli di ag¬ 
gregazione, nella lotta, di 
grandi masse e di forze poli¬ 
tiche democratiche e antifasci¬ 
ste per prc costituire di fatto 
situazioni di nuovi poteri, fa¬ 
cendo leva sugli enti locali 
elettivi, e determinando nuo¬ 
vi obiettivi, comportamenti, 
schieramenti unitari, per im¬ 
primere nuovi impulsi alla 
stessa azione del sindacati e 
delle associazioni del ceto me¬ 
dio, per fare emergere l’esi¬ 
genza dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno come necessita per 
lo sviluppo nazionale. 

Su questa scia si sta da me¬ 
si costruendo un forte movi¬ 
mento in tutta la Puglia. Alle 
spalle 1 grandi scioperi brac¬ 
ciantili dell’estate; quelli arti¬ 
colati nell'Industria; la setti¬ 
mana di agitazioni promossa 
dal Partito nell’ottobre per ri¬ 
lanciare 1 grandi filoni della 
trasformazione agraria e della 
Irrigazione, delle granai in¬ 
frastrutture sociali e civili an¬ 
che nel contesto dei guasti ri* 
velati dal colera. 

E’ In questo clima che è 
stato possibile giungere pri¬ 
ma alla assemblea regionale 
degli eletti, promossa dalla Re¬ 
gione (e dalla quale è scatu¬ 
rita la richiesta del 400 mi¬ 
liardi per 11 finanziamento del 
piano delle acque e delle in¬ 
frastrutture), e poi all’ondata 
di momenti unificatori della 
lotta a livello provinciale che 
In questi giorni ha Investito 
tutta la Puglia. H valore di 
questi scioperi è dato dalla 
concretezza degli obiettivi sca¬ 
turiti da un processo di lotte 
articolate; dalla presa di co¬ 
scienza, tra gli operai còme 
tra cospicue forze cattoliche 
e socialiste, della priorità del¬ 
la questione agraria; dal fat¬ 
to che essi rappresentano mo¬ 
menti di aggregazione demo¬ 
cratica che sottrae spazi e po¬ 
tenzialità di presa alle forze 
di destra. 

Ma questo significa anche 
dover assumere, nei confronti 
delle masse ed in particola¬ 
re di quelle contadine, nuove 
responsabilità e nuovi compi¬ 
ti. Bisogna ad esempio guar¬ 
dare con molta attenzione a! 
come impostare la lotta e la 
iniziativa legislativa per la tra¬ 
sformazione dei contratti co¬ 
lonici. Come pure è opportu¬ 
na una verifica degli strumen¬ 
ti operanti in agricoltura, del 
progressi fatti, del modo in 
cui essi vengono utilizzati, ed 
in particolare quella potente 
arma che è la cooperazione, 
democratica nazionale. 

Certo, la gravità della cri¬ 
si complica notevolmente la 
situazione e prospetta real¬ 
mente la possibilità di un ul¬ 
teriore sacrificio del Mezzo¬ 
giorno. Ma dalla crisi stessa 
scaturiscono anche potenziali¬ 
tà nuove di esaltare tutto il 
movimento meridionalista 
realizzando ima saldatura del 
movimento generale del Pae¬ 
se. Il segno meridionalista di 
un cambiamento del modello 
di sviluppo può e deve esse¬ 
re d’altra parte impresso con 
un grande movimento nazio¬ 
nale che non potrà esser ta¬ 
le se non vi sarà un apporto 
vigoroso del Mezzogiorno. 




Il compagno Ognibene ha 
innanzitutto richiamato gli a- 
spetti nuovi della situazione 
nazionale ed internazionale 
che spingono a riconsiderare 
il valore fondamentale della 
questione agraria. A questo 
proposito ha citato le novi¬ 
tà che si stanno manifestan¬ 
do nella stessa politica comu¬ 
nitaria e lo stesso memoran¬ 
dum della commissione CEE 
che, pur ricalcando vecchie im¬ 
postazioni, rispecchia i disa¬ 
gi e le preoccupazioni per una 
situazione di crisi acuta della 
agricoltura a livello europeo. 
Oggi più che mai è necessa¬ 
rio dunque intervenire per 
mutare l’attuale tipo di svi¬ 
luppo e questo è anche com¬ 
pito delle centrali sindacali 
internazionali e degli stessi 
partiti nel momento in cui si 
aprono varchi nella politica 
che puntava ai « blocchi rura¬ 
li» e che si attestava su po¬ 
sizioni antisindacali ed antio- 
perale, facendo saltare posi¬ 
zioni corporative e aprendo 
cosi la strada a nuovi rappor¬ 
ti fra un movimento conta¬ 
dino autonomo ed unito e la 
classe operaia. In questa si¬ 
tuazione è necessario porre 
il ruolo della piccola e me¬ 
dia impresa in un contesto 
nuovo nel quale la necessità 
di forme integrative di reddi¬ 
to non assume caratteri assi¬ 
stenziali, ma diviene un fatto 
strutturale necessario per fa¬ 
re dei contadini I protagoni¬ 
sti della rinascita dell’agricol¬ 
tura. Occorre guardare però al¬ 
la costruzione degli schiera- 
menti necessari per portare 
avanti questa battaglia ed è 
in questo quadro che si so¬ 
no gettate le basi per una 
giornata di lotta europea dei 
contadini e che assume parti¬ 
colare valore Io stesso Ingres¬ 
so dell’Alleanza negli organi¬ 
smi consultivi europei. Ogni¬ 
bene ha quindi sottolineato la 
centralità della questione agra¬ 
ria per mutare il meccanismo 
di sviluppo nel nostro paese, 
affermando però che questo 
comporta anche la chiara in¬ 
dicazione delle finalità e del 
protagonisti del nuovo model¬ 
lo, l’esigenza di Indicare pro¬ 
poste ed obiettivi concreti e 
di lavorare per realizzare am¬ 
pie convergenze fra le forze 
comuniste, socialiste, cattoli¬ 
che, avendo sempre attenzio¬ 
ne per ciò che avviene nell* 

(Segue a pagina 10) ; 
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altre forze politiche, coglien¬ 
do si le responsabilità che han¬ 
no nella crisi del paese, ma 
In modo costruttivo per apri¬ 
re nuove possibilità a sbocchi 
positivi. Oggi esistono ’e con¬ 
dizioni per questo poiché sem¬ 
pre più ristretti si fanno 1 mar¬ 
gini per manovre diversive e 
più difficile si fa per la stes¬ 
sa coldirettl 11 mantenimento 
di un suo rapporto con la DC 
e la stessa possibilità di far 
leva su « fiduciose attese ». 
Lo testimoniano le manifesta¬ 
zioni svoltesi nel paese anche 
se in esse sono stati presen¬ 
ti atteggiamenti deviantl, qua¬ 
lunquisti che, proprio per es¬ 
sere più scoperti, sono oggi 
più battlblli nel momento In 
cui le Regioni sono una leal¬ 
tà operante e il movimento 
sindacale si fa carico della que¬ 
stione contadina. Per questo 
è necessario l'impegno non 
soltanto del movimento conta¬ 
dino, ma anche del partito per 
dare risposte concrete al pro¬ 
blemi immediati (carburanti, 
zootecnia, finanziamenti, cre¬ 
dito) In un quadro organico 
di intervento che unisca il bre¬ 
ve al medio e lungo periodo. 
Ognibene ha concluso ribaden¬ 
do 11 valore delle conclusioni 
delle conferenze contadine di 
Bari e di Verona e sottoli¬ 
neando l'esigenza di un impe¬ 
gno coerente, da portare avan¬ 
ti senza incertezze, per rea¬ 
lizzare con l'unità e l’autono¬ 
mia del movimento contadino 
le condizioni per nuove ini¬ 
ziative aggreganti fra movi¬ 
mento operaio e contadino 
superando le posizioni di col¬ 
lateralismo e integralistiche. 


Le conclusioni 
di MACALUSO 


Il compagno Macaiuso ha 
esordio affermando Ji consi¬ 
derare positivamente il fatto 
che in questa situazione il Par¬ 
tito abbia affrontato i proble¬ 
mi della crisi economica, in¬ 
dicando nella agricoltura uno 
dei punti essenziali e per: 


dare una valutazione 
’ corretta delle cause per 
cui il nostro Paese è più espo¬ 
sto ai marosi della crisi; 


9 ) indicare una linea gene- 
' rale e degli obiettivi con¬ 
creti per avviare una nuova 
politica economica: 


individuare le forze so- 

* ciali e le forze politiche 
che possono trovare dei punti 
comuni per assicurare un so¬ 
stegno valido alle proposte. 

Nel settore dell'agricoltura 
emerge forse con maggiore e- 
videnza che in altri campi, 
un dato di fondo: una nuo¬ 
va via di sviluppo è obbli¬ 
gata. Il richiamo fatto dal 
compagno Berlinguer sulle 
conseguenze che la crisi de¬ 
termina e può determina-*- ne¬ 
gli orientamenti delle masse, 
deve essere tenuto ben pre¬ 
sente per quel che riguarda le 
masse contadine. E’ vero che 
la destra non è riuscita a spo¬ 
stare masse consistenti, è vero 
che in queste masse l'azione 
del MSI non riesce a pesa¬ 
re, ma è altrettanto vero che 
qui più che altrove sona pre¬ 
senti pericoli di movimenti di¬ 
sarticolanti, corporativi, di ti¬ 
po qualunquistico di separa¬ 
zione dalle istituzioni demo¬ 
cratiche. Ecco perché oggi si 
pone l’esigenza di una inizia¬ 
tiva comunista e di una ini¬ 
ziativa convergente delle for¬ 
ze democratiche per dare una 
soluzione ai problemi dei con¬ 
tadini e a quelli più generali 
dell’agricoltura. 

Abbiamo rimarcato — ha 


detto Macaiuso — e nel dibat¬ 
tito è venuta una conferma, la 
gravità del fatto che alle ana¬ 
lisi fatte e alla esigenza di un 
mutamento . emerse anche 
nelle forze di governo, non 
corrispondono poi una politi* 
ca e atti significativi che se¬ 
gnino un’inversione di tenden¬ 
za. Questa osservazione è va¬ 
lida non solo per l'agricoltu¬ 
ra, ma anche per il Mezzo¬ 
giorno (il discoi so di Donat 
Cattin alla Camera è stato de¬ 
ludente), per U settore della 
energia e il piano petrolifero, 
per lo sviluppo di certi servi¬ 
zi, soprattutto quello dei tra¬ 
sporti pubblici. Cioè manca 
ancora — come ha detto Ber¬ 
linguer — una chiara indica¬ 
zione: non si sa dove si va e 
dove si deve andare. Si trat¬ 
ta di una indicazione — dato 
il carattere non contingente 
ma di fondo della crisi — a 
cui debbono fare riferimento 
le grandi masse popolari ma 
anche quei gruppi di borghe¬ 
sia imprenditrice che devono 
indirizzare i loro investimen¬ 
ti e la produzione. 

Questo mi pare — ha conti¬ 
nuato Macaiuso — U pun¬ 
to più preoccupante della si¬ 
tuazione e che può generare 
quei processi involutivi a cui 
ha fatto riferimento Berlin¬ 
guer. Tale osservazione non si¬ 
gnifica assolutamente cne que¬ 
sti nuovi indirizzi sono dai 
comunisti passivamente attesi. 
Essi debbono prevalere attra¬ 
verso l’iniziativa e la lotta 
che coinvolga i sindacati, gli 
enti locali, le Regioni, i Parti¬ 
ti. Su questo punto bisogna 
essere molto chiari. Una pri¬ 
ma questione riguarda l’obiet¬ 
tivo generale e unificante del¬ 
le lotte della classe operaia, 
dei braccianti, dei contadini, 
dei ceti medi produttivi: tale 
obiettivo è oggi quello di una 
diversa utilizzazione delle ri¬ 
sorse, di un diverso uso dello 
investimento pubblico e quin¬ 
di di una nuova politica eco¬ 
nomica. 


Ho parlato di un obiettivo 
unificante — ha detto Maca¬ 
iuso — perché a questo van¬ 
no ricondotte le lotte per ri¬ 
vendicazioni immediate, quel¬ 
le di categoria e quelle terri¬ 
toriali, e lo stesso nostro im¬ 
pegno negli organismi eletti¬ 
vi e nel Parlamento. Ciò dà 
oggi alla classe operaia la pos¬ 
sibilità di stabilire le più am¬ 
pie alleanze, dato che anche 
certi gruppi di borghesia so¬ 
no spinti dai fatti a ricerca¬ 
re una nuova collocazione. Ec¬ 
co perché mentre da un lato 
dobbiamo mettere in forte evi¬ 
denza che la situazione fa e- 
mergere la necessità di tra¬ 
sformazioni in direzione del 
socialismo, dobbiamo e/lare 
chiusure settarie e respinge¬ 
re posizioni che vedono come 
sbocco immediato alla crisi di 
oggi soltanto il socialismo. 

Obiettivo nostro è di attua¬ 
re una politica di riforme e di 
programmazione democratica, 
tale da fare uscire il paese dal¬ 
la crisi, dare un impuslo al¬ 
lo sviluppo delle forze produt¬ 
tive e ampliare la democra¬ 
zia. Il raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo, che ha come pro¬ 
tagonista la classe operaia e 
i suoi alleati, fa avanzare la 
prospettiva socialista. 

Altro punto di fondo: la pc^ 
litica di riforme e di pro¬ 
grammazione democratica esi¬ 
ge un quadro politico capace 
di garantire lo svolgimento del¬ 
la lotta democratica. Da qui 
discende la posizione ilei co 
munisti sul governo. Noi dob¬ 
biamo dare — ha precisato 
Macaiuso — un giudizio che 
guardi a tutti gli aspetti del¬ 


la situazione. Ci sono fatti ne¬ 
gativi, ci sono fatti positivi. 
Il governo non ha dato una 
risposta adeguata ai vari pro¬ 
blemi tuttavia non si posso¬ 
no sottovalutare gli spostamen¬ 
ti positivi intervenuti con la 
caduta del governo Andreotii. 
Noi abbiamo parlato — ha 
continuato Macaiuso — di ina¬ 
deguatezza del governo e con¬ 
fermiamo questo giudizio. An¬ 
zi l’accelernmento della crisi 
mette in maggiore evidenza 
questa inadeguatezza. Abbia¬ 
mo detto che vogliamo incal¬ 
zare il governo: la nostra lot¬ 
ta deve incidere sugli indiriz¬ 
zi anche delle forze polhiche 
e soprattutto della DC, al cui 
interno si possono provocare 
tensioni nuove e spostamenti 
in positivo sulla base di un 
movimento di massa che va 
sviluppato. 

Esistono oggi le condizioni 
per porre tutta una serie di 
rivendicazioni realizzando lar¬ 
ghe convergenze che vanno dal 
PCI al PSI e alla stessa DC: 
e fra le rivendicazioni per pri¬ 
ma c’è l’agricoltura, o meglio 
la collocazione che essa deve 
avere nel tipo di sviluppo 
economico del Paese. E’ chia¬ 
ro che le scelte che i comu¬ 
nisti propongono non sono in¬ 
dolori e soprattutto non tro¬ 
vano la DÒ unita e pronta 
a soluzioni avanzate. Il com¬ 
pagno Macaiuso a questo pun¬ 
to ha sottolineato la necessi¬ 
tà di una verifica dello stato 
del movimento nelle campa¬ 
gne. E ha espresso un giudi¬ 
zio preoccupato sullo svilup¬ 
po di certe lotte (quelle dei 
braccianti per consolidare le 
conquiste strappate, quelle per 
l’applicazione piena della leg¬ 
ge sulla montagna e quelle 
dei coloni e mezzadri per il 
superamento del loro contrat¬ 
to in quello dell’affitto). Noi 
dobbiamo essere in grado — 
ha detto Macaiuso a questo 
proposito — di raccordare ra¬ 
pidamente tutti i vari momen¬ 
ti di lotta attorno a due que¬ 
stioni fondamentalmente: i 
piani di zona e il programma 
di svilupo regionale. E’ qui 
che si saldano alleanze, che 
si costruiscono schieramen¬ 
ti nuovi e unitari. Rossitto ha 
detto che 500 mila sono i brac¬ 
cianti organizzati nel sinda¬ 
cato. Bonistalli ha ri lordato 
che 400 mila sono i contadini 
soci di cooperative agricole o 
organizzati nell’Alleanza con¬ 
tadina e 60 mila sono gli orga¬ 
nizzati nella Federmezza iri: 
tutti insieme rappresentano 
una grande forza, che non riu¬ 
sciamo però a far pesare nel¬ 
la lotta per un rinnovamento 
dell’agricoltura a sufficienza 
proprio per questa difficoltà 
di trovare momenti unifican¬ 
ti. Infine la questione dei prez¬ 
zi. Punto di partenza deve es¬ 
sere una esigenza irrinuncia¬ 
bile e cioè: la remunerazione 
del lavoro contadino va dife¬ 
sa. La stessa politica dei prez¬ 
zi va coordinata con questa 
esigenza e con quella di un 
rinnovamento delle strutture 
agricole. Integrazione di red¬ 
dito e intervento sui costi di 
produzione hanno lo stesso o 
biettivo: garanzia del reddito 
contadino e riduzione dei co¬ 
sti di produzione, rinnovamen¬ 
to delle campagne. Su queste 
linee i comunisti avanzano le 
loro proposte. * 


IL MESSAGGIO DI ALTAMIMNO 


Lotta unitaria e di massa di tutte le forze di sinistra e democratiche contro il fascismo per la libertà 


Carlos Altamlrano, segretario generale del 
Partito socialista del Cile, ha lanciato il se¬ 
guente «MESSAGGIO AL POPOLO CI¬ 
LENO »: 

Nella mia qualità di Segretario generale 
dol Partito Socialista mi valgo della possibi¬ 
lità di inviare questo improvvisato messag¬ 
gio al popolo del Cile e all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale per riaffermare la nostra in¬ 
crollabile decisione di continuare la lotta 
Ano al raggiungimento della completa di¬ 
sfatta della dittatura militare fascista. Le 
condizioni attuali sono estremamente dure 
e difficili. Il nostro partito, e tutto il movi¬ 
mento operaio, hanno subito la sanguinosa 
repressione fascista. Almeno un terzo dei 
dirigenti regionali del Partito Socialista so¬ 
no stati assassinati, come pure un gran nu¬ 
mero di membri del Comitato Centrale. Glo¬ 
ria eterna a loro, perchè hanno Immolato 
la loro vita per una causa superiore, giusta 
e nobile. La dittatura ha instaurato la legge 
del terrore. Tuttavia, costituiscono per noi 
un mandato irrinunciabile le parole pro¬ 
nunciate dal compagno Salvador Allende 
nel suo ultimo e drammatico appello al Ci¬ 
le. Egli ha detto: « Lavoratori della mia pa¬ 
tria: ho fiducia nel Cile e nel suo destino. 
Altri uomini supereranno questo momento 
oscuro e amaro, nel quale il tradimento pre¬ 
tende di imporsi. Voi dovete andare avanti 
sapendo che, piuttosto presto che tardi, ver¬ 
ranno aperte le grandi strade attraverso le 
quali passerà l’uomo libero per costruire 
una società migliore ». 

Quegli altri uomini — compagno Allen¬ 
de — sono il popolo del Cile. E' la sua classe 
operaia e contadina. E’ la nastra gioventù, 
sono le nostre donne. 

Tutti imiti, ferreamente uniti, apriremo 
« le grandi strade attraverso le quali pas¬ 
serà l'uomo libero per costruire la socie¬ 
tà migliore », la società socialista. 

Onoreremo cosi eternamente la memoria 
del migliore — del più eroico dei nostri mi¬ 
litanti —• del fondatore del nostro partito, 
del primo Presidente socialista del Cile, del 
rivoluzionarlo coerente fino alla morte — 
del cero compagno Salvador Allende. 


slealtà; 1 loro crimini inauditi ohe peseran¬ 
no eternamente nel ricordo di tutti 1 cileni. 
Personalmente, in uno dei miei temporanei 
rifugi, sono stato in una borgata bombar¬ 
data dai militari fascisti. Sono testimone 
oculare di quest’atto di barbarie. Potranno 
negarlo, ma tutti i lavoratori conoscono la 
verità dell'accaduto. 


mantenere una equanimità che altri, con 
pari o maggiori obblighi, hanno dimenticato 
nell’ora del terrore, o lasciarono che nella 
loro coscienza prevalesse la difesa dei pro¬ 
pri interessi economici di classe. 


SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 


STATO DI GUERRA 


La giunta militare ha dichiarato lo « Sta¬ 
to di guerra». Ci domandiamo: Stato di 
guerra con chi? Guerra con il popolo cileno 
massacrato? Guerra con 1 lavoratori assas¬ 
sinati? Guerra con la gioventù torturata e 
imprigionata? Guerra contro le donne e i 
bambini cileni bombardati? 

Chi è il nemico di questa guerra? 

Mai il mondo aveva assistito a una guer¬ 
ra cosi strana. 

Ma in nome di questa guerra inventata 
hanno mobilitato i cento mila uomini che 
fanno parte delle Forze ormate e hanno ri¬ 
chiamato altri 200.000 riservisti. 300.000 uo¬ 
mini potentemente armati per opprimere 
un popolo, per torturare e fucilare l quadri 
più scelti della classe operaia. la giunta mi¬ 
litare pretende di servirsi di questi riservi¬ 
sti, che sono fondamentalmente dei giovani 
lavoratori, per renderli corresponsabili dei 
suoi crimini. 

Mai un piaese aveva mobilitato un contin¬ 
gente militare più grande — 300.000 uomi¬ 
ni — per fare la guerra contro un nemico 
disarmato, contro i lavoratori indifesi, con¬ 
tro il suo stesso popolo. 


Ringraziamo anche per la vasta e genero¬ 
sa solidarietà internazionale di quasi tutti 
i paesi della terra, di tutti i propoli del mon¬ 
do. Essi oonoscono la verità di quanto è 
accaduto In Cile. Essi sanno che questa pa¬ 
gina sanguinosa della storia nazionale ha 
inizio con l'assassinio di un Presidente del¬ 
la Repubblica. 

E lo hanno assassinato gli stessi generali 
che sino al giorno prima garantivano la 
loro lealtà a lui, e il loro risprotto p>er la 
costituzione e p>er le leggi. Questi quattro 
generali dovevano il loro grado alruomo 
che erano già d’accordo di tradire e di as¬ 
sassinare. La gloriosa tradizione dell'Eser¬ 
cito del Cile por la quale morì il Generale 
Schneider, è stata macchiata por sempre. 
Solo il comportamento leale, coerente, co¬ 
raggioso e onesto del Generale Carlos Prats, 
del Comandante in Capro della Marina Na¬ 
zionale, Ammiraglio Monterò e di alcuni 
alti ufficiali arrestati e di altri assassinati, 
salvano — in parte — la nobile tradizione 
legalista dell’Esercito Cileno. 


3. - DIFENDERE LE CONQUISTE DEI 
LAVORATORI , 

Compito di questo vasto fronte patriot- 
tico è anche quello di lottare per la difesa 
dei diritti del lavoratori più colpiti. La Cen 
trale Unica del lavoratori è stata messa 
fuori legge; è stato liquidato il diritto a 
organizzarsi In sindacato; è stato vietato il 
diritto di formulare rivendicazioni ed è stato 
soppresso il diritto di sciopero. 

La difesa delle conquiste della classe 
opieraia e del contadini ottenute sotto il 
governo dell'Unidad Popular, costituisce un 
compito primordiale del rivoluzionari e di 
tutti gli autentici democratici e patrioti. 


4. - LOTTA PROLUNGATA 

Dobbiamo anche prepararci e organizzarci 
per la lotta prolungata, inevitabilmente vit¬ 
toriosa. La coscienza del propolo e del pro¬ 
letarlato cileno è troppro alta; la loro tra¬ 
dizione di lotta troppro lunga; la loro indo¬ 
mabile volontà di essere liberi, troppro pro¬ 
fonda, pier dichiararsi vinti da una cricca 
militare di traditori. 


5. - LOTTA DI MASSA 

Questa lotta dev'essere una lotta di mas¬ 
sa, di masse unite, di masse organizzate, 
di masse disciplinate. In essa vi è prosto 
e devono prendervi parte tutte le organiz¬ 
zazioni di massa. 


I MIEI ACCUSATORI SONO GLI ACCUSATI 


VIGE SOLO IL TERRORE 


CARATTERE DELLA DITTATURA 


Il golpe militare, unico nella secolare sto¬ 
ria repubblicana cilena, perpetrato da una 
camarilla militare, finanziato e diretto dagli 
Stati Uniti del Nordamerica e anche dai cir¬ 
coli egemonici militaristi brasiliani ha un 
chiaro carattere fascista. Il suo rozzo scio¬ 
vinismo, i suoi metodi criminali, la sua av¬ 
versione a ciò che è straniero, il suo di¬ 
sprezzo p>er il proproio, il suo odio per la 
cultura, il suo permanente appello olla de¬ 
lazione, la sua propaganda falsa e calun¬ 
niosa sono tutte caratteristiche dell’ideolo¬ 
gia fascista. 


IL « PIANO Z » 


H compagno Macaiuso ha 
concluso ribadendo la necessi¬ 
tà di sviluppare il processo di 
costruzione, che deve essere 
originale, di un movimento 
contadino unito e autonomo, 
cosi come fu indicato nelle 
conferenze agrarie di Bari e 
di Verona. 


Hitler, nel febbraio tei 1933, ordinò l’in¬ 
cendio dell'edificio del Parlamento germa¬ 
nico, il Reichstag, attribuendone la respron- 
sabilità al Partito Comunista, scatenando 
ima feroce repressione contro di esso, e più 
tardi contro tutti i partiti prolitlci delia Ger¬ 
mania. La giunta militare in Cile, priva di 
immaginazione, ricorre allo stesso infame 
stratagemma. Inventa l’esistenza di un 
« Piano Z » secondo il quale 1 partiti e il go¬ 
verno dell’Unidad Popular pretendevano 
assassinare gli alti ufficiali delle Force Ar¬ 
mate e noti uomini prolitlci dell’opposizione. 

Affermo responsabilmente che tale piano 
costituisce un’Invenzione assolutamente fal¬ 
sa e grottesca della giunta militare. Mal ci - 
siamo proprosti un piano di siffatta natura. 

I nostri partiti non hanno mal fatto ri¬ 
corso all’assassinio prolltioo nè al terrorismo. 
Questo presunto piano oltre a essere Infan¬ 
tile. avrebbe costituito un crimine, che lun¬ 
gi dal l’assicurare la conquista del protere, 
ci avrebbe tolto ogni prestigio di fronte alla 
coscienza del propolo cileno e di fronte al¬ 
l’opinione pubblica mondiale. L’invenzione 
di questo sinistro piano ha il solo obiettivo 
di giustificare il tradimento degli alti uffi¬ 
ciali compromessi nella congiura, la cru¬ 
deltà e la ferocia con le quali hanno ope¬ 
rato; l’assassinio di migliala e migliaia di 
lavoratori; le torture; gli arresti; lo scio¬ 
glimento del parlamento e dei consigli co¬ 
munali; la violazione sistematica di tutti 1 
diritti dell'uomo; il controllo delle univer¬ 
sità; il licenziamento in massa dei lavora¬ 
tori; l’espulsione di migliaia di studenti e 
di professori universitari; l’aumento gigan¬ 
tesco del costo della vita; il saccheggio del¬ 
la casa del grande Poeta americano, Efeblo 
Neruda. 


Il Cile si è trasformato in un Immenso 
carcere. Vige solo il terrore. Il terrore è la 
sola forra sulla quale si appoggia la giunta 
militare. La repressione è ogni giorno più 
grande. Essi pretendono di distruggere fisi¬ 
camente il 44% dei cileni che solo nel mar¬ 
zo di quest’anno avevano votato per l’Unl- 
dad Popular nelle ultime elezioni parla¬ 
mentari. Adesso, però, quel 44% è salito a 
più del 70%. Oggi, vasti strati sociali che 
erano avversari dell'Unidad Popular nanno 
sentito sulla propria carne l’orrore di una 
dittatura fascista. Settori della piccola e 
media borghesia hanno visto 1 procedimenti 
criminali utilizzati dalla giunta contro i 
loro figli, fratelli, padri, «unici e conoscenti. 
Questa situazione irrobustisce le forze di 
resistenza contro la dittatura. Sicché, in 
questa lotta, non ci sono ormai soltanto i 
militanti e i simpatizzanti dell'Unidad Po¬ 
pular. 

Migliaia di altri compatrioti si sono ag¬ 
giunti a noi. La giunta militare non dispone 
dì nessun appoggio sociale, salvo quello dei 
grandi impresari monoprolistl e dell’imporia- 
lismo nordamericano. 

Non prossono promettere un plebiscito. 

Per questo non potranno mai convocare 
quel plebiscito, che pretendevano dal Pre¬ 
sidente costituzionale del Cile. Salvador 
Allende. Per questo non protranno neppure 
convocare mai le elezioni. Essi sanno di es¬ 
sere una minoranza e che la loro unica for¬ 
za è l’arma del terrore. 


E sono questi stessi quattro generali del 
tradimento che mi accusano di avere inci¬ 
tato alla «sedizione» nella marina e di 
altri delitti che non conosco. Non ho avvo¬ 
cato nè me lo promettono, non prosso difen¬ 
dermi. Potranno condannarmi alla prona di 
morte o al carcere a vita se riusciranno a 
trovarmi, ma il Cile e il mondo sanno che 
gli unici che hanno commesso il delitto di 
« sedizione » e di « tradimento delia Patria » 
sono coloro che si sono sollevati in armi 
contro il legittimo Presidente del Cile, Sal¬ 
vador Allende. I miei accusatori sono gli 
accusati. Giudicando me, giudicano se stes¬ 
si. Con lo stesso metro col quale misureran¬ 
no me, il compagno Corvalan e gli altri ri¬ 
voluzionari cileni, saranno giudicati loro, 
un giorno, piuttosto prossimo che remoto. 


6. - DIREZIONE UNICA 

Penso che sarebbe anche un compito prl- 
mordlale costituire una « Direzione Unica » 
delle forze rivoluzionarle, democratiche e 
popolari che lottano contro la tirannia mi¬ 
litare fascista. 


7. - NON CE' POSTO PER IL TERRO¬ 
RISMO 

In queste lotte non vi sarà prosto pror 
azioni avventuristiche nè pror operazioni 
terroristiche. Esse servirebbero soltanto di 
giustleazione alla giunta militare pror scate¬ 
nare nuovi crimini e repressioni e le pror- 
metterebbe inoltre di risolvere le sue stesse 
e gravi contraddizioni interne. 


LA RESISTENZA CRESCE 


LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Non abbiamo il minimo dubbio cne in 
questa grande battaglia la stragrande mag¬ 
gioranza della base sociale del Partito De¬ 
mocratico Cristiano sarà contro la dittatu¬ 
ra militare fascista. Dobbiamo lavorare con 
loro uniti in un ampio fronte patriottico e 
democratico. L’attuale maggioranza della di¬ 
rezione di quel partito. Insieme all’ex presi¬ 
dente della Repubblica ed ex presidente 
del Senato, Sig. Frel, sono compiici nel gol- 
pro militare, il che 11 squalifica proliticernente 
e moralmente davanti al Cile. Coloro che 
dicevano di difendere la costituzione, le leg¬ 
gi © le libertà democratiche hanno incorag¬ 
giato e giustificato il golpe militare più 
brutale che la nostra storia ha conosciuto. 
Nessuno potrà mai dimenticare che l'attua¬ 
le maggioranza della direzione del PDC ha 
Irrevocabilmente compromesso la sua voca¬ 
zione democratica e pluralista, legittiman¬ 
do l’assassinio della Democrazia cilena, sot¬ 
to il puerile pretesto che si stava tramando 
un autogolpe destinato a introdurre «La 
Dittatura del Proletariato». Tale pretesto 
manca di qualsiasi fondamento, e la dire¬ 
zione della DC lo saprova, dalle conversazio¬ 
ni dirette avute con il Presidente della Re¬ 
pubblica, alla presenza dello stesso Cardi¬ 
nale. I D.C. dei mondo non protranno nean- 
ch’essi accettare II tradimento della mag¬ 
gioranza della direzione del P.D.C. del Cile. 


Slamo fermamente decisi a continuare 
questa eroica lotta. la resistenza crescerà 
nella misura in cui il terrore scatenato dalla 
giunta militare, la sua Incapacità di risol¬ 
vere i grandi problemi nazionali e la sua 
aperta complicità con gli impresari mono¬ 
polisti e con l’improrlalismo yankee diven¬ 
teranno più evidenti. La dittatura militare 
non è riuscita a dare risposta a nessuno 
dei problemi. Al contrario, tutti sono diven¬ 
tati più gravi. In soli due mesi i prezzi sono 
saliti molto più che negli ultimi venti anni. 
Il costo della vita è aumentato In maniera 
paurosa. Tutte le misure economiche dan¬ 
neggiano fondamentalmente la classe opro 
raia, I contadini e. In generale, tutti i set¬ 
tori sociali dotati di entrate modeste. Esse 
favoriscono soltanto il grande capitale mo¬ 
nopolista e i consorzi nordamericani. Sono 
gli unici che beneficiano di questo golpe mi¬ 
litare fascista. 


8. - LIBERTA' PER I PRIGIONIERI POLI¬ 
TICI 

Deve essere chiesta libertà pror Luis Cor¬ 
valan, Segretario Generale del Partito Co¬ 
munista, Libertà pror Anseimo Sule, Presi¬ 
dente del Partito Radicale, libertà pror 
Oscar Garreton, Segretario Generale del 
MAFU. Libertà per i dirigenti della Sinistra 
Cristiana, del MIR e del miei cari compa¬ 
gni socialisti oggi in carcere e torturati. 
Devono finire ì processi sommari e segreti; 
le fucilazioni sotto qualsiasi pretesto; le 
condanne al carcere perprotuo senza rispetto 
pror nessuna norma di diritto. Ogni accusato 
deve avere il suo avvocato. I giudizi devono 
essere pubblici. 


9. - RISPETTO DEL DIRITTO D'ASILO 

Deve essere chiesto il rispetto del trattati 
internazionali sottoscritti dal Cile, fra i 
quali vi è quello del Diritto d’Asllo, istituzio¬ 
ne latino-americana, rlsprottata anche dalle 
proggiori dittature del continente e, invece, 
ignorata dalla tirannia fascista. 


10. - SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 


COMPITI DEL MOMENTO PRESENTE 


Perciò 11 compito nostro e dei partiti tùie 
compongono la Unidad Popular è quello di 
fondersi nella lotta di tutto il proprolo cile¬ 
no, di tutti i veri patrioti, di tutti gli au¬ 
tentici * democratici, 1 contro la dittatura 
fascista. 


1. - UNITA' 


La ferrea unità dei partiti d’avanguardia 
della classe oproraia , del Partito Socialista 
e del Partito Comunista, costituisce un eie 
mento essenziale delia lotta antifascista. La 
classe oproraia e I contadini saranno il nucleo 
centrale e i protagonisti di questa storica 
lotta. E’ anche indispronsabile rafforzare 
l’unità del P.C. e del P.S. con gli altri par¬ 
titi e movimenti cella Unidad Popular, com¬ 
prese forze estranee ad essa, ma che sono 
coerenti con le loro convinzioni democrati¬ 
che e libertarie. L’unità e l'ampiezza di 
questo fronte sono sorte spontaneamente e na¬ 
turalmente come una necessità imperiosa 
pror affrontare e sconfiggere la barbarie 
fascista. 

Unità pror prorseverare nella strada delle 
grandi trasformazioni rivoluzionarie della 
nostra società. 


La solidarietà dei propoli del mondo e di 
tutti i paesi è indispronsabile e necessaria 
per lo sviluppo del processo di liberazione del 
popolo cileno e dobbiamo Incoraggiarla an¬ 
cora di più. La giunta dei militari fascisti 
sente il ripudio universale per l suol crimini 
e per gli. orrori commessi Sa di trovarsi 
Isolata dal sostegno del popoli del mondo. 
Essa dispone solamente dell’aiuto degli alti 
circoli finanziari e improrialistl degli Stati 
Uniti e di altri paesi capitalisti. Unanime è, 
invece, il ripudio degli uomini, delle donne 
e dei giovani liberi della terra. 

Con noi sono i popoli liberi del mondo, 
I paesi socialisti, l’Unione Sovietica, la Ri¬ 
voluzione Cubana, 1 movimenti popolari ri¬ 
voluzionari e di liberazione d’America, Afri¬ 
ca e Asia, molti governi anche di paesi ca¬ 
pitalisti, il meglio degli Intellettuali del 
mondo intero. 


VINCEREMO 


I QUATTRO GENERALI DEL TRADIMENTO 


COMPORTAMENTO DEL CARDINALE 


In una parola, 11 cosiddetto «Piano Z» 
serve ai quattro generali del tradimento 
pror giustificare l'assalto al protere; la loro 


Lodiamo, Invece, il dignitoso atteggiamen¬ 
to del Primate della Chiesa cattolica Sig. 
Silva Henriquez, il quale, coerente con la 
sua filosofia cattolica e cristiana, ha saputo 


2. - RISTABILIRE IL REGIME DEMO¬ 
CRATICO 

Quest’unità deve inoltre proporsi come 
obiettivo fondamentale il ristabilimento 
del regime democratico, delle garanzie indi 
viduali sistematicamente violate dalla dib 
tatura militare. 


la grande battaglia pror la libertà è api- 
pena incominciata. Come ha detto il nostro 
compagno Salvador Allende, in mezzo al 
fuoco omicida fascista scatenato dalla cricca 
militare fascista: «Cosi si scrive la prima 
pagina di questa storia. Il mio propolo e 
l’America scriveranno il resto». 

Il nostro eroico e indimenticabile com¬ 
pagno presidente martire della libertà e della 
dignità del Cile, dell'America e dei proproli 
schiavizzati della terra può avere la certezza 
che noi continueremo a scrivere le pagine 
successive, sino a chiudere il capitolo più 
triste, più nero e sanguinoso della nostra 
storia. VINCEREMO!». 
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La relazione di Lama sul ruolo dei lavoratori per una svolta nella politica economica e sociale 


(Dalla prima pagina) 
rione, un’altra, opposta, è un 
piano di sviluppo che produce 
reddito, risorse nuove. Una 
funzione Importante in una 
politica antirecessiva di svi- 
luppro spetta al padronato pri¬ 
vato. Oggi una parte del pa¬ 
dronato spierà in una "rivin¬ 
cita ’’ contro il movimento sin¬ 
dacale orando come arma la 
recessione e il ricaito dei.’cc- 
cuprazione. Anche fra quelli 
che dicono di voler cambiare 
il meccanismo di sviluppo, 
molti in effetti contano di 
« realizzare la ristrutturazione 
facendola pagare ai lavorato¬ 
ri e allo Stato senza in ef¬ 
fetti incidere sul modello di 
sviluppa ». 

Occorre al contrario pror 
mano immediatamente ad un 
immediato e vasto piano di 
investimenti pubblio e priva¬ 
ti cne concernano pror la scel j 
ta delle località e dei settori 
interessati un effettivo muta¬ 
mento del meccanismo econo¬ 
mico. «Bisogna affrontare la 
emergenza non con un sem¬ 
plice piano di emergenza, ma 
oon un programma di Inter¬ 
venti che oprori immed.ata 
mente nel breve periodo e che 
sia esplicitamente generaliz¬ 
zato a quel mutamenti del 
meccanismo che garantiranno 
nel futuro uno sviluppa equi¬ 
librato del sistema economi¬ 
co». 

Lama ha sottoposto a que¬ 
sto punto ad attenta verifica 
la proi.tica dei governo. Le 
notizie che abbiamo — ha det¬ 
to, riferendosi al recente «ver¬ 
tice* — non sono soddsfa¬ 
centi. Ricordato che non si 
sottovalutano le indicazioni di 
priorità «che in gran parte 
coincidono con le nostre ». il 
segretario generale delia. 
CGIL ha detto con forza che 
« l'economia italiana, il paese 
intero non hanno bisogno di 
dichiarazioni generiche, di Im¬ 
pregno di buona volontà, non 
hanno bisogno di discorsi nel 
quali ci si arresta ad una 
premessa di Intesa generale 
senza indicare misure concre¬ 
te, operative, oon - «pacifici 


stanziamenti In settori e loca¬ 
lità determinate ». Non si vuo¬ 
le «tutto e subito». Ma la 
stessa consapevolezza del pro- 
riodo di transizione tra l’ini¬ 
zio di un plano di investimen¬ 
ti e II pieno godimento delle 
risorse che si renderanno nel 
tempro disponibili, presuppone 
che si cominci subito con sen¬ 
so di concretezza. «Questa — 
ha detto II relatore — è l’u¬ 
nica prova di una volontà po¬ 
litica ». 

Dove prendere I mezzi fi¬ 
nanziari? Occorre Incremen¬ 
tare le entrate «Cominci in¬ 
tanto — ha affermato Lama 
— a funzionare l'anagrafe tri¬ 
butaria pror 1 capitalisti e pror 
gli altri redditi non da lavoro 
e si mantengano come per il 
passato indenni da impasta gli 
assegni familiari dal momento 
che i lavoratori diprondenti ve¬ 
dranno ancora una volta tas¬ 
sato alla fonte tutto il loro 
salario ». , 

Ha prol ricordato che per 
somme ingenti e pror Innu¬ 
merevoli casi ITVA non viene 
applicata, che esistono consu¬ 
mi e servizi di lusso che pos¬ 
sono essere drasticamente 
tassati. 

« Operare per una società 
pyiù giusta — ha detto — ri¬ 
nunciando ad essere forti con 
i deboli e deboli con i forti, 
significa affrontare questi 
problemi ». Ha quindi sottoli¬ 
neato l'esigenza di mobilitare 
parte consistente dei fondi che 
giacciono Inutilizzati presso le 
banche, di combattere gU 
sprechi, le posizioni parasti- 
tarie. !p rendite 


CRISI DELL'ENERGIA 


Ha concluso questa parte ri- 
vena, cando « un piano di fi¬ 
nanziamenti precisato nelle 
quantità nel tempi, nel setto¬ 
ri di investimento e nelle ubi¬ 
cazioni territoriali, concentra¬ 
to al Sud, per affrontare 1 
problemi prioritari dell’ener¬ 
gia, dei trisparti pubblici, del¬ 
io sviluppa agricolo, dei lavo¬ 
ri pubblici, per la casa a gli 
ospedali, della riforma sanita¬ 
ria». ed avanzando preelee 
propóste. 


Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative nel settore petrolifero 
viene richiesto: 

1) Un nuovo rapporto tra 1 
paesi fornitori del greggio da 
stabilire attraverso Intese tra 
Stati suprorando la funzione 
intermediatrice e speculativa 
delle grandi compagnie petro¬ 
li fere. 

2) Un ruolo determinante 
deli’ENI che deve necessaria¬ 
mente impegnarsi a realizza 
re una presenza sempre più 
consistente nello varie fasi del 
ciclo protrolifero. 

3) Dare piena e sistemati 
ca informazione sulla consi¬ 
stenza degli arrivi di greggio 
e sulla consistenza delle 
scorte. 

4) Rivedere le attuali forme 
di restrizione del consumo dei 
prodotti petroliferi, inefficaci 
dal punto dì vista del conte¬ 
nimento ed estremamente ne¬ 
gative per varie attività eco¬ 
nomiche. A queste restrizio¬ 
ni è da preferire il raziona¬ 
mento della benzina e del ga¬ 
solio pror uso privato. 

5) Introdurre drastiche li¬ 
mitazioni del trasparto priva¬ 
to nei centri urbani. 

Per ta crisi dell’energia 
elettrica Lama ha sostenuto 
la necessità di realizzare un 
programma di nuove centrali 
eiettronucieari, localizzate nei 
Sud e, nell'immediato, il com¬ 
pletamente del grande elettro- 
dotto Nord-Sud, un piano di 
razionamento, l’impostazione 
e la produzione di turbine a 
gas o a carbone. Per il ri¬ 
fornimento Ìdrico bisogna rea¬ 
lizzare un rigoroso ed effetti 
vo regime demaniale delie 
acque. 


luppo della flotta cisterniera 
italiana al fine di permettere 
SILENI di coprire il grave 
vuoto strutturale. 

B) Accelerare il piano fer¬ 
roviario e definire subito le 
relative commesse di mate¬ 
riale ferroviario, fisso e mo¬ 
bile. 


C) Un parallelo programma 
pror la realizzazione di tra¬ 
sparti urbani ed extraurbani, 
da definire e realizzare nelle 
singole regioni. 

D) Utilizzazione immediata 
pror 1 trasparti prubbllci, del 
mezzi di trasparto collettivi 
privati già dlspronibilL 


AGRICOLTURA 


TRASPORTI PUBBLICI 


Sistemazione idrogeo logica, 
forestazione, espansione delle 
aree coltivate, sviluppa deila 
zootecnia, della bieticoltura, 
della olivicoltura, superamen¬ 
to dei contratti di mezzadria, 
di colonia, attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie adattando¬ 
le alia realtà ed al bisogni 
del Paese: questi i punti cen¬ 
trali di una nuova prolitica 
agraria che deve essere consi¬ 
derata « componente essenzia¬ 
le dello sviluppa economico 
generale». D governo — ha 
detto Lama — deve dire chia¬ 
ramente quanta parte dei 5 
milioni di ettari non coltivati 
saranno messi a coltura, af¬ 
fidandoli ai contadini, coope¬ 
rative, enti pubblici e a pri¬ 
vati che si imprognino pror Io 
svilupjpro delle campagne. ET 
stata ribadita la necessità di 
potenziare 1 settori alimentari 
direttamente collegati con l’a¬ 
gricoltura dando un ruolo pro¬ 
pulsivo alle Partecipazioni 
statali. Primaria importanza, 
pror la realizzazione di tale 
programma, assumono le Re¬ 
gioni. 


Occorre radicalmente, an¬ 
che se gradualmente, mutare 
l’erronea scelta di fondare lo 
sviluppo essenzialmente sulla 
industria automobilistica e sul 
trasporto privata Viene ri¬ 
chiesto: 

A) Un programma di svi¬ 


RIFORME URGENTI 


Vengono richiesti Interventi 
Immediati nel settore delì'edl- 
llsia abitativa, in quella sco¬ 
lastica, ospedaliera • delle 
opere igienico sanitarie, collo¬ 
cando in pioni organici di in¬ 
tervento queste iniziative e 


quelle relative al trasparii. 
Per quanto riguarda la casa 
si afferma l'esigenza di risol¬ 
vere le questioni relative al 
piano finanziario della legge, 
alla generalizzazione del re¬ 
gime concessorio, allo snelli¬ 
mento delie aree di urbaniz¬ 
zazione, alla regolamentazio¬ 
ne del mercato pubblico delle 
locazioni. Si ribadisce II prin¬ 
cipio dell’equo cartone. 

Per la riforma sanitaria si 
chiede che essa investa da 
subito le questioni relative al¬ 
le rette ospedaliere, alle re¬ 
tribuzioni dei medici, al costo 
del farmaci. Si rifiutano i 
« due tempi » che perpetue¬ 
rebbero l’esistenza degli enti 
mutualistici e renderebbero 
inapplicabile qualsiasi vera 
riforma. SI chiede per la scuo¬ 
la il pieno risprotto degli ac¬ 
cordi pror lo stato giuridico, e 
di privilegiare i provvedimen¬ 
ti relativi al diritto allo stu¬ 
dia 


I PREZZI 


Si rivendica una efficace pro¬ 
litica nazionale dei prezzi, in¬ 
cidendo in profondità sull’at¬ 
tuale sistema della distribu¬ 
zione, esercitando controlli • 
interventi sistematici sui di¬ 
versi meccanismi che ne de¬ 
terminano la formazione. 

SI chiede il controllo pubbli¬ 
co dell'Importazione di alcuni 
prodotti strategici e di largo 
consumo, la ristrutturazione e 
il controllo pubblico dei mer¬ 
cati generali e dei mercati al- 
l’ingrosso. Particolare impror- 
tanza devono avere le Regioni 
I sindacati ritengono necessa¬ 
ria una azione del governo per 
una politica di controllo ma¬ 
novrato del prezzi agri con. 

Viene sottolineata la urgen¬ 
za di costituire «riserve poli¬ 
tiche » del prodotti di impor¬ 
tanza primaria, da immettere 
al consumo nel momenti di 
crisi per contenere ogni for¬ 
ma di speculazione e di adot¬ 
tare i prezzi politici pror la 
farina, il latte, l'olio di oliva 
e misure di efficace controllo 
del mezzi tecnici necessari al¬ 


l’agricoltura. Condizioni di fa¬ 
vore devono essere praticate 
pror il prezzo e lo approvvi¬ 
gionamento del carburanti pror 
usi agrìcoli. Si chiede un Im¬ 
pegno del governo a non de¬ 
cidere aumenti dell’olio com¬ 
bustibile e gasolio pror la atti¬ 
vità produttiva. Rilievo viene 
dato alla necessaria, profonda 
trasformazione della azienda 
di intervento sul mercato 
agricolo (AIMA). 


LE INDICAZIONI DI LOTTA 


Viene confermata la validi¬ 
tà delle lotte rivendicativa 
delle piattaforme aziendali ri¬ 
levando il « valore essenzia¬ 
le. prioritario, delie rivendi¬ 
cazioni concernenti gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno ». In 
materia salariale il primo 
pronto riguarda la conquista 
della legge che deve realizza¬ 
re nella pratica raccordo sul¬ 
l’aumento delle pensioni, de¬ 
gli assegni familiari, del sus¬ 
sidio di disoccupazione. Duro 
è a questo proposito il giudi¬ 
zio sull’operato del governa 
«Esistono — ha detto lama 
— intollerabili resistenze che 
gettano un’ombra sulla stessa 
volontà del governo di dar 
vita ad una politica nuova». 

H movimento sindacale, as¬ 
sumerà se necessaria * un 
Impegno generale di lotta» 
pror la realizzizione dell'ac¬ 
cordo, non accettando lo scor¬ 
poro della porte finanziaria 
da quella normativa. 

Lama ha poi affermato che 
occorre continuare sulla stra¬ 
da fin qui seguita «non pun¬ 
tando ad una indriscrimlnata 
generalizzazione delle richie¬ 
sta par saprondo che neU’lpro- 
tesi di crescenti aumenti del 
prezzi si allarga oggettiva¬ 
mente Io spazio pror una poli¬ 
tica salariale che voglia di¬ 
fendere li potere d’acquisto 
dei salari dei lavoratori». Lo 
aumento del prezzi, la caren¬ 
za di generi Indlspronsabili sul 
mercato, la minaccia incom¬ 
bente della riduzione del la¬ 
voro e della disoccupazione 
«hanno naturalmente ingene¬ 
rato malcontento, inquietudi¬ 


ne ed anche elementi di con¬ 
fusione. Dobbiamo dire prorò 
— ha proseguito — che al mo¬ 
vimento di lotta diretto dalle 
nostre strutture territoriali, le 
grandi masse lavoratrici han¬ 
no risposto con una larghissi¬ 
ma partecipazione». Ha pai 
ricordato che negli ultimi 19 
giorni si sono svolti 30 scio- 
prori generali e iniziative, di 
grande valore, come la setti¬ 
mana di lotta pror l’agricol¬ 
tura. 


H segretario generale della 
CGIL si è soffermato anche 
su alcune Insufficienze del 
movimento, rilevandone anche 
gli « aspetti inadeguatl e cri¬ 
ticabili ». Queste lotte rispan¬ 
devano alla « triplice esigenza 
di non andare ad uno scontro 
frontale con 11 governo, di of¬ 
frire un quadro sociale alle 
azioni di fàbbrica di cercare 
controparti che solo a livello 
territoriale possono garantire 
conquiste determinate come 
servizi sociali, trasporti, abi¬ 
tazioni. asili 


« Nel caso in cui - ha pro¬ 
seguito Uuna — Et nostra ri¬ 
chiesta fondamentale di un 
programma di investimenti e 
di riforma che affronti nel¬ 
l’immediato. con le priorità 
Indicate, la situazione econo¬ 
mica, esplicitamente finaliz- 
xato a profondi mutamenti nel 
meccanismo di svllupjpo, non 
dovesse essere prontamente 
accolta, è inevitabile che la 
pressione del lavoratori al 
manifesti, nelle prossime set¬ 
timana oon maggior vigore e 
con crescente tendenza alla 
generalizzazione pror Incalzare 
il governo, per costringere le 
force capitalistiche ad impri¬ 
mere una svolta alla politica 
nazionale che garantisca lo 
sviluppo del Mezzogiorno e le 
riforme nelle condizioni di 
oggi». 

Per l’accoglimento di tale 
programma 1 lavoratori «in¬ 
tendono fare la loro parte». 
Se pror esemplo si dimostra 
che pror la piena utilizzazione 
delle risorse energetiche «è 
necessario organizzare orari • 
turni diversi da quelli di og¬ 


gi, se pror esemplo pror una 
più sollecita costruzione delle 
centrali termiche ed elettro- 
nucleari. dello elettrodotto che 
colleglli il Nord con lì Sud, 
di nuove navi cisterna, di 
mezzi di trasparto collettivi, 
occorre garantire una diver¬ 
sa utilizzazione degli impian¬ 
ti esistenti, per offrire al più 
presto al Paese gli strumenti 
necessari pror una valida azio¬ 
ne contro la minaccia delia 
recessione e pror lo sviluppa 
del Mezzogiorno e dell'occu¬ 
pazione, I lavoratori, interve¬ 
nendo attivamente ne! proces¬ 
si di organizzazione del lavo¬ 
ro. sono decisi ad Impegnare 
le loro force anche par vin¬ 
cere quelle resistenze che si 
contrapponessero » tale po¬ 
litica. 


Ma, esprimendo questa che 
non è una dispanibllità una 
concessione — ha proseguito 
— ma un impegno di azione 
finalizzato alia strategia ge¬ 
nerala noi diciamo che tutto 
ciò i oosslbjle e vogliamo 
farlo nel quadro delle scelte 
prioritarie e della politica di 
Investimenti che abbiamo In¬ 
dicata Perciò occorre «uno 
sforzo straordinario di mobi¬ 
litazione ». 


H slndaoato deve farsi pro¬ 
motore di riunioni, assem¬ 
blee, incontri con la papaia- 
zìone, gli enti locali. La clas¬ 
se oproraia anche in un mo¬ 
mento di crisi e difficoltà 
«non si chiude In se stessa, 
scende In campa aperto, indi¬ 
ce all'intero paese una politi¬ 
ca nuova che cambi progres¬ 
sivamente la qualità della vi¬ 
ta delle grandi masse, cer¬ 
cando ovunque 11 sostegno e 
l’appaggio a questa suà po¬ 
litica ». 

Lama ha rilevato che sono 
«in atto tentativi di ritorno 
ad una strategia della tensio¬ 
ne » di stravolgimento del 
quadro politico in senso auto¬ 
ritario e antidemocratico. Si 
è quindi richiamato alia affer¬ 
mazione del movimento sin¬ 
dacale sulla Importane dei 
«contenuti di democrazia po¬ 
litica insiti nell’attuale gover¬ 


no ». Ciò è apprezzato dal mo¬ 
vimento sindacale che ha lut¬ 
to dell’antifascismo e della di¬ 
fesa dell'ordinamento demo¬ 
cratico una delle colonne por¬ 
tanti del proprio Impegno. Ma 
occorre garantire «una Inde¬ 
rogabile svolta nella politica 
economica e sociale ». altri¬ 
menti ■ la democrazia diventa 
un guscio vuoto». 

Dal prossimo Incontro con 
11 governo 11 movimento sin¬ 
dacale attende una discussio¬ 
ne di merito, pror un piano 
operativo di investimenti e di 
riforme. « Non potremo ripe¬ 
tere —- ha detto Lama — gli 
incontri degli ultimi mesi set¬ 
toriali e spezzati, con troppa 
gente che ci dava in principio 
ragione ma che poi assiste¬ 
va passivamente allo sviluppo 
degli avvenimenti». H sinda¬ 
cato vuole un «segno di vo¬ 
lontà politica », alcuni risul¬ 
tati che siano già efficaci in¬ 
terventi sull’emergenza e che 
abbiano un chiaro effetto nel¬ 
la prospettiva. In mancanza 
di ciò «razione de! lavora¬ 
tori non potrà che allargarsi 
e generalizzarsi rapidamente, 
pror piegare le resistenze che 
si oopongono a una svolta». 

Lama ha concluso ponendo 
al dibattito del Direttivo la 
proposta di convocare una 
grande assemblea di delegati 
di azienda e delle strutture 
sindacali per estendere li con¬ 
fronto e la verifica, al più 
profondo livello di basa pror 
dare a tutta l’azione del sin¬ 
dacato un carattere sempre 
più democratico e forte. Per 11 
prossimo mese di gennaio, 
prima di questa conferenza 
è prevista una apposita riu¬ 
nione del Direttivo della Fe¬ 
derazione pror discutere le 
prosprottlve del processo uni¬ 
tario «L’unità sindacale — 
ha affermato— è strumento 
Indispronsabile per affermare 
una politica economica e so¬ 
ciale che voglia progressiva¬ 
mente trasformare la società 
Italiana ». 

Subito dopo ta relazione è 
iniziato il dibattito di cui da¬ 
remo il resoconto domani. 
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! Cinema: 

f. , i 

f gli orari 

/ 

si spostano 
i problemi 
restano 


Spostai di un’ora la chiu¬ 
sura del locali cinematogra¬ 
fici. le polemiche si sono di¬ 
radate e gli accenti più caldi 
si sono Intiepiditi. Tuttavia, 

1 problemi rimangono aperti. 
Anche se 1 cinematografi 
spegneranno le luci a mezza¬ 
notte e se, il sabato, il traf¬ 
fico sarà consentito fino al- 
l’una di notte, permane 11 co¬ 
prifuoco automobilistico del¬ 
la domenica ad abbassare 
l'indice delle frequenze nel ci¬ 
nematografi, oltre alle flessio¬ 
ni degli altri giorni. Del prov¬ 
vedimenti presi dal governo 
sussiste l’aspetto più discuti¬ 
bile; la pregiudiziale In vir¬ 
tù della quale considerato 11 
cinema un consumo volut¬ 
tuario, si tende a scoraggia¬ 
re gli Italiani dal perseguirlo. 

Intendiamoci: noi non cre¬ 
diamo che il cinema, nel 
complesso delle sue manife¬ 
stazioni, sia giudicabile co¬ 
me un fatto culturale vólto 
alla maturazione di una co¬ 
scienza critica. Se cosi fosse, 
saremmo giunti a buon pun¬ 
to e non avrebbero senso le 
battaglie condotte dal cinea¬ 
sti. dal critici, dalle organiz¬ 
zazioni culturali e sindacali 
per decondizionare l’attività 
cinematografica dalle molte 
censure che la opprimono e 
dalle leggi commerciali che la 
ispirano. Nondimeno, parlare 
degli spettacoli cinematografi¬ 
ci come se essi rappresen¬ 
tassero un superfluo e rile¬ 
vante sperpero di denaro ra¬ 
senta il ridicolo. Il consu¬ 
mo è orientato verso spese 
di non stretta necessità at¬ 
traverso ben altri canali e 
ben altre suggestioni. E allo¬ 
ra quale significato hanno le 
decisioni governative se non 
quello di rinchiudere la gen¬ 
te in casa affinchè la televi¬ 
sione divenga l’attrattiva ob¬ 
bligatoria e il messaggero 
imperversante in ogni nucleo 
familiare? 

Ma c’è, ancora, un partico¬ 
lare su cui non si è riflettu¬ 
to abbastanza, e noi deside¬ 
riamo porlo in evidenza. E' 
bastato che fosse anticipata 
la chiusura dei cinematogra¬ 
fi perchè insorgessero non 
soltanto gli esercenti, ma an¬ 
che e soprattutto i produt¬ 
tori e 1 distributori. La co¬ 
sa non è strana. Poiché, in 
seguito alle misure governa¬ 
tive,- la vendita dei biglietti 
cala, gli incassi vacillano e se 
non si assisterà, nel prossi¬ 
mi mesi, a un ulteriore rin¬ 
caro dei prezzi per far fron¬ 
te alla nuova congiuntura, è 
certo che non pochi danni 
saranno avvertibili nell'indu¬ 
stria del film. 

E* da notare, per giunta, 
che una diminuzione degli 
introiti, in questo momento, 
costituisce per gli imprendi¬ 
tori cinematografici un in¬ 
conveniente letale. Ormai i 
costi di produzione sono tal¬ 
mente alti che il cinema Ita¬ 
liano vive, se non al di so¬ 
pra delle sue possibilità, si¬ 
curamente al limite del mas¬ 
simo rischio. I lettori del- 
l’Unità sanno perché si è ar¬ 
rivati a questo pericoloso 
traguardo; sanno che sono 
stati gli americani e 1 loro 
vartner nostrani e parecchi 
governi a spingere l’econo¬ 
mia cinematografica su per¬ 
corsi minati favorendo il mer¬ 
cantilismo più avido e irre- 
soonsabile. Ebbene, se i co¬ 
sti di produzione hanno toc¬ 
cato il tetto e richiedono che 
taluni film — 1 film più ca¬ 
ri — siano offerti al pubbli¬ 
co a prezzi proibitivi e sia¬ 
no sfruttati prevalentemente 
nelle aree piu redditizie del 
mercato, non v'è dubbio che 
anche un minimo turbamen¬ 
to del falso equilibrio rag¬ 
giunto minacci di mandar in 
aria baracca e burattini. 

A questo proposito, sarà op¬ 
portuno non precipitare giu¬ 
dizi e prendere con benefì¬ 
cio di inventario i dati che 
ci vengono somministrati da 
quanti ragionano in base a 
tornaconti settoriali. Quando 
discutiamo di cinema e di 
economia cinematografica, è 
meglio distinguere e specifi¬ 
care a quale cinema ci si ri¬ 
ferisca, a quali stratificazio¬ 
ni dell'economia cinemato¬ 
grafica ri alluda, a quali tipi 
di cinematografi rinviino le 
sommarie e parziali statisti¬ 
che che i giornali pubblica¬ 
no. Non si sfugge, però, alla 
costatazione che se le restri¬ 
zioni governative sono porta¬ 
trici di innegabili disagi, il 
male sta alla fonte, in una 
economia cinematografica co¬ 
si vulnerabile che un picco¬ 
lo spostamento di orari e 
una forzosa modifica delie 
abitudini collettive la espon¬ 
gono alla prospettiva, niente 
affatto improbabile, di un col¬ 
lasso. 

ET dalla consapevolezza di 
questa realta che occorre ri¬ 
partire affinchè il governo si 
impegni a dibattere subito 
nuove ipotesi di sviluppo per 
il cinema italiano; ipotesi che 
contemplino profonde rifor¬ 
me strutturali, 11 rinnova¬ 
mento della legislazione spe¬ 
cifica, una pia incisiva, de¬ 
mocratica e innovatrice pre¬ 
senza del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico, l'affermazio¬ 
ne di linee di tendenza fino¬ 
ra mortificate perchè ritenu 
te di scarsa convenienza. Si 
tratta, in sostanza, di risar¬ 
cire il principio della funzio¬ 
ne sociale e culturale del ci¬ 
nema contro l criteri del pas¬ 
sato e del presente che. In 
nome del profitto, hanno por¬ 
tato sull orlo del fallimento. 

Mino Argentieri 


À Reggio Emilia 


L’opera di Puccini a Roma 
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Dimitrov bolla « Bohème » In 


— Rai yf/ J—L— 

controcanale 


sulla scena la 


un quadro 


viltà nazista di grandiosità 


Il Teatro Arte e Studio rappresenta «Il Parlamen¬ 
to brucia», un testo di Auro Franzonl che ha il suo 
punto centrale nello storico processo di Lipsia 


La regìa di Sequi e le scene di Samaritani presen¬ 
tano le cose come proiezioni delia fantasia dei 
protagonisti - Eccellente prova di Nino Sanzogno 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 19. 

Presentato a Reggio Emilia 
il nuovo spettacolo del « Tea* 

' tro Arte e Studio»; Il Parla¬ 
mento brucia, sull’incendio 
, del Relclistag e sulla figura 
del grande protagonista del 
processo seguitone, Gheorghl 
Dimitrov. E* stato, questo al¬ 
lestimento, Il risultato di un 
grosso sforzo tecnico-organiz¬ 
zativo; questo è certamente 
lo spettacolo più ambizioso 
del gruppo, che ha chiamato 
a dirigerlo una regista bui- , 
gara, Julia Ognianova; bulgari 
sono scenografo e costumista, 
Chrlsto Neicov e Slatka Da¬ 
tava. 

La compagnia ha Inteso 
con questo Parlamento bru¬ 
cia uscire un po’ dal clichè 
che si era creato di spetta¬ 
coli in chiave satlrlco-buffo- 
npsca o di marca paesana- 
contadina (ben lungi, tuttavia, 
dal guiUume di cui 11 si ó 
voluti marchiare In un arti¬ 
colo apparso su un settima¬ 
nale romano). La sua è stata 
dunque un'avventura nuova: 
dal teatro ad impegno politi¬ 
co quasi quotidiano ha volu¬ 
to passare, con questa rappre¬ 
sentazione, a una comunica¬ 
zione più mediata e comples¬ 
sa, con intenzioni di recupe¬ 
ro di avvenimenti storici pre¬ 
cisi visti nell’ottica d’oggi e 
affrontando per la prima vol¬ 
ta 11 tentativo di imprimere 
allr. sua spettacolarità una ve¬ 
ste epica. 

Non per nulla l’idea di que¬ 
sto testo su Dimitrov è stata 
mutuata da Brecht, 11 quale, 
dopo 11 processo di Lipsia, 
cui guardo con estremo inte¬ 
resse per la possibilità che 
gli offriva di un’immedia¬ 
ta drammatizzazione (quanti 
processi non vi sono nelle 
sue operel), si diede da lare 
per entrare in possesso di do¬ 
cumenti, vagheggiando il pro¬ 
posito di scriverne un dram¬ 
ma. Tale materiale. Inviatogli, 
non giunse mal a destina¬ 
zione: Brecht aveva già lascia¬ 
to la Germania nazista. 

Che cos’è dunque questo 
Parlamento brucia? Da un co¬ 
pione molto vasto, la regista 
Julia Ognianova ha tirato fuo¬ 
ri un testo più agile (ma alcu¬ 
ni tagli, ancora, gioverebbe¬ 
ro) che ha da un lato precisi 
Intenti didascalici, presentare 
la situazione della Germania 
negli anni 1930-1933 esemplifi¬ 
cata per quanto riguarda le 
sue vecchie caste dirigenti, 
da una famiglia aristocratico- 
borghese che mentre pranza 
colloquia e riceve. Introdotto 
dal maggiordomo Hinden- 
burg, l’astro nascente Hitler. 
C’è poi una scena che si svol¬ 
ge In un refettorio per disoc¬ 
cupati, dove la propaganda 
nazista avanza. Didascalismo 
non freddo e pesante, ma ani¬ 
mato da un’Impostazione grot¬ 
tesca: gli attori recitano con 
le maschere, e Hitler che 
ogni poco arriva ad offrire 1 
suol servigi ricorda in modo 
lampante rArturo Ui quando 
va, allo stesso scopo, presso 
Dogstarough. La figura del 
gangster dell’ortomercato ri¬ 
compare poi nella scena In 
cui. con 1 suol sgherri, va dal 
custode delle sedie parlamen¬ 
tari per acquisirne alcune al 
propri sederi. 

Ancora dall’Arturo Ui è ri¬ 
pescata la scena dell’incendio 
del Reichstag, col gangsters 
che passano trasportando lat¬ 
te di benzina. Pagato cosi Io 
scotto dovuto al grande mo¬ 
dello brechtiano (che tuttavia 
noi avremmo forse ridotto di 
proporzioni) Io spettacolo af¬ 
fronta 11 suo tema centrale, 
quello del processo di Lipsia. 
Qui, ed è il secondo lato del¬ 
la rappresentazione da pren¬ 
dere in considerazione, assu¬ 


me rilievo primo l’andamen¬ 
to da teatro-documento, aven¬ 
do l’autore del testo, Auro 
Franzonl, riportato le battute 
vere delle sedute, con lievi 
modifiche; teatro documento, 
tuttavia, piuttosto spurio per¬ 
chè le deposizioni, le doman¬ 
de e le risposte, sono alter¬ 
nate con Interventi * di una 
specie di coretto di controllo, 
che fa 11 punto sulla situazio¬ 
ne ed esprime il giudizio pro¬ 
letario; perchè c’e una specie 
di Jolly, di folletto che inter¬ 
viene, e cosi via C’è anche 
l’uso delle maschere, impie¬ 
gate dagli attori che imper¬ 
sonano 1 nazisti, maschere 
che, in attesa di essere In¬ 
dossale. attendono tutte In 
fila appese a due grandi la¬ 
vagne a destra e a sinistra. 

Franzonl, oltre che autore 
del testo, impersona vari per¬ 
sonaggi tra cui In particola¬ 
re quello di Dimitrov durante 
il processo: e il suo Dimitrov, 
nell’impostazione della regia, 
risulta personaggio ragionan¬ 
te, dotato di una razionalità 
calma e serena l’intesa, con 
una fermissima volontà, a 
scardinare e a distruggere le 
invenzioni calunniose e crimi¬ 
nali dell’accu-A. Franzonl vi 
aggiunge una specie di can¬ 
dore insistente che alla lonta¬ 
na Io apparenta a Schweyk 
ma senza la sua ingenuità po¬ 
polana. Brandelli degli inter¬ 
venti di Dimitrov sono qui 
presenti, tra cui quelli del 
discorso ultimo pronunciato 
al processo le affermazioni 
sulla profonda convinzione 
comunista, la sua fede nella 
possibilità del fronte unico 
antifascista, la sua avversione 
all’avventurismo (di cui il 
processo offriva un esemplo 
in Van der Lubbe, l’olandese 
caduto nella orovocazlone na¬ 
zista fattosi suo strumento 
nel partecipare all’incendio 
del Reichstag), la sua certez¬ 
za nella vittoria finale. 

Suo avversario personale 
nel dibattimento processuale 
fu Goering, di cui lo spettaco¬ 
lo riporta gli squallidi inter¬ 
venti: da un lato la ragione 
del rivoluzionarlo, dall'altro 
l’oscuro ribollire di ignobili 
passioni nel servo della rea¬ 
zione. Un fotomontaggio di 
Heartfleld nel giorni del prò 
cesso di Lipsia ci mostra Di- 
mitrov In primo piano un 
po’ chino su un tavolo di la¬ 
voro, e, sotto, schiacciato da 
lui. Goering. Come didasca¬ 
lia due parole: il giudice (eri 
è Dimitrov che con la sua au¬ 
todifesa si trasformò In accu 
satore) e l'accusato. 

La regia della Ognianova ha 
dovuto naturalmente fare 1 
conti con gli scarsi mezzi di 
una compagnia come questa, 
con Intralci di ogni genere. 
Lo spettacolo così come cl è 
stato consegnato alia «prima» 
rivela ancora lacune e dubbi- 
non tutto è a posto, a comin¬ 
ciare dalla sua lunghezza. Va¬ 
lendosi di una scenografia 
molto semplice (gli scranni 
del tribunale messi In sem'- 
cerchio a foggia di bassi gra¬ 
dini) la regia ha cercato di 
animare l’azione (Il gioco del¬ 
le maschere, gli Interventi del 
coretti e del Jolly, ecc.) e ha 
puntato tutto nella sua dire¬ 
zione degli attori su una recita¬ 
zione almeno tendenzialmente 
epica. Inesperti In essa, 1 
pur bravi componenti della 
compagnia hanno fatto tutta¬ 
via sentire la prolissità di cer¬ 
te scene. Essi sono: Giovanni 
Beltrami (Van der ' Lubbe), 
Anna Bergamin, Libero Bon* 
di (Goering), Mauro Borghi. 
Sandro Buzzatl, Luciana Ca- 
stellucci. Angela Dodi Auro 
Franzonl (Dimitrov). Claudio 
Tinelli (Goebbels). Le musi¬ 
che sono di Giuseppe Pellic¬ 
ciar!. 

Arturo lazzari 


in breve 


E’ morta la cantante Fanny Held 

PARIGI, 19 

E’ morta a Parigi la cantante belga Fanny Held. Nata nel 
1896. aveva debuttato a diciassette anni al Théàtre de la Mon- 
naie di Bruxelles; era poi diventata artista fissa all’Opéra 
Comique di Parigi. Fanny Held era specializzata soprattutto 
nel repertorio francese dell’Ottocento, ma era anche una 
ottima interprete delle opere di Debussy, Ravel, Honegger e 
Ibert 

Singolare « Can can » di Parenti 

MILANO, 19 

n secondo spettacolo della stagione 1973-74 della coopera¬ 
tiva teatrale di Franco Parenti è andato in scena questa sera 
al Salone Pier Lombardo. Si tratta di Gran can can di orfani, 
gendarmi, evasi, bari, banchieri, baroni, e donne dolenti, «buf- 
fonata » in due tempi di Ettore Capriolo e Franco Parenti, 
con musiche e canzoni di Gino Negri, tratta dal teatro di 
Frédéric Le maitre. 

Con la regia dello stesso Ferenti (che Interpreta anche la 
parte del protagonista) e le scene e costumi di Gianmaurizlo 
Perdoni, Gran can can è interpretato da una ventina di attori 
tra cui spiccano i nomi di Gino Negri, Gianni Mantesi, Clau¬ 
dio Fino. Paola Sangro, Flavio Bonacci, Magda Guerriero, 
Valeria D’Obici, Guido Soldi e Daniele Pagani. 

Voci eccezionali ad Aix 

1 » AIX-EN-PROVENCE, 19 

Per la prossima edizione del Festival musicale di Aix-en- 
Provence, gli organizzatoli sono riusciti a mettere Insieme un 
eccezionale «cast» di voci femminili; sono state infatti scrit¬ 
turate, per interpretare varie opere o singoli concerti. Birgit 
Nilsson, Elisabeth Schwarzkopf, Montserrat Oaballé. Pilar 
Lorengar, Tatina Troyanos, Elly Amellng e Renata Scotto. 

Jean Claude Brialy per Bunuel 

PARIGI, 1» 

L’attore francese Jean-Claude Brialy ha rivelato di avere 
avuto da Luis Bunuel l’invito ad interpretare «I fantasmi 
della libertà », Il film che il grande regista spagnolo si appre¬ 
sta a realizzare, sulla base di una sceneggiatura di Carrière. 
Brialy ha naturalmente accettato l'invito. 


Per il prossimo, cinquante¬ 
simo anniversario della mor¬ 
te di Giacomo Puccini (1858- 
1924), il Teatro dell’Opera ha 
allestito una nuova edizione 
della Bohème, con l’apporto 
di Nino Sanzogno, direttore 
d’orchestra, Sandro Sequi, re¬ 
gista, Pierluigi Samaritani, 
scenografo, Peter Hall, costu¬ 
mista. 

All’indomani della « prima » 
torinese del 1896, ci fu pure 
chi ritenne la Bohème « l’er¬ 
rore di un momento », un’o¬ 
pera mancata e destinata a 
non lasciare traccia, a non 
far giro; si avranno anche 
adesso pareri discordi non 
più sull’opera, accettata or¬ 
mai come un capolavoro, ma 
sulle novità deU'allestimento. 

Al Teatro dell’Opera, per 
quanto riguarda la Bohème, 
eravamo rimasti a qualcosa 
che 1’accostava piuttosto ad 
un’operetta. Viéne ora alla ri¬ 
balta un’operona: tutti han¬ 
no voluto dare a Puccini qual¬ 
che cosa di più; melius abun • 
dare quam delicere, come di¬ 
cevano gli antichi. 

Pierluigi Samaritani ha In¬ 
ventato scene d’una grandio¬ 
sità anche spropositata. Ma 
gli eccessi non sembrano sen¬ 
za motivo. La stamberga nel¬ 
la quale vivono i quattro bo- 
hèmiens — ultimo risvolto 
della miseria e nobiltà dei 
« quattro moschettieri » - — 
diventa una invidiabile, enor¬ 
me soffitta; una grande ve¬ 
trata sulla sinistra e. di fron¬ 
te ad essa, un quadro anche 
esso spropositato: per dipin¬ 
gerlo, occorrono impalcature 
e scale. E’ un « Passaggio del 
Mar Rosso » che, nel terzo 
atto, dovrebbe figurare come 
ornamento sulla porta di una 
osteria. Samaritani, invece, 
come seguendo le fantasie de¬ 
gli « artisti » (I quattro della 
Bohème ) ingigantisce le cose 
che li circondano e la realtà 
diventa una proiezione della 
fantasia. Un quadro di quelle 
dimensioni, oltre che dalla 
mente di Marcello, non usci¬ 
rebbe nemmeno dalla soffitta. 

Una proiezione della fanta¬ 
sia è pure il Café Momus, che 
appare agli spiantati bohé - 
miens come spropositata me¬ 
ta di fasto e di opulenza, per 
la quale Samaritani ha co¬ 
struito architetture impcnen-. 
ti (quasi la Galleria di Mila¬ 
no), dilatate ad ospitare una 
folla variopinta (poi non si 
vedrà più) — sono belli 1 co¬ 
stumi e i colori di Peter Hall 
— emergente dal buio come 
ridda di fantasmi. 

Spropositata è anche la rea¬ 
lizzazione scenica del terzo 
quadro, cioè la Barriera d’En- 
fer, proiettata in una prospet¬ 
tiva infernale, con la scena 
sovrastata dal cupo strapiom¬ 
bo di un tetro, pazzesco ca¬ 
stello. 

In luoghi come questi, co¬ 
si eccedenti dall’umano (un 
posto di dogana sembra sbar¬ 
rare o aprire la strada per 
l’inferno, la stamberga è uno 
spazio di cielo, il Café del 
quartiere è un monumento), 
la regia di Sandro Sequi ha 
inventato un gioco di movi¬ 
menti improntati a una quo¬ 
tidiana routine, ma nello stes¬ 
so tempo carichi di nobiltà. 
A volte, le figure umane si 
muovono come ombre lunghe 
e lente, sempre però attente 
ad una gestualità anche mi¬ 
nuziosa, e sottilmente aderen¬ 
te allo sgorgare delia musi¬ 
ca. Si vedano, per fare sol¬ 
tanto due esempi, nel primo 
atto, sia il gesto delle gocce 
d’acqua che Rodolfo spruzza 
sul volto di Mimi semisve¬ 
nuta, sia, in genere, quello 
dei quattro amici, propenso 
ad un’aflettuosità nuova. 

La dilatazione delle compo¬ 
nenti sceniche ha comporta¬ 
to quella della musica, aven¬ 
do infatti anche Nino Sanzo¬ 
gno, in un certo senso, am¬ 
pliato il tessuto orchestrale, 
conferendo ai suoni un respi¬ 
ro lungo, quasi lento, abban¬ 
donato e ritrovato in una on¬ 
deggiante scansione, sorpren¬ 
dente nel disciogliere il vilup¬ 
po di sonorità più massìcce 
in altre paghe appena di una 
presenza cameristica. 

La grandiosità, la lunghez¬ 
za delle ombre e dei suoni, e 
quasi II «silenzio» avvolgen¬ 
te la Bohème: sono il risul¬ 
tato dì una edizione priva dei 
consueti atteggiamenti melo- 
, drammatici, priva dei sin¬ 
ghiozzi e di fronzoli, per cui 
tutto scorre più semplice- 
mente e. all’apparenza, più 
lentamente. 

A vantaggio della dizione, 
anche i cantanti (come, del 
resto, l’orchestra per suo con¬ 
to) hanno aderito a questa 
operazione di ripulitura del¬ 
la Bohème, rinunziando ai 
vezzi e puntando su un can¬ 
to essenziale, corretto, inten¬ 
so. 

Non mette conto, ora, sop¬ 
pesare l’ugola di questo o di 
quella, avendo ciascuno per 
la sua parte; ma tutti ad al¬ 
to livello unito più che divi¬ 
so, frenato più che scatenato 
voci Intimamente convinte 
della «diversità» di questa 
Bohème, Diciamo di Gianna 
Amato (una tenerissima Mi¬ 
mi). di Umberto Grilli (un 
Rodolfo chiaro e internamente 
ardente), di Edith Martelli 
(Musetta), di Rolando Pane¬ 
rai (Marcello), Nicola Zacca¬ 
ria (Colline), Franco Mieli 
(Schaunard), Giorgio Onesti, 
Leo Pudls, Mario Di Felici, 
Fernando Valentin], Rolando 
Sessi. 

Il pubblico, con applausi e 
chiamate, ha mostrato di ap¬ 
prezzare una Bohème un po’ 
strana e diversa. 

e. v. 


La Targa AIACE 
a « Bronte » 
di Vancini 

SÌ sono concluse in questi 
giorni le operazioni di spoglio 
delle schede votate dal pub¬ 
blico dei cinema d’essai per 
l’assegnazione della Targa 
AIACE - Premio cinema d’es¬ 
sai 1973. E’ risultato vincitore 
il film Bronte: cronaca di un 
massacro di Florestano Van- 
clni, che insieme con Au Ha- 
zard Balthazar, Strategia del 
ragno. Nel nome del padre. 
Ultimo spettacolo, Salomè, Ta- 
king off. Terra in trance, era 
stato selezionato da una com¬ 
missione della quale facevano 
parte Alberti, Andreotti, Ar¬ 
gentieri, Autera, Baldelli, Ber* 
nari, Blandi, Bruno, Castello, 
Fioravanti, Saviane, Savioli, 
Scagnettl. 


le prime 

Canzoni 

« Renato Zero 
Freak Show » 
al Folkrosso 

Assistendo, l'altra sera al 
Folkrosso, al nuovo spettacolo 
di Renato Zero — più intimo, 
più raccolto e più sincero di 
quello presentato dal cantante 
mesi or sono al Teatro Centra¬ 
le — ci si accorge in quale 
misura, ancora una volta, i 
mercanti discografici mirino 
ad annientare un personaggio 
musicale attribuendogli fittizie 
etichette caratteristiche. Co¬ 
lui che viene reclamizzato qua¬ 
le « David Bowie italiano ». in¬ 
fatti, nulla ha a che spartire 
con la celebre rock star bri¬ 
tannica, le cui artificiose me¬ 
tamorfosi hanno temporanea¬ 
mente rivitalizzato il mondo 
del pop: Renato Zero non è 
neppure un cantant erock. né 
propone sofisticati revival. 

Mentre il « travestimento » 
anglosassone ripristina la mi¬ 
tologia del divismo. Renato Ze¬ 
ro può considerarsi un vero e 
proprio naif: ingenuo e teme¬ 
rario, il cantante romano non 
si presta (e non lo potrebbe, 
volendo) a mistificazione alcu¬ 
na, e resta sempre, irresisti¬ 
bilmente, se stesso. Il suo am¬ 
biente naturale è istintivamen¬ 
te grottesco, cosi come le sue 
canzoni, che visualizzano il 
clima di una balera anni 2000. 
E, con tali prerogative. Rena¬ 
to Zero non può essere « inven¬ 
tato » da abili manipolatori 
del costume canzonettistico 
italiano: egli ha fatto tutto da 
sè, con il suo inglese stentato 
e pasticciato, con la mimica 
caricaturale che traduce l’af¬ 
fetto per gli eroi del suo tem¬ 
po. E’ il Nando Meniconi del 
rock, un simpatico pop fan 
per la prima volta protagoni¬ 
sta sul palcoscenico. Irripeti¬ 
bile. 


’ L'ESILIO — Una puntata 
dopo l’altra, nelle scorse setti¬ 
mane, la serie curata da Blagl 
era andata rivelando sempre 
di più la debolezza di fondo 
della sua impostazione: che 
consisteva nel proposito di 
presentare come «c asi di co¬ 
scienza » da affrontare soprat¬ 
tutto in rapporto con le quali¬ 
tà interiori di ciascun indivi¬ 
duo e con una astratta mora¬ 
le, problemi che, invece, han¬ 
no una specifica e qualificante 
dimensione politica. 

L'ultima puntata della serie, 
dedicata al tema dell’esilio, 
contro questa debolezza ha 
finito per naufragare: nel 
complesso, si è trattato di un 
insieme di interviste che svol¬ 
gevano temi diversi in chiavi 
diverse ed erano accomunate 
soltanto dal fatto che tutti gli 
interlocutori sono stati un 
tempo o sono ancora oggi co¬ 
stretti a vivere lontani dalla 
loro patria. Eppure, quello del¬ 
l'esilio è un problema di gran¬ 
de rilievo e di scottante attua¬ 
lità, sulla scorta del quale sa¬ 
rebbe stato possibile svolgere 
un discorso organico e utile 
per tutti, e non solo sul plano 
del principi ma anche rispetto 
alla verità storica. Solo che, 
naturalmente, sarebbe stato 
necessario coglierne il senso 
politico generale, che, in que¬ 
sto caso, è più che mai intrec¬ 
ciato al « caso » personale. 

In esilio si può essere co¬ 
stretti ad andare o si può an¬ 
che scegliere di andare: e tra 
le due condizioni non c’è sem¬ 
pre comunanza di atteggia¬ 
menti e di prospettive. Il pro¬ 
blema fondamentale dell’esi¬ 
liato politico è, di solito, quel¬ 
lo di riprendere la lotta e di 
come riprenderla e allargarla, 
insieme con coloro che sono 
rimasti in > patria. Ed è un 
problema grave, irto di diffi¬ 
coltà e di dure necessità, co- 
me dimostra l’esperienza de¬ 
gli esiliati di ieri e di oggi. 
Permane sempre In prospetti¬ 
va di cambiare l’esilio con la 
lotta clandestina in patria: e 
anche questa è Uììa prospetti¬ 
va che , comporta gravi pro¬ 
blemi politici e scelte collet¬ 
tive molto ardue, come testi¬ 
monia la storia dell’antifasci¬ 
smo italiano, che proprio su 
questa questione dovette af¬ 
frontare non pochi travagli. E, 
infine, c’è il problema, anche 
esso assai complesso, del rap¬ 
porto dell’esiliato con il mo¬ 
vimento intemazionale. 

Di tutto questo, nel corso 
della puntata del programma 
di Biagi, si è parlato appena 
a cenni o non s’è parlato af¬ 
fatto, nonostante ve ne fosse 


la piena possibilità: e, invece, 
i colloqui si sono basati più 
sulle vicende personali e su 
giudizi di carattere generale a 
proposito delle questioni più 
disparate. 

Intanto, esperienze e posi¬ 
zioni diverse — da quella di 
Pesce a quella del biologo so¬ 
vietico Mevdeiev, da quel¬ 
la di Pelikan a quella di 
Theodorakis, a quella di Isa¬ 
bella Allende — sono state giu¬ 
stapposte luna all'altra mec¬ 
canicamente, come se non ci 
fosse alcuna differenza tra le 
ragioni e l’esilio di un diri¬ 
gente del « nuovo corso » ceco- 
slovacco che oggi vive in un 
paese capitalista e quelli di 
uno scienziato sovietico che, 
forse, è più un emigrato che 
un esiliato, e quelli di un 
Theodorakis, rilasciato dalle 
prigioni greche e impegnato 
oggi nel suo lavoro artistico, e 
la figlia del presidente cileno 
assassinato dai golpisti, che 
contribuisce all’estero all'or¬ 
ganizzazione della resistenza 
nel suo paese. 

L'aver trascurato del tutto 
un preciso inquadramento di 
ciascun « caso », soprattutto in 
rapporto alla situazione inter¬ 
nazionale (da questo punto di 
vista, il colloquio più ricco è 
stato quello con Theodorakis, 
ma proprio Theodorakis, 
poi, sembra oggi voler fare 
parte a sé) ha sottratto al di¬ 
scorso lo sfondo indispensabi¬ 
le. E non è certo un caso che 
l'intervento di Pesce, che a- 
vrebbe potuto fornire alla pun¬ 
tata una preziosa prospettiva 
storica, sia andato in buona 
parte sprecato, e che il collo¬ 
quio con Isabella Allende sia 
stato quasi tutto puntato sulla 
cronaca passata e sui ricordi 
personali piuttosto che sui pro¬ 
blemi politici e sulla situa¬ 
zione attuale del Cile e sul 
futuro. 

Cosi, la puntata si è con¬ 
clusa, secondo una tipica in¬ 
clinazione di Biagi, con una 
nota di malinconico pessimi¬ 
smo: laddove un tema simile, 
proprio oggi, avrebbe potuto e 
dovuto servire anche a susci¬ 
tare e rafforzare nei telespet¬ 
tatori una solidarietà attiva 
nella lotta contro l’imperiali¬ 
smo che, perpetrando i suoi 
crimini in America e in Afri¬ 
ca e in Asia, costringe all’esi¬ 
lio non solo isolate persona¬ 
lità, ma schiere di combatten¬ 
ti e addirittura interi popoli, 
come quello palestinese, del 
quale, in questa puntata, non 
s’è invece nemmeno fatto il 
nome. 

g. c. 


oggi vedremo 


I SETTE MARI (2°, ore 19) 

La replica del programma-inchiesta realizzato da Bruno Val¬ 
lati approda oggi al servizio conclusivo, dedicato all’Oceano 
Pacifico, dal quale prende il titolo la trasmissione di stasera. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 21,15) 

Si conclude questa sera la rassegna televisiva per giovani 
cantanti lirici dedicata a Gaetano Donizetti, Giacomo Puccini 
e Vincenzo Bellini: due cantanti donizettiani, due pucciniani e 
due belliniani saranno in lizza per la finale. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Il giovane campione del tele-quiz di Mike Bongiomo, lo 
studente milanese Daniele Monti, sarà sfidato stasera da Ga¬ 
briella Mondello — una professoressa che risponderà sulla vita 
e l’opera di Verga — e dall’insegnante elementare Francesco 
Cirella, che si presenta per la storia dei Papi. 


a. g. programmi 


Ritirato dalla 
programmazione 
«La grande 
abboffata » 

La società distributrice del¬ 
la Grande abbuffata ha pub¬ 
blicamente protestato contro 
l’esercente Edmondo Amati, 
che ha deciso di togliere dal¬ 
la programmazione, a partire 
da domani. In alcuni cinema¬ 
tografi di sua proprietà, il 
film, nonostante il preciso im¬ 
pegno di tenerlo come mini¬ 
mo fino a Natale e nonostan¬ 
te i cospicui incassi realizzati 
dalì’opera di Ferreri. 


Appianate 
le divergenze 
tra Boehm e 
. la Staatsoper 

In una lettera al cancelliere 
Kreisky, Il maestro Karl 
Boehm com’è noto aveva re¬ 
centemente annunziato il pro¬ 
posito di non metter più piede 
nella Staatsoper di Vienna se 
la direzione del teatro avesse 
mantenuto la decisione di far 
dirigere nei prossimo gennaio 
da Zubin Mehta la Salomè di 
Richard Strauss. che egli ave¬ 
va preparato, avendola scelta 
come spettacolo per la festa 
del suo ottantesimo comolean- 
no nel maggio del 1974 (ve¬ 
ramente, il compleanno di 
Boehm ricorre in agosto, ma 
poiché In tal mese la Staats¬ 
oper è chiusa, la festa viene 
anticipata). La direzione del 
teatro viennese ha allora pro¬ 
posto a Zubin Mehta di diri¬ 
gere due re ci te di Tosca in¬ 
vece di Salomè. Ma 11 diret¬ 
tore indiano non ha accettato 
questa soluzione e ha detto di 
essere disposto a rinunciare 
alle due serate per lui fissate 
In gennaio. Cosi, tutto è stato 
risolto. 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Cronache italiane 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.15 Alia scoperta degli 
animali - La palla 
magica 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 


Radio 1°' 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05; Mattutino 
musicale; 6,50: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Le novità di ieri; 
9,15: Voi ed io; 10: Specia¬ 
le GR; 11,20: Ricerca automa¬ 
tica; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Sette note sette; 
13,10: It giovedì; 14,10: Buon¬ 
giorno come sta?; 14,45: Ma¬ 
dre Cabnni; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,30: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Radio do¬ 
mani; 18,45: Italia che lavora; 
19,20: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 19,50: Momento mesi- 
cale; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna sindacale; 

21,45: Le scienze fantastiche; 
22,10: Musica.7. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Erre come rhythmané- 


20,45 Tribuna sindacate ■ 
Dibattito a due: 
CISLrConf industria. 
21,15 Voci per tre grandi 
7. trasmissione; 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
194)0 I sette mari 

« Oceano Pacifico » 
20.00 Ore 20 - 

20.30 Telegiornale 

21,00 Cinema d’animazio¬ 
ne 

21.15 Rischiatutto 


blues; S,40: Cerne e perché; 
8,55; Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spenderà; 9,35: Com¬ 
plessi d’autunno; 9,50: Madre 
Cabrini; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostre par¬ 
te; 12,10: Regionali: 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I gran¬ 
di dello spettacolo; 13,50: Co¬ 
me e per ché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Caratai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamata Roma 3131; 19,55: 
Magia deH’orchestra; 20,10: 
Supersonic; 21,25: Pop-Off. 


Radio 3° 

ORE 7.05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 1,05: Filomusica; 9,30: 
I concerti di Tortini; 10: Con- 
certo; 11: Radiosceoia; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Inta r ma n o ; 
15,10: Ritratto d’autore, Er¬ 
nest Bloch; 16: Il disco in 
vetrina; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujours Paris; 
18,20: Matita le g ger a; 1S.45: 
« La poetica dell'informale a; 
19,25: Benvenuto Collini, mu¬ 
sica di Hector Berline; 21; Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Lettera 
sul pentagramma. 


NOVITÀ’ (( 
E RISTAMPE 


DE DONATO 

Lungomare N Sauro 25 Ba/i 


a Paolo Valero 
Le terribili giornate 
del maggio '98 






La cavalleria di Bava Beccaris in Piazza Duomo 
la mitraglia a Porta Genova, generali e poliziotti 
operai e popolo milanese nella prima « strage di Stato » 
della nostra storia- un esemplare reportage storico e civile 
di un cronista letterato amato da Turati e ammirato da Zola 
pp. XL-412, ili, L. 5 000 

RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 

STORICITÀ 

DELL ARTE CLASSICA 

* ' '|U|. tì'ùjwi-g, i.nifjt % j! < . k ÌÉvAtV - , 

a- m-y-.ssì *\ 


1 marmi, i colori, le terrecolte, la storicità delle forme, 
la bellezza del quotidiano, i documenti e i maestri 
di una luminosa stagione dell'arte e della civiltà 
nelle pagine memorabili del piti grande archeologo italiano 
Dp. 480. rii, 200 ili., L. 10.000 


IL TEATRO 

DELL’ESPRESSIONISMO 
Atti unici e drammi brevi 
a cura di Horst Denkler 
e Lia Secci 

pp. 376, L. 4.500 

CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA LETTERARIA 
a cura di A. Leone de Castris 

pp. 328. L. 3 800 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni del boom 
americano degli anni ’60 

pp. 256, L. 2 0C0 

Francesco Burdin 
MARZO E IL MESE 
PIÙ CRUDELE 

pp. 532. rii, L. 5.000 - ' 


Rosa Rossi 

SCRIVERE A MADRID 

pp. 124, L. 2.000 

Louis Althusser 
UMANESIMO E STALINISMO 

pp. 144, L. 1.200 

Cesare G. De Michelis 
IL FUTURISMO ITALIANO 
IN RUSSIA 

pp. 284. ili, L. 3.300 

Folco Quilici 
OCEANO 

pp. 432, rii, ili, L. 7.500 

Thomas Mann 
CONSIDERAZIONI 
DI UN IMPOLITICO 

pp. XL-532, rii, L. 5 500 


LE LIBRERIE 


W 



E 



MILANO 

Galleria Unione 3 
Gali. V. Emanuele II 
Via Manzoni 38 
C. Buenos Aires 42/3 
(di fronleTéatrp Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C. Buenos Aires 75 
V.le Monza 24*26 
P.zza Gramsci io 
Via Farlnl 80 
Via Plinio 32 


ROMA 

P.zza S.Silvestro 27'28 
P.zza Viminale 12'13 

TRIESTE , 

C.so Italia 22 

TRENTO 

| Via Mane! 141 

GENOVA 

Salita Fondaco 11/R | 

Via SS- Giacomo e ' j 
Filippo 15'R 

VERONA 

C so S. Anastasia 7 

VENEZIA 

Mercerie San Zulian 

PADOVA 

j Gali. S. Bernardino 5 

'MESTRE 

V.le Garibaldi 1 B 

UDINE 

Via Carducci 26 

BERGAMO i 

1 Via XX Settembre 21 

BRESCIA 

C.so Mameli 55 d 

NO ALLA 

GRANDE 


TORINO 

I Via Giolitti 3 c 


ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
PROMOSSA ANNUALMENTE 
DALL’EDITORIA ITALIANA 
IN VENDITA CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 


PAVIA 

I C.so Cavour 51 

COMO 

Vis Volta 61_ 

LECCO 

Via C. Cananeo 31 


! BOLOGNA BARI 

j Galleria Accursio • v a p iccirm i 1J5 
. (sottopass Rizzoli 18) - — 

_ -—TARANTO 


Via Giovinazzi 52 


FIRENZE 

J Borgo S. Lorenzo 25 R 
1 Via Masaccio 262 BRINDISI 


CREMONA 

C so Garibaldi 22 


VARESE 

Via San Martino 2 

luìno 

Via XV Agosto 42 


PISA 

! C so Italia 168 

LIVORNO 

- V>a Grande 149 


C.so Garibaldi 80 


PALERMO 

Via Turati 15 
Fianco Teatro Pori*e*ma 


NAPOLI 


CATANIA 


-j_Via_dei_Mil!e 78 82_Sicn^, 89 91 

MESSINA 

V le 5 Martino 86 


CAGLIARI 

Via Tempio 25 


NATALE UB 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 


NELLE PIU’ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 


Vi 


11 L *V» 




I ,r, ,d ‘‘à.'l Vi r Wr » rnL 7,- h M 6.cz 4 ‘1 i ' ' > M- •-F'cVii-.'» w t .ah t -ir'-SSi ^ •-iT'Ùf.ìklii tifili- rtts-e ,.) V- I 
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Commosso omaggio dei lavoratori di Fiumicino 
al loro compagno assassinato dai 5 terroristi 

La solidarietà del PCI espressa alla famiglia dalla compagna Carla Capponi - I funerali a cura deirammini- 
strazione comunale di Marino - Il suo impegno di democratico e di antifascista ricordato dai compagni di lavo¬ 
ro in una assemblea con Didò, Manfron e Vettraino - Alle 16,30 di oggi una cerimonia nella cappella dell'aeroporto 



L'assemblea svoltasi Ieri mattina a Fiumicino con I dirigenti sindacali 


L’INCUBO DEI PARENTI DEGLI OSTAGGI E’ FINITO IERI A FIUMICINO 

«Finalmente possiamo riabbracciarli» 

Soltanto la mamma di Ciro Strino, l'agente ferito ad Atene, ieri non ha potuto rivedere suo figlio, rimasto in un 
ospedale della capitale greca - I familiari dei poliziotti liberati al Kuwait raccontano la loro angosciosa attesa 


«Stavo già piangendo quando è arrivata a casa la guardia ad avvertirci che 
c’cra anche mio figlio tra gli ostaggi: avevo avuto un presentimento, senza rice¬ 
vere notizie precise avevo capito che a Ciro era accaduto qualcosa ». La mamma 
di Ciro Strino, l’agente di polizia di 22 anni abbandonato dai terroristi ad Atene 
in gravi condizioni, racconta le lunghe ore di angoscia trascorse in questi due 
giorni. E’ seduta in una sa- I- 


letta del « cerimoniale » del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, a 
pochi metri dai parenti delle 
altre guardie di pubblica si¬ 
curezza liberate al Kuwait. 
Sono passate le 14 da poco, e 
tra dieci minuti gli ostaggi li¬ 
berati saranno qui sani e salvi. 

€ Ho saputo la notizia del¬ 
la strage — continua la si¬ 
gnora Strino, di Napoli — ac¬ 
cendendo distrattamente la ra¬ 
dio. Immediatamente ho pen¬ 
sato a mio figlio, a dove si 
potesse trovare in quel mo¬ 
mento. In principio ho sperato, 
ho voluto credere che al mo- 
mnto dell’attentato non fos¬ 
se in servizio, che stesse con 
la sua fidanzata di Ostia. Ma 
poi ho incominciato a sentir¬ 
mi male: non ricevendo nessu¬ 
na . notizia precisa, neanche 
una telefonata, ho avuto il pre¬ 
sentimento di quello che Ciro 
stava passando. . ' 

«Poco dopo, quando stavo 
già piangendo disperata, è ar¬ 
rivata una guardia a casa per 
darmi la notizia che Ciro era 
tra gli ostaggi ». 

Chiediamo alla signora Stri¬ 
no di parlarci di suo figlio, di 
raccontarci qualcosa del suo 
lavoro: ”E’ entrato nella po¬ 
lizia perchè voleva diventare 
qualcuno; prima era mano¬ 
vale. Ogni mese manda a ca¬ 
sa (a Napoli, n.d.r-) qualche 
decina di migliaia di lire del 
suo stipendio: il resto lo tie¬ 
ne per vivere ad Ostia, dove 
ha anche la fidanzata" ». 

Sono le 14,20; sono arrivati 
dal Kuwait i poliziotti italiani 
liberati. Ci sono abbracci, ap¬ 
plausi, lacrime di commozio¬ 
ne. In questo clima di entusia¬ 
smo generale si allontana non 
osservata la signora Strino: si 
imbarca su un aereo che la 
porterà ad Atene, dove rag¬ 
giungerà suo figlio al capez¬ 
zale di un Ietto d’ospedale. 

Nella saletta del «cerimo¬ 
niale » del Leonardo da Vinci 
sono venuti in molti da Cata¬ 
nia ad aspettare ’ Salvatore 
Fortuna, una delle 1 cinque 
guardie rilasciate. Ci sono i 
fratelli Ignazio ed Enrico, c’è 
la fidanzata diciottenne An- 
. dreina Turco, ed altri familia¬ 
ri. « Ho saputo dell’eccidio — 
racconta Ignazio Fortuna, arti¬ 
giano — verso le 17 di lunedi 
scorso. ’ Quando poi abbiamo 
sentito che tra gli ostaggi 
c’era anche Salvatore siamo 
rimasti come paralizzati. E’ 
la prima volta, da quando mio 
fratello sta nella polizia, che 
ci capita dì doverci preoccu¬ 
pare seriamente. Abbiamo 
cercato di stare il più possi¬ 


bile al corrente dei fatti ascol¬ 
tando tutti i notiziari della ra¬ 
dio e della televisione. ■ 

« Ieri, infine, abbiamo ap¬ 
preso dalla radio la notizia 
che erano stati tutti liberati. 
Ho telefonato al ‘ ministero 
dell’Interno per avere una 
conferma, ma non mi è stato 
possibile sapere niente di pre¬ 
ciso; per fortuna era davvero 
tutto finito ». 

Andreina Turco, la fidanza¬ 
ta dell’agente preso in ostag¬ 
gio e rilasciato, aggiunge emo¬ 
zionata: « Quando a casa ab- 
baimo saputo la bella notizia 
abbiamo gridato dalla gioia. 
La mamma di Salvatore non 
ce l’ha fatta, è svenuta »- 

Nella saletta dell’aeroporto, 
seduta in un angolo, c’è an¬ 
che una giovane donna tede¬ 
sca. bionda. E’ una intima 
amica di Helene Hanel, la 


hostess di terra austriaca 
presa anch’ella in ostaggio e 
poi rilasciata. Risponde in 
italiano alle domande dei gior¬ 
nalisti. « Sano tanto contenta 
che Helene è viva, e che po¬ 
trò rivederla » dice subito. 
Poi racconta: « Lunedì scor¬ 
so avevo appuntamento per 
la sera con la mia amica, 
perchè dovevamo uscire in¬ 
sieme. Ci conosciamo da al¬ 
cuni anni, e ci vediamo spes¬ 
so. Non vedendo Helene arri¬ 
vare all’appuntamento ho te¬ 
lefonato alla Lufthansa, e mi 
hanno detto che lei era sul¬ 
l’aereo dei terroristi: vi giu¬ 
ro. mi ha preso un colpo. Sa¬ 
pevo già cosa era accaduto 
a Fiumicino, infatti, ma non 
immaginavo che proprio la 
mia amica fosse rimasta coin¬ 
volta. Per fortuna è tornata ». 

se. c. 



Il « Boeing » proveniente dal Kuwait con gli ostaggi è appena 
giunto a Fiumicino: una folla di parenti, giornalisti, fotografi, 
attende che gli ostaggi scendano dal velivolo - 


Durante l'ignobile gnzzarra inscenato davanti a Palazzo Chigi 

Caporione missino ferisce 
un funzionario di polizia 

Testimonianze e documenti fotografici provano che il deputalo Saccucci si è scagiafo contro un dirigente del 
primo distretto * GK squadristi, capeggiati da parlamentari, dispersi dala PS e costretti aita fuga dai lavoratori 


Ignobile gazzarra fascista, 
con un vero e proprio assalto 
contro le forze di polizia, ie¬ 
ri sera davanti a palazzo Chi¬ 
gi. Alcune centinaia di pic¬ 
chiatori guidati dal caporioni 
del MSI (deputati e consiglie¬ 
ri comunali) hanno ordito la 
provocazione veso le 18,30, 
speculando vergognosamente 
sui tragici avvenimenti di 
Fiumicino. Un questore e un 
commissario sono stati colpi¬ 
ti dai teppisti e sono stati co¬ 
stretti a ricorrere alle cure 
dei sanitari. Anche il deputa¬ 
to missino Saccucci, uno de¬ 
gli autori della aggressione, è 
stato medicato in ospedale. 

La provocazione, tuttavia, 
è stata isolata e fermamente 
respinta anche da numerosi 
lavoratori , deH’ATAC. oltre 
che dalla polizia. Ma ecco 
come si sono svolti i fatti. 

Fin dalla mattinata alcune 
decine di autonoleggiatori si 
trovavano in piazza Colonna 
per manifestare contro il di¬ 
vieto di circolazione domeni¬ 
cale per il traffico privato. 
Senonchè alle 18,30 sono af¬ 


fluiti i fascisti urlando slogan 
ignobili prendendo a pretesto, 
da veri sciacalli, la strage di 
Fiumicino; lanciando volantini 
nei quali si chiedevano le di¬ 
missioni del governo; branden¬ 
do bastoni e sassi. In testa alle 
squadracce il vicesegretario 
del MSI Romualdi, altri de¬ 
putati tra i quali Saccucci, 
Servello, Manco, De Micheli 
Vittori, Delfino, Turchi e Pe¬ 
tronio, il consigliere comuna¬ 
le Gionfrida. Dapprima han¬ 
no tentato di investire con la 
loro provocazione anche gli au¬ 
tonoleggiatori, ma sono stati 
fermamente respinti dai lavo¬ 
ratori. Dopodiché, mentre la 
polizia cercava di allontanar¬ 
li. i fascisti si sono scagliati 
per ben due volte contro gli 
agenti ì quali hanno comincia¬ 
to a lanciare candelotti lacri¬ 
mogeni. 

Nel. corso degli scontri è 
rimasto ferito il questore ad¬ 
detto a palazzo Chigi Nino De 
Vita. Anche il doti. Cavaliere, 
commissario capo del primo 
distretto di polizia, è stato fe¬ 
rito. In prima fila nel pestag¬ 


gio è stato notato Saccucci. Il 
commissario è stato colpito 
aU’addome e al viso da calci 
sferrati — come ha dichiara¬ 
to lo stesso funzionario — da 
una persona che. nella discus¬ 
sione che aveva preceduto il 
tafferuglio, aveva detto di es¬ 
sere l’on. Saccucci del MSI- 
Destra nazionale. Questo ha 
anche strappato la fascia tri¬ 
colore di dosso al commissa¬ 
rio, come testimonia una pre¬ 
cisa documentazione fotografi¬ 
ca. Quando gli agenti sono in¬ 
tervenuti per difendere il 
commissario, hanno colpito Io 
stesso caporione missino che 
è stato portato successivamen¬ 
te all’ospedale S. Giacomo do¬ 
ve i medici lo hanno giudica¬ 
to guaribile in 5 giorni, con 
ricovero, avendo riportato va¬ 
rie contusioni 

; I due funzionari di PS sono 
stati accompagnati a neh essi 
al S. Giacomo. Il questore De 
Vita ha avuto una prognosi 
di 7 giorni e il commissario 
Cavaliere in cinque. Al termi¬ 
ne degli scontri cinque teppi¬ 
sti sono stati fermati dalla 


polizia. 

Circa un'ora più tardi, i fa¬ 
scisti. non contenti, hanno pro¬ 
vato a tornare in piazza Co¬ 
lonna, ma sono stati respinti 
dalla polizia. A questo punto 
si sono diretti verso piazza 
S- Silvestro. Qui però sono in¬ 
tervenuti autisti e bigliettai 
dell’ATAC. che erano fermi 
ai capolinea e hanno costretto 
le squadracce alla fuga. - 

E’ stata, quindi, un’aggres¬ 
sione preordinata e capeggia¬ 
ta dai deputati del MSI i qua¬ 
li, successivamente, alla Ca¬ 
mera • hanno tentato di far 
credere che sono intervenuti 
solo per « sedare gli animi ». 
Tanto falsa questa scusa che 
uno di loro, Saccucci, è stato 
fotografato mentre prendeva 
per il bavero della giacca il 
commissario Cavaliere e men¬ 
tre si scagliava come un os¬ 
sesso contro i poliziotti. ‘ 

• E’ evidente, comunque che 
i lavoratori romani, come han¬ 
no fatto ieri sera, isoleranno 
e respingeranno qualsiasi al¬ 
tro tentativo di provocazione 
fascista. 


Con un volo speciale dell’Ali- 
talla da Atene giunge oggi a 
Roma alle 16 la salma del ca¬ 
posquadra dell’ASA, Domenico 
Ippoliti, barbaramente trucida¬ 
to dal terroristi aU’aercporto 
di Atene; il corpo delPóperaio 
sarà composto nella cappella 
dell’aeroporto Leonardo da 
Vinci, dove si svolgerà una ce-, 
rimonla funebre. Il feretro sa¬ 
rà portato a spalla dai com¬ 
pagni di lavoro, tra i quali 
l’operaio assassinato riscuote¬ 
va affetto e stima , per il suo 
impegno di democratico e di 
Instancabile difensore del di¬ 
ritti dei lavoratori. La salma 
sarà vegliata per tutta la not¬ 
te a Fiumicino e domani mat- • 
tina sarà trasferita a Marino, 
dove si svolgeranno i funerali. 
Anche i colleghl di Ciampino, 
duramente colpiti dalia tragi¬ 
ca fine del caro compagno han¬ 
no espresso il loro dolore e il 
desiderio di onorare le spo¬ 
glie dell’operaio dell’ASA: han¬ 
no chiesto di poter allestire 
la camera ardente nell’aero¬ 
porto di Ciampino, per consen¬ 
tire a tutti coloro che aveva¬ 
no conosciuto Domenico Ip- 
politi di portargli l’estremo sa¬ 
luto. 

Prostrate dal dolore, la ma¬ 
dre. la moglie e le due fìglio- 
Jette della vittima di così scon¬ 
volgente delitto, sono state vi¬ 
sitate dalla compagna Carla 
Capponi (medaglia d’oro della 
Resistenza) che ha portato lo¬ 
ro la solidarietà del partito per 
la perdita di un lavoratore, di 
un sincero democratico, atti¬ 
vamente impegnato nella lotta 
per la pace e la libertà, contro 
il fascismo. Il sindaco di Ma¬ 
rino Dante Rapo, accompagna¬ 
to dall’assessore Felice Armati 
ha portato alia famiglia il cor¬ 
doglio della amministrazione 
comunale e ha annunciato che 
le esequie di Domenico Ippo- 
liti si svolgeranno a spese del 
Comune. •-•••. 

Con un minuto di commosso 
silenzio, nel corso di un’affol¬ 
latissima assemblea svoltasi 
ieri a Fiumicino alle 15,30, con 
un rinnovai^Impegno allotta¬ 
re per là deìtìòcrazia e’ la liber¬ 
tà. i comnagrii di lavoro han¬ 
no ricordato la figura di Do¬ 
menico' Ippoliti, conosciuto an¬ 
che per la sua attività all’in- 
terpo della OGIL. Assiepati 
nella sala mensa dell’ASÀ. che 
non riusciva a contenerli tut¬ 
ti. centinaia di lavoratori han¬ 
no ascoltato in’ silenzio i di¬ 
scorsi dei segretari della Fede¬ 
razione nazionale CGIL-CISL e 
UIL. Didò e Manfron. Erario 
presenti i dipendenti delle 
società di assistenza aeropor¬ 
tuale (ASA, SOGENE ecc.l 11 
consiglio di azienda dell’Alita- 
lia. le compagnie di terra stra¬ 
niere, una delegazione degli 
edili, delle poste, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati deila gente 
dell'aria, i rappresentanti del¬ 
la federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL Vettraino 
e La Rizza. 

L’assemblea ha deciso di so¬ 
spendere la partecipazione al¬ 
lo sciopero regionale, che si 
svolge domani per due ore. in 
seeno di solidarietà con le fa¬ 
mi elie delle vittime dei crimi¬ 
nali. 

Nel ricordare il barbaro at¬ 
tentato il compagno Didò ha 
sottolineato come sia necessa¬ 
ria la solidarietà con le vitti¬ 
me di un atto cosi criminale e 
la presa di coscienza della gra¬ 
vità dei problemi; ha condan¬ 
nato duramente gli atti di ter¬ 
rorismo che nulla hanno a che 
vedere con la lotta dei lavora¬ 
tori, ma ha nello stesso tempo 
ribadito che agli atti di terro¬ 
rismo bisogna rispondere con 
la lotta di massa. 

L’orrore e Io sgomento per 
la tremenda strage di Fiumi¬ 
cino continua a dominare i 
sentimenti dei lavoratori e 
dei cittadini. Il partito co¬ 
munista ha diffuso migliaia 
di volantini nei quali si stig¬ 
matizza il criminale attenta¬ 
to contro la pace nel Medio 
Oriente e si chiede che il Par¬ 
lamento sia investito del pro¬ 
blema « del funzionamento 
dei servizi di informazione 
preposti alla difesa del Paese, 
che il governo faccia chiarez¬ 
za sulla loro opera. Il PCI 
rinnova il suo appello a tut¬ 
ti i militanti, a tutti i demo¬ 
cratici, a tutte le forze anti¬ 
fasciste per la più ferma vi¬ 
gilanza contro le manovre 
reazionarie » nazionali e in¬ 
ternazionali. - - 

Una breve sospensione dal 
lavoro per ricordare le vitti¬ 
me dell’eccidio è stata pro¬ 
posta dalle organizzazioni po¬ 
litiche dell’ACEA (PCI, PSI, 
DC, PSDI, PRI), e analoga po¬ 
sizione è stata presa dal grup¬ 
po degli invalidi civili ope¬ 
ranti nella stessa azienda; la 
sospensione sarà non soltan¬ 
to un gesto di solidarietà con 
le famiglie delle vittime ma 
anche una riconferma dell’im¬ 
pegno dei lavoratori « nella 
salvaguardia dei principi fon¬ 
damentali di libertà, demo¬ 
crazia e pace». Attestati di 
solidarietà sono stati porti 
dal consiglio di fabbrica del 
Poligrafico del Salario e dal 
comitato antifascista della 
stessa fabbrica composto da 
PCI, PSI, PRI, PSDI. Il com¬ 
mosso saluto alle famiglie 
delle vittime del barbaro ec¬ 
cidio è stato inviato dalla 
Federesercenti romana; dura 
condanna - è stata espre ss a 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li (CGIL.CISL. UIL e CISAL) 
e dalla cellula comunista 
deli'INAM. 
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Un'altra immagine dell'arrivo a Fiumicino degli ostaggi: i cinque agenti di polizia sono let¬ 
teralmente « assaliti » da commilitoni, familiari e fotografi 


Do parte dei familiari giuati dal Medio Orieate 


Identificate altre 
15 tra le vittime 



Il comandante del « Boeing » dirottato con altri membri dell'equipaggio 


Continua la penosa ope¬ 
ra di identificazione del¬ 
le salme ritrovate dopo 
la paurosa - esplosione a 
bordo del « boeing 707 » 
della Pan Am. Molti dei 
quarantacinque familiari 
delie vittime che l'altro 
giorno erano giunti con un 
volo speciale della compa¬ 
gnia aerea « MEA », pro¬ 
veniente da Dhahran (una 
città dell'Arabia Saudita), 
hanno riconosciute ieri al- 
l'obitorio le salme dei (oro 
parenti. Le vittime di na¬ 
zionalità statunitense era¬ 
no quasi tutti dipendenti 
deil'ARAMCO, una compa¬ 
gnia petrolifera americana 
con sede nei l'Arabia Sau¬ 
dita. 

Questi i nomi delle 
quindici vittime che sono 
state identificate ieri: 
Henrietta Gukfruz, 65 an¬ 
ni; Meriet Me Kkmey, 53 
anni; Mary Emily Strass- 
le, 57 anni; Mary Cathe¬ 
rine Martin, 44 anni; Ra¬ 
mona Kirbj, 20 anni; Ma¬ 
ry Mougass, 63 anni; Cla¬ 
rone# HHdobr an d, 59 anni; 

. Thelma Severson, 69 anni; 
Margaret Douglas, 69 an¬ 
ni; Winifrod Wilson, 46 an¬ 
ni; Russai Turo or, 11 an¬ 
ni; Patricia JiriavHs, 29 
anni; Charles Hejwoud, 19 
anni; Robert Mark Chorm-. 
lej, 16 anni e Bruca Rhun- 
tree. 


BRUNO LUCREZI 
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NELLE MGLIORI UBRERE 

non regalatelo 
regalateveto! 

Un*avventura in 12 racconti; 
la piu* meravioSosa 


UMORISTICA PARADOSSALE 
SCONVOLGENTE 


UN UBRO VERAMENTE NUOVO 
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Precisa denuncia al dibattito della XX circoscrizione 


Ieri mattina," in una autorimassa ; di - via Portuense 
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il tessuto produttivo 
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Come chiave dell’attuale meccanismo di, sviluppo mette in forse non solo i 
servizi, ma l’agricoltura e l’industria - Sotto accusa le scelte democristiane 

Oggi manifestazione contro la lottizzazione di Tor di Quinto 



La zona di'Labaro. Una della richieste della manifestazione che avrò luogo oggi elle 14 in piazza Monteleone contro la 
convenzione di Tor di Quinto è che una parte dell'area sla destinata al .rlequllibrio degli insediamenti, sulla Flaminia a 
sulla Cassia (Labaro e Prima Porte) 
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Arrostito un truffatore 
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il Gargano 
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Si chiama Edmondo De Amicis - Decine di per¬ 
sone .hanno dato credito alle 1 sue paradossali 
-operazioni : edilizie versando cospicue caparre 

. • r t .. • ■ ; /• : '.r.:-. 

Aveva Interamente lottizzato il promontorio del Gargano, 
ne aveva iniziata la vendita stipulando compromessi e rioe- 
vendo le relative caparre. Ora si trova a Rebibbia imputato 
di truffa. La parlantina sciolta, i modi affabili, perfino il 
nome accattivante, Edmondo De Amicis, un (Henne romano, 
per circa due anni aveva pubblicato una allettante inserzione 
i gui maggiori quotidiani italiani. «Gargano: due ore da Roma. 
Comprensorio di 3 milioni di metri quadri di terreno lottiz¬ 
zati fronte mare con vista isole Tremiti. Un affare sicuro a 
prezzi convenienti ». • ~ ' 

I clienti non mancarono di presentarsi nell’ufficio del truf¬ 
fatore ubicato in via Bertoloni nella elegante zona dei Pa¬ 
rtali. Ai più restii a stringere la trattativa stipulando un 

compromesso e versando quindi la relativa caparra, De Ami¬ 
cis offriva la visione di inserti filmati girati sui luoghi o 
arrivava perfino a condurli, ovviamente a sue spese, sullo 
. tona lottizzata, dove facevano bello mostra dei vistosi car- 
* teli! con la scritta « Ellopoll - Terreni e ville sul Gargano ». 

5 * Per un certo periodo di tempo le cose andarono bene e 
i l’intraprendente uomo d’affari riuscì a conquistane circa 200 
^clienti I quali " fiduciosamehte attendevano il momento di 
poter iniziare la costruzione della loro villa. I mesi tuttavia 
passavano e la meta, quando ormai sembrava vicina, si ’ 

allontanava nuovamente per ragioni che il De Amicis riusciva 
sempre in un modo o nell’altro a giustificare. 

Non. tutti però mantenevano la stessa fiducia nel risultato 
positivo dell'Investimento. Una trentina di professiohisti. più 
- sospettosi degli altri, presentarono quindi degli esposti al 

S retore Italo Purcaro della VI Sezione penale del Tribunale 

quale apri un'inchiesta. Agli esposti fecero quindi seguito 

due esplicite denunce per truffa di due avvocati romani i 
quali avevano subodorato nell’iniziativa qualcosa di losco. Il ' 
magistrato a fronte degli elementi già acquisiti ha quindi 
deciso di stringere i tempi firmando un mandato di cattura 
per Edmondo De Amicis che è così finito a Rebibbia. Nel 
1 corso dell’indagine il pretore ha anche accertato che il truf¬ 
fatore aveva già avuto a che fare con la giustizia per emis¬ 
sione di assegni a vuoto. . > • . - ' 
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Salvatore Pepitone è rimasto ferito gravemente ed ; è stato ricoverato al 
S. Camillo - Lo sparatore è l’aw. Antonino Ferro • La violenta discussione 
provocata dal rifiuto del professionista di consegnare le chiavi dell'auto 
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: : Antonino Ferro, un avvocato di 53 anni,. ha 
sparato due revolverate contro il proprietario 
di un'autorimessa dove aveva parcheggiato la 
sua auto. Il ferito è Salvatore Pepitone, di 44 
1 anni, che & stato ricoverato tri gravi condizioni 
; all'ospedale S. Camillo Insieme allo stesso Ferro, 
, ferito leggermente ad una mariò durante la spa- 
• ràtorta.. L'avvocato, in stato di arresto, è adesso 
sorvegliato da due agenti di PS. ! 
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• Il fatto è avvenuto verso le 12 di Ieri, In.un' 
garage di via Portuense 102. Secondo I primi i 
accertamenti. cembri che I due avessero già ; 
avuto altra vivaci discussioni, provocate dal ri- ‘ 
fiuto da parte del professionista di voler lasciare - 
le chiavi della macchina In consegna al garagi¬ 
sta. Nella foto: l'avvocato Ferro fotografato In ' 
ospedale. ( ,v : ••••••••• . . | 


' Il convegno promosso dalla XX circoscrizione (Cassia, Flaminia, Labaro, Prima Porta) 
a svoltosi l'altra sera al «Civis» sui problemi dell'abusivismo adllizto ha fornito una nuova 
corposa testimonianza della distanza che separa l'orma! arcaica diatriba fra I quattro portiti 

di centro sinistra — che va sotto il nome di « verifica » — dal profondo livello di coscienza 
della natura dei nodi che soffocano la città a cui si è giunti a livello di base. Il dibattito, 
introdotto dall’Aggiunto del sindaco Alfonsi, ed al quale hanno partecipato rappresentanti di 

- un vasto arco di forze politiche 

_;__ 1 ~ . e culturali (fra gli altri i com-. 

pagni Salzano. Rusconi e Ca-f 
puto, il ; consigliere socialista 

Vaste adesioni del partiti ’ 

e delle organliiaiioni democratiche i h^ , fto%?SSiuSeS C n1^ 

—:---- "" • ; , . blema nel suo punto essenziale: 

‘ ' * , ' # le scelte operate nel '62 (dalla 

Costituita la sezione : «“< 

•• ^ del dilagare ormai gigantesco 

PAfKIOTIO ■ del 'fenomeno con effetti che 

1 l/lllflllil riguardano direttamente la.de- 

« ' stinazione d’uso, produttiva.del 

? J!-' Ténlvn ' territorio. .L'abusivismo -non 

(Il 1 Mila- t >IIC yy mette in forse solo il verde ed 

U1 "“****: .. .. . . i servizi, ma le stesse possibilità 

- ^ . , re v n-i o-i produttive, agricole ed indu- 

'Presso la sede dell’Associazione nazionale Italia-Cile «Salva- str ìali della città. E che questo 
dor Allende » è stato costituito il Comitato romano Itaba-Cile dipenda dtre che dalla spinta 
che chiama alla mobilitazione tutte le forze democratiche romane* immigratoria^ .anche d& scelte 
perché cessino i massacri e perché 1 Italia non riconosca la giunta precise in favpre di una dttte- ! 
golpista. - 1 - - r.’ _1 . .'f zionalità della città che soltócftg 4 

Al gomitato, hanno aderito: DC. PCI, PSI, PSDI, giovani de, lo sviluppo del terziario 

FGCI, FGSI, giovani socialdemocratici. FGR. UPRA. Federeser- di attività produttive, è stato 

centi, UDÌ. ARCI-UISP. ENDAS. ACU. Coordinamento comitati uni- provato dal dibattito cori estre- 
tari studenti. FUCI. comitati di quartiere, FTAP. Untane romana j^a sicurezza. L'abusivisnio è 
della Resistenza. Unione giovanile romana della Resistenza. Il Co- stato còsi storicamente situato 
mitato si prefigge di stimolare e coordinare su scala^ provinciale come'effetto di uno sviluppo d»-.-- 
tutte le attività di solidarietà eira U popolo eilepo in lotta per la storto che ha i sudi segni rielja - 
riconquista della democrazia e della'libertà. . ' . terziarizzazione della città.' ne- 

Accogliendo l’appello lanciato dall Associazione nazionale « Sai- g^j squilibri regionali, nefi’db- 
vador Allende» per «un Natale di ,solidanetà con ir. p^olo citano ». bandono del Mezzogiorno, nella 
il Comitato romano si impegna in una raccolta di-.fonai e di Orine vahificaztaoe di ogni iniziativa 
per le vìttime della repressione in Cile e nello sviluppare'una soli- di'edilizia economica eipopolaré. 
darietà attiva ai profughi cileni, ai quali1 Italia deve onore, ga- Esso è ingomma uria delle chiavi , 
ranzie di vita e di lavoro. A tale scopp si rivolge a tutte le tcrxe ‘dell’attuale meccanismo 1 di svi- 
pòlitiche, sindacali, culturali, a tutti i singoli cittadini democratici tappo contro il quale lottano i 
romani perché aderiscano a questa iniziativa- ' , lavoratori, i ceti medi produt- 

Le adesioni e i versamenti si inviano presso la sede nazionale tivi. la città, gli stessi abitanti 
dell’Associazione via di Torre Argentina 21,.telefono 652 . 211 . • • delta borgate abusive che pa- 

La Federesercenti romana ha adento all invito del_Lomttatp gano per- primi le conseguenze 
Italia-Cile di far parte del Comitato promotore, che na il compito termini di una spaventosa 

di organizzare il Natale di solidarietà con il popolo cileno e invito carenza di servizi. Di qui la di¬ 
ta categorie mercantili a dare il loro contributi allo scopo ai stinzione fra un abusivismo spe- 
altaviare le solferenze delle famiglie delle vittime della repres- elativo e «opulento» e l’abu- 
sione. che colpisce nel Cile lavoraton, piccoli e medi operaton di sivismo dei poveri, che indica 
mercato, studenti, intellettuali e di assicurare d[sostentamento nu- due diverti tipi di intervento: 1 
nimo ai profughi cileni e sudamericani rifugiati in Italia. . ; repressivo il primo, di ristriitfu-' 

. ; 71 . v ‘ • '. • ■'■■■. : razione il secondo. ' 

■ '■ 1 ' ' _ __ ' ' __ ' -In questo quadro la denuncia 

, • avanzata dal compagno^Saizano 

, ■{ y;.-• alle proposte urbanistiche della 

■ ■ i.u... j.i aei DC (direzionalità terziaria.'nes- 

Una lettera del rWl ; • ^ suna garanzia seria-per. Tedili- 

__ _— ' . • . -- ‘ zia popolare, lottizzazióni. oon- 

__ « - - • venzionate. centri di settore) ha 

Nuovo sollecito 

T V . conclusione, è stato ildcBec- 

v •' ' ' . • chetti il quale, sorvolando sui 

uer il consorzio • ' I salvare^il salvabile ripeten do la 

v ■' ‘ formula del « rilancio » del centro 

dei trasporti £?££»« 

.■ v ».- . '• ... nmj , n*,niiip« ii hi anche ten- 

H gruppo comunista alla rebbe di Gratinala di rniUo- tato di giustificare II fatto che 

Regione ha inviato una tet- ni. «B probtama dl non gir la DC non ha accettato la pro- 

tera al presidente del Conri- disperdere 11 mlttardo posta o o mun irta di com in c i a re 

glio regionale, al presidente di contributi statali d* gu ad operare, in attésa di un ac- 

della giunta e alTassesoore ai ex . ooncessionan -attendo- cordo fra i quattro partiti, sulle 

Trasporti per sollecitare anoo- no dallo Stato, e sicuramen- questioni più urgenti su cui i 

ra una volta la costituzione te da tener presente, ma la quattro partiti ed anche i co- 

dei consorzio del trasporti e soluzione complessiva deve ez- munisti sooo d’accordo: . per 

per riordinare tutto l’impor- sere rapida, risolutiva di ogni esempio Tattuaziooe dei piani 

tante settore dei trasporti ex pendenza, n- deDa M7. UMtate imporiazicne 

trauxbani. «Mentre in ogni Ilda per la Regione e non - ha detto Becchetti--non può 

sede coninetente — si legge deve contraddire le «celle le- essere accettata dalla DC perchè 

Stia tattera -si ritiene w giriaUve che il Lazio ha fat- essa prrerat^Abe pericoli per 

cessarlo un intervento di par- to ». il «quadro politico»^(cioè per 

ti colare urgenza e rilevanza - Ci sono inoltre da risolvere “ contro sinistra) e potrebbedar 

nel settore dei pubblici tra- aleniti grossi problemi urgen- 

sporti e le decisioni legista- tissimi e attuati come quel- 

Uve della Regione Lazio han- li legati al servizi affidati alta ^ e ^M rt MtamÒlto «tatare 

no trovato conforto nelle in- circa 70 piccole ditte private, 

di razioni nazionali deite Re- con dira LOCO dipendenti. Pro- caoitoÙne q e^rii intLessi 

gioiti (convegno di Firenze! e btama di distribuire ai pri- S«fir** 5 * 

delle confederazioni sindacali, vati t contributi previsti dal- “r® ri^ culap ooe edilizia, 

le stesse decisioni non vedono la legge regionale (a condì- V* UU F” una parola 
un reale, conseguente impe- zlone che il servizio sta ga- ch wra - 

gno esecutivo ». - rantito ed efficiènte) e di ero- * *5** Foririane, a d escm - 

Nelta lettera — che è stata gare al dipendenti (anticipan- ^ 

firmata dal compagni Fèria- do e confermando le scelte 

ra. Lombardi, Berti e Ferret- che il governo ha recepito 

ti — si ricordano anche i dall’accordo-ponte dei sinda- “5®, 

«gruppi di problemi attorno nati) la somma di circa 22 

miIa lire nette * ****■ -, SSSento «W- 

} con tanti con un regalo di centinaia 

stituzkme del ronsorzio con - di mOiardi alla speculazione e 

1 approvazione Uello Statuto - la vanificazione di ogni prev i - 

da parte del consiglio coma- » - ^ sv i] UDOO deiserririi» 

nata di Roma e dei 5 con- C! ^ rniHhiìln ddta industrie nella zona 
sigli provinciali. Contempo»- ® COSfltUltO Q^j aUe on u in dMn 

°(Vn* Fmiflliinfl Monteleone, organizzata dal co- 

cio di detti consigli delle 1 UlalllnO mitato di quartiere e con l’ade- 

somme corrispondenti *ril ,, p . m • stane delta sezioni del FUI e 

tinpegni; nomina dei rappre- eli LOMO iTanClA del PSI di Ponte Milvio-Flaroi- 

sentanti dei vari enti nel oon- nio, si terrà una grande roani- 

sorzio; seguire l’iter parlamen- L’assassino di Emmero Borra, festaxione. Le richieste chiave 
tare delia legge per »aone- fl maitre trovato ucciso dome- sono la difesa ed il potenzia¬ 
lo fiscale; seguire l’approva- pica scorsa sotto il viadotto che mento delta sona industriale 

zione delle delibero da parte da viale Pilsudsky porta a corso Flaminia, fl vincolo e Vespro- 

degli organi tutori; b) riso- Francia, ri è costituito. Si tratta prio di una parte dell’area die 

luzione dei rapporti oon 1 di Nicola Pooetti. di 24 anni, ri vo rre b be l ottizza re per un 

vecchi concessionari (Zeppie- nato a Fossa Cesia e residente' piano di zona della 147. fl via¬ 
ri ecc.) i quali. In questo mo- a Roma in via Cardinal Mistran- colo ed esproprio della restante 

- mento, stanno godendo di uno gelo 18. n giovane ri è presto- parte a verde pubblico attrez- 

stranIssimu e non regolameli- ato ieri sera alla questura cen- rato e a zona di servizi sodati, 

tato regime di «noleggio» al- trata. Domandiamo alla DC: anche 

ta Stefer di centinaia di au- Adesso Nicola Pocetti è a Re- queste sono p ropo ste die possono 

tomezzi, per ! quali ogni me- bibbio, a dfepuofzioae deOa aw- p rovoc are >. «risultati divari* 

se. 11 loro credito aumento- gistratura. canti »? 


Una lettera del PCI - 

___ - ' . . ) ■ 

Nuovo sollecito 
per il consorzio 
dei trasporti 


Primi bilanci sulle conseguenze dei provvedimenti di «austerità» 

Ostia e Fiumicino hanno già perso 4 miliardi 

X Le cifre fornite dalla Federesercenti ai gruppi parlamentari - In pericolo il posto di lavoro di 6 mila dipendenti 
Colpo mortale a un settore dell’economia della provincia — Sollecitata la revisione delle misure governative 

■ l - • ' 'jt*- ' ” •’* * »‘ - : * ‘ • « ■ * - * r. i. > • /.V) V> ^ '*'*'*' : • ’ ' ■ , 

----:-— - - -Si cominciano a fare 1 pri- 

mi bilanci sulle conseguenze f a g • !■ a a m 

del blocco della circolazione f % #|4-^ Avi rtrur l-, I _n_ 1 

automobilistica nei giorni fe- K V/|| f II • |f atoIT f 11 C 1' • ■ , . 

stivi. Secondo alcuni calcoli Y VI vVJ. , VJI |< H /v«ll 1.1 L\«/ : A 

nei òuattro ciorrti di «auste- _ ■ f 


Il gruppo comunista alta 
Regione ha inviato una let¬ 
tera al preridente del Consi¬ 
glio regionale, al presidente 
della giunta e alVasaessore ai 
Trasporti per sollecitare anoo- 
ra una volta la costituzione 
del consorzio del trasporti e 
per riordinare tutto l’Impor¬ 
tante settore dei trasporti ex¬ 
traurbani. « Mentre in ogni 
sede competente — si legge 
nella lettera — si ritiene ne 
cessarlo un intervento di par¬ 
ticolare urgenza e rilevanza 
nel settore dei pubblici tra¬ 
sporti e ta decisioni legisla¬ 
tive della Regione Lazio han¬ 
no trovato conforto nelle in¬ 
dicazioni nazionali delta Re¬ 
gioni (convegno di Firenze) e 
delle confederazioni sindacali, 
le stesse decisioni non vedono 
un reale, conseguente impe¬ 
gno esecutivo ». - 
Nella lettera — che è stata 
firmata dal compagni Ferra¬ 
ra, Lombardi, Berti e Ferret¬ 
ti — si ricordano anche i 
«gruppi di problemi attorno 
ai quali occorre rapidissima 
decisione». Essi sono: a) co¬ 
stituzione del consorzio, con 
l’approvazione dello Statuto 
da parte del consiglio comu¬ 
nale di Roma e dei 5 con¬ 
sigli provinciali. Contempora¬ 
neo stanziamento sul bilan¬ 
cio di detti consigli delta 
somme corrispondenti 1 agli 
Un pegni; nomina dei rappre¬ 
sentanti dei vari enti nel con¬ 
sorzio; seguire l’iter parlamen¬ 
tare delia legge per »aone- 
ro fiscale; seguire l’approva¬ 
zione delle delibero da parte 
degli organi tutori; b) riso¬ 
luzione dei rapporti oon 1 
vecchi concessionari (Zeppie- 
ri ecc.) i quali, in questo mo- 
- mento, stanno godendo di uno 
stranissimo e non regolamen¬ 
tato regime di «noleggio» al¬ 
ta Stefer di centinaia di au¬ 
tomezzi, per I quali ogni me¬ 
se, 11 loro credito aumente¬ 


rebbe di centinaia di mllio- 
nL «H problema di non far 
disperderò 11 miliardo dica 
di contributi statali che rii 
ex concessionari attendo¬ 
no dallo Stato, è sicuramen¬ 
te da tener presente, ma la 
soluzione complessiva deve es¬ 
sere rapida, risolutiva di ogni 
pendenza, econo m ica m e n te va¬ 
lida per ta Regione e non 
deve contraddire le «celta le¬ 
gislative che il Lazio ha fat¬ 
to ». 

■' Ci sono inoltre da risolvere 
alcuni grossi problemi urgen¬ 
tissimi e attuali come quel¬ 
li legati al servizi affidati alle 
circa 70 piccole ditte private, 
con circa L000 dipendenti. Pro¬ 
blema di distribuire ai pri¬ 
vati 1 contributi previsti dal¬ 
la legge regionale (a condi¬ 
zione che 11 servizio sta ga¬ 
rantito ed efficiènte) e di ero¬ 
gare al dipendenti (anticipan¬ 
do e confermando le scelte 
che il governo ha recepito 
dall’accordo-ponte dei sinda¬ 
cati) ta somma di circa 22 
mila lire nette al mese. 


Si è costituito 
l’assassino 
di Corso Francia 

L’assassino di Emmero Borra, 
fl maitre trovato ucciso dome¬ 
nica scorsa sotto il viadotto che 
da viale Pilsudsky porta a corso 
Francia, ri è costituito. Si tratta 
di Nicola Pocetti. di 24 anni, 
nato a Fossa Cesia e residente' 
a Roma in vìa Cardinal Mistran- 
pelo 18. n giovane si è presen¬ 
ato ieri sera alla questura cen¬ 
trata. 

Adesso Nicola Pocetti è a Re¬ 
bibbia; a dfepasMoae detta nm- 
gistratura. 





PAUL CAMBIA CLINICA : YZ 

ara sfato ricovsrato subito dopo assera giunto a Roma da Logonegro dove era stato liberato 
dai suoi rapitori. Secondo quanto si è appreso, H giovano sarebbe, stato accompagnato fn 
un'altro clinica romana, di cui non è stato possibile.conoscere il nomo. GII investigatori. In 
proposito, mantengono il più stretto riserbo ; 1 . 




Assemblee con i cittadini 
e incontri nelle fabbriche 

Sabato Di Giulio a Settecamini e domenica Petroselli all'Atlantic - Sono 
stati convocati gli attivi femminili - Le manifestazioni nella giornata di oggi 


Sì sviluppa in tutta la cit¬ 
ati e la provincia l'iniziativa 
V del - Partito tesa a promuove¬ 
re un incontro di massa con 
i cittadini e i lavoratori e a 
far crescere un grande movi¬ 
mento politico per la modifica 
dei provvedimenti governativi 
in materia energetica, per im¬ 
porre le soluzioni urgenti ai 
gravi problemi posti dalla 
', crisi, e per far avanzare nuo¬ 
vi rapporti tra tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

In modo particolare i comu¬ 
nisti pongono l’esigenza di una 
forte azione unitaria che dia 
risposte a*Je attese del Paese 
e isoli e stronchi ogni mano¬ 
vre della destre tendente e 
creare smarrimento e - confu¬ 
sione, per uscire del proprio 
. isolamento e per inserire la 
propria azione reazionaria ed 
eversiva. Particolare rilievo 
assume la manifestazione di 
domenica 23 all'Atlantic, do¬ 


ve alle ore 10, parlerà il com¬ 
pagno PatroseUi; sabato a 
Settecamini ci sarà invece una 
manifestazione con Di Giulio. 
Ecco invece le iniziative in pro¬ 
gramma oggi: 

Sezione Magliana, ore 18: 
attivo delle sezioni e ■ delle 
cellule aziendali della Zona 
Ovest (Fredda); Borgo Prati, 
ore 19, assemblea popolare 
- (Napoleone, Coiaianni) ; Car¬ 
pinete, ore 19, assemblea po¬ 
polare (Maffìoletti); Collefer- 
ro, ore 20,30. assemblee popo¬ 
lare (StTufeldi); Villalba, ore 
20, assemblea popo la r e (Mi- 
cucei); GviteUa S. Paolo, ore 
20, assemblea popolare (Boc¬ 
chelli) ; Torre Spaccate, ore 
19, assemblea' popolare (Cer¬ 
vi); S. Basilio, ore 18,30, as¬ 
semblea popolare (G. Prisca); 
Centro, ore 20,30, assemblea 
popolare (A. Pasquali). 

ATTIVI FEMMINILI — Per 
promuovere un vesto interven¬ 


to delle donne nella attuala si- 
i tu azione politica sono pro- 
V grammati I —gueati attivi fem¬ 
minili di Zona: oggi: Zona - 
Centro, presso Celio Monti, 
ore 17 (Falomi-Lubbock); Zo- 

- na Castelli, Albano, ore 17 : 

- (Prisco-Torreggiani). Domani: 

Seziona Centro, ore 17,30, at¬ 
tivo di sezione (Prisco); Zo¬ 
na Nord, presso Trionfale, ora 
17 (F. Colli).. 

- INCONTRI v FABBRICHE E : 
.. CANTIERI — Numerosi in- 

- contri tre i comunisti a » la- ' 
/ voratori sono in * proy an ima 

nella fabbriche e nel cantieri. 
Oggi: Feal Sud, ore 12 (C 
-'Capponi); Romana Infias], ora 
- - 13 (Fagiolo a Monnati); To¬ 
nini, ora 12 (Ottaviano); 

. Cantiere Via F. Cesi, ore 12 . 
(Guerre); Tupscolano, SIP 
(Fiorieilo). Domani: Mario 
Alleata, ora 17, assemblea edi¬ 
li (Colasanti). 


Numerose sezioni già oltre £ 
gli iscritti dell’anno scorso 

Decine e decine di reclutati - La zona Est Ini superato il 50 per cento 
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Si cominciano a fare 1 pri¬ 
mi bilanci sulle conseguenze 
del blocco della circolazione 
automobilistica nei giorni fe- 
• stivi. Secondo alcuni calcoli 
nei quattro giorni di «auste¬ 
rità» (2, 8, 9 e 16 dicembre) 
i settori turistici, commercia¬ 
le e artigiano di Fiumicino 
hanno già perduto 3 miliardi 
di lire; a Ostia il danno sareb¬ 
be un po’ minore: un miliar¬ 
do. Se ti « blocco » dovesse 
essere mantenuto, si profila la 
fmintcdft)• licenziamento' 
■ per , 5-6 mila,dipendenti, del-. 
:Ie attività commerciali legate 
al turismo: bar, trattorie, ri¬ 
storanti, luoghi di -ritrovo, pe¬ 
scherie eoe. Queste cifre so¬ 
no state fomite l’altro giorno 
da una delegazione della Fe- 
desercentì di Roma ai gruppi 
parlamentari del PCI, dei 
PSI e » della Democrazia cri¬ 
stiana nel corso di un Incon¬ 
tro sollecitato per richiedere 
la revisione dei provvedimen¬ 
ti governatili. -.. • ».,. 

Uri bilancio non è stato an¬ 
cora fatto sulle : conseguenze 
economiche nei centri dei ca¬ 
stelli, ma è facile immagina¬ 
re quale disastro ha provoca¬ 
to anche in queste zone 11 di¬ 
vieto di circolazione nei gior¬ 
ni festivi. Nel • promemoria 
fornito dalla Fedesercenti si 
parla di un calo, a Fiumicino 
e a Ostia, del 90-96 per cento 
.delta attività commerciali e 
turistiche nei giorni di «au¬ 
sterità». Se questo dato vie¬ 
ne esteso a tutti 1 Castelli 1 
miliardi salgono certamente 
ad alcune decine. Nel docu¬ 
mento, la Federesercenti trac¬ 
cia anche un quadro della si¬ 
tuazione degli esercizi (risto¬ 
ranti, trattorie e bar) e dei 
dipendenti (cuochi, camerieri, 
facchini di cucina ecc.) per 
dimostrare come un cospicuo 
e fondamentale settore econo¬ 
mico dei due centri presi in 
esame (Ostia e Fiumicino) ab¬ 
bia ricevuto un colpo mor¬ 
tale. Le conseguenze su tutta 
l’economia della provincia di 
Roma sono facilmente imma¬ 
ginabili. Esiste tutta ima at¬ 
tività, fonte di vita per mi¬ 
gliaia e migliaia di famiglie, 
basate sulle gite domenicali 
. La Federesercenti ha- chie¬ 
sto che i provvedimenti di 
austerità siano completamen¬ 
te rivisti. Fra l’altro è stato 
sollecitato il ripristino della 
circolazione motorizzate pri¬ 
vata domenicale e festiva; ra¬ 
zionamento delta benzina e del 
gasolio In funzione delta at¬ 
tività operative; rinvio, per 
1 commercianti danneggiati, 
dei pagamento delle cambiali 
e tratte; rinvio del pagamen¬ 
to delta tesse stateli e comu¬ 
nali; estensione della Chssa 
integrazione al personale di¬ 
pendente minacciato di licen¬ 
ziamento o sospeso a causa 
dell’Inattività degli esercizi e 
dei negozL «La delegazione, 
a conclusione degù incontri, 
— si legge nel comunicato — 
ha fatto presente al gruppi 
parlamentari Io stato di pro¬ 
fondo malcontento, di males¬ 
sere. di esasperazione targa- 
mente diffuso tra dettaglienti, 
esercenti, artigiani e il disa¬ 
gio nella popolazione a cau¬ 
sa, da un lato, della drastica 
riduzione dell’attività - econo¬ 
mica e, dall’altro, delta ca¬ 
rena di rifornimenti delta 
derrate alimentari e del che¬ 
rosene, unite alla grave si* 
i tuaxlone determinate dall'au¬ 
mento del costo della vita». 

Sul problema degli approv¬ 
vigionamenti ta Ftederesercen- 
ti ha Invitato ta magistratu¬ 
ra ad applicare ta leggi dello 
Stato «contro le ditte e ta 
imprese che immagazzinano 
merc i , riducono l'attività pro¬ 
duttiva, razionano l riforni¬ 
menti, allo scopo di costrin¬ 
gere il governo a rinunciare 
a ogni politica di contenimen¬ 
to dei prezzi aU’ortgine e di 
creare una pericolosa situa¬ 
zione di confusione*. 


COMMISSIONE AZIENDE PUB¬ 
BLICHE E MUNICIPALIZZATE: og¬ 
gi alle ore 18 è convocata in Fede¬ 
razione le Commlulone Aziende 
pubbliche e municipalizzate per 
discutere: • L'Iniziativa dei comu- 
nliti delle aziende pubbliche nel- 
: l'attuale"iattuazione pOIttfca >e"d»i! 
pò le conclusioni della Conferenza 
Regionale «. Introdurrà FràdcV Mar¬ 
ra. Precederà Siro Trenini, della 
segreteria della Federazione. 

- COMMISSIONE CULTURALE; 
oggi alle ore 20,30 è convocata In 
Federazione la Commi aziona Cul¬ 
turale con II seguente o.d.s.t c Pre¬ 
parazione del Comitato Federala 
sul problemi dalla politica 0 dal¬ 
la direzione culturale a Roma » 
(Glannantoni). ' 

ZONA CASTELLI; ore 18 Com- 
miaalone Fabbriche (Colaaanti, 
Corradi). .; • ' 

ZONA OVEST; ' sezione Ma¬ 
gliari» ore 18 attivo zona (Fredda). 

UNIVERSITARIA: ore 21 In 
Federazione i convocato II Comi¬ 
tato Direttivo. In Federazione ore 


20 Cellula Economia; ore 18 Let¬ 
tere; ore 17,30 Ingegneria; ora 18 
Biologia; in facoltà ora 10,30 
Chimica. ’ 

CIRCOSCRIZIONE VII: presso 
sezione Quartlcciolo ore 18 atti¬ 
vo della Circoscrizione (Quattruc- 
■’d; te: » M;» Cial,'rValere). 

MACAO STATALI; ore 18, se- 
"ÈreteHa e commissione , scuola 
(Parola). 

DIRETTIVI: Appio Utino 19,30; 
Auralia 19,30; Trionfale 19,30 
(Salvami); Monta Verde Nuovo 
20,30 aseemblea sulla scuola. 

CORSO IDEOLOGICO: Testac¬ 
elo 19, Storia del PCI (Caputo). 

CONFERENZE: Ardeatina 18,30 
« Il Partito di tipo nuovo » (L. 
Gruppi).. 

FGCI: Torrevecchla 18,30 cellu¬ 
la Genovesi (Semarari). * 

PROPAGANDA: Tutte le se¬ 
zioni della città devono ritirare 
urgente materiale di propaganda. 
La sezioni della Provincia ritire¬ 
ranno lo stesso materiale presso I 
centri di Mandamento. 


Tutta di jet la flotta Itavia 


' Nel corso di un incontro 
con i giornalisti il presidente 
dellTtavia, avvocato Aldo Da¬ 
vanzali, sì è rammaricato del 
fatto che fino ad oggi siano 
state negate alla compagnia 
aerea - che dirige le conces¬ 
sioni di alcune nuove linee 
di sicuro andamento, che a- 
vrebhero consentito di mante¬ 
nere in esercizio linee di per 
sè ritenute antieconomiche. 

Malgrado ciò. Il presidente 
dellTtavia ha potuto fornire 
un quadro quanto mai lusin¬ 
ghiero della gestione 1973: i 
passeggeri trasportati dalla » 
compagnia nell’anno trascorso 
sono aumentati di circa il 44 
per cento raggiungendo il to¬ 
tale di 700 mila ,e le merci 
del 96 per cento. Anche 1 pas¬ 
seggeri charter sono cresciuti 


di quasi il 77 per cento e la 
posta di oltre il 34 per cento. 
' Evento molto importante. 
Inoltre, ITtavia dispone dal 
giugno scorso di una flotte tut¬ 
to jet, unica tra le compagnie 
interne italiane, e nel pros¬ 
simo anno conte di immettere 
in linea un altro DC 9. - 
: Ber queste ragioni — ha 
concluso l'avvocato Davanzali 
— malgrado l'aumento note¬ 
vole del costo del lavoro e 
del carburante — che è cre¬ 
sciuto del 130 per cento negli 
ultimi tempi — ITtavia guar¬ 
ita con tranquillità all’avve¬ 
nire, In quanto con ima pro¬ 
grammazione oculata ha pò* 
tuto far fronte a tutte le esi¬ 
genze e fronteggiare la crisi 
energetica che sta imbaraz¬ 
zando 1 colossi Internazionali 
dell’aviazione civile. 







Inwoursle a Rama in Piana értf Carnai*, «1 (Cantarella) 
an Brera a pr — ttQta s » aalare 81 aatamaMlL Tra i riamimi 
•rem * infantareta anctw l'affrica Erika Mane cha, natta 
fata, è tafr af tarela a cattaqnta daTammfyiHtrafora unire dat- 
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Domani sciopero generale nel Lazio indetto da CGIL, CISL e U1L 


l' Unità / giovedì 20 dicembre 1973 


Fabbriche, scuole e 
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Mobilitazione d«i lavoratori per superara la grave situazione e le sue conseguenze sulle condizioni di vita delle masse 
Dalle 10 alte 12 bloccati l'industria, l'agricoltura, il commercio * Assemblee nel pubblico impiego e nelle scuole 


Di fronte alle conseguenze 
della crisi petrolifera 

Un divèrso 


per la città 
e la Regione 


Di Ironìe alla crisi pe¬ 
trolifera e alle dimensioni 
mondiali del problema 
energetico che hanno po- • 
sto sulla prospettiva di tut¬ 
to l’Occidente industriali • ’ 
zato un grosso punto in- $ 
terrogativo, anche i « pro¬ 
feti » del consumismo e i 
« cantori » della politica 
delle autostrade riconosco¬ 
no l'esigenza di un nuovo 
modo di produrre e di con¬ 
sumare. , ! 

Persino i giornali ' dei 
monopoli si sono accorti 
che tra i problemi più ' 
urgenti, t clamorosamente 
emersi in primo piano dal- ' 
> la mancanza di petrolio, 
sono quelli relativi a una 
diversa politica del tetri- 
; torio e delle aree urbane 
congestionate. E hanno 
scomodato persino Gal- y 
bralth per ' ricordarcelo, ; 
. per dirci che è questo il 
momento di dare al paese ■ 
prospettive diverse: un ' 
nuovo «modello di svilup¬ 
po » che — ci ammonisco-, 
no — presuppone però un 
nuovo modo di vivere. di ■ 
pensare, di capire. «, >. ? ' 

Nel nostro caso: pensare 
e capire innanzitutto che 
i problemi di Roma sono * 
problemi nazionali; che i 
problemi nazionali sono ? 
problemi di Roma. 

Che se oggi si pone la 
questione del superamento ' 
della crisi ■ puntando • so- 
prattutto sullo sviluppo 
dell’agricoltura (« la pal¬ 
la al piede dell’economia ». 

« l’elemento di maggiore 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti », «ria causa 
prima del fenomeno della 


emigrazione e dell'inurba¬ 
mento») e dell'edilizia 
fdell'edilizia economica si 
intende, ché di lusso ce 
n’è fin troppa!), come i 
due settori fondamentali 

nei quali - oltre a non 

esserci segni di ripresa — 
è più limitato l’uso delle 1 
materie prime da importa¬ 
re, è in questo senso che 
deve orientarsi, nella pro¬ 
spettiva immediata, lo svi¬ 
luppo di Roma e del Lazio. 

Il fatto che la DC roma- ' 
na non si accorga ancora ‘ 
• che, in questa situazione. 
parlare di « asse attrezza- . 
to », « centri direzionali ».. 
vuol dire, in concreto, vo- . 
ler destinare a un settóre . 
improduttivo una ingente 
quantità di risorse, assu¬ 
me un vago senso di ri¬ 
dicolo. 

■ Non comprendono i di- : 
, rigenti de. che i problemi 1 
. urgenti di Roma non sono 
oggi questi, ma quelli del 
decongestionamento, del¬ 
l’attrezzamento sociale e 
. civile della città, della con- ' 
dizione umana della popo- ; 

. lozione, a cominciare dagli 
‘ abitanti - dell’agro, delle ‘ 
borgate, dei quartieri po¬ 
polari. Ciò significa affron- \ 
tare con priorità assoluta i -, 
problemi della casa, dei 
servizi (scuole, asili-nido, 
trasporti, assistenza sanità- - 
ria e ospedaliera, verde, 
strutture pubbliche di 
mercato, ecc.) e dello svi¬ 
luppo produttivo della cit¬ 
tà e della Regione (in pri¬ 
mo luogo dell’agricoltura) ■ 
ed adeguare l’assetto ur¬ 
banistico e territoriale di 
Roma e del Lazio a queste 
esigenze primarie. 


Contro la speculazione 


■ I problemi della dire- 
• zionalità pure importanti 
— vanno discussi in termi¬ 
ni aggiornati e quindi in 
una visione comprensoria- 
le e regionale per il decon- 


bliche approvate, i cui fi¬ 
nanziamenti sono finiti nel 
mucchio ; dei_ residui pas¬ 
sivi. ;• . 

Questo è oggi il program¬ 
ma giusto per Roma, un 


gestionamento dell’area ur- < modo per intervenire posi 


bona e non viceversa come 
è nella proposta delia DC. 
Così pure per le « conven¬ 
zioni »; che senso ha par¬ 
lare di uh secondo pro¬ 
gramma se del primo se 
n’è realizzato meno di un 
terzo? Significa date spa¬ 
zio atta speculazione sulle 
aree atta edilizia di lusso 
delia quale bisogna accer¬ 
tare i reali bisogni, ma 
non certo offrire un incen¬ 
tivo atte imprese private 
che spazio ne hanno anco¬ 
ra, e molto di più potreb¬ 
bero averne nell’attuazione 
dei programmi delta «167 » 
e nella realizzazione di 
quella massa di opere pub- 


tivamente nel processo de- 
flattivo, un modo nuovo di , 
costruire la città secondo [ 
i.bisogni di chi ci vive e ci 
è costretto a vivere anche 
quando vorrebbe evaderne. 

i.'' E’ una proposta di gran¬ 
de impegno politico e so- 
‘ ciale che richiede il con- 
'■ tributo di tutte : le forze 
economiche: dai lavoratori 
ai ceti medi, agli impren- 
; ditori. Ma in primo luogo 
richiede l’impegno di tutte 
le forze democratiche con¬ 
tro la speculazione e la 
rendita alle quali Roma è 
■stata per tanti anni sacri¬ 
ficata. ... 


Dalle parole ai fatti 


Non è un discorso facile 
per la DC e alcuni settori 
del centro-sinistra: fanno 
ostacolo antichi e persi- 
, stenti interessi ai quali so- : 
. no legati e una vecchia 
. concezione del potere. Ma 
i ora di aprire gli occhi, 
di vedere le nuove strade 
che occorre percorrere per 
. andare avanti. Anche se 
. questo significa affrontare . 
. le contraddizioni — da an-. 
. ni aperte e non ancora ri -, 
solte netta DC —- tra im¬ 
pegno sociale, pensiero po¬ 
litico e azione pratica, e 
scelte concrete; sciogliere 
questi nodi nel senso giusto, 

’ sa una linea rinnovatrice 
che sappia dare una pro¬ 
spettiva e un quadro àtrio 
di riferimento a quelle for¬ 
ze che la DC rappresenta, 
in particolare a quella par¬ 
te dei ceti medi la cui cri¬ 
si di prospettiva i il por-. 


surarsi - con una diversa 
prospettiva di sviluppo del¬ 
la • città e della regione. 
Dall’accademia, dalle riso¬ 
luzioni, dalle dichiarazioni, 
è giunta l’ora di passare ai 
fatti. . -, 

Non ci sono altre possi¬ 
bilità: i dirigenti e i partiti 
del centro-sinistra debbono 
prèndere atto détta situa¬ 
zione che rum consente’ 
rinvìi di problemi diven¬ 
tati esplosivi, la cui solu¬ 
zione richiede un modo 
nuovo di gestire il governo 
della città con il sostegno, 
l’appoggio, la partecipazio¬ 
ne del movimento sindaca¬ 
le, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche, con un rappor- ■ 
to nuovo, positivo con tt 
nostro partito, la sua for¬ 
za, tt suo prestigio, la sua 
capacità politica. Questo è 
Veltro dato politico inelu¬ 
dibile - dal quale bisogna 


tato della crisi stessa del- -, I partire per superare la si¬ 


la politica di sviluppo mo¬ 
nopolistico, fatta propria 
e sostenuta dai governi e 
dalle giunte diretti dotta 
Democrazia cristiana. 

- Nella situazione di oggi 
(crisi petrolifera, fallimen¬ 
to del consumismo) diven¬ 
ta un passo obbligato mi- 


tmazUme di stallo e affron¬ 
tare i problemi della co¬ 
struzione di orsa città nuo 
va. più umana, pii civile, 
pii giusta e contribuire, 
per questa via, al supera¬ 
mento della crisi del paese. 

Sire Trattini. 


PCI • PSI - FRI - Indipendenti 

Giunta di sinistra 
eletta a Tuscania 


Um giunto PCI, PSI, FRI • 
Indipendenti è stato «detto o 
Ttioranto; stndooo è lindi pon¬ 
deri te Salvatori, arar— ori ef¬ 
fettivi ornò M en o tti (PCI), 
Sorgi (FRI), Marinoni (in¬ 
dipendente), Marconi (PSD o 
assessori supplenti Mene ag li 
(indipendente) e Firmarti 
(PSD. 

E* fallito cosi l’assurdo « 
Incredibile tentativo di impor¬ 
re uno coalizione di centro¬ 
sinistro die dovevo passare 
attraverso lo rottura «lette al¬ 
learne stabilite tra PCI, PSI 
e Indipendenti che si erano 
presentati con una lista uni¬ 


taria nelle elezioni del lt no¬ 
vembre ottenendo 10 seggi 
Il fatto poi che anche uno 
dei due consiglieri repubbli¬ 
cani, abbia respinto a l'ingiun¬ 
zione» «Mio federazione del 
FRI di impedire, a qualsiasi 
c o s to , la formazione di uno 
maggioranza popolare, dimo¬ 
stra quante riserve e contra¬ 
sti suscitano 1 ricatti e la 
m ano vre detta DC che a li¬ 
vello provinciale è riuscita a 
far aottoac ri vere un documen¬ 
to al PSI, al PRI e al PODI 
nel quale si è tornati a par¬ 
lare di « centrosinistra glo- 


I baie » 


• ìY.'J ÌU'. 


■ - Roma e il Lazio si fermeran¬ 
no domani due ore per lo scio¬ 
pero generale indetto dalle tre 
grandi organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL. UIL sugli obiettivi 
dello sviluppo diverso della re¬ 
gione e del paese. Una larga 
mobilitazione si è già realizza¬ 
ta tra 1 lavoratori, una mobili¬ 
tazione che troverà domani la 
sua espressione in decine e de¬ 
cine di assemblee alle quali par¬ 
teciperanno i segretari delle tre 
organizzazioni e numerosi diri¬ 
genti sindacali. - 

Agricoltura, caro-vita, affitti, 
controllo pubblico sulla effetti¬ 
va disponibilità di combustibili 
e carburanti, trasporti, * casa, 
edilizia scolastica, servizi socia¬ 
li: questi Ì temi prioritari su cui 
è possibile verificare la reale 
volontà riformatrice del gover¬ 
no è dell'Ente Regione, segnare 
una svolta in grado dì superare 
le attuali difficoltà del Paese. 
• La crisi agricola, dicono i 
sindacati, ha raggiunto nella 
regione punte insostenibili: 130 
mila capi di bestiame s ano an¬ 
dati perduti. 140 mila ettari di 
terreno sono ormai lasciati in 
abbandono, 27 mila lavoratori 
agricoli hanno lasciato la cam¬ 
pagna nel corso dell’ultimo an¬ 
no. Sono cifre che chiariscono 
a sufficienza l’inderogabilità del¬ 
la definizione e attuazione del 
piano regionale per la zootec¬ 
nia, della legge regionale sulle 
comunità montane, della ristrut¬ 
turazione della azienda di stato 
Maccarese, che deve assumere 
il ruolo di azienda promoziona¬ 
le dell'agricoltura laziale. 

Le organizzazioni sindacali ri¬ 
chiedono altresi un impegno pre¬ 
ciso dei pubblici poteri per at¬ 
tuare una seria politica di con¬ 
tenimento dei prezzi. Una li¬ 
nea di intervento in questo set¬ 
tore, affermano CGIL. CISL e 
UIL. richiede l'adozione di prez¬ 
zi politici per i prodotti di pri¬ 
ma necessità, la riorganizzazio; 
ne dei mercati e dei comitati 
prezzi, la rivalutazione e il raf¬ 
forzamento del ruolo dell’AIMA 
e delle Partecipazioni statali, il 
blocco delle tariffe pubbliche. 

- Nella specificità ? della situa¬ 
zione - romana si * propone al 
tempo stesso un uso alternativo 
delle strutture 1 annonarie pub¬ 
bliche. il cui ruolo può essere 
fondamentale in un grande mer¬ 
cato di consumo come- quello 
romano. 

- Sul tema degli affitti, i sinda¬ 
cati notano che la proroga del 
blocco dei fitti e dei contratti 
per le abitazioni deve saldarsi 
con ravvio immediato di una 
azione di controllo sui canoni, 
verso . la definizione dell'equo 
canone. « • * •»=• - 

Grave permane poi la situazio¬ 
ne sul fronte dei combustibili. 
E' necessario in questo settore 
assumere » provvedimenti imme¬ 
diati per il censimento' delie 
scorte, realizzando un effettivo 
controllo pubblico sulle’disponi¬ 
bilità con la partecipazione del¬ 
la Regione, degli enti locali, dei 
sindacati. Assoluta priorità va 
assicurata nella utilizzazione del¬ 
le scorte ai rifornimenti di scuo¬ 
le. ospedali, fabbriche e uffici. 
Il grave problema dei traspor¬ 
ti figura tra i punti nodali delle 
rivendicazioni dei sindacati. E* 
una questione, dicono CGIL, 
CISL e UIL. che si pud risol¬ 
vere solo attuando rapidamente 
le leggi regionali relative al con¬ 
sorzio dei trasporti, strettamen¬ 
te collegato alle linee di rias¬ 
setto territoriale e tale da ga¬ 
rantire il diritto alla mobilità 
di tutti i lavoratori, gli studen¬ 
ti, i cittadini della regione e del¬ 
la provincia, con particolare ri¬ 
ferimento ai pendolari. 

■ L'impegno del • sindacato '• è 
volto infine a un altro punto di 
primaria • importanza: - l’edilizia 
economica e popolare. la lotta 
per la casa, la conquista dei ser¬ 
vizi sociali. Gravemente caren¬ 
te è in questo campo l’attività 
del Comune dì Roma. Da quasi 
due anni l'amministrazione ca¬ 
pitolina ba definito la localiz¬ 
zazione per i 52 miliardi e 600 

.milioni assegnatile in base alla 
legge 865. per costruire case e 
eliminare finalmente le barac¬ 
che. Gli impegni però sono ri¬ 
masti sulla carta: e le barac¬ 
che continuano a proliferare al¬ 
la periferia della città, v 

- Lo sciopero verrà attuato do¬ 
mani dalle 10 alle 12 dai lavora¬ 
tori dell’industria, dell’agricol¬ 
tura. del commercio: i lavora¬ 
toti del pubblico impiego saran¬ 
no impegnati nelle stesse ore 
in una serie di assemblee. An¬ 
che il personale docente e non 
docente delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado darà vita, tra le 
10.30 e te 12.30 a assemblee nei 

singoli istituti. I servizi dei tra¬ 
sporti, aderendo allo sciopero, 
continueranno comunque a cir¬ 
colare, mentre la sospensione 
da] lavoro sarà attuata negli im¬ 
pianti fissi e negli uffici delle 
aziende. . 

Numerose te assemblee in 
programma, alle quali, come 
abbiamo detto, parteciperanno 
tutti i dirigenti sindacali. Ne 
forniamo un primo elenca Alia 
RAI interverrà Canulio; al Poli¬ 
grafico di piazza Verdi Picchet¬ 
ti; al Poligrafico Salario Di Na- 
poli; alia MAC QUEEN Micheli; 
ad Anccia Poma; alla centràle 
del latte Veronesi. GU edili si 
ri ur. Sanno in tre conoentrunen- 
ti e precisamente a Casal dei 
Pazzi dove interverrà Ceremi- 
gna; a piazza Ippolito Nievo 
con Pagani; a Scortica Bore 
2 " toerobl» an¬ 

che all ENEL direzione genera¬ 
le (Ciocci); VOXSON (Di Pie- 
trantonio); WPS «ere zi one ge¬ 
nerate (Bensì); Macca rese (Vet- 
traino); Contrares (Polidori); 
Romano*» (Di Giacomo); Gre- 
gorfei (GiuBsni); Fiorentini 
(Fredda); Natali (Dì Pasqua- 
te); Sacri (Lucidi); Raffineria 
Roma OM7) (Poma); ferrovie 
eh scalo San Lorenzo (Reghri). 
Un altro concentra mento degli 
edili si svolgerà a Casal Paloc- 
co. dare parlerà Larizza. 

_A VlLLALBA te organizzazio- 
ni sindacali e democratiche 
hanno rivolto un’appello ai c o m ¬ 
mercianti e agii artigiani per¬ 
chè aderiscano atto adopero e 
atte piattaforme. Il Consiglio 
comunale ha aderito olle moti- 
vatfcmi-detto sciopero, rivolgen¬ 




do ; un » manifesto alla cittadi- 
nanza * ' " t • • 

A MONTEROTONDO 1 lavora¬ 
tori della SCAC, delle fornaci, 
i braccianti e i dipendenti del¬ 
l'Istituto Sperimentale Zootec¬ 
nico della SNAM-progetti si riu¬ 
niranno in assemblea nel Ci- 


>, V»«. ; . . » i X ./'m ’i r tr, « \ J r '- ; 

noma Parrocchiale di Montero- 
tòndo Scalo. L’Amministrazione 
comunale ha espresso la piena 
adesione alla letta dei lavora¬ 
tori, lo stesso hanno fatto il Co¬ 
mitato cittadino del PCI e altre 
forze e organizzazioni demo¬ 
cratiche: Federesercenti, Ard- 


»• i fi»r*«’• l'S’H' “Vi 

Uisp. L'Unione Commercianti * 
di Monterotondo ha esprèsso la ' - 
propria adesione 
Infine, un corteo si svolgerà ; 
dalla zona industriale Ariccia’ 
Cocchina, sino alla via Nemp- ■ 
rerise dove si concluderà presso 
la fabbrica Romana Affissi. 


• • feaptUott* - meloni di' lira )l frutta di una, 9ÓM *1 è-affiancata alla laro autovettura 
\ jirafinè compiuta lari Mattinai vera* I* 11, ai cottrli)gando il-Calata, dio si trovava «III 

dartril di duo impiagati di Ina ditta 'di ma- guida, à formarsi. 

tsrisii por l'olottronica cho avovono appena Dall'aufomoblla sono scasi duo banditi In 
ritirato 4a una banco lf somma, destinalo cappuccio!!, montro un forzo rimaneva a 
a pagare la trèdléeslma mensilità Volante: I «tuo, ormati di mitra, si sono Im 


a pagare lo trèdléeslma mensilità 
\.jLo rapina à avyanuta in via Tivoli, noi 

- òuartlers TlbUrtlnd. I 'due Impiègo!!! > Fran¬ 
cesco Celato, 41 anni, o Darla Montili, di 

• 34 anni, tornavano alla seda della «MES», 

- la società cho si trova ip via Vannlna, a 
ò bordo deH'auto òtl primo, quando una Alfa 

• - . • - : 't i • A ■ ; • i. V. . 4 S 


guida/ a fermarsi. 

Dall'automoblla sono scesi duo banditi In¬ 
cappucciati, mentre un terzo rimaneva al 
Volante: I duo, ormati di mitra, si sono Im¬ 
possessati della borsa confinante I 27 mi¬ 
lioni In contanti, fuggendo subito dopo. Poco ' 
più tardi, nel corso di una battuta, la poli¬ 
zia ha trovato l'Alfa 2000 abbandonata In 
una strada adiacente: naturalmente, è rltul- ■ 
tata rubalo. v' r v-. % 
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La più Importante Concessionaria Ford Italiana 
àuprà»^ 

PODANNO a tutti gli automobilisti e coglie l’oc¬ 
casione per concedere loro, in un momento che 
tutto va avanti, le NUOVE CAPRI 1300 - 1600 - 
2300 portate indietro di L. 200.000 dal prezzo su 

• ' j : i : ■ t •: s-y; ■■■■■■■<■ • - 1 . •• ^ .. 

Tale concessione è validà anche con pagamento ra- 
teale fino a 40 mési con è senza permuta è minimi 
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ED INOLTRE E’ A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA OEI MODELL11974 FORO : 

• . •* S •- - S. # ... ' 4 . ' .A . _ * « ' - - ’i .r '• « • ‘ • r~ *- ) *-** '•(: ■ . - 1 \ -» V : t , 

ESCORT - NUOVA TAUNUS - CONSUL E GRANAOA - SO TIPI DI TRANSIT BENZINA E DIESEL 
ED IL NUOVO PICCOLO mustang - . V . 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI Ol VENDITA: 

- * - / - • V . * •• * - * J , ' r Vi* * " : :0 > » • . . * ' ' ' ' 

’ * , - • - .. ^ . . , - , . .... . * \ X-. ~ { ; - *• N * ' * * 

Via Pinerpto, 34 - Tel 7573741 -2 ^3- 4 - 5 (con centralino automatico.) ' \. 

Via Vèneto, 15* Tel. 48570T** 4750607 ; y 

Via Tuscolana, 719 - Tel. -7663320 ■ ’ ; j : --v 
Viale Aventino. 58-Tèi. 570805-578005 , . , 

Piazza dr Porta S. Paolp.10-Tel. 578852 -5745957 

Via Accademia degli Agiati. 65-67- tei. 5409804-5409955-5405297-5406846- , 

Viale della Botanica: 195-lei. 2819441-2819442 / j V ' i ^ V ^ 

Viale Cristoforo Colombo ( fiera di Roma ) •. .; : , A 

Centro Automobilistico • Romano - Tèi. 6120297-5127909-5115657', 

ASSISTENZA È MAGAZZINO ^RICAMBI: ; Via Accademia ; degli Agiati. 47- Tel. 5409804-5409955 - 5405297- 
RENT A CAR AUTONOLEGGIO : Pronte consegne . -.■>J:';’'/’ 1 // 5406896-5407693 : ; 
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Le manovre speculatrid denunciate dalle organizzazioni dei lavoratori 


Manca il latte alla centrale 


1. 3 


per la serrata degli agrari 


Iniziative sindacali per segnalare la gravità della situazione - La crisi della zoo¬ 
tecnia e le responsabilità dei governi • Urgente un programma di potenziamento 



Le organizzazioni sindacali det lavoratori e il consiglio di fabbrica della Centrale del 
latte hanno deciso di intraprendere una serie di iniziative in seguito alla grave situazione 
determinata dalla serrata degli agrari. Costoro, come è noto, si sono rifiutati di consegnare 

il latte alla Centrale, mentre la decisione del Prefetto di Roma in merito all’aumento del 


prezzo del latte, tende evidentemente a favorire le grosse industrie private. Le iniziative 
sindacali sono dirette da una parte a precisare ai cittadini l’attuale situazione, dall’altra a 


A Palazzo Valentini 


Interpellanza PCI-DC 
sulle scelte di 
assistenza psichiatrica 


La Giunta deve chiarire fino a che punto si impe¬ 
gna nella linea di deospedalizzazione decisa dal 
consiglio provinciale 


La manovra della destra de, 
emersa chiaramente nel corso 
del dibattito sul bilancio di 
previsione alla Provincia, te¬ 
sa a vanificare le scelte già 
indicate dal consiglio sull’as¬ 
sistenza psichiatrica, con il 
tentativo di rilancio della po¬ 
litica dei «manicomi-ghetto» 
e l’abbandono della linea della 
deospedalizzazione, ha trovato 
una pronta e assai larga rea¬ 
zione. I compagni Marletta, 
Agostinelli e Salvateli! ed il 
consigliere democristiano Gal¬ 
lerai hanno presentato un’in¬ 
terpellanza al presidente La 
Morgia ed all’assessore com¬ 
petente «per conoscere se la 
Giunta Intende tener fede al¬ 
l’ordine del giorno approvato 
dal consiglio che, accantonan¬ 
do ogni ipotesi di costruzione 
di nuove unità ospedaliere, 
impegnava la Giunta a rea¬ 
lizzare sollecitamente 1 ventu¬ 
no centri di Igiene mentale, 
a dar vita ad un programma 
di deospedalizzazlone dei de¬ 
genti e all’assistenza ospeda¬ 
liera, oltreché alle altre ini¬ 
ziative previste a favore del 
reinserimento sociale del ma¬ 
lato ». 


I quattro consiglieri affer¬ 


mano quindi di ritenere che 
la risposta non potrà che es¬ 
sere positiva, nel senso che 
dovrà confermare la volontà 
del consiglio, ma chiedono di 
conoscere «se e vero che si 
intende assumere altro perso¬ 
nale a Santa Maria della Pie¬ 
tà per dar vita a nuove divi¬ 
sioni e a nuovi "primaria¬ 
ti”, cosa che sarebbe in pie¬ 
no contrasto con la deospe¬ 
dalizzazione e la creazione del 
Centri di Igiene Mentale che 
sollecitano la utilizzazione del 
personale sanitario, eventual¬ 
mente esuberante, nelle nuo¬ 
ve .strutture di medicina pre- 
venfcljr» t—Nei giorni scorsi 11 
compagno Angiolo Marroni ed 
11’ capogruppi delhTDC -Lh-' 
cfano Berti * gveviho p{esen¬ 
tato un’lnterrogazlone comu¬ 
ne per chiedere iniziative m 
favore dei contadini e degù 
allevatori zootecnici grave¬ 
mente danneggiati in seguito 
al divieto di uso dell'auto nel 
giorni festivi. I due interro¬ 
ganti - chiedevano un passo 
della Provincia presso il go¬ 
verno perchè attraverso la 
collaborazione dei sindaci fos¬ 
se facilitato al massimo il ri¬ 
lascio dei permessi. 


chiarire ai produttori i peri 
coli contenuti nell’iniziativa 
degli agrari. Le organizzazioni 
del lavoratori sottolineano an¬ 
cora ima volta l’esigenza di 
mettere in pratica le propo¬ 
ste avanzate dall'intero movi 


Consiglio regionale 


Oggi le leggi 
sull’agricoltura 


Un'altra interrogazione di Giglioni sui tassi di inte¬ 
ressi concessi alla Regione del Banco di Santo Spirito 


Il consiglio regionale torre* 
a riunirsi questa mattina per 
discutere un nutrito ordine de! 
giorno - che comprende, ira 
l’altro, alcune importanti leg¬ 
gi sulla agricoltura. Questi* 
leggi riguardano interventi a 
sostegno di iniziative prese da 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SC 


AURORA GIACO*ETTI liquida: 
CANDELIERI Peltro 3.CM - SEC¬ 
CHIELLI ghiaccio cristallo 2JM - 
Artistici PORTAOMBRELLI USM 
. FRUTTIERE coramica (tassano 
da novecento Uro in poi. Altro 
mille occasioni in: SERVIZI 
TAZZE - BICCHIERI - POSATE 
TAPPETI PERSIANI, eccotora. 
APPROFITTATENE PER RE¬ 
GALI NATALIZI!!! • QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 



Dr. PIETRO MONACO 


Madie* dedicai* « ndnhww l i • 
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ROMA - VIA VIMINALE, li . Tamia* 
(«1 froota TmM «atro»ora) 


cooperative di produttori per 
la difesa degli olivcti e dei 
vigneti; Interventi a sostegno 
delle aziende coltivatrici di¬ 
rette e delle cooperative; in¬ 
terventi nel settore zootecni¬ 
co. Alla elaborazione di que¬ 
ste leggi si è giunti grazie 
all’azione svolta dal gruppo 
comunista con la presentazio¬ 
ne di propri progetti, col con¬ 
tributo dato nella commissio¬ 
ne agricoltura e con i ripe¬ 
tuti solleciti in aula. 


All’ordine del giorno figura 
anche l’esàme della proposti 
di legge presentata dai com¬ 
pagni Ciofi, GigHotti e Ferra¬ 
ra che prevede la costituzio¬ 
ne della Società finanziaria 
regionale. Sulla «Finanziaria* 
anche la giunta ha elabora¬ 
to, nella riunione di ieri, un 
disegno di legge che sarà pre¬ 
sentato insieme a quello per 
la costituzione deU’Istitnto re¬ 
gionale di studi e ricerche 
per la programmazione eco¬ 
nomica. 
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Sui tassi di Interesse cne li 
Banco di Santo Spirito corri¬ 
sponde alla Regione per le 
somme depos’tate, si registra 
intanto un'altra interrogazio¬ 
ne del compagno Giglioni. La 
vicenda del tassi di Interes¬ 
se ha suscitato perplessità e 
clamore dopo le rivelazioni 
che la giunta regionale ave¬ 
va concordato eoi Banco di 
Santo Spirito l’ero gaz ione del 
4.50 per cento sul depositi, 
mentre è noto a tutt* che 1 
tassi concessi sono sensìbil¬ 
mente maggiori 1 75-8*4), spe¬ 
cie quando i depositi ammon¬ 
tano a decine dì miliardi, co¬ 
me è il caso della Regione 
Tajìo. Dopo le rivelazioni fat¬ 
te attraverso una interroga¬ 
zione del PCL il presidente 
Santini dichiarò In consiglio 
che erano stati presi altri con¬ 
tatti con la banca per rive¬ 
dere il tasso di Interesse. Nel¬ 
la nuova interrogazione Gi¬ 
glioni chiede di sapere se li 
tasso di interesse è sempre 
del 450 per cento e quali so¬ 
no stati gli esiti dei «prean¬ 
nunciati incontri dell’asaesso- 
re llecbelli con il Banco di 
Santo Spirito» 


mento sindacale, sinora igno¬ 
rate. 

L’aggravarsi della situazio¬ 
ne è del resto dovuto alla 
profonda crisi nella quale è 
stata gettata l’agricoltura 
ad opera dei vari governi, una 
crisi alimentata anche dagli 
accordi comunitari che hanno 
consentito la liberalizzazione 
del mercato. Sono venute cosi 
in luce le gravi differenzia¬ 
zioni strutturali tra l’agricol¬ 
tura del nostro paese e quella 
degli altri paesi della comu¬ 
nità europea. 

Il prezzo di questa crisi 
oggi viene pagato drammati¬ 
camente da tutti. £ prevale, 
ancora una volta, l’interesse 
dei grossi centri parassitari, 
contro gli interessi delle mas¬ 
se di contadini e di consu¬ 
matori. Necessitano quindi 
precisi impegni da parte delle 
autorità locali e centrali che 
hanno il dovere di tutelare 
gli interessi dei piccoli e me¬ 
di produttori e dei consuma¬ 
tori attraverso atti politici 
concreti in direzione delle 
strutture agricole, potenzian¬ 
do la zootecnia, gli strumenti 
di trasformazione, sotto il 
controllo pubblico, garanten¬ 
do ima giusta-remunerazione 
’ai lavoratori della 'terfa, *! 1 * 
controllo del prezzoe dela. 
'qualità di un prodotto di pri- 
’/ma* necessità.' ' ? 

Tra le iniziative prese dai 
lavoratori c’è stata la convo¬ 
cazione di un incontro, al qua¬ 
le sono stati invitati rappre¬ 
sentanti di tutti 1 gruppi 
politici di Comune, Provincia 
e Regione, del consiglio di 
amministrazione della Centra¬ 
le del latte, l’assessore al 
Tecnologico, l’assessore alla 
agricoltura della Regione, il 
Presidente dèll’assemblea re¬ 
gionale, nella giornata di ieri, 
alle 17, nel CRAL aziendale, 
per verificare la reale volontà 
di risolvere i gravi ed ur¬ 
genti problemi del settore. 

I gruppi politici sono stati 
invitati ad assumere impegni 
affinché, all'interno delle as¬ 
semblee elettive, si promuova 
un dibattito che definisca una 
precisa posizione nei confronti 
dei problemi piu gravi: deci¬ 
sione unilaterale dei prefetto 
sull’aumento del prezzo del 
latte; definizione dei compiti 
e delle funzioni spettanti alla 
centrale del latte, modifican¬ 
do l’attuale legislazione in ar¬ 
monia con le norme comuni¬ 
tarie, democratizzando la ge¬ 
stione deil’lstituto e renden¬ 
done protagonisti le catego¬ 
rie interessate; aumento, mi¬ 
glioramento e difesa della 
produzione locale del latte at¬ 
traverso 11 potenziamento dei¬ 
le strutture e l’ampliamento 
della zootecnia, favorendo 
forme associative democrati¬ 
che, la creazione di centri zoo¬ 
tecnici di allevamento e stalle 
sodali. - 

Le organizzazioni' di cate¬ 
gorìa e i lavoratori della Cen¬ 
trale del latte denunciano 
quindi il grave comportamen¬ 
to del prefetto in merito al¬ 
l’aumento del prezzo del latte 
(aumento che lascia Immutati 
problemi dell'agricoltura). 


aggravano ulteriormente la po¬ 
sizione della Centrale e favo¬ 
rendo la speculazione privata. 
I sindacati hanno altresì sot¬ 
tolineato l’esigenza di far as¬ 
sumere all’Istituto un nuovo 
ruolo, in difesa dei piccoli 
e medi produttori e dei con¬ 
sumatori. 

La Centrale, il centro car¬ 
ni, l’ente comunale di con¬ 
sumo e 1 mercati generali 
vanno potenziati e gestiti de¬ 
mocraticamente, per evitare 
che gli agrari o 1 grossi grup¬ 
pi parassitari ne assumano il 
controllo, e usando strutture 
costruite con il denaro pub¬ 
blico possano operare specu¬ 
lazioni sui prodotti di largo 
consumo 

NELLA FOTO: ma manifesta- 
rione a Roma per la riforma 
della zootecnia 


I nostri lettori che vor¬ 
ranno assistere, questa se¬ 
ra alle ore 21. al Teatro dei 
Satiri, alla replica straor¬ 
dinaria dello spettacolo 


LE VISIONI 

DI SIMONE MACHARD 


di Berteli Brecht 


messo in scena dalla «Coo¬ 
perativa dell’Atto * potran¬ 
no usufruire di uno sconto 
speciale (800 lire anziché 
2500) presentalo al botte¬ 
ghino questo tagliando. 


SECONDA EDIZIONE 
DI GAZZA LADRA 
E REPLICA DI BOHEME 


ALL'OPERA 


All* 20, fuori abbonamento, se- 
conda adizione dalla « Gazza la¬ 
dra > di G.' Rossini (rappr, n. 15) 
concertata o 1 diretta dal nwaatro 
Alberto Zadda. Interpreti princi¬ 
pali: Maria Casula, Giuseppina Dal¬ 
le Molla, Teresa (tocchino, Ernesto 
Palacio, Giorgio Gatti, Giorgio Ta- 
dao, Alberto Rinaldi. Maestro dal 
coro Augusto > Parodi, Venerdì, 
alle 20, In abb. alle seconde serali 
replica di « Bohème » di G. Puc¬ 
cini concertata e diretta dal mae¬ 
stro Nino Sanzogno a con la stessa 
compagnia della precedente rappre¬ 
sentazione. 


i m » ì > r 


IL NATALE 
DEL REDENTORE 
. DI PEROSI 
. ALL'AUDITORIO 

Sabato alla 21 (turno B) e do¬ 
menica alle 17,30 (turno A) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Dome¬ 
nico Bartoluccl (stagione sinfònica 
dell’Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagli n. 12). In programma: 
Perosl: Il Natale - del Redentore 
per soli, coro e orchestra; (Maria 
Grazia Palmitessa soprano; Bianca 
Maria Casoni cnotralto; Antonio 
Savastano tenore; Enrico Fìssore 
basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, In via della 
Conciliazione 4, oggi e domani dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
sabato dalle 17 in poi; domenica 
dalle 16,30 In poi. Biglietti anche 
presso l’American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 


IL QUARTETTO 
TANEJEV 
DI LENINGRADO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21 ella 5ala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Quartetto Tanejev di Lenin¬ 
grado (Vladimir Ovciarek, Gregory 
Luzkyi violini, Vissarion Solovioft 
viola, Joseph Levinson violoncello; 
stagione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagli n. 8). In programma: Mozart: 
Quartetto In sol magg. K. 387; 
Beethoven: Quartetto In ta minore 
op. 95; Schubert: Quartetto In re 
min. (La morte e la fanciulla). 
Biglietti In vendita domani dalle 
10 alle 14 al botteghino di via 
Vittoria 6 e dalle 19 in poi al 
botteghino di via dei Greci. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.52) 
Alle 16,30 al Teatro Olimpico 
(P.za Gentile da Fabriano) con¬ 
certo natalizio dei bambini iscritti 
al corsi di musica della Filarmo¬ 
nica diretto da Don Pablo Colino. 
MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggi* di Villa Borghese) 
Apertura della mostra alle 10-13 
e 16-20. Intormaz tei 4754107. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Sabato alle 21 (turno B) e do¬ 
menica alle 17,30 (turno A), 
concerto diretto da Domenico 
Bartoluccl. In programma: ParosI 
(Maria Grazia Palmitessa sopra¬ 
no; Bianca Maria Casoni contral¬ 
to; Antonio Savastano tenore; En¬ 
rico Fìssore Basso). Bigi, in ven¬ 
dita al bott. dell'Auditorio, dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
sabato dalle 7 in poi; domenica 
dalle 6,30 in poi, e presse l’Ame- 
rican Express in piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (P.Z2* Chiesa Nuo¬ 
va 18 - Ponte) 

Sabato alle 16,30 concerto del¬ 
l’Ottetto vocale italiano. Musiche 
di Gastoldi. Mozart, Brahms, 
Anonimi, Bartok, Bianco Natale. 
Ingresso libero. 

SALA VIA DEI GRECI 
> .Domani alle 21 alla Sala dei con¬ 
certi di via dei Greci, concerto 
.-dei Quartetto Tanejev di Lenin¬ 
grado (Vladimir Avciarek, Gre- 
gory'lAizKTj violini! Vifearion S0- 
lovioff * viola, Joseph Levinson 
violoncello - tagl. n. 8). In pro¬ 
gramma: Mozart e Scubert. In 
vendita al botteghino di via Vit¬ 
toria 6, domani dalle 10 alle 14 
e al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 In poi. 

PROSA - RIVISTA . 

ABACO (Lungotevere Meliini 33A • 
Prati - Tel. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
pres II Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir da M. Ricci in • Le 
tre melarance > 2 tempi di M 
Ricci Prenot. al bott. ore 11-13 
e 16 19. 

ARGENTINA • TEATRO Ol RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 - 
Tel. 6544601) 

Alle 16,30 tamil, e 20.30 Re¬ 
nato Rasce) in « Il capitano di 
Koepenlck a di C. Zuckmayer. 
Regia S. Bolchi. Produzione Tea¬ 
tro Stabile Friuli Venezia Giulia. 
BELLI (P.zza S. ApoUmia 1-A - 
Tel. 6894S7S) - 

Alle 21,15 la Coop. teatrale G. 
Belli pres. ■ Pranzo di famiglia a 
di R. Larici. Ragia Tinto Brasa. 
- (VM 18) Ultima settimana. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Cia 
- D’Origtla Palm! pres. « L’Aigret¬ 
te a commedia in 3 etti di D. 
Niccodemi. 

BERNINI (P.zza G.L Bardisi 22 - 
. Tel. 67*3609) 

Domenica alle 17 la Cia stabili 
• de • L'Artistica a diretta da Mas- 
■ « simo Altana presenta « Il 

deil’onestè » di L. Pirandello con 
Di Silvestre, Fabbi, Landi, Fiore, 
Cilento. Regia Di Silvestre. 
CENTOCELLE (Vie dei 
201 A) 

' Eccezionalmente oggi e domani 
' alle 21 il Gruppo teatrale ar- 
•» gentiiio « Once Sur » presenta 
• La mamma Argentina a spetta- 
: colo teatrale con canti sod ame- 
ricani 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17.15 fami!, la CTa De! 
Malinteso presenta « GII in¬ 
differenti a di Moravia-Squarcine 
» con Branca)i. Bussolino, Piar, Tu¬ 
rco. Valente. Regia N. Sellai. 
Scene e costumi T. Rottati. , 
CIRCO SUL GHIACCIO 
. Per le prima volta a Roma, Viale 
' Tiziano, dal 21 dicembre con 
{ Moire Oriei e Rita Trapanese. 
Prenot. ClT, Piazza Repubblica 
tei 479041 - 481141 e Creo 
tei 3606500 • 3606544. 

OEI DI09CURI - ENAL • SITA 
(Via Piacenza 1 • Taf. 4755428) 
Alle 20.15 il G.A.D. « Il Si¬ 
parietto a presenta * Amici per la 
palla • commedia brillante di Ba- 


rlllet a Gredy. Regia Marisa Ca¬ 
nicci. 

DEI SATIRI (Via OroHaptnta 1* • 
Tal. 565432) 

Alle 17,30 tamil, a 21 la Coop. 
dell’Atto pres. « Lo vltlonl di Si- 
mona Mathard a di B. • Brecht. 
Regia M. Morgan. Musica di , 
Hans Elsler. Nov. aia. per Roma. „ 
DELLE ARTI - OPERA DUI (Via 
. Sicilia 39 • Tal. 480564) 

Domani ella 20,30 prima, Anna 
Maria Guarnteri a Umberto Or¬ 
sini In «L’eroe borghese e a di 
Care Sternhelm con L. Trolst, C. 
Geli!, Q. Parmegglanl, G. Calan¬ 
dra. Regia Mario Mtsstroll. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 > 
Tel. 862948) 

Atte 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ A noi cl he rovinato 
la guerratl! a di Ghigo Da Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
G. Iildorl P. Gatti, T. Gatta, L. 
La Verde, S. Starr e Mllù. Coreo¬ 
grafie di Mario Dani. Esecuzioni 
musicali A. Salito e P. Gatti. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal. 6795130) 

Alle 17 tamil 2. mese la C.la De* 1 
Servi in « Roma che nun ca sta » 
di C. Qldanl. Regia F. Ambro- 
gllnl con 5. Altieri, M. Novella, 

R. Lupi, G. Mainardl, W. Moser, 
M. Prendo, L. Soldati. Scene di 
Glamplstone. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 tamil, la C.ia Alberto Lio¬ 
nello con V. Valeri pres. la novità 
« L’anitra all'arancia a di Home 
e Sauvajan. Regia A. Lionello. 
Scene L. Lucentlni. 

GOLDONI (V.lo del Soldati 3 • 
tei. 51156) 

Alle 17,30 11 Goldoni Repertory 
Players in « The Importante ol 
belng Ernest » di O. Wilde con 

S. Ashlon, A. Calster, T. Persl- 
cheltl, F. Rellly. I. Renton, J. 
Renton, D. Sinclair, R. Watshn, 
C. DI Melo. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Stasera alle 21,15 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. la C.la 
« Lo Stanzione » e M. Aspinall 
In « Norma » con G. Cagna, N. 
Martinelli, F. Cusclnà, B. Mar¬ 
gotta, G. Blsson. Al plano Ric¬ 
cardo Filippini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato olle 16,30 le Marionette 
degli Accettelta in « Unguento di 
lattuga e pimpinella » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accettelta. 
Musiche Manuel De Sica. Regia 
autori. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Te¬ 
lefoni 874951-803523) 

Domani alle 21,30 precise, pri¬ 
ma la C.ia del Teatro Italiano 
con Peppino De Filippo pres. 

« La lettera di mammà » farsa 
in due tempi di P. De Filippo. 
QUIRINO E.T.I. (Vie Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794S85) 

Alle 17 tamil, diurna la C.ia di 
prosa Tino Buazzelli, presenta 
« La rigenerazione » di Italo Sve- 
vo con Tino Buazzelli. L. Carli, 
M. De Francovich, N. Languasco. 
Regia di E. Fenogiio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazlonala 
183 Tel. 4S095) 

Alle 17 tamil, la C.la Silvio Spac- 
cesi pres. la novità per l’Italia 
« Un bambino blu a palline gial¬ 
le » di A. Gangarossa. Messa In 
scena di Cesarlnl da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • 
Tel. 6793966) 

Alle 17,15 tamil, lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sammar- 
tin, Marcelli, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Mura, Pozzi nel successo 
comico^ « Pensione • La tranquil¬ 
lità » di E. Caglieri. Regia C. 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 15,15 «-Facciamo che lo 
ero il vigile e tu la atrada » di 
Angelo Vito. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Stasera alle 21, prima, Walter 
Chiari. Iva Zanicchi, Tony Re¬ 
ni; nello spettacolo musicale 
' « Tra noi • con Carlo Campanini 
e Marco Bernech. Orchestra Pep- 
'•. pè ■Càrdile. J ' - 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man- 

» r'IW 1 

TEATRINO ENNIO FLAlANO • 

, TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 • Tel. 688569) 
Alle 17 tamil. « AAAAAhhhhh: 
ovvero evviva il Grand Guinri » 
di Marcello Aste. Regia dell'au¬ 
tore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Alle 16,30 «La stella sul co¬ 
mò a di Aldo Giovannetti con la 
■ partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Marat-Sade a 
di P. Weiss con la regia di G. 
Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via det Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 17 tamil, la C.ia di prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli, pres « Stasera Fey- 
deau a spettacolo in 2 parti di 
G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. Ultimi giorni. 
CIRCOLO LA COMUNE 
Domani alle 19.30 ai cinema 
Avorio (V. Macerata) serata di 
sostegno alla resistenza. greca. 

. Spettacolo vario con canti popo¬ 
lari. 


[-.Schermi e ribalte 
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SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultima seri. « Il ma¬ 
schio educato a scritto e diretto 
da Franco Molà, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 

ALTRO (Vicolo det Fico, 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo. • Altro-Merc » da Kurt 
Schwitters. 

BEAT 72 (Via G.G. Betti 72 • Te¬ 
lefono 899592 - Piazza Cavour) 
Oggi e domani alte 21 precise 
eccezionali repliche dei concerti 
di musica antica del '200, '300, 
'400, '500, a cura di Nuove 
Forme Sonore con A. Curran, 
M. Hirajama, G. Schiaffini, A. 
Tecardi, A. Zimmer. 

CINE CLUB TEVERE (Via Po«b- 
pco Magno 27 - Tei. 312283) 
Dalle 16 in poi « Fumo di Lon¬ 
dra ». 

CONTRASTO (V. Egerie Urlo 25 - 
TdkoUoo) 

Alle 21 novità assoluta « Chi ri¬ 
bellione! » di F. Marletta con P. 
Andìnori, L Santini, F. Gagliar- 
dini. F. Marletta, M.R. Ruffini. 

DE TOLLIS (Via «ella Pagi» 32 • 
Tel. 5895205) 

Alle 21.30 Teatro Club Rigori¬ 
sta presenta « Dal sogno 41 Me 
kar ■ (l'aborto) Regia di Nivio 
Sanchmi con Martinelli. Martini. 
Mazzetti, Pavanini, PoIkJort. 


FILMSTUDIO 

- L’erotismo al cinema. Alla 17- 
19-21-23 ■ Le profaaaioniate a di 
Sejun Suzuki (1964). 

GRUPPO DEL ftOLfi (Largo Spar¬ 
taco 13 • Tuacolano) 

Domani alle 16,30 Animazione 
teatrale par ragazzi, 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel. 5892978) 
Alle 21,15 spettacolo musicala 
> « Renato Zero Freek Show ». Re¬ 
gia di Renato Zero. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
, DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
{ Stefanini, SS • Tal, 4380242) 

\ Oggi dalle 15 alle 19 Anima¬ 
zione teatrale insegnanti. 

LA MADDALENA (Via dalia Stel¬ 
letta 18 - Campo Marcio • Tela- 
tono 6569424) 

, Alle 21 « Marie, Maria, Marian¬ 
na ... a documenti elaborati da 
Marieia Bogglo, Ed/th Bruck, Da¬ 
cia Maraini con L. Bernardini, 
G. Elsner, G. Monetti, Y. Ma- 
raini. A Pudia, S. Scalfì. VM 18 
STRUMENTO 

Centro culturale Torre Spaccata 
(V. Mote 3) elle 21 « Metamor¬ 
fosi ■ situazione kafkiana - ela¬ 
borazione 3, di Stefano Mastini. 
Ingresso libero. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo dal Ca¬ 
drò, 32 • Trastevere) 

Alle 21,30 il gruppo « Albatro a 
pres. « Peter Pan a con D. Du- 
gonl, W. Sllvestrinl, F. Bottelli, 
P. Montasi, T. Sllvestrinl, E. Ba¬ 
lestrieri. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tastacelo) 

Fino e sabato ■ Rassegna della 
musica progressiva in Italia ». 
Alle 19,30 Battialo, Dedalus, 
Supergruppo di Schiano, Delfini, 
Giagni ed altri. 


CABARET 


AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Riposo 

AL PAPAGNO (Vie del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 F. Sorelli, F. ' Cre- 
monini. E. Grassi, Y. Harlow, 
G. Pagnanl, P. Roccon in « E’ 
le fine del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Via Monte Te¬ 
stacelo, 45 • Tel. 5745368) 
Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. « La Regina » con L. Tac- 

' coni, S. Bianchi, F. Romei, A. 
Pallevicino. Al plano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 programma folk happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL CARLINO (Vie XX Settembre 
92 • Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faeie pres. 
Anna Mazzamauro e I Vianella 
in « Mamma tono tanto felice » 
con Nello Riviè, C Spada • F. 
Agostini. Regia G. Berruti. Al 
piano F.i DI Gennaro Musiche 
di Cario Lanzi. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d’Itagtia » 
dì Jurgens con L. Fiorini. E. Eco, 
R. Luca. G. Gentile e con T. Ucci. 
All’organo Giuliani, Fabio alla 

’ chitarra. 

GON GO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Lo spettacolo è sospeso 

INCONTRO (Vie delle Scala 67 - 
Tel 5895172) 

. Stasera alle 22 ■ L’uomo del les¬ 
sino a 2 tempi di R. Velter con 
A. Nanà e C. Allegrini, M. Ve- 
stri. (VM 18). 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanelle 4 • Tel. 6544783) 
Alle 22,15 la C.ia « Les Velie- 
tralnes » pres. ■ Anni folli che 
passione » con A. Russo, A. Ta¬ 
rano. F. Caracciolo, C. Medoro. 
P. Pazzaglia, N. D’Erasmo, M. 
Mieli. Spettecolo a cura di A. 
Tarullo. .< 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie- 
mento, 9) ti 

Alle 21 discoteca e ballo. 

WOO DOO CLUB (Secretano ..Ro¬ 
me • Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Spe¬ 
ciale Santucci. Regia L. Spedale. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Le morta dietro il cancello, con 
P. Cushing DR ® e grande spett. 
di strip-tease 
VOLTURNO 

La grande rapina G ® e rivista 
di spogliarello 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®9® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le folli avventure di Rebbi Jacob 
(prima) 

AMBASSADE 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18} DR ®9® 

AMERICA (Tel. 581.B1.68) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 9®9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tutti figli di Mammasantissima, 
con P. Colizzi C ® 

APPIO (Tal. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®S® 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Deliverance (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un’ora «ella notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46} 
Due contro la dttà, con A. Delon 

DR ® 

ASTOR 

Rugantino, con A. Orientano 

SA 9 

ASTORIA 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
ASTRA (V.le Jorio, 225 • Tele¬ 
fono 886209) 

Polvere di stalle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

AVENTI NO (Tri. 572.137) 
Arancia meccan ica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®9 
BALDUINA (Tri. 347.592) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA ® 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 

Le 5 giornate (prima) 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Tecnica di un omicidio, con R. 

Weber G ® 

BRANCACCIO (Via Mero lana) 

Un rebus per un assassin o, con 
J. Msson G ® 

CAPITOL 

Pi e d one le sbirro, con B Spencer 

A • 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 


CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

EHatto notte, con J, Boisset c 

« — 

COLA PI RIENZO (Tri. 360.584) 
La guerra d! Gordon, con P. Win- . 
fteld DR ®® 

DEL VASCELLO 
La mano delia vendetta, con L. 
Ltch - A ® 

DIANA 

Wu Hung te mano delie vendette, 
con L. Lich A ® 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G ® 

EDEN (Tel. 380.188) » < 4 

Scorplo, con B Lencaster ’ G ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

A Venezie ... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 

EMPIRE (TeL 857.719) 

La polizia sta a guardata, con E. ‘ 

M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.7S.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA @® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
' SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Felllni DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La seduzione, con L. Galloni 

(VM 18) DR ® 


TRIOMPHI (TeL B38.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnau! (VM 18) DB ••• 
UNIVRRSAL 

Rugantino, con A. Celebrino ’ 

SA • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un rebus per l’aaaaaatno, con J, 
Mason , G # 

VITTORIA ” ' 

Ad un'ora della notta, con E. 
s , Taylor • - (VM 14) Q • 

V- SECONDE VISIONI 


Domani ore 21 


SERATA di GALA 

in VIALE TIZIANO 

NATALE al 




CON 


con MOIRA ORFEI 


e RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 


GALLERIA (TeL 678.267) 
L’assassino di pietra, con C. Bron- 
son DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un rebus per un assassino, con J. 
Mason G ® 

GIARDINO (TeL 894.940) 

GII ultimi 6 minuti, con B. New- 
man DR ® 

GIOIELLO (TeL 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ®®»® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
TeL 63.80.600) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le 5 giornate (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La guerra di Gordon, con P. Win- 
field (VM 14) DR ®» 

INDUNO 

Le folli avventure di Rabbi Jacob 
(prima) 

LUXOR 

La vendetta del morti viventi, con 
P. Naschy (VM 18) DR ® 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

La guerra di Gordon, con P. Win- 
field (VM 14) DR ®® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

MERCURY 

L’isola del tesoro, con O. Wclles 

DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43j 
Poto! ‘d’ottone e manici di Uopi, 
'•con A. Lahsbury A ®® , 

METROPOLITAN (TeL 689.400) ' 
. Papillon (prima) ^ . 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.9d.93) 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - . ■ C ®* 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tithn (VM 14) SA ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande abbuffata, con U. To 
gnazzi (VM 18) DR ®*® 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - TeL 789242) 

La polizia sta a guardare, con 
E M Salerno DR ® 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Savage messiah (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata, con U. To 
gnazzi (VM 18) DR ®®® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Le folli avventure di Rabbi Jacob 
(prima) 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Il fascino discreto della borghesia 
con F. Rey SA 9® 9® 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G Gemma (VM 14) C ® 
REALE (TeL 58.10.234) 

Le cinque giornate (prima) 

REX (TeL 884.165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR ®$® 
RITZ (TeL 837.481) 

Le folli avventure di Rabbi Jacob 
(prima) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Giordano Bruno, con G. ' Maria 
Volontà DR ®9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Giochi d’amore di un’aristocratica 
con 1 Reynand (VM 18) DR ® 
ROXY (TeL 870.504) 

Due contro la città, con A. Delon 

OR 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Metti che ti rompo il muso, con 
F Stafford - A 9 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Poivera di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

SMERALDO (TeL 351.581) 
L'uomo in basso a destra nella 
fotografia, con J.L. Trintignant 

G ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Due contro la città, con A Delon 

OR ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia „ un dicembre rosso 
shocking, con D Sutherland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tri. 689.619) 

Fantasia DA 99 



ABADANt I 7 diavoli del Taikllt 


ACILIÀ: Shalt colpisca ancora, 9 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR ® 
AFRICA: Il terrore viene della 
' pioggia, con P. Cushing 

’ (VM 14) DR 9® 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Il ciclone di Hong Kong 
ALBA (Speli. CUC): Piccoli oml- 
. „ cidi, con E. Goutd -» 

(VM 14) SA 9® 
ALCE: La febbre dell’oro, con C. 

Chaplin C ®9®®9 

ALCYONE: Le 14 amazzoni, con 
Usa Lu A » 

AMBASCIATORI: La sadla a rotel¬ 
le, con C. Spaak ■■ • G ® 
AMBRA JOVINELLI: La moria die¬ 
tro Il cancello, con P. Cushing 
DR ® e rivista 

ANIENE: Assasslnatlon, con H. 

Silva G » 

APOLLO: Cosa vogliono da noi 
queste ragazze? (VM 18) C ® 
AQUILA: Desideri e voglia pazze 
di tre Insaziàbili ragazze, con 
E. Fenech (VM 18) S ® 

ARALDO: Il terrore nell'Isola del¬ 
l'amore 

ARGO: La sedia a rotelle, con C. 

Spaak G ® 

ARIEL: Grande slalom per una ra¬ 
pina, con G.C. Killy G @ 

ATLANTIC: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer * A @ 

AUGUSTUS: Un amora cosi fraglia 

cosi violento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
AUREO: La calde notti dell'ispet¬ 
tore Tlbbs, con S. Pottier 

G 9® 

AURORA: Il mio nome à Mallory 
M come morte 

AUSONIA: Terrore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) G ® 

AVORIO: Petit d'essai: La gatta sul 
tetto che scotta, con E. Taylor 
(VM 16) DR ® 
BELS1TO: GII arlstogatti DA ® 
BOITO: Un tram che si chiama de¬ 
siderio, con M. Brando DR ®® 
BRASIL: L’amante giovane, con M. 

Jobert (VM 18) S ®» 

BRISTOL: L’onorata famiglia, con 
G.C. Prete (VM 14) DR ® 
BROADWAY: La furia del vento 
giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A ® 

PUCCINI: Il terrore viene della 
pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 9® 
CALIFORNIA: Cinque dita d'acciaio 
CASSIO: La lotta dal sesso 6 mi¬ 
lioni di anni fa, con J. Ege S ® 
CLODIO: Scaramouche, con S. 

Granger A 9® 

COLORADO: Totò Tartan 
COLOSSEO: Alyse e Chloe, con K. 

Jacobsen (VM 16) S » 

CORALLO: Sette calze di seta in¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR ® 
CRISTALLO: L'.^l della città, con 

C. Chaplin DR ®®®®® 

DELLE MIMOSE: L’occhio-del ra¬ 
gno, con A. Sabato 

(VM 14) G ® 

DELLE RONDINI: I due padrini 
DIAMANTE: F.B.I. operazione gat¬ 
to. con H. Mills C ®» 

DORIA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
EDELWEISS: L’ultimo killer, con 
A. Ghidra A ® 

ELDORADO: Tarcan e II safari per¬ 
duto 

ESPERIA: La schiava, cvon L. 

Buzzanca SA ® 

ESPERO: Le tombe del resuscitati 
ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G ® 
FARNESE: Petit d'essai: L’angelo 
sterminatore, con S. Pinal 

(VM 14) DR ®®9® 
FARO: Terrore cielo, con M. Far¬ 
row (VM 14) G » 

GIULIO CESARE: Le mille • una 
notte all'Italiana, con O. De San- 
tis (VM 18) SA ® 

HARLEM: Il falso traditore, con 

W.- Hriden- *• ••'DB ®® 

HOLLYWOOD: Kung-Fu l’arto di 
. uccidere, con W. Scine 

(VM 14) A » 


IMPERO: Ufo allerme roseo attacco 
alla terra, con E. Blshop A ® 
JOLLY: Prasto a letto, con S. Ber- 
ger (VM 18) S « 

LIBLON: Il pente sul fiume Kwal, 
con W. Holden OR ®®® 
MACRYS: Reverendo coll, con G. 

Madison A 9 

MADISON: Tempi moderai, con C. 

Chaplin SA «999» 

N EVADA: ’Jus primae noeti*, con 

L. Buzzanca' (VM 14) SA 9 
NIAGÀRA: Oh> «posi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 9® 

NUOVO: Tempi moderni, con C. 

Chaplin SA ®®®9® 

NUOVO FIDENE: Il grande Jeke, 
con J. Weyne A ® 

, NUOVO OLIMPIA: Fino all’ultimo 
respiro, con J.P. Beimondo 

(VM 16) DR ®9 
PALLADIUM: L’uomo di Hong 
Kong, con J.P. Beimondo 
J > - A »®» 

PLANETARIO: Professione assas¬ 
sino, con C. Bronson G ® 

PRENESTE: Tempi moderni, con 
C. Chaplin SA ®®®®® 

PRIMA PORTA: Rlngo e Gringo 
contro tutti, con R. Vianello 

c $ 

RENO: De qui all’eternità, con B. 

Lancaster DR ®®® 

RIALTO: L'uomo che non seppe 
lacere, con L. Ventura G ® 
RUBINO: Petit d'essai: Butch Cas¬ 
siti/, con P. Newrnan DR ®® 
SALA UMBERTO: Mattatoio 5, con 

M. Sacks (VM 14) DR ®»® 
SPLENDID: Torino nera, con D. 

Santoro DR ®® 

TRIANON: La (urla di Tarzan 
ULISSE: Il richiamo della foresta, 
con C. Haston A ® 

VERBANO: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA ® 

VOLTURNO: La grande rapina G » 
e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Totò, Pappino e la 
malafemmlna C ®® 

ODEON: Conoscenza carnale di 
una ninfomane 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Le 13 fatiche di Er¬ 
colino 

AVILA: Appuntamento tra la nu¬ 
vole, con H. O'Brian S ® 

BELLARMINO: La carica del 101 
di W. Disney DR ®®® 

BELLE ARTI: La fuga di Tarzan, 
con L. Barker A ® 

CINEFIORELLI: Estasi, con D. Bo- 
garde S ® 

COLOMBO: Lord Jlm, con P. 

O’Toole DR ®® 

CRISOGONO: Il giorno del fazzo¬ 
letti rossi 

DELLE PROVINCIE: Un bounty 
killer a Trinità 

DON BOSCO: Franco a Ciccio e 11 
pirata Barbanera, con F. Sancho 

C ® 

ERITREA: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR ®®® 
EUCLIDE: La colf era II suo Dio 
FARNESINA: I tre moschettieri, 
con G. Kelly A @® 

GIOV. TRASTEVERE: Hollywood 
Party, con P. Sellers C ®® 
GUADALUPE: Wanted, con G. 

Gemma (VM 18) A 9 

LIBIA: Godzilla furia dei mostri, 
con A. Yamanandi A ® 

MONTE OPPIO: Il segreto dello 
sparviero nero, con L. Baxter 

A ® 

NOMENTANO: Ranger attacco 
ora X 

NUOVO D. OLIMPIA: Dumbo 

DA ®® 

ORIONE: Le armate rosse contro 
il terzo Reich, con N. Krjuckov 
(VM 18) DR ®9® 
PANFILO: Per amore ho catturalo 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

SALA CLEMSON: Appartamento al 
Plaza, con W. Matthau SA ®® 
SALA S. SATURNINO: I fanciulli 
del West 

SESSORIANA: Il solitario del West 
con C. Bronson A ® 

TIBUR: Mara blu morte bianca 

DA ®® 

TIZIANO: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A 9 

TRASPONTINA: Il pirata dell'aria. 

con C. Heston DR ® 

TRASTEVERE: La banda di Jesse 
James, con C. Robertson 

DR ®99 

TRIONFALE: Marte Dio della . 


guerra 

VlRTUS: Noi slamo le colonne, 

con Stantio e Odio C 99® 


PER LA PRIMA VOLTA A 
ROMA - VIALE TIZIANO 

DOMANI 


— PRENOTAZIONI TELEFONI: 36.06.500 — 36.06.544 — 


IL PIU‘ GRANDI CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 



600 ARTISTI E TECNICI - 200 ANIMALI DIVERSI 
2400 METRI CUBI DI GHIACCIO - 12.000 POSTI 
IN 9 SETTORI 


UNA ESPLOSIONI DI LUCI E COLORI 

MOIRA ORFEI 

- ed i suoi elefanti 


con 


ì * * p 


e con 


RITA TRAPANESE 

, - campionessa e olimpionica 

A tuffi gli spettacoli i bambini pagano metà preno 


• -i. 


Prevendita biglietti: ClT - PIAZZA DELIA REPUB¬ 
BLICA - TELEFONI 479041 - 4S1141 


CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

. AUTOBUS: 1 - 8 - 20 - 21 - 30 - 3# - 48 - 67 - 101 - 201 - 301 
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Il campionato del mondo dei medi tra Monzon e Napoles si farà a Parigi 
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Il Consiglio Federale ha deciso di accertare se Sciuto.ha veramente minacciato le «rivelazioni» attri¬ 
buitegli da Buticchi — Gli arbitri invitati a presentare proposte relative alla loro richiesta di autonomia 


Il C.F. della Federcalcio. riu¬ 
nitosi d'urgenza su convocazio¬ 
ne del presidente Franchi per 
esaminare la situazione crea¬ 
tasi dopo l'archiviazione del 
< caso Milan », ha concluso 1 
suoi lavori dopo una seduta 
protrattasi per ben sei ore (dal¬ 
le 12 alle 18). L’o.d.g. era la¬ 
pidario: « Relazione del presi¬ 
dente ». mentre in 1 realtà la 
convocazione straordinaria pren¬ 
deva le mosse dalle richieste 
avanzate dagli arbitri che pos¬ 
sono essere cosi riassunte: 
1) riapertura dell’inchiesta sul 
c caso » Milan; 2) pubblicizza¬ 
zione degli atti della stessa in¬ 
chiesta. chiusa giovedì scorso 
dal dott. De Biase; 3) studio di 
una riforma per estendere l'au¬ 
tonomia degli arbitri. (Nel ca¬ 
so queste richieste non fossero 
state accolte, gli arbitri aveva¬ 
no minacciato di c astenersi » 
dal dirigere le partite di do¬ 
menica prossima). 

Attraverso la conferenza - 
stampa che ha fatto seguito al¬ 
la chiusura dei lavori del C.F., 
si è capito chiaramente quanto 
le acque fossero agitate e come 
il < nocchiero » Franchi abbia 
dovuto far sfoggio di tutta la 
sua maestria per portare in 
porto la « barca » federale. Non 
possiamo non rilevare come la 
minaccia degli arbitri fosse un 
vero e proprio siluro lanciato 
contro la Federcalcio e. quin¬ 
di, per forza di cose, contro 
lo stesso presidente • Franchi. 
Ma c’è di più: la presa di po¬ 
sizione delle « giacchette nere » 
— consciamente o inconscia¬ 
mente — favoriva il gioco di 
potere che si sta intessendo in¬ 
torno alla stessa Federcalcio. 
da parte di forze interne ed 
esterne al massimo ente cal¬ 
cistico. Per fare chiarezza bi¬ 
sogna dire subito che se legit¬ 
tima appare la richiesta degli 
arbitri di veder pubblicizzate le 
risultanze dell'inchiesta, o del 
t sondaggio » — come ha te¬ 
nuto a definirlo Franchi —, al¬ 


trettanto legittimo è chiedersi 
il perché essi non abbiano sen¬ 
tito la necessità, o la sensibi¬ 
lità. di ricorrere ad altre vie 
che non quella della minaccia 
dell*« astensione ». E proprio su 
questo tasto deve aver battuto 


Shane 
Gould 
«prò» 
per 43 
milioni 


' SYDNEY, 1t 
La • / « super»Iella » del 
nuoto olimpico, l'austra¬ 
liana Shane Gould, che ha 
17 anni, è diventata oggi 
professionista con un con- 
' tratto che vale 50.0QO dol¬ 
lari australiani (43 milio¬ 
ni di lire)- 1 
Shane, che a un certo 
momento della sua carrie¬ 
ra dilettantistica ha dete¬ 
nuto tutti I record mon- 
diali femminili dèlio stile 
libero tra I 100 e 1500 me¬ 
tri, ha firmato II contrat¬ 
to con la « Adtdas », una 
società produttrice di In¬ 
dumenti sportivi, che si è 
anche assunta l'onere per 
Il proseguimento degli stu- 
• di universitari di Shane. 
Alle Olimpiadi di Monaco 
Shane ha vinto tre meda¬ 
glie d'oro, una d'argento e 
una di bronzo. 


Franchi, se ha tenuto a met¬ 
tere in chiaro come la sua 
reazione emozionale che, in un 
primo momento, gli aveva sug¬ 
gerito di rassegnare le dimis¬ 
sioni, era stata proprio gene¬ 
rata dalla minaccia dello scio¬ 
pero, che poteva rappresentare 
la classica goccia che fa tra¬ 
boccare il vaso. < Ma già — ha 
detto Franchi — dal rientro del¬ 
la Nazionale dal Messico (rife¬ 
rendosi, ovviamente, al vespaio 
di polemiche scatenato dai 6’ 
giocati da Rivera nella finale 
col . Brasile, n.d.r.), • pi dal 
“caso Rivera-Michelotti . tanto 
per citare i più importanti, io 
e Carraro ci chiedemmo se, in 
mezzo a questa marea mon¬ 
tante, fossimo in grado di te¬ 
nere in piedi questo tip di or¬ 
ganizzazione. L’atteggiamento 
degli arbitri è stato poi deter¬ 
minante ». 

Ma Franchi è subito tornato 
sui suoi propositi e si è pre¬ 
sentato al C.F. come il presi¬ 
dente a tutti gli effetti, pur se 
ha confessato che nel caso fos¬ 
se stata messa in discussione 
la gestione Franchi-Carraro e 
se gli arbitri non avessero de¬ 
sistito dal doro proposito, la pos¬ 
sibilità delle sue dimissioni non 
sarebbe poi stata tanto remota 
(a lui si sarebbe affiancato lo 
stesso Carraro — presidente 
della Lega e del settore tecni¬ 
co —, non escludendo altre de¬ 
fezioni). La manovra poi di un. 
gioco di potere, operante die¬ 
tro le quinte, emerge lampante 
quando lo stesso Franchi, ha 
dichiarato: « Non ho alcuna in¬ 
tenzione di lasciare volontaria¬ 
mente la presidenza della 
FIGC ». ; 

Ma ora passiamo alle decisio¬ 
ni del CF. L'inchiesta sul «ca¬ 
so» Milan non sarà riaperta, 
perchè non è emerso alcun ad¬ 
debito ‘ nei confronti degli ar¬ 
bitri Motta e Giunti. Nella sua 
lettera il presidente del Milan. 
Albino Buticchi. diceva, tra l'al¬ 
tro: . « Il sig. Sciuto, azioni- 


Dè Vlaeminck vuol vincere la « Sanremo » 


w 


rookly 


H 


Tour 


Nella «grande boucle» la squadra sarà agli ordini di Panizza - In corsa 
anche nel Giro d’Italia -1 «nuovi» - Raduno a Capo Cervo a fine gen¬ 
naio - De Vlaeminck punta anche alla maglia iridata di ciclocross 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE; 19 - 
La Brooklyn è la prima 
squadra che presenta le forze 
per la stagione ciclistica '74. 
Si presenta con vecchi e nuo¬ 
vi alla Pinetina, mischiandosi 
per l’occasione con chi è di 
casa da queste - parti,. cioè i 
calciatori delITnter. Cosi Ro¬ 
ger De Vlaeminck mostra ad 
Serrerà il suo passato di cal¬ 
ciatore (ala sinistra a 16 an¬ 
ni in squadra belga di terza 
divisione). ■ . • 

De Vlaeminck numero uno 
della Brooklyn. capitano ricon¬ 
fermato insieme a Sercu (re¬ 
duce dai tre records stabiliti 
in Messico). Rota. Van Lini, 
Passuello. Pecchielan, Lualdi. 
Bertoglio e i pistards Tutti ni 
e Borghetti. I nuovi si chia¬ 
mano Panizza, Gualazzini. Pa- 
recchini. Bellini. Di Lorenzo 
-e i belgi De Muynck e Van 
Der Slagmolen. La squadra, 
come vedete s’è irrobustita, 
anche perché il programma 
sarè impegnativo: nel cartel¬ 
lone di Franco Cribiori, infat¬ 
ti, figurano le due maggiori 
i a opoe: Giro d'Italia 
e Tour de Franco. «AI Tour 
France — ha precisato Cribio- 
ri — parteciperemo con dieci 
italiani al comando di Pa¬ 
nizza . * - - - 

L’interessato (Panizza) di¬ 
sputerà anche il Giro ma già 
sin d’ora sembra caricato per 
la « grande boucle ». 

In verità, in terra di Fran¬ 
cia Panizza dovrebbe far be¬ 
ne. E de Vlaeminck? Il 23 feb¬ 
braio (Spagna) disputerà il 
campionato mondiale di ciclo¬ 
cross con l’obiettivo della ma¬ 
glia irridata, e poi la strada. 
«Nel 73 ho fatto centro su 
ventidue traguardi, l’anno 
prossimo probabilmente au¬ 


lì ricupero di Serie B 


menterà il numero dei suc¬ 
cessi anche perché l’arrivo di 
Panizza dovrebbe facilitarmi 
nei finali di gara. Natural¬ 
mente cercherò di rivincere 
la Milano-San Remo... ». 

« Merck* permettendo » è 
stato detto a Roger. 

: « Già, Merda almeno per 
paio d’anni sarà ancora il 
mattatore, però qualche volta 
si può battere ». 


« A Gimondi è riuscito il 
colpo del mondiale...». 

« Gimondi è un mastino che 
farà onore al suo titolo» — 
ha infine risposto il campio¬ 
ne fiammingo. 

La Brooklyn si radunerà in 
Liguria (Capo Cervo) a fine 
gennaio. Presto si parlerà di 
ciclismo pedalato. 

q. s. 


Una questione da risolvere 

I maestri di scherma 
ignorati dalla FIS 

Chiedono il diritto alla assistenza e alla 
pensione e compensi non più irrisori 


: < ' NAPOLI, 19 

L’Associazione Italiana Mae¬ 
stri di Scherma (A.I.M.S.) sta 
tentando invano dal 1972 di sta¬ 
bilire un colloquio con la Fe¬ 
derazione Italiana Scherma 
(della quale a norma di sta¬ 
tuto. art. 1 comma 4. fa par¬ 
te) per risolvere alcuni pro¬ 
blemi di carattere sindacale e 
normativo che interessano la 
categoria. - In breve la situa¬ 
zione è questa: i maestri di 
scherma (sono circa 350 in tut¬ 
ta Italia), sono retribuiti dal¬ 
le società per le quali svol¬ 
gono attività (e ogni società 
deve almeno averne uno per 
essere • riconosciuta dalla ‘ Fe¬ 
derazione) ■ con un criterio di 
volta fissato e che naturatone!)- 


Avellino-Catania 1-0 

In Serie C vittoria del Cosenza a Matera 


• tri 1 ' _ | 


Si sono disputati ieri alcuni 
ricuperi di serie B e C. Per 
la B l’Avellino ha battuto il 
Catania per 1-0. In serie C, 
girone C, il Cosenza ha vinto a 
Matera per 1-0 e, a Vasto. Pro 
Vasto e Trapani hanno pareg¬ 
giato 00. Ed ecco le classifiche 
aggiornate: 

SERIE B: Ascoli punti 17, 
Varese, Ternana e Brindisi 15. 
Parma, Avellino e Como 14. 
Novara 13. Atalanta, Brescia e 


Reggina 12, Taranto. Catania 
e Spai 11. Catanzaro, Arezzo, 
Perugia e Palermo 10, Reggia¬ 
na 9, Bari 4. 

' SERIE-«C». GIRONE C: 
Casertana punti 20, Lecce e 
Pescara 19. Prosinone, Nocerina 
e Trapani 17, Turris 16, Chieti 
e Siracusa 15, Sorrento M, Sa¬ 
lernitana, Ardreale, Marsala e 
Matera, 13, Crotone e Pro Va¬ 
sto 12, Latina e Barletta 10, 
Juve Stabia 8. Cosenza 7. 


sta e consigliere di ammini¬ 
strazione della società, nel col¬ 
loquio svoltosi • alla presenza 
del consigliere dott. Romeo 
Arces. ebbe a ripetermi la ri¬ 
chiesta. relativa ad un mio im¬ 
pegno a proporre al consiglio 
di amministrazione la sua no¬ 
mina a vice presidente, preci¬ 
sando altresì che la sua richie¬ 
sta era giustificata dal fatto 
che egli fosse possessore di un 
pacchetto azionario di notevole 
entità (95 milioni, ndr)». 

Ai diniego di Buticchi lo stesso 
Sciuto avrebbe minacciato di 
« dar corso ad azioni di grave 
pregiudizio per il Milan e per 
la mia persona: mi riferisco al¬ 
l'opera da nie svolta per con¬ 
dizionare l’atteggiamento di al¬ 
cuni arbitri in favore del Mi¬ 
lan, e più precisamente: arbitro 
sig. Gugulovic, per l'incontro di 
Coppa delle Coppe Milan-Spar- 
tak Mosca; arbitro sig. Motta, 
per l'incontro di campionato 
Cagliari-Lazio dell'8 aprile. 1973 
(3. ammonizione al giocatore 
Luigi Riva, allo scopo di provo¬ 
care la squalifica in occasione 
della gara Milan-Cagliari, * in 
calendario alla successiva gior¬ 
nata di campionato); arbitro sig. 
Giunti, per l’incontro di cam¬ 
pionato Bologna-Lazio, (calcio di 
rigore non concesso alia Lazio, 
diretta avversaria del Milan in 
classifica)». *• - • * 

Dicendosi sbalordito per «quan¬ 
to affermato dal sig. Sciuto ». 
Buticchi riaffermava « l’assolu¬ 
ta estraneità del Milan in ordi¬ 
ne ai fatti denunciati dal sig. 
Sciuto» e comunicava che la 
società si teneva « a completa 
disposizione degli Organi federa¬ 
li per ogni chiarimento e per 
gli sviluppi del caso». La lette¬ 
ra era stata chiesta da Carra¬ 
ro. ónde incaricare l’ufficio in¬ 
chieste. nella persona del dott. 
De Biase, di procedere ad upa 
indagine ufficiale. Lo stesso 
Carrara riceveva poi una let¬ 
tera del sig. Sciuto che ripro¬ 
duciamo nei termini essenziali: . 
« Io sottoscritto comm. Alfio 
Sciuto, ex consigliere del Milan - 
A.C. SpA ed attualmente non 
tesserato in alcun .modo per la 
FIGC. dichiaro spontaneamente,, 
su richiesta del rappresentante 
dell’Ufficio d’inchiesta, sig. Ful¬ 
vio Conte. quanto segue: Nego 
di aver pronunciato che. qualo¬ 
ra non avessi avuto la vice¬ 
presidenza nel Milan. avrei re¬ 
so poto .come per il, Milan aves¬ 
si cercato di condizionare alcu- 
’m arbétri. sia m-partite di cam- 


|.{lionato imitano, sìa di Coppe». 
^SciittocóM prosegue: «Ad un 
certo punto della discussione, 
avvenuta il giorno 26-11. tra il 
sottoscritto ed il presidente sig. 
Albino Buticchi, veniva chia¬ 
mato dallo stesso presidente Bu¬ 
ticchi. il dott. Arces. al quale 
vennero rivolte alcune domante 
riguardanti Io statuto della so¬ 
cietà ed altre di carattere am¬ 
ministrativo. Alia presenza del 
dott. Arces possono essere sta¬ 
te pronunciate frasi, come nor¬ 
malmente si possono pronuncia¬ 
re tra due persone che stanno 
per rompere un rapporto ». E la 
lettera cosi conclude: «In fun¬ 
zione della mia carica, addetto 
agli arbitri per la società (per¬ 
tanto presente negli spogliatoi 
ad ogni gara) ho avuto occa¬ 
sione di conoscere e parlare più 
o meno con vari arbitri, ma i 
nostri rapporti sono stati : im¬ 
prontati ad una cordialità che 
non hanno violato i limiti del 
lecito». Come si vede il sig. 
Sciuto non lancia accuse nè con¬ 
tro i’arbitro Motta nè contro 
Giunti, ma allora chi è che 
mente: Buticchi o Sciuto? E 
proprio per accertare la veri¬ 
tà. il CF ha deciso di aprire 
una inchiesta per stabilire se 
davvero Q sig. Sciuto ha pro¬ 
nunciato le minacce attribuitigli 
da Buticchi. o se invece il pre¬ 
sidente del Milan gli ha messo 
in bocca cose non vere. 

In ogni caso il colpevole do¬ 
vrà essere punito, sempre che 
si vada fino in fondo. 

Ora che si è pubblicizzata 
l'inchiesta e che gli arbitri so¬ 
no completamente estranei alle 
accuse loro mosse, - resta il 
terzo punto, quello relativa¬ 
mente aH’autonomia ' prete¬ 
sa dagli arbitri e alla loro mi¬ 
naccia di astenersi dall'arbitra- 
re le partite di domenica pros¬ 
sima. A parere dei più di auto¬ 
nomia gli arbitri ne hanno già 
tròppa, anche perchè l’autono¬ 
mia come essi la intendono i 
una specie di indipendenza to¬ 
tale che li sottrarrebbe ad ogni 
giudizio. Dopo lunga discussio¬ 
ne fl Consiglio Federale ha de¬ 
ciso di invitare l’AIA (Associa- 
rione degli arbitri) di presen¬ 
tare alla Presidenza federale 
entro 90 giorni r una rela rione 
dettagliata con proposte riguar¬ 
danti Tautonomia del settore 
compatibilmente con l’organiz¬ 
zazione della Federcaldo. Un 
modo come un altro per pren¬ 
dere tempo e tentare di lascia- 
re le cose come stanno sia pure 
con qualche riforma marginale. 
Vedremo che cosa succederà. 


i. sìa Coppe ». 


te non è univoca Spesso si trat¬ 
ta di compensi, addirittura irri¬ 
sori. Non hanno diritto alla 
assistenza, non hanno diritto 
alla pensione, sono esposti al¬ 
la concorrenza di istruttori di¬ 
lettanti, né possono far parte 
di commissioni arbitrali, né 
tecniche, né di propaganda. E 
la federazione, sotto questo 
aspetto, non li tutela per nien¬ 
te. Nel *72 la Associazione Ita¬ 
liana Maestri dì Scherma de¬ 
rise di darsi uno statuto per 
tutelare i propri interessi. Quan¬ 
do la Federazione, dopo più dì 
un anno, ha preso visione con 
attenzione di questo statuto, 
ha rifiutato qualsiasi forma di 
dialogo con il presidente della 
associazione, Vittorio Bassetti, 
die lo aveva personalmente 
sollecitato al presidente della 
Federazione, ing. Nostini. An¬ 
zi, la Federazione ha diffidato 
l'AIMS dal continuare ad usu¬ 
fruire dei servizi messi dal 
CONI a disposizione delle fede¬ 
rameli. e avrebbe fatto man¬ 
care all’AIMS i fondi previsti 
nd bilancio del CONI. 

Quindi non solo non tutela 
questa categoria (sarà bene 
sottolineare che alle spalle del 
vari Montano e Maffei esistono 
dei maestri che lavorano senza 
alcuna- pubblicità, e riescono a 
creare dei campioni), ma si è 
penino risentita che questa 
categoria si interessasse per 
regolare i propri interessi. I 
maestri di scherma - pertanto, 
che sono uniti tutti nella stes¬ 
sa assodartene, hanno deriso 
di rendere di pubblica ragio¬ 
ne questo stato dì cose e di 
intra p re n dere tutte le azioni - 
necessarie per portare avanti 
le loro rivendicazioni. 


Val la pena di ricordare che 
un’alternativa alla pretesa del¬ 
la Federazione di lasciare le 
cose come stanno e alla richie¬ 
sta dei maggiorenti delle giac¬ 
chette nere (i quali dicono di 
parlare a nome dell’intera ca¬ 
tegoria, ma rappresentano dav¬ 
vero i quattordici mila arbitri 
di calcio?) ci sarebbe, ma esu-. 
la dai poteri della Federcalcio . 
e investe il CONI: è quella di 
dar vita ad una vera e propria 
Federazione dei giudici e degli 
arbitri, cosi come esiste una 
Federazione dei cronometristi. 

Raccogliere in una unica Fe¬ 
derazione gli arbitri, i giudici, 
gli ufficiali di gara di tutte le 
Federazioni sportive con propri 
organi direttivi e giudicanti po¬ 
trebbe essere un modo per ta¬ 
gliar corto a tante storie e, per¬ 
chè no. di sottrarli a certe. 
« sudditanze psicologiche » di 
cui si è tanto parlato o meglio 
di evitare che si possa tornare 
a parlare sia pure a sproposito 
di « sudditanze ». Ma si • vuole 
arrivare a tanto? Francamente 
c’è da dubitarne. 


In Serie A 
niente squalifiche 

Nessun squalificato dai ' giu¬ 
dice sportivo della Lega calcio 
in serie A. Uno invece, per 
una giornata, Lugnan (Ata¬ 
lanta), per quanto riguarda la 
Coppa Italia. 

Per la Coppa Italia sono state 
anche comminate multe di 250 
mila lire al Cesena e dì 75 mila 
ai Mitan. 

- Ancora per ii campionato am¬ 
mende salate: 750 mila lire alla 
Fiorentina. 725 mila al Bologna. 
400 mila alia Sampdoria, 150 
mila alla Lazio. 125 mila al 
Foggia. 60 miia alla Roma. 

In serie B squalificato per una 
giornata Galli • (Bari) e am¬ 
menda di 300 mila lire. 


Il campionato d’Europa dei pesi gallo si disputerà 1 
il 15 gennaio alla Royal Albert Hall di Londra 

l ' » ’ * v- - -* ■ •' • •* - 

I campionati mondiali di beri Hall. La notizia è giunta 
pugilato del pesi medi e del improvvisa • in quanto si sa- 
pesi massimi si svolgeranno peva che (nello stesso gior- 
a Parigi 11 9 febbraio e a . no) il pugile inglese avrebbe 
Kingston In Qlamalca In mar- affrontato per la corona mon- 
0 re » del diale della categoria (WBC), il 

contro il messicano Napoles. 

L’incontro si svolgerà sul ” e „ rre i ra sUl g, S rlnv‘IZ M26 


^L?cL"d» r f t rvo pa . r i& | -eves «afar 

data e la sede del match è *?'ke _ ! a ÌS5' 


ratnriunts, ofacara ru»i visione ha offerto una cifra i po. rer assicurarli un posto a Monaco la Jugoslavia aoveva - 

££'£*£,IncontTta”n I .-.Incr. p.r I. n»n. «on Ir. „l di serio. 

noto locale della capitale fran- 
cese, ' tra ’ l’organizzatore del- 

rincontro, Alain Delon, il rap- . . ^0 

presentante dell’argentino in ■ . . W 

Europa, Rodolfo Sabbatlni, e ' ^ ^ ~ 

quello der messicano, George .'MW : ■ AUw «7* 

Parnassus. L'annuncio del rag- £ J m 

giunto accordo sarà dato prò- £^ 

babilmente domani.. • AAMpl 

Da San Diego California 
appreso serata che 

George Foreman firmato il • *• 

contratto che lo impegna MI 

difendere il titolo dei massi- ' ^ 

mi contro Ken Norton il 26 
marzo. La sede probabile del- 
rincontro ' 

dove Foreman 

Fra- 

sabato a ^ 

manager Bob 

ron, avrebbe confermato ' ■ V 

la ■ . nVllnyF, / 

Foreman. * che fu campione - ; .. Y !■ V f f f VS ’ r r * > 

olimpico. nel 1968. è imbattu- , M » ■ 1 • / l ■| ■ *• f ‘ 

tolda professionista. Nell’uni- , \ 1 -.VII ' 

ca sua difesa del tìtolo, ha »\ * r — — \ \, , li# , 

battuto per KO il • quasi sco- \ \ V V 'V 

nosduto Joe Roman. Norton, 

un ex marine balzato alla ri- . ^ . , ///fflrfi . ; , 35 

balta del pugilato in marzo ' .■ j //MM , n ^ 

battendo ai punti Muhammad ’ //M/M * // • > » 

Ali, ha perduto ai punti la . //m//m . . // im 'l c\ 

rivindta con Ali in settembre. / ///////////, • ! . . . //Jl'l X 

Il pugile ha un curriculum di . ,, BRwl t ////m/r /^^■T ^ 

30^ vittorie, 23 ^delle quali per _ : g 

A Londra l’organizzatore in- \ I § 

glese Mike Barret ha annun- • b 

ciato che il campione euro- - 1 ; > \ // Cj 

peo dei gallo, l’inglese Johnny *►V- A - i 

Clark, metterà in palio il ti- *Fj!' ; ! A/ S *. 

tote contro l’italiano Salvato- ■ . • ’iljh ^ JMv ^ 

re Fabrizio, il prossimo 15 gen- . . . » ;t,;v ■ : |:]j j P 7“ 

naio. sul ring delia Royal Al- - .B& . * _ _ , i I jiLIf », 


« Mondiali »: spareggio 
Jugoslavia - Spagna 

• Nell'Incontro di calcio valevole per l'ammissione alla fase 
finale del campionati mondiali disputati Ieri ad Atene la Ju¬ 
goslavia ha battuto la Grecia per 4-2 (2-2). Poiché il pun¬ 
teggio e la differenza reti della squadra Jugoslavia sono 
ugual) a quelli della Spagna si rende necessario uno spa¬ 
reggio fra le due nazionali. ' 

La Jugoslavia ha segnato due gol net primi dodici minu¬ 
ti, ma I greci hanno pareggiato prima dello scadere del tem¬ 
po. Per assicurarsi un posto a Monaco la Jugoslavia doveva 
-vincere per lo meno con tre gol di scarto. 
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Nella « libera » di Zeli Am See 


Invincibile la Proell 
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I ragazzi a 
Inter-VIcMza 
eoa 50 lire 

MILANO. 19. 

La presidenza deU’Inter ha 
deriso di fissare a 50 lire il 
prezzo del biglietto d'ingresso 
del ragazzi a San Siro, in occa¬ 
sione della prossima partita di 
campionato Inter - L. Vicenza. 
« La sori età nerazzurra avrebbe 
desiderato — informa un co¬ 
municato — consentire l’in¬ 
gresso gratuito, che avrebbe co¬ 
stituito la "strenna” natalizia 
delITnter ai più giovani tirosi. 
ma per motivi fiscali ciò non 
è stato possibile. Si è pertanto 
stabilito di riscuotere il prezzo 
"simbolico" di 50 lire per ogni 
ragazzo ». 
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e quarta 


Cafre' uporl; 


..ì • ' ZELL AM SEE, 1». • 

(H.V.) Anna Maria Proall-Moser è praticamente fuori sarà. Non al 
tratta più di pronosticare la sua vittòria ma di scommettara aul distacco 
eh» infliggerà alia seconda. Par esempio, in occasiona dalla « libera » 
di ossi sii elvetici erano tutti contenti perché la loro * Iattenuisi» > Terry 
Nadlg è giunta terza a meno di dae secondi dalla terribile sposina austriaca. 

La « libera » di oggi è stata aparta da Wiltrnd Drsxef, una grande 
ridimensionata dail’asiissiante superiorità della connazionale, che è scesa 
a perdifiato nella prima parte del percorso per trovarsi col fiato grosso 
nella conclusione. Wiltrud, comunque, ha ingrandito il trionfo austriaco 
piazzandosi seconda. Quarta, dopo la ■ lattemiele », si è piazzata la bre¬ 
vissima azzurra Claudia Giordani che con 1 ’30'’45 ha contenuto il ritardo 
dalla Proell (che è scesa in V2»”6») In aiano di duo secondi. Prima 
dalla francesi * stala Jacqueline Rouvler, ancora a corto di prepara¬ 
zione, che ha « chiuso » in V30"69. Dietro la Rouvler, al settimo posto, 
si è piazzata un’altra austriaca, Brigitte Totschning, a quindi la canadese 
Betsy Clifford. Austriaci sugli scudi, par concludere, ai tratti di gentil 
sesso o di uomini. - 


Il CAFFÈ’ SPORT BORGHETTI. liquore di puro caffè che si fabbrica dal 1860,- 
è ottimo e pratico anche per punchs, caffè, cappuccino, bibite ghiacciate, 
co» panna, con ricotta e mascarpone, con gelolo e per dolci moka. 
Il CAFFÈ' SPORT BORGHETTI contiene la caffeina attiva che sostiene 

il cuore e procura riflessi pronti . / 
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pag. 17 / ectii e notizie 


Sulle indagini vertice degli inquirenti 


< » » < * V 


t < * t 


s * V *» f ' . ! 


«Non c’è alcun arresto 

• 1 J i ) l . > ; , ’ ... •• • • •• : • • 

per il sequestro Amerio^ 

E stata smentita la notizia sulla carcerazione di due coniugi - «Non c’entrano 
con il caso» - Il questore annuncia nuovi sviluppi dell’inchiesta 


Era rifugiato nell'ambasciata cubana , I cosmonauti sovietici Impegnati nelle osservazioni scientifiche 

Cile: attentato Tutto bene sulla Soyuz 13 


a un ex 


continua 


di Unità popolare ; In volo mentre proseguono gli esperimenti sulla navicella americana Skya!b 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Vertice in Questura per il 
rapimento Amerio. Alle 18,30 
si sono riuniti 11 magistrato 
dr. Silvestri, il Questore, il 
Capo dell’Ufficio politico dr. 
Fiorello, due alti ufficiali di 
PS, il Capo di gabinetto del 
Questore dr. Rosa. Verso le 
20 il Questore, terminata la 
riunione, ha incontrato 1 gior¬ 
nalisti. Le sue dichiarazioni 
hanno destato molta sorpresa. 

« Le due persone di cui ave¬ 
vo parlato Ieri, fermate nella 
notte fra lunedi e martedì 
non c’entrano col rapimento 
e non sono ‘ mal state arre¬ 
state. Sono fermate per falsa 


testimonianza ma voi capite 
che non possiamo tener den¬ 
tro due individui per falsa 
testimonianza». Ovvia doman¬ 
da: saranno presto rilasciati? 
« Penso di si ». E 1 documenti 
interessantissimi trovati nel¬ 
l’appartamento del due in via 
Paesana? « Lei può avere In 
casa documenti molto Inte¬ 
ressanti ma non aver alcun 
rapporto con certi fatti ». 

Ultima domanda. Le inda¬ 
gini a che punto sono? «So¬ 
no avanti e cl sono grosse 
cose. Bisogna vedere ora se 
abboccherà il pesciolino o la 
trota da due chili ». E su que¬ 
sta immagine sportiva 11 dr. 
Massagrande ha lasciato i 
giornalisti a meditare. 

Le novità nel corso di po¬ 


che ore non erano poche. I 
due fermati, alle 23,30 di lu¬ 
nedi, erano stati indicati co¬ 
me elementi importanti del¬ 
l’indagine sul rapimento. Qual¬ 
che giornale stamane aveva 
visto nel loro fermo e nel 
rilasso del cav. Amerio, av¬ 
venuto poche ore dopo, un 
nesso di causalità. 

Ieri la figura dei due sposi 
era stata avvolta da un alone 
di mistero: i nomi erano stati 
fatti filtrare verso alcuni gior¬ 
nali e non verso altri. Sta¬ 
mane erano diventati di do¬ 
minio pubblico: Antonio Sa¬ 
vino e Vanna Legoratto 24 e 
23 anni, lui operaio FIAT, 
lei laureata in Lettere a To¬ 
rino da pochi mesi; prima 


Per l'esplosivo trovato a Milano 

» * ' 4 * 

Avviso di reato 

• . * * • } • . * ' • ’ x . * * J r • • • 

alla moglie del 
fascista Rognoni 

Lo stesso provvedimento per un bresciano - Deli¬ 
ranti minacce delle SAM 


Cagliari 

Liberato 
dai banditi 
il medico 
sequestrato 

CAGLIARE 19 
Il dottor Giovanni Satina, 
58 anni r me dicd UOin U UW r l a r ’ 
Pattada, sequestrato il <2* note 
vémbre scorso nella sua tenu¬ 
ta da tre banditi armati e ma¬ 
scherati, è stato liberato verso 
le due e mezza di stamane In 
una località del nuorese. 

Due uomini hanno marciato 
assieme all’ostaggio da una 
grotta fino ai pressi dell’abi¬ 
tato di Oliena. 

« Dottore, da questo momén¬ 
to è libero», hanno detto 1 
due banditi, incappucciati 
Il medico ha proseguito la 
marcia da solo tra 1 campi, 
raggiungendo la vicina strada 
provinciale. Qui era in attesa 
la macchina del fratello del 
dottor Sanna. come dagli ac¬ 
cordi presi l’altra sera, quan¬ 
do era stato consegnato agli 
intermediari l’ultima rata del 
riscatto. . 

Complessivamente i familia¬ 
ri della vittima hanno dovuto 
versare, in quattro o cinque 
rate, una somma molto alta: 
si parla di oltre sessanta mi¬ 
lioni di lire. I due fratelli, do¬ 
po un intenso abbraccio, si so¬ 
no diretti subito a Pattada. 


Altro rinvio 
del processo 
« L’Ora »- 
Scaglione 

GENOVA, 19. : 

Una udienza ogni due mesi, 
questo il ritmo del processo in¬ 
tentato dagli eredi del procura¬ 
tore capo di Palermo. Scaglio¬ 
ne. dagli onorevoli de Gioia e 
Bellavista nonché dall'ex sin¬ 
daco di Palermo Ciancimi!» con¬ 
tro un gruppo di giornalisti del- 
l'«Ora> di Palermo e contro il 
pittore Bruno Caruso per le loro 
denunce sui legami tra mafia e 
certi ambienti politici. 

Anche oggi, il processo ha su¬ 
bito un ennesimo rinvio al 14 
febbraio prossimo. Il provvedi¬ 
mento è stato giustificato dal 
fatto che non è possibile ancora 
(dato il sussistere del segreto 
istruttorio) rendere noti elementi 
che possono contribuire alla ve¬ 
rità per un episodio quale quello 
dell’assassinio del procuratore 
Scaglione. 

In merito, prima del rinvio, 
erano stati interrogati il gior¬ 
nalista Felice Chilanti. autore 
di servizi all'epoca dell’assas¬ 
sinio. e l’onorevole Bellavista. 


Più stretti 
i rapporti 

tra l'URSS e il GRP 

MOSCA, 19. 

I colloqui tra la delegazione 
sovietica, diretta da Podgomi, 
e quella del GRP. diretta da 
N’guyen Huu Tho, si sono con¬ 
clusi oggi al Cremlino. Le con¬ 
versazioni. informa un comuni¬ 
cato, « si sono svolte in un cli¬ 
ma di amicizia ». Le due parti 
hanno esaminato «questioni ri¬ 
guardanti l’allargamento e l’ap¬ 
profondimento dei rapporti tra 
l’URSS e la Repubblica del 
Sud Vietnam * e « taluni pro¬ 
blemi intemazionali di interesse 
reciproco». 


abitavano a Borgomanero. 

Nella stessa mattinata ve¬ 
niva la voce degli «arresti 
provvisori », formula oul il 
magistrato ricorre quando rav¬ 
visa elementi che lo induco¬ 
no ad un provvedimento in¬ 
termedio fra fermo e arresto. 

Le dichiarazioni del Que¬ 
store inducono a pensare che 
il rilascio del due giovani 
sposi ■ possa essere questione 
di ore; del resto 11 termine 
massimo delle 48 ore per il 
fermo scade alle 23,30 di sta¬ 
sera. 

In nottata 1 coniugi Anto¬ 
nio Savino e Vanna Legorat¬ 
to sono stati rilasciati. Il 
magistrato che dirige l’in¬ 
chiesta ha concesso loro la li¬ 
bertà provvisoria. 


• ■ ■ - v . . • , 

- ” ‘ ’ " i 

SANTIAGO, 19. 

Un ex . ministro del governo 
di Unità popolare, Rolando Cal- 
deron, è stato ferito oggi da 
un colpo d’arma da fuoco spa¬ 
ratogli da un cecchino — forse 
da un poliziotto o da un mili¬ 
tare — appostato all’esterno del¬ 
l’ambasciata cubana. Rolando 
Calderon al momento del colpo 
dì Stato dei generali fascisti 
era titolare del dicastero del¬ 
l’agricoltura. Egli aveva chie¬ 
sto asilo all’ambasciata di Cu¬ 
ba i cui interessi sono attual¬ 
mente curati dalla Svezia. Cal¬ 
deron stava parlando con un 
diplomatico aU’intert» dell'edi¬ 
ficio quando è stato colpito alla 
fronte da un proiettile. 

Il gravissimo episodio aveva 
un seguito non meno grave. Ri¬ 
coverato in una clinica privata, 
l’ex ministro veniva infatti poco 
dopo rapito da una squadra di 
soldati. 

L’incaricato d’affari svedese 
Cari Johan Groth che ha reso 


noti questi fatti ha detto che i 
medici che per primi hanno vi¬ 
sitato il ferito hanno detto che ‘ 
le condizioni di questo non sem¬ 
brano gravi. 


Trasmissione da una 
«radio fantasma» 

GENOVA, 19 

Una trasmissione radiofo¬ 
nica clandestina, messa in 
onda da una stazione scono¬ 
sciuta, è stata captata oggi 
in varie località su una lun¬ 
ghezza d’onda che non è re¬ 
gistrata fra quelle consuete. 

Negli ambienti delia RAI 
a Roma si è appreso poi che 
della vicenda è stato interes¬ 
sato il Ministero delle Poste. 
La stazione trasmittente sa¬ 
rebbe installata su una nave 
in movimento sulla rotta Civi- 
tavecchla-Marslglla, 


Dalla nostra redazione 

. -, r , MOSCA. 19; 

« Caucas-1 chiama Terra: 
qui a bordo tutto normale, il 
volo prosegue regolarmente. 
Abbiamo iniziato il program¬ 
ma scientifico. La macchina 
risponde bene. I collegamenti 
sono buoni. E voi, come cl 
sentite? Gli apparecchi tele¬ 
visivi funzionano? ». 

« Qui Terra: tutto bene. Vi 
seguiamo attimo per attimo. 
I vostri visi dominano 1 tele¬ 
schermi»: questo il dialogo 
Cosmo-Terra che si è stabilito 
oggi fra la cosmonave sovie¬ 
tica Soyuz-13 lanciata ieri alle 
14 55 (ora di Mosca) con a 
bordo gli astronauti Plotr Kh- 
mouk e Valenti Lebedev e il 
Centro di direzione dei lanol 
spaziali attuato «in una loca¬ 
lità dell’URSS». 

L’esperimento prosegue quin¬ 
di regolarmente mentre nu¬ 
merose sono le informazioni 
scientifiche. La Soyuk è in 
volo proprio mentre sono in 
corso per la seconda volta 


gli esperimenti di un equipag¬ 
gio americano sullo Skaylab 
in orbita intorno alla terra. 
Sovietici e americani hanno, 
come è noto, ; in programma 
un volo congiunto per il 1975. 

‘ ‘ A ' Mosca, alla radio, l'os- 
servatore Jurl Marinin ha sot¬ 
tolineato il valore del sistema 
del telescopio Orion-2 che, 
realizzato dagli scienziati ar¬ 
meni, si trova a bordo della 
Soyuz-13 e viene utilizzato per 
l’esame astrotisico. Questo 
nuovo tipo di telescopio —- 
ha detto l’esperto sovietico — 
permetterà al nostri scienziati 
di esaminare una serie di fe¬ 
nomeni stellar) che dalla Tet¬ 
ra non erano mal stati con¬ 
trollati In dettaglio. Grazie al- 
l’Orfon-2 si potranno, inoltre, 
effettuare osservazioni globali 
del pianeta mal tentate nel 
passato. 

Altro commento all’impresa, 
quello dello scienziato Boris 
Petrov che ha latto notare 
come il telescopio — già a 
lungo collaudato a terra nei 


corso di vari esperimenti — 
contribuirà egregiamente alla 
; redazione di quella > « Carta 
delle stelle » attorno alla qua¬ 
le stanno lavorando da tempo 
gli astronomi sovietici. 

Carlo Benedetti 


Lanciati 

otto « Cosmos » 

MOSCA, 19. 

Oggi nell'Unione Sovietica so¬ 
no stati lanciati otto satelliti 
artificiali della Terra: Cosmos- 
617, Cosmos 618 Cosmos-619, Co- 
smos-620, Cosmos-621, Cosmos- 
622, Cosmos-623, Cosmos-624. 

Tutti i satelliti sono stati im¬ 
messi in orbita da un solo razzo 
vettore. I satelliti - recano a 
bordo apparecchiature scientifi¬ 
che destinate a proseguire lo 
studio dello spazio cosmico. Il 
movimento di tutti i satelliti 
avviene nelle orbite vicine a 
quelle calcolale. 


MILANO, 19. . 

Due avvisi di reato sono 
stati emessi dal sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola che 
svolge le indagini per i sei 
chili di tritolo e candelotti 
di dinamite trovati nascosti 
nell'auto di Pio Battiston par¬ 
cheggiata da tempo nel ga¬ 
rage di cui questi è proprie¬ 
tario: gli avvisi di reato per 
detenzione e trasporto di ma¬ 
teriale esplosivo riguardano 
Anna Maria-Cavagnoli, mo¬ 
glie di Giancarlo Rognoni at¬ 
tualmente rifugiato In Svizze¬ 
ra capo del gruppo neonazi¬ 
sta « La Fenice » che attuò la 
fallita ' strage sul direttissi¬ 
mo Tculno-Roma, e un redat- ì 
tWK.di un fogllQ^f#sclsta»lU 

In base a testimonianze rac¬ 
colte dal magistrato, una 
« 128 » bianca, come quella di 
proprietà della Cavagnoli. con 
a bordo un uomo e una don¬ 
na fu vista giungere al ga¬ 
rage dove poi fu trovato io 
esplosivo. Pochi giorni prima 
della perquisizione della po¬ 
lizia, la Cavagnoli e il Bene¬ 
detti si sono incontrati a Bre¬ 
scia, tanto che l’auto della 
donna vi è stata notata. La 
tipografìa dove lavora il Be¬ 
nedetti è la stessa che ha 
stampato il periodico « La Fè¬ 
nico », di cui il gruppo gui¬ 
dato dal Rognoni è rientra¬ 
to nel MSI-Destra Nazionale 
qualche mese prima dell’as¬ 
sassinio dell'agente Marino, si 
serviva per propagandare le 
sue tesi nazlste. Per l’esplo¬ 
sivo trovato è già stato ar¬ 
restato , Pio Battiston e un 
ordine di cattura è stato 
emesso contro II figlio Pietro 
che è riuscito a squagliarse¬ 
la. messo in allarme dall’in¬ 
tervento della polizia nel ga¬ 
rage del padre. 

L’esplosivo ritrovato è dello 
stesso tipo usato da Nico Azzi 
per l’attentato sul treno Tori¬ 
no-Roma: il fascista rimase fe¬ 
rito dallo scoppio accidenta¬ 
le provocato nel maneggiare 
i candelotti di dinamite e fu 
arrestato. Anche il « pane » di 
tritolo ritrovato nell’auto del 
Battiston è del tipo usato 
di solito dalle squadre fasci¬ 
ste delle SAM, di quelli che 
non lasciano alcuna traccia. 
L'attentato effettuato contro 
il palazzo di giustizia tre not¬ 
ti fa è stato eseguito appun¬ 
to con uno di questi « pani ». 
Alcuni volantini firmati SAM, 
irridenti e di minaccia ai ma¬ 
gistrati si ricollegavano chia¬ 
ramente alla perquisizione ef¬ 
fettuata. e sono stati trovati 
sul luogo dell'attentato. - 
- Quello che stupisce è che il 
gruppo «La Fenice», formato 
da elementi pericolosissimi 
che non esitano a «costrui¬ 
re» stragi per chi li finan¬ 
zia, possano, malgrado siano 
sottoposti alle misure di vigi 
lanza ordinate dai magistrati, 
non solo circolare liberamen 
te, ma portare in giro tri 
tok> e dinamite sotto il naso 
della polizia e continuare a 
compiere attentati. Eppure il 
gruppo i individuato, alcuni 
dei suoi componenti sono de¬ 
tenuti per attentati gravissi¬ 
mi. Se lo stesso Battiston 
ha potuto dileguarsi, anche 
Beppino Benedetti sembra, 
per II momento. Irreperibile, 
forse in Svizzera; sarebbe sor¬ 
prendente che entrambi ab¬ 
biano avuto la possibilità di 
varcare la frontiera. 

In una lettera che le squa¬ 
dre ài azioni Mussolini han¬ 
no fatto pervenire oggi alla 
redazione milanese dell’agen¬ 
zia ANSA, con un linguaggio 
di delirante fascismo, non so¬ 
lo rivendicano la propria im¬ 
munità e la possibilità di di¬ 
sporre di « Innumerevoli mez¬ 
zi», ma minacciano e prean¬ 
nunciano nuovi attentati: « La 
dimostrazione l’avrete quando 
non sei chili d’esplosivo ver¬ 
ranno usati, ma di più In un 
tempo non lontano in que¬ 
sta nostra vergognosa città... 
Colpiamo dove • vogliamo, 
quando vogliamo-.»..->• 



fra dnque giorni 


Motto lo dividi con dii orni 


Motta 
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Iniziati i colloqui preliminari por la conferenza di pace che si aprirà domani 

Gromiko e l'egiziano Fahmy 
sono arrivati ieri a Ginevra 

r f i r i i , * 

té . 1 

Entrambi hanno riaffermato la volontà di favorire un «andamento costruttivo» doi lavori, in vista di una soluzione di pace 
Hussein si incontra con Assad, dopo la decisione di Damasco di non partecipare ai lavori • Messaggio di Sadat ai presidente 
siriano - Oggi arrivano Waldheim, Abba Eban e Kissinger; quest’ultimo avrà subito un incontro col ministro dogli Esteri egiziano 


Dopo la visita in Spagna 

Kissinger e Jobert 

* JWV \u* r >\ r 

si sono incontrati 

*. r ■■ , v ' j r ' ' 

ieri sera a Parigi 


La crisi si aggrava 

*S'e , 

La stampa/ inglese 

i , , i r f ? * ¥ * »r r **** 

non esclude 

V» -, 

nuove elezioni 

Un’altra bomba esplode a Hampstead 

* • », # t , f 

' ; ' " ' Londra/ ' 19. : I pitale Inglese la psicosi del 


Ripreso il tema del rapporto 
gretario di Stato sottolinea, 


GINEVRA, 19 

Dopo la convocazione for¬ 
male della conferenza per la 
pace nel Medio Oriente, ef¬ 
fettuata Ieri sera dal segreta¬ 
rio dell’ONU Waldheim su ri¬ 
chiesta dei governi di Mosca 
e di Washington, oggi si è 
entrati in pieno nel clima del¬ 
la viglila, con gli arrivi delle 
prime delegazioni. Nella cit¬ 
tà svizzera sono giunti infat¬ 
ti il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Ismall Fahmy. con un 
seguito 14 persone; il mini¬ 
stro degM esteri sovietico Gro¬ 
miko, proveniente da Mosca: 
e ancora, dal Cairo, l’amba¬ 
sciatore sovietico in Egitto, 
Vinogradov, che rappresente¬ 
rà l’URSS ai lavori dopo la 
partenza di Gromiko Domani 
arriverà 11 Segretario di Stato 
americano Kissinger. Stasera 
stessa cominceranno l collo¬ 
qui e 1 contatti preliminari, 
con un Incontro fra Gromiko 
e Ismall Fahmy, 11 quale poi 
si Incontrerà domani con Kis- 
slnger, subito dopo 11 suo ar¬ 
rivo. 

Domani arriveranno anche 
l’Israeliano Abba Eban e Kurt 
Waldheim, incaricato di pre¬ 
siedere la seduta inaugurale 
della conferenza. Come è no¬ 
to, nel giorni scorsi si era 
molto discusso sul ruolo che 
avrebbe avuto il Segretario del¬ 
l’ONU. ec era stato anzi que¬ 
sto uno dei motivi che ave¬ 
vano portato ad un rinvio di 
tre giorni della convocazione, 
dal 18 al 21 dicembre In prò 
posìto, la lettera inviata con- 


Lo Provila: 
anche gli USA 
interessati al 
successo della 
conferenza 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Parlando ieri sera ad un pran¬ 
zo in onore del dirigente sud 
vietnamita Nguyen Huu Tho. Il 
Presidente Nicolai Podgomi ha 
espresso la speranza che la pros¬ 
sima conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente « contribuirà alla 
restaurazione di una pace giu¬ 
sta e duratura*. Per quanto 
riguarda l'Unione Sovietica, essa 
« come per il passato, farà di 
tutto affinchè il conflitto me¬ 
diorientale sia disinnescato sulla 
base del ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 e della 
garanzia dei diritti legittimi di 
tutti gli Stati e popolazioni della 
regione, compreso il popolo di 
Palestina ». 

La delegazione sovietica che 
parteciperà ai lavori della con¬ 
ferenza. diretta dal ministro 
degli Esteri Andrei Gromiko, 
è partita oggi per Ginevra. 
URSS e Stati Uniti, come si sa. 
in accordo con le parti interes¬ 
sate, saranno copresidenti della 
conferenza. 

«Mentre i paesi arabi inviano 
i loro delegati alla conferenza di 
Ginevra per farla pervenire ad 
un esito positivo — ha scritto 
ieri la ’’TASS” — Tel Aviv cerca 
di ostacolare i lavori... Israele 
continua nella sua politica di 
provocazioni militari contro gli 
Stati arabi, il che è lontano 
dal contribuire ad un clima 
normale alla vigilia dell'aper¬ 
tura deH’incontro di Ginevra ». 

La «Pravda» di stamane, ri¬ 
cordando le incertezze degli 
ultimi giorni, scrive che a giu¬ 
dizio degli osservatori ginevri¬ 
ni, «la realtà stessa della con¬ 
vocazione della conferenza rap¬ 
presenta un grande successo 
delle forze che sì pronunciano 
per una soluzione giusta e im¬ 
mediata del conflitto mediorien 
tale ». 

In una corrispondenza da Wa¬ 
shington, l’organo centrale del 
PCUS riferisce quindi l’opinione 
di talune fonti secondo le quali 
« almeno due ragioni esistono 
per determinare Finteresse degli 
Stati Uniti al successo della 
conferenza »: il loro « acuto bi¬ 
sogno» del petrolio arabo e la 
preoccupazione che « la conti¬ 
nuazione della crisi e l’aumento 
del deficit petrolifero intacchino 
direttamente i rapporti tra Wa¬ 
shington e i suoi alleali tradi¬ 
zionali nel mondo industrial.z 
zato. cioè l’Europa occidentale 
e il Giappone». Per questo, ag¬ 
giunge la « Pravda ». « secondo 
molti osservatori la posizione 
degli Stati Uniti nelle prossime 
decisioni della conferenza diffi 
dimente assumerà un carattere 
unilaterale prò Israele». 

L’organo centrale del PCUS 
ricorda però che « malgrado 
queste valutazoni ». alla vigdia 
della conferenza di Ginevra, il 
Senato americano « ha appro¬ 
vato stanziamenti enormi per 
gli aiuti a Israele». 

Sempre la « Pravda » di sta¬ 
mane. in un commento di dura 
condanna per i crimini commes¬ 
si negli aeroporti di Roma e 
Atene, osserva che « il fatto che 
questi avvenimenti coincidano 
con i preparativi della confe¬ 
renza di Ginevra solleva il ge¬ 
nerale sospetto». 

Il giornale sottolinea che la 
terroristica impresa è stata com¬ 
piuta « da persone che si tanno 
passare per palestinesi » quan¬ 
do, tra i numerosi altri proble¬ 
mi, a Ginevra si esamineranno 
proprio le vie per giungere ad 
un regolamento giusto del pro¬ 
blema del popolo arabo di Pa¬ 
lestina. Non a caso l’OLP ha 
respinto formalmente ogni ac¬ 
cusa di complicità. 

Romolo Caccavaie 


temporaneamente dai rappre¬ 
sentanti di Mosca e di Wa¬ 
shington a Waldheim ieri po¬ 
meriggio, per chiedergli di pro¬ 
cedere alla convocazione for¬ 
male, afferma che « le parti 
hanno accettato che la confe¬ 
renza si svolga sotto la co pro- 
sldenza degli Stati Uniti e del- 
Tintone Sovietica » ed auspi¬ 
ca che al Segretario dell’ONU 
«sla punibile partecipare al¬ 
la .ase della apertura della 
conferenza, alla quale è scon¬ 
tato che 1 governi interessa¬ 
ti saranno rappresentati dal 
rispettivi ministri degli este¬ 
ri e successivamente da un 
rappresentante specialmente 
designato, con 11 rango dt 
ambasciatore ». Il documento 
prosegue affermando: «Se. co¬ 
me spariamo, stimerete possi¬ 
bile partecipare alla conferen¬ 
za, saremo lieti, in quanto 
co-preslaenti americano e so¬ 
vietico che accettiate di con¬ 
vocare la conferenza e di pre¬ 
siederla nella sua fase Inau¬ 
gurale». . - ì-, 

- Quanto al problema delle 
delegazioni partecipanti ai la¬ 
vori ('«me si sa. finora non 
è stato posto ufficialmente li 
problema dei palestinesi, men¬ 
tre Ieri ia Siria ha annuncia¬ 
to che non sarà a Ginevra) 
la lettera afferma che « la 
questione degli altri parteci¬ 
panti della regione mediorien¬ 
tale sarà discussa durante la 
prima fase della conferenza ». 

E’ questo, senza dubbio, 
uno del punti cruciali del la¬ 
vori di Ginevra, che è oggi 
al centro dell’attenzione e del¬ 
l’attività politica e diplomati¬ 
ca. L’Egitto ieri ha dichiara¬ 
to, per bocca di un portavo¬ 
ce ufficiale, di partecipare al¬ 
la conferenza, malgrado il ri¬ 
fiuto siriano (che è giunto di 
sorpresa), « per mettere alla 
prova la buona fede delle par¬ 
ti interessare all'applicazione 
delle risoluzioni dell’ONU »; 
qualora —ha aggiunto «l’au¬ 
spicato progresso fosse rea¬ 
lizzato. ciò aprirebbe la via 
alla Siria e alle altre parti ara¬ 
be (cioè ai palestinesi, in pri¬ 
mo luogo), per contribuire in 
modo Risiti vo a questo pro¬ 
gresso ». 

- Questa linea è stata ribadi¬ 
ta oggi da Fahmy: arrivando 
a Ginevra, egli ha dichiarato 
di essere venuto « con la fer¬ 
ma determinazione di ottene¬ 
re il ritiro totale delle truppe 
Israeliane dai territori arabi 
occupati e con la determinA- 
zlone d ; ristabilire i diritti 
nazionali dei palestinesi ». 
Fahmy na aggiunto che que¬ 
ste sono le linee di • una 
pace giunta nel Medio Orien¬ 
te » e che « il mondo attende 
che la conferenza non perda 
tempo e giunga rapidamente 
a risultati concreti ». Analo¬ 
ghe dichiarazioni Fahmy ave¬ 
va fatto alla partenza dal Cai- 

i ro. sottolineando che la dele- 
' gazlone egiziana « si confor¬ 
merà durante l dibattiti alle ri¬ 
soluzioni adottate dal recente 
vertice arabo di Algeri ». 

Fahmy si è anche detto de¬ 
ciso « a operare per una pace 
giusta e durevole» e ha au¬ 
spicato che i lavori siano 
a caratterizzati da diligenza, 
speditezza e buona fede ». - 

A sua volta Gromiko, arri¬ 
vato un’ora dopo l’egiziano, 
ha detto che l’URSS è pre¬ 
sente a Ginevra « con l’ob- 
biettivo di trovare i metodi 
e i mezzi per una soluzione 
pacifica »; « il fatto stesso che 
la conferenza sia stata con¬ 
vocata rappresenta — ha ag¬ 
giunto Gromiko — un fatto 
di grande importanza inter¬ 
nazionale ed un successo per 
le forze che si pronunciano 
per una soluzione giusta in 
Medio Oriente». Il ministro 
degli esteri sovietico ha con¬ 
cluso augurandosi che tutti i 
partecipanti «diano prova di 
buona volontà e di realismo ». 

Sulla questione delia non¬ 
partecipazione siriana, che — 
come si è detto — è il primo 
nodo della conferenza, ci so¬ 
no da registrare due fatti di 
rilievo Ieri 11 presidente egi¬ 
ziano Sadat ha Inviato un 
messaggio al presidente siria¬ 
no Assad « in merito alle evo¬ 
luzioni politiche Intemazio¬ 
nali riguardanti la conferenza 
di Ginevra ». Oggi ha compiu¬ 
to una inattesa visita in Siria 
Hussein di Giordania. U so¬ 
vrano è arrivato a Damasco, 
accompagnato dal primo mi¬ 
nistro Zeid Rifai, e si è subito 
incontrato con il presidente 
Assad Sul colloquio non è sta- 

- ta fornita finora alcuna indi¬ 
screzione. ma 11 uuotidlano di 
Amman As Saba auspicava sta¬ 
mani un vertice dei Paesi con¬ 
finanti con Israele « per adot¬ 
tare una posizione comune 
in vista della conferenza »; 

Hanno invece approvato ca¬ 
lorosamente la decisione siria¬ 
na di disertare I lavori U pre¬ 
sidente libico Gheddafi e due 
organizzazioni palestinesi: Il 


Nave liberiana 
affonda nel Purifico 

VICTORIA (Culumhia), 20 
" Sembra che nessun membro 
deU’equipaggìo del mercanti¬ 
le liberiano « Orientai Mo- 
narch » affondato ieri nel Pa¬ 
cifico, a circa 500 miglia ad 
ovest di Vancouver, si sia 
salvato. 

Tre barche di salvataggio 
vuote sono state ritrovate nel¬ 
la zona. A bordo al trovava¬ 
no 40 persone d’equipaggio. 


Fronte Popolare di Habba^h 
e 11 Fronte Democratico Po¬ 
polare di Hawatmeh. 

Circa 1 motivi che hanno 
spinto la Siria a non andare al¬ 
la conferenza, un giornalista 
della rete televisiva america¬ 
na CBS, citando fonti del 
Pentagono non meglio Identi¬ 
ficate, aveva messo in giro 
stamani la voce che buona 
parte del prigionieri Israeliani 
In Siria fossero stati uccisi e 
che questo fosse dunque l’osta¬ 
colo alla presenza siriana a 
Ginevra. Questa affermazione è 
stata implicitamente smenti¬ 
ta oggi stesso da un’« alta fon¬ 
te americana », la quale ha ri¬ 
ferito che 11 presidente siria¬ 
no Assad ha dato personal¬ 
mente a Kissinger precise as¬ 
sicurazioni sulla sorte del pri¬ 
gionieri di guerra, pregando 
Kissinger di trasmettere la 
precisazione agli Israeliani. 

Secondo le previsioni che si 
fanno a Ginevra, la fase ini¬ 
ziale della conferenza dure¬ 
rà .due o tre giorni e sarà 
dedicata a dichiarazioni di 
principio; verrebbero anche 
nominate delle commissioni 
e formulato un piano concre¬ 
to di lavori per la metà di 
gennaio. Il primo problema 
sul tappeto sarà il disimpe¬ 
gno delle forze sulle linee di 
tregua, e specialmente lungo 11 
il Canale di Suez. 



GINEVRA — Una veduta panoramica della sala dove si svolgerà la conferenza per la pace 
nel Medio Oriente 


Le masse lavoratrici spagnole solidali con gli imputati 

Oggi inizia il processo Camacho 

Migliaia in sciopero a Pamplona 

I dirigenti delle «Comisiones Obreras» compariranno alle dieci davanti al «tribunale dell'ordine 
pubblico » di Madrid — Manifestazione di protesta al consolato spagnolo di Rotterdam 


i t 

Nel 13° anniversario della costituzione 

Messaggio del PCI 
al Fronte dì liberazione 
del Vietnam del Sud 


H C. C. del PCI ha invia¬ 
to il seguente messaggio al 
Comitato centrale del FNL 
del Vietnam del Sud: 

« Nel - 13. anniversario 
della costituzione del Fron- ■ 
te Nazionale di Liberazione 
del Vietnam del Sud vi 
giunga, cari amici e com¬ 
pagni. l’augurio più frater¬ 
no e più caldo del nostro 
Comitato centrale e di tut¬ 
ti I comunisti italiani. E* 
un augurio con il quale, 
mentre ancora una volta 
salutiamo 11 traguardo vit¬ 
torioso che la causa del 
Vietnam ha connulstato 
con la firma dell’Accordo 
di pace di Parigi, intendia¬ 
mo riaffermarvi tutta la 
nostra solidarietà e tutto 
il nostro apoogglo nella lot¬ 
ta che continua ner dare a 
quella vittoria il suo pie¬ 
no compimento. . - 

In Italia, come in orni 
paese, le forze democrati¬ 
che e di pace vedono con 
sdegno e allarme le viola- 
rioni quotidiane, sempre 
più oesantl. a cui l’Accordo 
di Parigi è sottoposto da 
parte del regime di Van 
Thieu. con l’incora gela¬ 
mento. il sostegno, le ar¬ 
mi che gli vengono dagli 
imDeriallstl americani. Nel 
vano tentativo di Intacca¬ 
re l’area prevalente del 
Vietnam del Sud le cu! 
poDolazloni liberate si ri¬ 
conoscono nel vostro Go¬ 
verno Rivoluzionarlo Prov¬ 
visorio. il regime di Saigon 
non solo non rispetta il 
cessate-ll-fuoco ma giunge 
ora ad effettuare contro i 
vostri territori anche bom¬ 
bardamenti aerei. Contem¬ 
poraneamente, la riconci¬ 
liazione nazionale cresciu¬ 
ta dall’Accordo di Parigi 
viene sabotata da Van 
TTileu anche attraverso 
rostinato rifiuto di adem¬ 
piere all’obbligo del rila¬ 
scio di tutti i prigionieri 
politici, i quali continuano 
In gran numero ad essere 
detenuti nelle carceri di ' 
Saigon, in condizioni disu¬ 
mane che mirano alla loro 
liquidazione fisica. Né si 
può ignorare che 11 pro¬ 
trarsi dell'Intervento a me 
* rlcano In Cambogia a so¬ 
stegno della cricca perden¬ 
te di Lon Noi, oltre che 
contro il popolo cambogia¬ 
no. è rivolto a mantenere 
al confine del Vietnam del 
Sud circostanze contrastan¬ 
ti .con la realizzazione del 
f la pace nella vostra terra. 
->■ Ma tutto ciò, cari amici 
' e compagni, non modifica 
il fatto che l’Accordo di 
Parigi, grazie alla lotta 
eroica della RDV e vostra, 
con l’aiuto dei paesi socia¬ 
listi e delle forse di pace 
in tutto il mondo, ha se¬ 
gnato una tappa da cui la 


situazione mondiale non 
può tornare indietro, e co¬ 
stituisce un cardine ormai " 
irrinunciabile della legali¬ 
tà intemazionale. Quell’Ac¬ 
cordo sancisce l’esistenza 
del GRP ed II suo sovrano 
controllo sui territori libe¬ 
rati come una componente 
fondamentale per la costru¬ 
zione nel Vietnam del Sud 
della concordia nazionale, 
della democrazia, dell’indi¬ 
pendenza, e quindi oome 
una delle determinanti ga¬ 
ranzie per l’edificazione 
nel Vietnam, in Indocina, 
nel mondo, di un assetto 
giusto e durevole di pace. 
Tutti vedono che ogni vo¬ 
stro atto si ispira e corri¬ 
sponde a questa responsa- . 
bilità. Mentre con legitti¬ 
ma fermezza fronteggiate - 
e resoingete le violazioni . 
perpetrate da Van Thieu 
e dagli imperialisti ameri¬ 
cani. voi non vi stancate 
. di ricercare vie e di avan- 
za re proposte utili a prò- . 
muovere nel Vietnam del 
Sud la riconciliazione e fi 
concorso di tutte le forze 
patriottiche del pdese. e 
la vostra instancabile vo¬ 
lontà di pace si rispecchia 
anche nell’avvio che fi GRP 
e il FNL stanno dando al¬ 
la ricostruzione economica 
dell’area liberata. 

Ecco perchè la simpatia 
e l’apooggio verso la vo¬ 
stra causa non hanno ces¬ 
sato e non cessano di 
estendersi fra I lavoratori 
e 1 democratici, nel movi¬ 
mento operaio e nel movi¬ 
mento cattolico italiano. ' 
Ecco perché uno sviluppo 
dei rapporti con fi GRP ed -- 
fi suo riconoscimento da. 
parte dell’Italia vengono 
auspicati e richiesti ogni . 
giorno di più, come inizia¬ 
tive necessarie di una po¬ 
litica estera italiana che 
voglia favorire fi rispetto 
e l’applicazione deirAccor- * 
do di Parigi, anche da uo¬ 
mini e forze nei partiti ’ 
della attuale coalizione go- u ‘ 
ve ma ti va. 

Siate sicuri, cari amici e 
compagni, che nell’azione 
democratica unitaria per 
recare aiuto politico e ma¬ 
teriale alla vostra lotta in 
questa fase i comunisti ita¬ 
liani considerano un dovere 
intensificare fi loro contri¬ 
buto. Da parte nostra, l’au¬ 
gurio che vi inviamo è ani¬ 
mato dalla certezza che, ’ 

' per la difesa e 11 consoli-. -■ 
- demento della paoe nel 
Vietnam del Sud, per l’In¬ 
dipendenza, la democrazia, 
la neutralità, la prosperità 
della vostra terra, per pro¬ 
gredire verso la riunifica¬ 
zione della patria, gli obiet¬ 
tivi che la vostra lotta si 
prefigge saranno coronati 
dal successo». 


MADRID. 19. 

■> Migliala di operai sono scesi 
oggi in sciopero a Pamplona, 
in segno di protesta contro il 
processo a Marcelino Camacho 
e contro i suoi nove compagni 
di lotta, che si apre domani 
nella capitale. Lo sciopero è 
stato proclamato in risposta a 
un appello delle « Commissioni 
operaie*, diffuso con manife¬ 
stini tra le maestranze, già in 
agitazione per rivendicazioni 
contrattuali. L’appello chiama 
tutti i - lavoratori a manife¬ 
stare con i mezzi a loro dispo¬ 
sizione la loro solidarietà con i 
« dieci di Carabanchel > contro 
la repressione fascista. 

Il processo si apre domani al¬ 
le dieci dinanzi al «tribunale 
dell'ordine pubblico » di Ma¬ 
drid. Sono sul banco degli ac¬ 
cusati Marcelino Camacho. ope¬ 
raio metallurgico, padre Paco 
Garda Salve, prete operaio, 
Nicola Saxtorius, avvocato. 
Eduardo Saborido, Fernando 
Solo, Francisco Acosta. Miguel 


Laird si dimette 
e chiede la 
incriminazione 
di Nixon 


-- ’ WASHINGTON. 19 
' H capo dei consiglieri presi¬ 
denziali per gli aliali nazionali, 
Melvin Laird. si è dimesso oggi 
dalla canea ed ha esortato gli 
ex-colieghi della Camera'dei rap¬ 
presentanti a votare il prossimo 
15 marzo una risoluzione per la 
messa in stato d’accusa (im¬ 
peachment) del presidente Nixon. 

Laird ha affermato che le con¬ 
tinue polemiche scaturite dallo 
scandalo Watergate e da altre 
questioni nuocciono alla politi¬ 
ca interna ed estera degli Stati 
Uniti. Ha dichiarato inoltre che 
è venuto fi tempo per i membri 
della Camera dì «accertare le 
loro responsabilità cortituziona- 
li » e votare in merito all’im- 
pcachment o ( meno del presi¬ 
dente. 

L ‘ex-ministro della difesa ha 
comunicato la se a decisione di 
dimettersi durante On breve in¬ 
contro con i giornalisti. Egli 
ha anticipato che abbandonerà 
la Casa Bianca il primo feb¬ 
braio. dopo aver servito nella 
carica per sette mesi. « Non ho 
recriminazioni », ha detto Laird. 
smentendo le voci secondo cui 
la sua decisione sarebbe stata 
dettata dal fatto che Nixon non 
ha ascoltato i suoi consigli. 


la SNAM costruirà 
impiunto chimico 
per la. Gin 

' ^ , * * * i 

La'societt di prog e t tazioni e co¬ 
struzioni deirÈNI SNAM ha fir¬ 
mato a Pechino l’accordo per la 
fornitura di un impianto chimi¬ 
co (produzione di polipropilene). 
La commessa affida ai tecnici 
italiani tutte le fasi di istalla¬ 
zione deH’impianto fino all'inse¬ 
rimento del personale in pro¬ 
duzione. La SNAM. che utilizza 
una licenza delia Standard Oii 
of Indiana, fornirà anche le 
attrezzature. 


Ange) Zamora. Pedro Santie- 
steban. • Juan Marcos Munir. 
Luis Femandez. Essi sono ac¬ 
cusati di aver partecipato a 
una riunione delie «Commissio¬ 
ni operaie ». che la legge proi¬ 
bisce come sovversive. L’accu¬ 
sa > ha chiesto pene che oscil¬ 
lano tra i dodici e i venti anni, 
per complessivi centosessanta- 
due anni di carcere. 

Per assistere al processo, 
stanno affluendo a Madrid in¬ 
viati speciali di giornali, rap¬ 
presentanti di associazioni in¬ 
ternazionali e • sindacalisti di 
vari paesi. La direzione gene¬ 
rale per la stampa non ha ri¬ 
lasciato credenziali per ì gior¬ 
nalisti. All’udienza, a meno che 
la Carte non decida di tenerla 
a porte chiuse, potranno assi¬ 
stere «i cittadini spagnoli, nei 
limiti di capienza dell’aula, i 
giornalisti nazionali e stranieri 
muniti della tessera della dire¬ 
zione generale della stampa e 
gli • inviati speciali ». 

La difesa si baserà, a quanto 
si ritiene, sul fatto che gli im¬ 
putati furono arrestati prima 
die la riunione avesse inizio e 
che perciò essi sono oggetto di 
un processo alle intenzioni. 
Inoltre, gli imputati sono chia¬ 
mati • a rispondere di ’ attività 
sindacali die in altri paesi sono 
pienamente ledte e che sono 
considerate come diritti del¬ 
l’uomo e come diritti politid e 
sodali, rispettivamente dalla 
Dichiarazione ' dei diritti del¬ 
l’uomo. alla quale la Spagna 
ha aderito, e dalla Convenzio¬ 
ne dell’Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro (OIL), che 
la Spagna ha ugualmente fir¬ 
mato. La difesa ne deduce che 
gli arresti furono perciò com¬ 
piuti illegalmente e chiede la 
assoluzione per tutti i dieci im¬ 
putati. 

I) processo richiama l’atten¬ 
zione per la presenza fra i di¬ 
fensori di grandi nomi dell’av¬ 
vocatura e della vita pubblica 
spagnola, fra cui il professor 
Joaquin Ruiz Jimenez. ex mi¬ 
nistro. cattedratico di filosofia 
del diritto, di tendenze demo 
eretiche cristiane, che proprio 
oggi è al centro dell’interesse 
degli ambienti politici • per la 
sua candidatura al consiglio di¬ 
rettivo del collegio degli avvo¬ 
cati di Madrid, le cui elezioni, 
l’anno scorso, furono colpite da 
un veto del governo contro due 
candidati, e che hanno perciò 
assunto un chiaro significato 

politico. .. 

• • • 

ROTTERDAM. 19. 

Una quarantina di giovani, in 
gran parte olandesi, hanno ini¬ 
ziato oggi un’azione contro fi 
consolato <£ Spagna a Rotter¬ 
dam, - per protesta * contro fi 
processo di Madrid. 

Tredici manifestanti sono en¬ 
trati nei locali del consolato e 
si sono incatenati ad alcuni 
radiatori. Altri hanno comin 
ciato a distribuire una dichia¬ 
razione nella quale reclamano 
« la liberazione immediata di 
Marcelino Camacho e dei suoi 
nove compagni, la sospensione 
di tutti i processi politici e 
sociali in Spagna, la liquida¬ 
zione del carcere di Zamora. 
la liberazione di tutti i prigio 
nieri politid e la libertà di 
stampa ». 

I manifestanti recavano alcuni 
cartelli sui quali si leggeva: 
« Libertà per i sindacati spa 
gnoli ». 

La polizia è intervenuta e gli 
agenti sono stati costretti a se¬ 
gare catene c lucchetti per 
portare i manifestanti nei co¬ 
mandi della polizia, per inter¬ 
rogarli. 


tra USA ed Europa - Il se* 
il legame con la Spagna 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 

Proveniente da Madrid, il 
segretario di Stato americano, 
Kissinger, è arrivato questa 
sera a Parigi, dove, nel giro 
di ventiquattro ore, conta di 
avere sei ore di colloquio con 
fi consigliere speciale di Ha¬ 
noi, Le Due Tho, un lungo 
incontro con 11 presidente 
Pompidou e una conversazione 
con 11 ministro degli Esteri, 
Jobert. 

A Madrid, Kissinger aveva 
avuto una serie di colloqui 
« molto estesi e amichevoli » 
con 11 ministro degli Esteri 
franchista, Laureano Lòpez 
Rodò su « temi attinenti al¬ 
l’alleanza atlantica, al Medio 
Oriente, alla crisi energetica, 
alle basi militari e ad altre 
questioni ». Ne sarebbe emer¬ 
sa una «sostanziale identità 
di vedute », che fonti ameri¬ 
cane ’ estendono anche alla 
questione del rinnovo degli 
accordi per l’utilizzazione da 
parte americana delle basi in 
Spagna. 

Kissinger ha anche indicato 
che gli Stati Uniti e la Spa¬ 
gna hanno concordato l’ela¬ 
borazione di « una dichiara¬ 
zione di principio sulla poli¬ 
tica statunitense in Europa». 
Il che sembra confermare l’in¬ 
tento americano di puntare 
sui regimi fascisti iberici co¬ 
me contrappeso agli sforzi di 
autonomia degli alleati euro¬ 
pei. Della Spagna, il segreta¬ 
rio di Stato ha parlato In 
effetti come di « un socio pie¬ 
no degli Stati Uniti nella co¬ 
struzione del nuovo mondo». 

Domani sera, Kissinger par¬ 
tirà per Ginevra « per cenare 
col ministro degli Esteri so¬ 
vietico. Gromiko». alla vigi¬ 
lia dell’apertura della confe¬ 
renza sul Medio Orier te. Con 
Pompidou e con Jobert — da 
luì Incontrato questa sera — 
il segretario di Stato deve fare 
il punto sui rapporti fra Eu¬ 
ropa ed America dopo la con¬ 
ferenza della NATO e il ver¬ 
tice di Copenaghen e prima 
della visita di Nixon in Eu¬ 
ropa. Anche su questo ter¬ 
reno. i colloqui rischiano di 
non essere facili benché le 
recriminazioni della Francia 
contro fi disprezzo con cui 
l’America tratta i suoi alleati 
si siano attenuate dopo la spie¬ 
gazione che Kissinger ha avu¬ 
to con Jobert al - Consiglio 
atlantico. 

a. p. 


Dimissionario 
in Argentina 
il capo di S.M. 

BUENOS AIRES. 19 
Il ministero della diresa ar¬ 
gentino ha annunciato che fi 
comandante in capo dell’eser¬ 
cito gen. Jorge Raul Carcagno 
si è dimesso e sarà sostituito 
dal comandante del primo cor¬ 
po d’armata, gen. Leandro A- 
naya. 

Le dimissioni del gen. Car¬ 
cagno, ■ considerato uno dei 
leaders della corrente « nazio¬ 
nalista» delle forze armate, 
fanno seguito al rifiuto del 
Senato di promuovere quat¬ 
tro suol stretti collaboratori 
Il comandante in capo della 
marina. Carlos Alvarez. si era 
dimesso all’Inizio di questo me¬ 
se dopo una disputa analoga 
col governo 
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• ■ Neanche i piu prudenti 
quotidiani londinesi escludo¬ 
no stamane, pur con perples¬ 
sità, la possibilità di elezioni 
politiche generali anticipate 
in Gran Bretagna, sullo sfon¬ 
do della grave crisi economi¬ 
ca del paese. 

Tale possibilità acquista 
una maggiore validità, rispet¬ 
to alle ipotesi del giorni 
scarsi, anche se ancora ieri 
sera l commentatori televisi¬ 
vi della « BBC », riflettendo 
11 punto di vista di Whltehall, 
insistevano nel dire ■ che il 
primo ministro Heath è molto 
perplesso di fronte ad «ele¬ 
zioni d’emergenza». 

Il governo e i suoi sosteni¬ 
tori temono che le elezioni 
politiche generali anticipate 
possano contribuire a una ra- 
dicalizzazìone della crisi po¬ 
litico-sociale. 

Nel circoli - governativi si 
avverte un clima di pesante 
preoccupazione. Ieri Heath ha 
annunciato il rinvio di una 
•visita che avrebbe dovuto 
compiere in Cina a metà gen¬ 
naio, perchè le previsioni per 
1 prossimi mesi danno per 
scontato un aggravamento 
della crisi. 

E’ tornata intanto nella ca¬ 


pitate inglese la psicosi aei 
terrorismo, alimentata anche 
dalle autorità che hanno or¬ 
ganizzato vistose battute e 
rastrellamenti e hanno lan¬ 
ciato « avvertimenti » all’opi¬ 
nione DUbblica, dichiarando 
che 1 guerriglieri dell’IRA in¬ 
tendono scatenare « un perio¬ 
do di terrore per Natale ». 

Dopo i quattro attentati di 
ieri, una quinta bomba è 
esplosa nella notte in un cen¬ 
tro commerciale di Hamp¬ 
stead, senza causare vittime, 
mentre stamani è scoppiato 
un plico esplosivo in un uffi¬ 
cio postale; una lettera esplo¬ 
siva indirizzata a un de¬ 
putato conservatore, è stata 
Intercettata e consegnata a 
Scotland Yard. 

Ieri, come si ricorderà, 
un’auto-bomba era scoppiata 
a Westmlnster, non lontano 
dal Parlamento, ferendo cin- 
quantadue persone; una let¬ 
tera era esplosa in ;un Ufficio 
postale, ferendo sei impiega¬ 
ti; un’altra auto era saltata 
in aria davanti al carcere di 
Pentonville, e qui erano rima¬ 
sti feriti due agenti di polizia 
e due civili; infine una bomba 
era esplosa a tarda sera in 
una stazione della metropoli- 
tana a Lambert North. 
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